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QUESTIONE MORALE Gazzarra di Msi e «Carroccio» a Montecitorio, due neofascisti espulsi dall'aula 
mmmmmwmmmmmsms^^^^ Napolitano sospende il «lumbard» per una settimana, Bossi gli dà ragione e condanna i suoi 

Un cappio da forca alla Camera 
Oltraggioso gesto di un leghista mentre parla Amato 
Tangenti: Altissimo si dimette, Cagliari ammette i fondi neri 

Qualche domanda 
alla «Lega» 
MASSIMO t_ SALVADOR! 

L a gazzarra di Ieri alla Camera pone questo pro
blema : che cosa sta accadendo nel Parlamen
to Italiano? Si potrebbe essere tentati di reagire 
sbrigativamente con l'Indignata condanna dei 

^ ^ ^ a , singoli episodi di vero e proprio teppismo poli
tico. Si potrebbe, ma non si deve. Non si deve, 

poiché ciò di fronte a cui ci troviamo non è l'espressione 
esasperata di opposizioni politiche che protestano contro il 
nesso fra potere e corruzione morale, bensì il calcolo deli
berato di certi settori politici di far uso del diritto di opposi
zione per scatenare un vero e proprio attacco all'istituzione 
parlamentare, paralizzarla, sbarrare per questa via il cam
mino ai referendum e alla riforma elettorale, ir disegno è 
evidente, trasmettere al paese l'immagine di un Parlamento 
paralizzato, delegittimato a compiere le riforme temute, da 
sciogliersi. Anche per questo è fondamentale che il Parla
mento conceda le autorizzazioni a procedere a cominciare 
da oggi con quella che riguarda l'ex ministro De Lorenzo. -

All'origine dell'accentuarsi della crisi istituzionale e po
litica sta II modo inaccettabile con il quale le vecchie forze 
politiche hanno reagito alla lezione dì Tangentopoli. Inve
ce di accettare la sfida del cambiamento delle regole e del
la moralizzazione della vita pubblica I partiti di governo 
hanno cercato di «sgambettare» le inchieste, di osteggiare l 
giudici, fino all'assurdo decreto del governo Amato., L'erro
re di quel decreto ha finito col pesare anche sulla «Sessione 
morale» del PariamentoOie avrebbe rotuto essere un'oc-
caslone importante per rispondere, cori decisioni coerenti, 
alla richiesta di soluzione politica avanzata; in primo luogo, 
dai giudici di Milano, il dibattito è-stato Invece stanco e po
co partecipato. E si è concluso con la brutta sceneggiata di 
Ieri. 

•*•&* ' ' 

N oi siamo decisi ad opporci con tutta la nostra 
. , energia all'ostruzionismo paralizzante del par-

tlto trasversale della gazzarra e al riflessi di con-
'-.'. seriazione ,di un vecchio sistema politico se-

K a a a .^B B ' ; gnato dagli scandali. Lo abbiamo fatto fin dall'i
nizio della legislatura e continueremo a farlo. E 

in questo spirito crediamo di poter porre,una questione ai, 
parlamentari leghisti. La Lega è diventata una forza politica 
d'importanza nazionale. Orbene, i suoi parlamentari, I suoi 
seguaci nel paese.Intendono condurre avanti una opposi
zione responsabile verso le istituzioni everso il paese oppu
re seguire la bandiera della protesta demagogica che trova 
le sue espressioni e i suoi simboli nel cappio dei forcaioli? 
su questo téma la Lega deve dei chiarimenti a coloro che la 
seguono e a coloro che la osservano. Bene ha fatto Bossi a 
sospendere il suo deputato. 

Sappiamo che dall'aprile 1992 ad oggi è passata sotto i 
ponti molta acqua, in parte assai torbida; che occorre dare 
al paese quanto prima una nuova rappresentanza parla
mentare che meglio ne rifletta gli orientamenti in rapido 
mutamento. Ma sappiamo altresì che non si servirebbe in 
alcun modo il paese e le sue esigenze di rinnovamento per
correndo la strada del collasso del Parlamento. Chi guada
gnerebbe da un simile collasso? Solo coloro che puntano 
sul fallimento del Parlamento «debole» per «dimostrare» che 
occorre una ristrutturazione «forte» del potere. ••• 

La nostra strada è un'altra: vincere la battaglia referen
daria; formare un nuovo governo di difesa democratica e di 
ricostruzione politica; far approvare le necessarie riforme in 
grado di dare nuove regole al sistem politico; andare allora 
al voto per un sistema democratico rinnovato: Questi sono 
la nostra funzione e il nostro dovere nazionale. 

Caos alla Camera: un deputato leghista, Leoni Orse-
nigo, sventola un cappio da forca mentre Amato. 
conclude il dibattito sulla questione morale. Urlano 
i lumbard, urlano i missini (che esibiscono spugne 
colorate, manette, cartelli). Napolitano fatica a ri
portare un po' d'ordine. Intanto Altissimo, inquisito, ' 
lascia la segreteria del Pli. E il presidente dell'Eni Ca
gliari, dal carcere, ammette i «fondi neri». 

FABRIZIO RONDOUNO 

• • ROMA. È ancora gazzarra 
in Parlamento. L'intervento ieri 
di Giuliano Amato alla Came
ra, a conclusione del dibattito 
sulla «questione morale», è sta
to più volte e violentemente in
terrotto dal deputati della Lega 
e del Msi. Il lumbard Leoni Or-
senigo ha anche esibito un 
cappio, mimando una forca 
fra le urla dei suoi compagni di 
partito. Napolitano l'ha «con
dannato» a sette giorni di as
senza dalle sedute, e anche 

Bossi ha preso le distanze I 
missini, invece, hanno svento-

, lato cartelli e spugnette colora-
, te. Due gli espulsi, molti i com-
; menti indignati 
. Intanto Renato Altissimo, 

. raggiunto da avviso di garan-
: zia, s'è dimesso da segretario 
: del Pli. E Gabriele Caglian.pre-
,; sidente dell'Eni in carcere, am-
, mette i «fondi nen». Avrebbe ti-
; rato in ballo Franco Reviglio 

ma il ministro delle Finanze 
-smentisce. " v 

B 
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JervoKno: 
niente Cn 

per inquisiti 
«Chiedo agli amici 
coinvolti in vicende 
giudiziarie di non 
partecipare ai lavori 
del Consiglio nazio
nale», scrive Rosa 
Russo Jervolino, 
presidente della De, 
e nel partito scoppia 
la rivolta. Quasi tutti 
contro, e tra gli in
quisiti c'è chi dice 
«Io andrò». 
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Hussein Naghdi, ex ambasciatore di Khomeini, massacrato a colpi di mitraglietta 

Ucciso a Roma in mezzo al traffico 
il capo della resistenza iraniana in Italia 

nata»» 
Morto a settant'anni 

Giovanni Testori 
scrittore e drammaturgo 

M.G. GREGORI A. SAVIOLI M. SPINELLA APAO. 17 

Mohamad Hussein Naghdi, rappresentante della re
sistenza iraniana in Italia è stato assassinato ien a Ro
ma da due killer. Era solo con l'autista La scorta del
la polizia lo attendeva in ufficio. Il suo nome era nella 
«lista nera» degli oppositori del regime di Teheran da 
uccidere che la polizia tedesca ha sequestrato a ter
roristi iraniani. La sua compagna: «Era minacciato da 
tempo, il cugino è capo dei servizi in Iran», i • 

ALESSANDRA BADUtt . TONI FONTANA 

tm ROMA. L'agguato di due 
killer a pochi metri dalla sede 
del suo comitato, gli spari di 
una mitraglietta dritti in testa. 
Cosi, ieri mattina a Roma, han
no ucciso Hussein Moham-
med Naghdi, 40 anni, capo 
della resistenza iraniana in Ita
lia. Il suo nome era nella «lista 
nera» degli oppositori al regi
me di Rafsanjani ed aveva una 
volante sotto casa ed una sotto 

• l'ufficio. Ma lungo il percorso 
era solo con il suo autista. 
«Avevamo minacce da tempo 
e solo 1S giorni fa suo cugino, 
un uomo crudele, è diventato 
capo dei servizi in Iran. La sua 
è stata una morte annunciata» 

~ ' - ha detto la compagna della 
: '• vittima. Il Consiglio della resi-
> slenza accusa direttamente 
P Rafsanjani, l'ambasciata Inve-
• ce tenta di insinuare il sospetto 
v. di «faide inteme» tragliopposi-
. tori. Naghdi doveva prendere : 

v parte domani, nella sede del 
" gruppo Pds, ad una riunione ; 
:. interparlamentare dedicata al ,' 
;. problema del rispetto dei diritti 
. . umani in Iran. Il segretario del : 
i '• Pds Occhetto in un messaggio ' 
; alla vedova'ricorda un «uomo 
• coraggioso e giusto» e aggiun- • 
', gè: «Conosciamo bene la ma-
. trice politica e culturale dbun 
' terrorismo che ha' Insanguina

lo numerose capitali europee» ' 

M EMILIANI G LANNUTTI A R A P I N A » 

Clinton 
ha patirà 
di Mosca 

Il presidente america
no Bill Clinton potreb
be limitare i tagli alla 
spesa militare: la gra
ve situazione di insta
bilità di Mosca preoc
cupa gli Stati Uniti. In
tanto Mitterrand < ha 
proposto un G7 spe
ciale per -Mosca ma 
Clinton ha fatto sape
re che non è d'accor
do. Anche il Giappo
ne aveva rifiutato. di 
anticipare la riunione 
che si terrà a luglio. tS 

S. SERGI A RAO. 1 1 ? 

Allarme per una raffica di aumenti delle tariffe pubbliche 

liberalizzati i prezzi 
di pane, latte e concimi 

CAPOLAVORI 
DEL TEATRO ^ 

Shakespeare (( _ 
Goldoni V J 

Pirandello 

In edicola ogni sabato 
con l'Unità 

Sabato 20 marzo 
I due gemelli 

veneziani 
di Carlo Goldoni 
l 'Unita + l lb ro l ire 2.000 

PIERO DI SIENA 

• • ROMA. Liberalizzati ieri 
dal Cip in via sperimentale i 
prezzi di pane, latte, cemento 
e concimi finora sottoposti al 
regime dei prodotti controlla
ti. Il ministro dell'Industria af
ferma che si è superato un re
taggio dell'immediato dopo
guerra ma rassicura che, per 
fimmediato, non vi saranno 
impennate. Allarme anche sul 
versante delle tariffe pubbli
che che nel 1992 sono au
mentate più dell'inflazione. 
Lo lancia la Federconsumato-
n che annunzia una proposta 
di legge di iniziativa popolare 
e una petizione al presidente 
della Repubblica. Nascono 
sen dubbi sul fatto che il go
verno rispetti l'accordo del 31 
luglio su prezzi e tariffe men
tre il Cer avverte che costo del
la vita e debito pubblico ri
prenderanno a salire. 

A RAPINA 16 

D vuoto di memoria dei francesi 
• • Un sondaggio recente ri
vela che il 58% dei britannici, 
se costretti a vivere fuon dalla 
loro isola, sceglierebbero vo
lentieri la Francia. Sono con
vinta che per gli italiani, la per
centuale sarebbe-più elevata. -, 
La Francia ostenta una faccia
ta di tale prosperiti, tale fun
zionalità e tale sicurezza, da 
suscitare una comprensibile 
invidia. Eccola padroneggiare 
in cima alle classifiche sul -
«bien etre», lasciando l'Italia 
seduta sugli ultimi gradini. •.••'-- • 
• Ma dietro quest'apparente . 

diversità, sono invece molte le ' 
analogie che accomunano in 
questo periodo l'Italia e la 
Frància. Dal deficit del bilan-
ciò dello Stato, che comincia a ' 
farsi preoccupante anche per 
Parigi, ai tre milioni di disoccu
pati (di neri disoccupati), alla 
crescita zero, ad una vera e , 
propria deflazione legata alla ;• 
reticenza .- generalizzata del ' 
mondo industriale all'investi- . 
mento. Una reticenza che non . 
nasce dall'«effetto Tangento-
poli» ma da una strana perdita : 

di fiducia nel futuro del paese 
Il risultato, pero, è lo stesso. 

Poi c'è in comune il clima 

MARCELLI PADOVANI ' 

avvelenato e «morose», cioè 
malinconico, in questa prima 
campagna elettorale del dopo 
scandalo sul : finanziamento 
pubblico dei partiti: pagheran
no soltanto i socialisti questi 
«affaires», ai quali si aggiungo
no quelli sulle intercettazioni 
telefoniche illegali? Temo di 
no. Non si può non notare il di
scredito generale dei partiti, 
che gli elettori tenteranno di 
esprimere in modo trasversale, 
scegliendo per esempio di da
re un 15% agli ecologisti anche 
se divisi tra di loro. Esistono 
dunque, anche in Francia, I co
siddetti «voti erranti», nati a si
nistra, ma decisi a tradirla. C'è 
infine il diffondersi di uno stra
no e generalizzato vuoto di 
memoria. Le giovani genera
zioni, cresciute sotto il mitter-

.randismo, hanno dimenticato 
cosa ha potuto significare, in 
termini di protezione sociale e 
di diritti civili, vivere in Francia 
con la destra al potere: forse 
neanche ricordano che soltan
to nell'81 fu soppressa la pena 
di morte1 Cosi come in Italia 
sono ormai maggioranza quel

li che hanno cancellato la me
moria del fascismo e della Re
sistenza. --•-> 

In verità, né in Francia né in 
'• Italia, esistono oggi delle pro-
;- spettive sicure sia dal punto di 

;.' vista economico sia da quello 
.' politico. In entrambi i paesi si 
• sta organizzando una riflessio-
. . ne sulla capacita dei sistemi 
f: elettorali a cambiare in pro-
\ fondita i regimi politici. Il mag-
- ' gioritario a due turni, che favo-
fi* ri nell'81 l'accesso della sini-
'; stra al potere, perché costrinse 
.'••: i socialisti, i comunisti e i radi

cal i ad allearsi già prima del 
': 'primo turno, e ad accordarsi 
, su un programma comune, il 
'•> sistema maggioritario a due 

turni favorirà questa volta la 
; destra unita: con il suo preve-
-' dibile 42% dei suffragi, questa 

;; rastrellerà 420-430 dei 577 seg-
': giaU'«AssembléeNauonale». 

. Si discute dunque molto dei 
; pregi, dei difetti e dei misteri 
• dell'uninominale. Ma tutti gli 

esperti si accordano a ricono
scere che questo sistema - che 
permette l'elezione del candi
dato già al pnmo turno purché 

raggiunga il 50% più uno dei 
suffragi, e soltanto al secondo 
nel caso contrario, e comun
que con l'importante condizio
ne di avere superato il 12,5% 

' dei votanti - , tutti riconoscono 
:i dunque che, se il «maggiorita-

,'•'. rio» non basta ad evitare l'«é-
: miettement», la proliferazione 
: dei partitini, serve invece, ec-
;, come, a costruire una maggio-
' ranza di governo. Fosse il siste-
i ma francese applicato all'Ita-
:' lia, né i missini, né la Rete, né 
';'. Rifondazione, né i socialde-
-". inceratici, né i liberali, né i re-
: pubblicani avrebbero un solo 
*•. eletto, A meno che, già prima 
(i del primo turno, non avessero 
: definito una piattaforma prc-
, grammatica comune e un si-
;;. stema di «désistements», di riti-
:: ri reciproci, chi nel campo del-

•'•' la De, chi nel campo del Pds. Il 
'• pregio del maggioritario - una 
,.!' «camisolc de force», una carni-
"( eia di forza, come dice Mauri-

','.> ce Duverger - è che costringe 
;: ogni partito a cancellare la na-
. • turale propensione alla dema-
t gogia, e a pensarsi come parti-
••-• to di governo. Non credo che 

sia poco. 

'corrispondente 
di Nouurlle Observateur 

RAzzief. E. FASCISTI 
SI E«GQ0OAPALAbmi 
DELIA MORAU'foV , — 

GOHE MRB CHE 
DALLE MEU MARCE | 
CI GAVfàWWQ 
1 VERMI j - — 

K^TTT*5^*ra 
Arrestare Misasi? Un'idea quasi blasfema. Misasi non è un 
uomo politico, è una specie di icona del democristianesi
mo, un Beato Vergine da processione, un Volto Salito raris
simamente veduto, da pochi fortunati fedeli, lacrimare nel
l'oscurità di una cripta. Comunque la si voglia mettere, un 
arredo sacro. Solo una volta vidi, in un volto umano, tanta 
immobile, maestosa assenza di espressione. Si trattava di : 
Atahualpa Yupanqui, cantastorie indio delle Pampas, volto ' 
di terracotta, monumento all'onore del suo povero popolo. • 
Misasi è uguale, solo in versione muta e benestante. ... 

Confesso che mi turba. La sua placidità incarna, ai nostri 
adducati sguardi moderni, la cristiana rassegnazione del "-
profondo Sud di fronte all'arbitrio. Nel caso di Misasi, va det
to, la rassegnazione all'arbitrio è più facile, essendo lui che , 
lo esercita. Ma sono quisquilie. Di fatto, Misasi é un reperto ! 
da conservare con ogni cura. Da mostrare nelle scuole. Co
me colui che attraversò il Novecento con totale indifferenza, .• 
avendo i suoi avi già annullato l'Otto e il Settecento senza 
neppure alzare il sopracciglio 

..« M1CHELESERRA 

Andreatta: 
i dati sono 

inattendibili 

Terremoto d'Irpinia: 
tredici anni «dopo i 
conti non tornano. 
Lo dice • il • ministro 
del Bilancio ;- An
dreatta che ha ordi
nato una nuova in
chiesta. Finti barac
cati e richieste per 
opere pubbliche fa
raoniche, z "&::>• ,-'\. 
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Scossone 
peri tìtoli 

CWivetli: 

L'operazione da 900 
miliardi dell'OlK/etti 
manda in tilt la Bor
sa. I titoli da 2.200 li
re scivolano a quota 
1.825; (-19%). Ma a 
Ivrea non si ; scom
pongono: «È un fatto 
automatico, t Fino :• a 
1.800 lire lo conside
riamo un successo». :-;: 
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Arrestati padre e zio 
della Cuccarini: 
accusati di usura 
'•' C IUUANOCESARATTO - ~ 

• • ROMA. Una battuta inatte
sa, «Sono amico di Pippo Bau- -
do», non ha fermato i carabi
nieri che nel corso di un'azio
ne anti-usura hanno arrestato, 
insieme a cinque complici e al 
fratello Piero. Vero Cuccarini, ? 
padre della celebarata sou- • 
brette Lorella. Un'operazione • 
iniziata sei mesi mesi fa, partita l 
da una dozzina di denunce di -
commercianti ' «ricattati» con -
interessi del 300 per cento a n - ; 

nuo. e conclusa con lo sman
tellamento della banda guida
ta dal pregiudicato Oberdan 
Spurio e. nella quale Vero e <. 
Piero Cuccarini Piero avevano : 
un ruolo di primissimo piano. 
Erano infatti titolari di una se- ' 
rie di società immobiliari fan-
lasma che facevano da scher- ' 
mo ai taglieggiaton che offriva 

no i loro. «servizi» davanti a 
banche del centro della capi- . 
tale e nel quartiere Ostiense. 
L'Arma ha sequestrato, oltre a : 

pacchi di cambiali e assegni • 
'posdatati, «beni mobili e im- " ' 
"; mobili, quadri di Guttuso e De '' 
.. Chirico» per una decina di mi- v 
' liardi, e, oltre ai sette fermati "̂  

':.. (tra cui l'ex arbitro di calcio f' 
- Luigi Altobelli), ha denunciato '&•;*. 
ì altre 14 persone mentre sono K 
; state individuate almeno 100*; 

vittime dei «cravattari» che, pri- ,: 
ma in pegno, poi definitiva- »v-
mente, si impossessavano an- ;> 
che dei loro appartamenti. I '.. 
Cuccarini erano titolari di una ' 

• decina di conti correnti banca- ; 
ri miliardari. La show girl borei- < 

" la non i ne j sapeva ; niente: :' 
. «Quando era possibile aiutavo 

mio padre economicamente». • 
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H Congresso non ha risolto il braccio di ferro 
tra Eltsin e il Parlamento. C'è solo ima tregua, ma breve e poco sicura \ 
Il problema^ che ancora non è stato c r e ^ un sistema dawero^ 
democratico, e questo non è possibile senza pluripartìtsmo ^ : 

La Russia ha bisogno dei partiti 
• I MOSCA. - Alla vigilia 
delI'VIII Congresso dei depu
tati del popolo della Russia, ' 
la situazione politica offriva 
uno strano spettacolo. Il pre
sidente e il Parlamento face
vano pensare a due pugili 
senza fiato, appesi l'uno al- ' , 
l'altro, incapaci non solo di 
mettere l'avversario ko, ma > 
addirittura di staccarsene. '•'• 
Nel ruolo di arbitro, il presi- . 
dente della Corte costituzio- , 
naie tentava inutilmente di ri- • 
mandarli nei loro angoli. Gli 
•allenatori» (i leader delle •,'.' 
correnti politiche contrappo- . 
ste, consulenti e consiglieri) 
spillavano a squarciagola. Il ,v 

pubblico osservava ciò che ' i 
stava accadendo con aria ac- •' 
cigliata; una parte degli spet- ••;• 
latori, ormai persa ogni spe- •' 
ranza di vedere la fine dell in- ". 
contro, cominciava a disper
dersi e a tornare a casa. In 
auesta situazione l'unica via -' 

'uscita dal «clench» (in in- y 
glese nel lesto: vuol dire corpo ":' 
a corpo, ndt.) per entrambe •;' 
le parti è stata la convocazio
ne del Congresso che rappre
senta la fase suprema del no- ' 
stro Parlamento bicamerale. '" 
Questa soluzione è di per. sé 
encomiabile, in quanto ha si- • 

fnificato il riconoscimento ' 
ella supremazia del potere 

legislativo che, fino a poco -
tempo fa, alcuni mettevamo 
in discussione. Inoltre sono 
stati privati di fondamento gli ' 
attacchi alla struttura del 
Congresso, accusato di esse
re il baluardo della reazione 

Si tratta, in effetti, dello 
stesso Congresso che ha elet
to Eltsin presidente del Soviet 
supremo della Russia e che 
lui, una volta divenuto presi
dente, ha minacciato di scio- -• 
glimento. Si tratta di quello » 
stesso Congresso che ha sa
puto rimanere al di sopra del
ie passioni strettamente parti
tiche e che. nel dicembre del
lo scorso anno, ha sancito il 
compromesso tra le parti in ' 
causa. Proprio l'Ingloriosa 
adesione a. questo infelice 
tentativo di ristabilirtrtiquill- a_'ima 
bno tra i poteri ha messo il 
Congresso in una situazione 
oltremodo difficoltosa. Anco
ra una volta - ed è l'ennesi
ma - esso viene convocato 
non per rappresentare la vo- -
lontàdel popolo in merito al
le questioni essenziali che lo 
tormentano, ma solo. per 
svolgere il ruolo di arbitro e, 
per giunta, di arbitro non tra 
due schieramenti politici e i 
programmi da loro sostenuti, 
bensì in uno scontro perso
nale poiché, nel rispetto di 
una nostra brutta tradizione, 
la lotta politica e sociale si fo
calizza sempre più nella con
trapposizione tra lea
der. A suo -tempo 
Gorbaciov aveva so
stenuto Eltsin che gli 
aveva poi lanciato il 
guanto...Oggi, come 
allora, lo stesso Eltsin 
viene sfidato a duello 
da Khasbulatov del 
quale aveva sostenu
to l'elezione. •-.. • . 

Chi di loro può dirsi vinci
tore del Congresso? In linea 
di massima nessuno. Sono 
da ritenersi infondate le affer
mazioni di alcuni osservatori 
i quali sostengono che il Con
gresso ha affossato le rifor
me. Infatti il Congresso non è 
neanche riuscito a sfiorare 
questo problema. Nell'odier
na situazione di stallo le parti 

Il presidente 
del Parlamento 

russo 
Khasbulatov; 

inatto, 
- un momento 

della seduta 
del congresso. 

nei giorni 
scorsi; 

a destra, 
il presidente 

Eltsin 

si sono solo scambiate qual
che leggero colpo, hanno 
scosso un po' i nervi dei com
patrioti e degli osservatori 
stranieri, ma tutto è finito I) Il 
chiarimento dei rapporti è 
stato nnviato al • prossimo 
round •••••.' .•-'• •-•:•'.v1 •-

Nonostante tutto perù, al
cuni risultati positivi sono sta-

«C'è chi afferma che > 
/ partiti hanno fatto il loro 
tempo: no, sono un istituto 

organico alla soaetà 
sin dalla sua nascita» 

ti ottenuti. In primo luogo è 
; stato annullato, o almeno nn-. 

viato, il referendum che, in 
• questa' atmosfera incande-
' scente, avrebbe potuto spac-
'. care definitivamente la socie

tà - sembra tra l'altro che an
che i suoi promotori abbiano 

:' iniziato a capire questo pen-
. colo pur non avendo troppa 
L fretta di riconoscerlo. In se

condo luogo sono stati raffor

zati i poteri del governo che 
ha ora la possibilità di prose
guire nella realizzazione del
la nforma economica appor- • 
tandole gli aggiustamenti ne- ; 
cessari . ... - ••-• • • • ...--.-;'. 

Infine, la cosa più impor- . 
tante non approvando il co- • 
siddetto Patto costituente, il 
Congresso non ha permesso -

a se stesso e ha im
pedito ad altri di at
tentare alla Costitu- ' 
zione della Russia. Si ; 
tratta infatti, dell'uni-
ca cosa su cui si reg- ; 
gè ancora l'ordina- : 
mento statale. Non 
importa che la nostra 
legge . organica < sia 

zeppa di correzioni, toppe e 
rattoppi. Su di essa hanno : 
giurato i deputati del popolo 
e il presidente, aid essa ha 
giurato fedeltà l'esercito e fin- • 
che essa viene rispettata nul-
la e perduto. Quando verrà 
adottata la nuova Costituzio- •• 
ne, il paese vivrà secondo le . 
sue norme, ma fino ad allora 
bisogna garantire il rispetto 

incondizionato della Costitu
zione vigente. 

In generale, le conclusioni 
del Congresso hanno portato -

. una tregua anche se breve e \ 
, poco sicura, il problema sta 
. ora nella capacità dei diversi -
: poteri di mettere a frutto que- ' 
sta tregua. Oggi non si tratta 
di verificarla chi il popolo af
fiderà la realizzazione delle 
riforme - se al presidente o al ; 
Parlamento - ma quale politi
ca verrà attuata dal governo '. 

' che îrisponde al presidente e ' 
al Parlamento. Questa politi- \ 

•ca -dipende evidentemente " 
dalla composizione ' del go- ' 
vefijto e daljsuo programma. ;: 

Nei paesi con un sistema 
: politico stabile questi proble
mi vengono risolti dagli esiti 
elettorali. Spartiti che otten
gono la maggioranza dei voti, 
da soli o in coalizione con al
tri, formano il governo. In 

•' questo modo viene garantita 
la stabilità politica: gli eletto- : 
ri, in nome dei quali opera il ' 

) partito di governo, sostengo- ' 
• no altresì il gabinetto da esso : 
costituito. In questo modo i 
partiti «cementano- la societ-

un sistema pluripartitico 
Questo potrà avvenire solo a 

•- condizione che le elezioni 
•vengano svolte su liste eletto

rali di partito, fino ad allora la 
, composizione -del governo 

'.'; sarà decisa dal presidente e 
< dal Parlamento senza un far-
,*• male criterio, sufficientemen-
" ' te chiaro, di appartenenza 

tà. Il presidente della Repub-. 
blica italiana, Scalfaro, aveva 
ragione quando ha sostenuto -
che senza partiti non c'è de- " 
mocrazia. , •-•--•••'•. "-,>•-••-. ,-r;; 

Alcuni politologi afferma
no che i partiti hanno fatto il « 
loro tempo, non rendendosi S 
conto che si tratta di un istitu-
to organico proprio della so
cietà fin dal tempo 

fc^TpiSS: ì ^ «// Congresso ha creato 
polare (populistâ i ̂  / presupposti per un governo 

: centrista. Ora tocca 
: al presidente cogliere 

questa opportunità» • 
mtmtmm 

dei Gracchi e il parti' 
io patrizio, di Siila; 
dell'antica »• Roma jj-•'•.,'..•;.. 
non avessero Comi- ?",-,' 
tati centrali, segretari Sv 

; o tessere,. essi > co- ';; wsse 
munque si scontravano nelle 
assemblee popolari e in Se-

' nato con passione di certo 
; non inferiore a quella dei par-
'. liti moderni. Cosi sarà fino al
la fine del genere umano, 

. poiché non esiste un altro si
stema per stratificare l'inte
resse dei gruppi sociali. -•• 
- Da noi il problema sta pro

prio nel fatto che non si è an
cora definitivamente creato 

. partitica. :P, •••'.«.- -.-•.-••-.*•• 
--• Nel caso in cui entrambi 

: restino tenacemente legati al-
1 le proprie preferenze -senza 
avere il polso dell'opinione 
popolare e senza tenere in 
considerazione questa obiet
tivamente scottante necessità 
- saremo costretti a convoca
re al più presto il X, l'XI e i 
successivi, sempre più stenti, 
Congressi con una sempre 

crescente crisi dello slato de
mocratico. • 

Per questo è importante 
valutare correttamente le ca
pacità creative e politiche dei 
«protopartiti» che aspirano al 
potere. - ;s-

I democratici radicali non 
possono proporre nient'altro 
di buono oltre a quanto è già ~" 
stato fatto da! governo di E 
Gajda r. 1 periodici «sprechi di " 
energia» di questo schiera
mento (le stesse proposte 
sulla convocazione dell'As- ' 
semblea Costituente, o del 
Referendum sulla proprietà 
privata della terra) dimostra
no solo il loro forte desideno 
di conservare quel potere che 
gli sta scappando di mano e 
del quale non hanno avuto il 
tempo di godere abbastanza 
E questa non è, evidentemen
te, una motivazione sufficien
te. Poco convincenti sono an
che gli argomenti che vengo
no sventolati all'ombra della 
bandiera rossa. Siamo anco
ra molto lontani dalla forma
zione di un partito socialista 
che abbia idee e modi di agi
re moderni, in grado di trarre 
insegnamento dall'esperien
za nazionale e mondiale, dal
la storia del XX secolo. • 

Si può giurare mille volte 
fedeltà al marxismo-lenini
smo e lanciare tuoni e fulmini 
contro • l'ex segretario, > ma 
questo non darà certo vita ad 
un programma convincente e 
solido. "... '•^•••^ 

Purtroppo,"; abbiamo H di 
nuovo a che fare con i sinto
mi non di una malattia infan- . 
tile, dell'estremismo nel co
munismo, ma del. settarismo 
fanatico e nostalgico. -->•• 

Per riassumere, le condi
zioni degli schieramenti di si- -
nistra e di destra non sono in 
grado di ispirare nessun sen
timento di fiducia. Per noi sa
rebbe estremamente pericc- " 
loso affidare loro le redini del 
governo, poiché in entrambi 
gli schieramenti vi sono molti ', 
fanatici pronti a ricorrere a si
stemi . inaccettabili. Restano 
le forze del centro, per loro 
stessa natura non inclini a 
«storture» e a diavolerie, che 
tenteranno di raddrizzare il 
corso delle riforme senza af
fossare quel nucleo, appena 
formatosi, di sistema demo
cratico. , • _ •..,-. ^.« 

II Congresso ha creato 1 
presupposti per un governo 
efficiente delle forze centn-
ste Ora tocca al presidente. k 

Se egli non andrà incontro a 
questa necessità «centrista», 
non resterà nient'altro che un 
avvicinamento, o forse addi
rittura una coalizione, con 
una delle formazioni estremi
ste In questo caso però, essi 

potrebbero realizza
re totalmente il pro
prio compito. Inoltre, 
il perdurare dei dissi
di a Mosca provoche
rà, nelle Repubbliche 
e nelle regioni della 
Federazione » russa, 
un incremento degli 

mossa umori forse non se
paratisti, ma almeno isolazio
nisti. , . . . -« . 

La paralisi del potere cen
trale creerà il caos dal quale 
fino ad oggi non è stata in
ventata nessun'altra via d'u
scita che non sia quella della 
dittatura militare. Ecco cosa 
si rischia oggi ed ecco perché 
non si può restare ad aspetta
re i suono del gong che invita 
a continuare lo scontro, ; 

Un consiglio a 
Rutelli: si ricordi 

diNathan 
VITTORIO EMILIANI 

e recenti vicende capitoline, in particolare il ; 
percorso della candidatura di Francesco Ru
telli a sindaco, mi hanno fatto ripensare al
l'attualità di certi discorsi su di un passaggio 
che è sempre lontano/vicino. Personalmen- ; 
te mi auguro che la candidatura Rutelli ab

bia successo, e però mi colpisce che essa sia stata ; 

posta e proposta più poggiandola sull'immagine 
del futuro possibile sindaco che non su di un prò- ' 
gramma (sia pure a breve), e mi sorprendo ancor 
pi Ci che nulla si sia detto sulla eventuale «squadra 
del Sindaco». Che invece risulterebbe più convin- • 
cente, nell'immediato, di tanti discorsi (per non f: 
parlare dei rischi connessi al «santino» che anche • 
l'Unità diffonde della «faccia d'angelo» o del «ra- . 
gazzo col motorino»). Capisco che dichiarare la '• 
propria «squadra» vuol dire probabilmente solle- ; 
vare più di un malumore e quindi rischiare alcuni 
dissensi. I quali mi sembrano meno pericolosi tut
tavia di un personalismo che da noi non ha anco
ra , per fortuna, molte radici e che in passato ne ha ; 
avute fin troppe. ».-•.. »..•.-.•. -.*-,* •.-.,»- .•...-„. 

Il passato migliore di Roma capitale parla inve
ce a favore del gioco di squadra, di un leader au
tentico capace tuttavia di «fare squadra». Mi rifac
cio al sempiterno, ma non conosciutissimo. Eme
sto Nathan, e al periodo 1907-1911 al quale di re
cente Mario Sanfilippo ha dedicato una parte del
la sua ultima fatica (La costruzione di una capitale. * 
Roma 1870-1911. Silvana Editoriale), del quale ' 
viene spesso sopravvalutata la portata carismatica 
evitando di rappresentarsi e di rappresentare qua- , 
le fu il ruolo dell'equipe che il sindaco mazziniano i 
ebbe con sé. Alcuni dei suoi componenti - tutti di > 
primordine, per la verità - furono invece decisivi " 
nella elaborazione di un programma aderente ai ', 
problemi di una moderna capitale europea. Fra v 
questi un ruolo eminente lo ebbe, ad esempio, J 
Meuccio Ruini, il quale veniva dalla cooperazione : 
reggiana, democratico liberale, poi nittiano (mini- ' 
stro in quel governo), antifascista, uno dei costi- ! 
menti di maggior peso. Al Campidoglio poi. Na- -, 
than, il quale, nato a Londra e cresciuto a Milano. •• 
ben sapeva cosa fosse una capitale europea, ebbe ; 
con sé alcuni dei migliori fra i socialisti riformisti (i ; 
massimalisti, com'è noto, guidati da Alceste Della 
Seta non aderirono al Blocco): nel primo periodo . 
fu assessore alle finanze, e poi presidente del vali- ' 
dissimo (allora) Istituto Case Popolari, IvanoeBo- * 
nomi, che su quella tematica si era laureato a Bo- " 
logna e che poi, espulso con Bissolati e Cabrini dal ; 
Psi brevemente egemonizzato da Mussolini, sarà ; 
ministro e primo ministro, in questa contingenza ':• 
capitolina forte propulsore dell'edilizia popolare e ; 
cooperativa. Con la qualità che tutti riconosciamo • 
ai quartieri «popolari» di allora. ,.-.r .::•.; :.c. : ••:•... 

ente teorica e realizzatore pratico delle pri
me municipalizzate - da lui perallro conce
pite in concorrenza sul mercato coi conces
sionari privati - fu l'economista de Ila scuola 
di Pavia, Giovanni Montemartini, fratello di 
Luigi pioniere delle cantine sociali, prove

niente dalla Società Umanitaria di Milano, chia- ; 
mato a Roma da Zanardelli a dirigere l'Ufficio dei ; 
Lavoro. Spentosi improvvisamente a Roma nel ' 
1913 dopo aver pronunciato un forte d scorso di 
opposizione alla giunta clerico-moderata che era \ 
subentrata all'amministrazione Nathan A lui si 
devono l'Atac e l'Acea di quegli anni fervidi e rigo
rosi, la spina dorsale della Romr - odema. Ma i 
non va dimenticato, come spesso ao-ade invece, • 
il concorso di un altro riformista della «squadra» di ' 
Nathan, del suo laboratorio politico-amministrati-,.; 
vo (mai più eguagliato, anche perché nessuno, ' 
grazie ai «vecchi» partiti, ha-avuto il coraggio e la 
fantasia per pensare poi a qualcosa di analogo). 
Parlo di Tullio Rossi Doria, medico, padre di Man- ! 
Iio grande economista agrario e meridionalista, al i; 
quale si deve la impostazione di una vasta politica ' 
igienkro-sanitaria che diede luogo ai mercati ge
nerali dell'Ostiense e per la prima volta investi I A- ; 
grò Romano con condotte mediche e farmaceuti- ; 
che riscattandolo cosi da una desolante primor-
dialitàsociale. -••-,..• -..•• .--..-..•-,,-..• ,-„.-

Ho voluto ricordare sommariamente questi per- \ 
sonaggi, per indicare il livello qualitativo di quella : 

amministrazione capitolina tanto ricordata e rim
pianta, delle persone che più direttamente con
corsero a quattro intensissimi anni avendo ragio-. 
nato seriamente sulla città e sui suoi sviluppi, della ! 
«squadra» di cui Emesto Nathan fu l'autorevole, in- -
ventivo e insieme severissimo leader. Discorso e 
sempre molto attuale, mi sembra. Chissà che a ' 
qualcosa non possa servire Oggi e, anccr più, do
mani Un domani assai prossimo 
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Truffa, truffa, ambiguità... fal-si-tà 
• 1 Molti ricordano il suc
cesso del serial Quando si 
ama (ancora in onda su Rai-
due.'con un seguito ormai 2 
modesto, con la milledue- -"\, 
centesima puntata): si pian-,-.; 
geva per le vicènde di Sha- •'• 
na. Ava e di altri improbabili f 
protagonisti della telenovela >., 
che si svolgeva - e si'svolge 
ancora - a Corinto (Usa). ;. 
C'era tutto, in quella soap}. 
opera che sembrò insupera- .'» 
bile: e quel tutto si giovava -': 
del tirante tipico delle storie •• 
americane che è la competi- ;« 
tività, molla di tutte le invi- -
diate vicende popolari statu- ' 
nitensi. .•.-.-•• .......,.vv-........ .;• 

Eppure c'è la possibilità di * 
dare una risposta europea a • ' 
Quando si ama-, proporre la '. 
serie Quando si copia. Sia-. • 
mo anche qui al melò-pop:.; 
la lotta fra le reti che si co
piano e si rubano idee e tra
smissioni. In Francia s'è 

svolta la pnma parte di que
sta soap opera: Tfl manda ' 
in onda Marce di gloria, prò- ., 
gramma di drammatici ed ' 
eroici salvataggi. Antenne 2 ' 
ribatte con La notte degli *: 
eroi: stessa solfa, cambia so- • 
lo il titolo. E siccome non c'è ••' 
(Antenne) 2 senza 3 ecco la 
Rai (tre) che va sull'onda ? 
con Ultimo minuto, copia £ 
più o meno conforme delle < 
prime. Processo francese e '. 
condanna (provvisoria) ad : 
una ammenda-risarcimento ' 
di 15miliardi. ;• •-..•v:̂ '''').,.r-̂ «!;: 
• Il risvolto legale va di mo- 5 
da da un po', chissà dove £ 
andremo a finire dopo i tanti -' 
casi risolti (/ fatti oostri bis- ;, 
salo da Ore 12, Scommettia- ? 
mo che... doppiato da La 
grande sfida ctc.) avvenuti 
in epoche con meno tenta
zioni tribunalizic C'è una 

BNRICOVAIME 

sorta di nmozionc, di can
cellazione assolutoria per 
quel che riguarda il passato /" 
tv, tutte quelle sole-sì dice a •'•.. 
Roma - che ci ammollarono ';; 
sono passate e chi s'è visto ''•' 
s'èvisto. -. •..-. ...;• w ; 

Guardavo sulla copertina ;j 
del numero di Noi del 18 ;:: 
marzo Brigitte Nielsen - nu- 1 
da, certo - col pancione s. 
d'attesa insieme ad uno dei v. 
suoi figli. Ci fa piacere essere '.'l 
informati del risvolto ostetri- v 
co della nudità della gigan- "'• 
tessa danese, ci gratifica co- y. 
noscere che tutto ciò è sue- ;' 
cesso perché la signora e il *' 
suo attuale compagno (lo * 
Stallone di turno) hanno fat- !', 
to l'amore 7 volte al giorno e '<: 
- ci assicurano dalle pagine •">' 
del settimanale raccoman-. 
dato dal pudibondo mini
stro della Pubblica Istruzio
ne Rosa Russo Jervolino -

continuano ancora a farlo 
più volte al di. •.-.,•• : y 

Tutto bene, per carità, e a , 
livello con la linea sentimen-
tal-ginecologica-familiare • s 
del giornale cosi autorevol- ; 
mente consigliato . che • ri- • 
schia di diventare un cult ] 
magatine. Ma se la memoria \ 
dei telespettatori non s'è in- • 
torpidità come sperano gli :• 
editori, • Brigitte Nielsen si ; 
presentò sui teleschermi alla < 
prima • puntata * di > Odiens ' 
(Canale 5, ncll'88) dichia- ; 
rando - e in questo consiste- > 
va ia sua esibizione - un ma- \ 
le incurabile proprio all'or- \ 
gano riproduttivo: non era : 
vero, era un'altra oscena mi- ; 
stificazionc del sistema di * 
voler fare spettacolo (!) an- ; 
che a costo di disattendere 
qualsiasi deontologia e veri
tà. 11 tempo cancella tutti i 

misfatti' Può darsi. Ma noi, 
per fare un esempio meno 
trucido, non nusciremo a di
menticare, figuratevi, nean
che la pubblicità televisiva 
dei jeans Wampum. quelli 
che, abbassata la lampo, 
fanno comparire in < luogo 
del membro '> una * faccia , 

,' umana. -: Ovviamente ^ una 
:' faccia da e... E dai che anco-
,: ra ho il pudore, in un conte-
/ sto cosi spudorato, di scrive- ; 
,- re parole forti. Eppure ogni 
£ giorno (ce l'ha detto esplici-
'i tamente Prisma, Raiuno sa

bato ore 14,30) si vendono 
.' in Italia, e quindi vengono ri-
;• chieste con chiarezza ine
quivocabile, sedicimila co
pie di un disco di Marco Ma-

!;sini che si intitola... Bé, pen-
' sando alla passata truffa del-
• la Nielsen e dei suoi compli
ci, forse ce la faccio a 
scrivere quel titolo' Vaffancu
lo • • - -

Kim II Sung 

-/ coreani? Sembrano tanti Ridolìni'. 
Edmondo Fabbri 

prima di Italia-Corea del Nord, Middlesborough, 1966 

* * > |. * t 
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Alla Camera si ripetono le incredibili scene del Senato 
Grida, insulti e lancio di spugne dai banchi lumbard e del Msi 
Leoni Orsenigo del Carroccio te fuori e ostenta una cordài 
Il presiderite del Consiglio:«Una soluzione politica va trovata...» 

Tumulti leghisti con forca e cappio 
Gazzarra mentre paria Anrato. «Nfoyd fe 

La Camera replica il Senato: ieri il discorso di Giulia
no Amato è stato più volte interrotto da missini e le
ghisti (Rifondazione aveva abbandonato l'aula). 
Urla, insulti, cartelli e spugne multicolori esibite fra i 
tentativi di Napolitano di riportare ordine. Poi un le
ghista, Leoni Orsenigo, sventola un cappio, mima 
una forca. Amato: «Una "soluzione politica" va co
munque trovata. E voi deputati siete troppi...». 

FABRIZIO RONDOUNO 

M ROMA. Quando manca
no pochi minuti alle due del 
pomeriggio, alla Camera dei 
deputati compare un cappio. 
Un cappio vero, di corda ve-

gnazzanti dall'inizio, parte 
improvvisa la «sceneggiata». I 
deputati scattano in piedi al
l'unisono, enormi guanti 
bianchi di plastica alle mani: 

ra, di quelli che siamo .api- 'urlano e. gridano, e agitano 
tuatii'à>ìWelft'net llfm ;toê '; 'con sguardo .divertito spu-
stem In pieno caos, con l'au 
la di Montecitorio preda del
la gazzarra e delle, urla dei 
più, con Giorgio Napolitano 
-che scampanella e strepita, 
con Giuliano Amato che 
confabula assente col suo 
ministro dell'Interno, Tono-' 
revole Luca Leoni Orsenigo, 
deputato della Lega, estrae 
dal suo scranno di parlamen
tare della Repubblica un 
cappio, tende il braccio a si
mulare la forca, s'agita e stre
pita per lunghi minuti fissan
do il banco del governo. Ac
corrono • i commessi, gli 
strappano la corda dalle ma
ni. . .....-,..' "-.*r "'• 

«Ma-f ia, ma-f ia», «La-dri, la- *t 
dn». gridano i leghisti fuori 
controllo. • Qualcuno urla: . 
•Appesi, appesi», Dai banchi 
democristiani e socialisti sai- .'. 
gono urla di protesta, insulti, ' 
grida. Qualcuno, come il so- ; 

cialista D'Amato, tenta Tar- *• 
rembaggio della cittadella le
ghista, un doppio cordone di . 
commessi isola i lumbard r 
che continuano a strepitare.. 
Dalla presidenza dell'aula. 
Napolitano invita il capo
gruppo Marco Formentini a ' 
riportare l'ordine fra i suoi, e ' 
comunica formalmente.che 
contro Leoni •Orsenigo l'Uffi- : 
ciò di presidenza di Monteci-
tono prenderà prowedimen- •• 
ti (verrà «condannato» a sette . 
giorni di assenza dall'aula). 

Ma le urla continuano, il:.-. 
trambusto -è indescrivibile, % 
Marco Pannella s'improvvisa .: 
paciere/penetrando fra i ban-
chi leghisti. Vittorio Sgarbi 
scende a chiacchierare con • 
Amato (e Napolitano rim- -
provera anche lui), i missini >: 
continuano a urlare e ora -; 

sventolano un piccolo stri-.-
scione con su scritto «Fuori i . 
ladn», il presidente della Ca- . 
mera commenta paonazzo: J: 
«Sono sceneggiate penose e 
inammissibili», l'aula non le-

Leoni, la sua corda e la punizione di Bossi 
• • ROMA Inappuntabile nel vestito 
grigio con cravatta liberty. A guardarlo, 
alto alto, con la struttura fisica da rugbi
sta, ma dal volto pacioso, ancorché se
gnato da una «vecchia» acne giovanile, 

ROSANNA LAMPUGNANI 

re la sua citta, Como dove è anche 
consigliere comunale E poi l'ha messa 
in pratica quando l'aula della Camera 

f- gnette coloratissime. «Onore-
: voli colleghi -scampanella 
- Napolitano' -i*f ate sparire 

••- quegli oggetti». Il presidente 
. della Camera ripeterà più e 
>: più volte l'invito, senza parlar 
. mai di spugne. , -;» 

Spunta anche qualche 
•': manetta, le urla s'infittisco-
'.no. Napolitano espelle dal

l'aula Filippo Berselli, che 
' : tenta invano di gettare la pro

pria spugnetta multicolore 
: sui banchi del governo. Poco 

dopo sarà la volta di France-
' sco Marenco e Alessio Butti 

Materico (quello con lo stri
scione) esce urlando dal-

-l'aula. «Ladri! Banditi!», grida 
•'•• paonazzo. «Ma sta' zitto, pa- •-, 

gliaccio», lo insegue una vo- •': 
• ce in pieno Transatlantico. > 
ì ; Marenco è vicino alla bouvet- • 
,-,;• te, punta il de Rudi Maira '• 
./(per altro sotto inchiesta per 
' fatti di mafia) intento a con-
. sumare un panino, lo prende : 
per la collottola. «Ladri, vi- • 

; gliacchi», continua a gridare 
Marenco. Intervengono i 

' commessi, Marenco infine : 
., lascia la presa. 

Intanto in aula Amato ri-
; prende il discorso: ma per • 
. pochi minuti. «Vi parla uno.' 
. che del prossimo Parlamento 
non-farà più parte», dice 

"Amato con l'abituale tono 
'•' del professore o, più spesso, 

del preside di provincia. Dai 
: banchi leghisti si levano ap-

plausi convinti. «La soddisfa-
• zione è reciproca», replica 

Amato. Edi nuovo scoppia la 
' baraonda. Tutti i lumbardso-

no in piedi a gridare «Mafia, 
mafia». Accorrono i commes
si. E compare il cappio. «Di
missioni, dimissioni», e an
che: «Appesi, appesi». «Un 
comportamento barbarico», 
osserverà il retino Diego No
velli: «Ma come si fa a partire 
da un paesino della finanza 
portandosi nella valigia un 

nessuno avrebbe mai immaginato che ;- ribolliva già per le gesta del Msi. Leon 
Luca Leoni Orsenigo-nato il giorno di . Orsenigo ha estratto il cappio e l'ha 
San Valentino di 32 anni fa a Cantù, pe- •':• sventolato sotto gli occhi del presidente 
rito commerciale, imprenditore di ap- '•' del Consiglio, mentre i vicini di banco 
lpar^chiatore.,elettrqniche,- ayrebjje •. gridavano «appesi, appesi». «Quel cap-
mscénàtò Olia' gazzarra ' nell'aula di pio simboleggia la corda che proprio il 
Montecitorio e per questo sarebbe stato ;•governo sta stringendo al collo dell'e-

' sospeso per settegiorni dal Parlameh- economia italiana e della Padania in 

e perchè «la stampa serva del potere lo 
strumentalizzerà» 

Insomma, un peccato di ingenuità, 

quel cappio sospeso in un'aula del Par
lamento ha vilipeso l'istituzione, anzi 
«Di vilipendio c'è solo Amato che sta 
seduto sulla sua sedia del governo» 

Insomma, buon viso a cattivo gioco. 

to. Eppure è còsi. 
...- «Non capisco, non aveva mai dato 
segnali di follia», commenta un compa
gno di partito che lo conosce bene, dal
l'inizio, nel 1986,, della militanza nel 
Carroccio. E del resto il gesto del «boia», 

particolare», dirà poi a giustificarsi. 
Ma i leghisti sanno bene che il signifi

cato di quel gesto è anche altro: «è un 
segnale contro il regime che ha fatto 
fallire'milioni di piccole imprese», spie-

„ ga Bobo Maroni, vicepresidente dei de
come ormai lo chiamano tutti a Monte- -> putati del Carroccio. Maroni ammette 
citorio, non è stato improvviso, ma me- . che agitare il cappio «è stata una stron-
ditato, studiato. L'idea, dirà «a caldo».;* zata», ma solo peri tempi di attuazione, 
l'interessato, gli è venuta alla vigilia del ' E stata una concessione forzata al folk-
discorso di Giuliano Amato, lunedi pò- ', loie in un momento sbagliato, perchè il 
meriggio, quando si accingeva a lascia- messaggio non sarà capito dalla gente 

quello di Leoni Orsenigo, nome nobile p quello di Bossi, costretto a sostenere il 
: e gesta plebee. Di sicuro, però, ha fatto ' suo deputato. Ma poi, quando arriva la 
'••• molto arrabbiare il capo. Umberto Bos- •'- notizia che la giunta per il regolamento 
; si era proprio fuori di sé ieri pomerig- - ha deciso di sospendere Leoni Orseni-
,. gioiha tenuto un.piccolo summit di le-^Ìgo,.anche lui farà altrettanto: il deputa-, 
ghisti nel transatlantico, mentre veniva 'Vto di Comoper sette giorni non farà più 

' ingiunto?al «reo» l'ordine di*non rila- fattività politicarnella Lega; perchè II 
sciare alcuna dichiarazione. E infàWì!j«còrnpprianiemo tenuto iiytula-jion ha.- f 
-dopo la loquacità della mamna!Jjec«l*5!-solCMun sapore goliardico,̂ na-è fuori- • 
Orsenigo nel pomeriggio era muto co- " luogo in un grave momento come l'at-

. me un pesce. Ma che aplob, quel Bossi. *: tuale ed è altresì incompatibile con l'at-
• Chiacchierando con i giornalisti am- ':• teggiamento da tenere in Parlamento». 
• mette di essersi divertito quando gli ;. Una marcia indietro vistosa, che con-
- hanno riferito del fattaccio - in aula '1 trasta vistosamente con la richiesta del 
' non c'era - e, prendendo le difese del capogruppo Marco Formentini a Napo-
; suo deputato, rilancia l'accusa • ad ' litano di sospendere il provvedimento. 

Amato, «il vero impiccatore dell'econo-...: Ma il capo è sempre il capo e cosi lo 
mia italiana, che si è mangiato il nspar- „ stesso Leoni ha deciso di scusarsi per-

. mio del paese» Non lo sfiora assoluta- sonalmente con il presidente della Ca
ndente l'ipotesi che Leoni Orsenigo con mera. _ • 

Un momento 
dei disordini 
ierlaHa 
Camera : 
Inailo • 
da sinistra: 
guanti 
emanette 
sul banchi 
missini • 
Il presidente 
del Consiglio 
e altri 
deputati 
del Msi 
pronti a ' 
lanciare 
spugne 

Elena Montecchi, questore alla Camera 
motiva la decisione. I precedenti 

«Vi spiego perche 
è stato sospeso 
per sette gjomi» 
Sette giorni di sospensione dalle sedute parlamentari. ;. 
Lo ha deciso l'Ufficio di presidenza della Camera, su 
nchiesta del presidente Giorgio Napolitano, nei con
fronti del deputato della Lega Leoni Orsenigo, autore ; 
dell'allarmante «show» di ieri pomeriggio. Elena Mon-L-
tecchi, questore della Camera e deputata del Pds: un 
campanello d'allarme; le regole democratiche vanno 
rispettate anchenelle fasi più difficili. •**•••'••••>* -•"• 

PAOLA SACCHI' 

ohista ne missina applaude a "H cappio?». Napolitano fatica a P .__ .K, • (jpoft!!^ u n ^ d, calma: e 
quando finalmente ci riesce, : 
i leghisti scendono per remi-

Fungo, cerca conforto e con
solazione. 

Come al Senato la settima
na scorsa, ieri alla Camera 
Msi e Lega (Rifondazione 
comunista aveva prudente
mente lasciato l'aula appena 
Amato.ha preso la 
parola).-hanno • in
scenato- un vero e 
proprio show che ha 
lungamente interrot
to il breve discorso 
del presidente del 
Consiglio. La gazzar
ra, preparata con cu
ra e per tempo, è 
scoppiata. improvvi
sa- e senza che il presidente 
del Consiglio, con parole o 
con gesti, ne porgesse in 
qualche modo l'occasione. 

Amato sta parlando del 
«legame • essenziale» fra . la 
«soluzione politica» alla que
stione morale, e la necessità 
di una riforma elettorale «che 

battito sulla «questione mo
rale»: con uno sberleffo al 
Parlamento. Pochi fischi, pò- : 

; chi applausi, la quiete dopo :. 
cÌc?ò'cTa£uno7o\r!è mani ".'a tempesta. I missini gettano . 

csulle spalle dell'altro, come .. u n Pac«" d l volantini, se ne 
'= in un allegro e fatuo trenino vanno < • < - • • 
'' da veglione di Capodanno. «Amato come sempre 6 

onesto. Oggi m'è 
sembrato un profes- • 
sore universitario più • 
che il capo del go-
verno», commenta ' 
ironico Carlo Vizzini. 
E non ha torto. Il pre
sidente del Consiglio • 
appare sotto tono, ; 
«troppo, troppo gii- • 
gio», come dice il 

L'epilogo segue di pochi .- neosegretario repubblicano 
:••• minuti: Amato parla ancora i? Giorgio Bogi. e persino, co-
.'• brevemente, affronta «un ar- me osserva Alfredo Reichlin 
sgomento scomodo», il nume- :del Pds, «inconcludente». 
•" ro dei deputati. «Camera e ;,- Amato apprezza le mozioni 

Senato - dice con una punta r presentate dal Pri, dal Pds e 

// Msi aoeoa organizzato 
la scenematacon spugne 
guanti blandii e manette 

Napolitano espelle 
2 deputati: "Scene penose». 

dopo una breve visita mattu- gli industriali e i giornalisti), 
tina a palazzo Chigi. Ma non denunciando «mandannati 
è cosi: almeno, cost non '• eterni, sottratti alle elezioni», 
sembra. Chiede, Amato, «un «corporativismi» di vano tipo 
rinnovamento profondo non ? che si sottraggono alla «su-
solo delle regole, ma anche vpremaziadella legge» «Enel-
dei personale politico». Ma . la storia deformata di questo 
l'unica proposta che sembra paese - dice Amato - che il 
avanzare-a parte una gene- ». magistrato si sia regolato da 
rica preferenza per un siste- sé stesso». Difende, en pas-
ma elettorale maggioritario a '. sant, il decreto non firmato 
doppio turno, paventando da Scalfaro, spiegan 

di provocazione - hanno po-
ten identici. Se i senatori so
no 315 e i deputati 630, que-

favorisca il ricambio e la pos- ;> sto vuol dire che qui ci sono 
sibilata di avere in questoPar- •£ 315 persone di cui la Camera 
lamento una maggioranza». -,- potrebbe fare a meno. Non 
Parole quasi owie, persino ' s o esattamente quali...». Con
scontate. Ma dai banchi del elude cosi, il presidente del 
Msi rumoreggiami e sghi- Consiglio, la sua replica al di-

; da Pannella, perché «metto
no a fuoco indirizzi e rifles
sioni per il futuro». Ma sem
bra non crederci neppure lui, 
al futuro. E di che cosa, poi? 

, «L'ho trovato sereno, e moti
vato», dichiara ottimista Ge
rardo Bianco, capogruppo 
de e ultimo dei forlaniani, 

f pefo «una straordinaria inie-
; zione di localismi» se i collegi 
., uninominali fossero troppo 
',.. piccoli - è la riduzione del 
•'„• numero dei parlamentari. -.-..•. 
;'. Massimo D'Alema, nel po-
;" meriggio, gli ricorderà che 
'.'• quella proposta il Pds l'aveva 
- avanzata già nella passata le-
- gislatura, e fu bocciata pro-
• prio dalla De e dal Psi. Scam-
• poli di passato, marginalia 
\ polemici. ••• 

Per spiegare le radici della 
:'•;' questione morale in Italia, 
-' Amato addita un «ceto indu-
; striale debole, non avvezzo 
-, al mercato», che nelle collu-
^ sioni con il mondo politico 
« ha trovato il mezzo per otte-
«•. nere «commesse precostitui-

tc». Poi attacca, velatamente, 
la magistratura (ma anche 

do che con la nor
mativa vigente sul fi-

• nanziamento pubbli-
; co chi ha commesso 

un reato «ha la possi
bilità di rimanere 
fondamentalmente 

, dov'è». E conclude 
:«U problema della 
; soluzione . -• politica 
desiste, e su questo dovrà ri

spondere il Parlamento». 
Il pomeriggio regalerà un 

•', po' di calma all'assemblea di 
!'• Montecitorio. Soltanto Carlo 
' Tassi, • pittoresco . deputato 
'.*. missino perennemente in ca-
: micia nera, interrompe varie 
- volte l'oratore di turno. «E la 

ne mandato l'innocuo Ciaur-
ro, «tecnico», per dir cosi, di 
area liberale. L'indignazione 
sincera per gli avvenimenti 
della mattinata, via via che 
s'affievolisce col trascorrere 
delle ore, lascia la classe po
litica della prima Repubblica 
di fronte ai problemi di sem
pre, alle incertezze di sem-

II capo del governo:^: 
Del prossimo Parlamento 

io non farò parte» ; ; 
Un attacco velato ;; 

ai giudici «mandarini» • 
pre, alle impotenze di sem
pre. Riforma elettorale, «solu-

. zione politica», ruolo dei giu-
• dici: le parole si rincorrono 

nel Transatlantico, sui gior-
'•• nali, in televisione, e a poco 
•'•. a. poco sembrano perdere 
' consistenza, da progetto e in

tendimento diventano puro 
tassa da pagare», sorride il li-. simbolo del «nulla» che Cina-
berale Paolo Battistuzzi. - co De Mita vede mestamente 
Quanto al governo, in aula nel futuro della politica italia-
ad illustrarne le posizioni vie- na. ,. 

In mattinata, il de Giusep-
v pe Gargani aveva additato il 
" 7 marzo - quando il procura-

;. tore di Milano, Borrelli, con-
• dannò il decreto Conso-co-
. me data-simbolo della «svol-
• ta istituzionale», della «preva-
;.' lenza reale del potere giudi

ziario». Dopo di lui, l'ex se-
• gretario socialdemocratico 
, Antonio Cariglia confessa 

candido di non aver 
ricevuto l'avviso di 
garanzia di cui ha 
letto sui giornali, e in 
un'atmosfera non sai 
se surreale o patetica 
sottolinea: «Bisogna 
restituire alla vita po
litica, la sua dignità». 
Intanto Mino Marti-
nazzoii denuncia al 

Sabato - a sua volta in crisi 
• per Tangentopoli, con . le 
';• banche che chiudono i cre-
5" diti - «un rischio mortale per 
v la Repubblica e la democra-
: ; zia». E Nicola Mancino, che è 
'pur sempre il ministro del-
• l'Interno, spiega rassegnato 
>:-che «nell'Italia di oggi tutto 
; • può diventare possibile, an

che un'avventura da rabbia 
incontenibile...». 

• I ROMA. L'ultimo episodio ., 
di una certa rilevanza risale al 
1990. quando l'allora mini- :•'•' 
stro per la ricerca scientifica 
Ruberti fu schiaffeggiato da '; ; 
un deputato che fu interdetto -:" 
dalla partecipazione alle se- ; 
dute per tre giorni. Due gior- •" 
ni, invece, toccarono l'anno • 
prima ad un altro onorevole :* 
per comportamenti assai pò- -. 
co onorevoli nei confronti di " 
Giovanni Goria, bersaglio di . • 
ingiurie e accuse a proposilo 
della Cassa di Risparmio di -
Asti. Per trovare la sanzione " 
più forte occorre risalire a c 
quatene anno addietro quan- • 
do il deputato radicale Ro- : 
berto Ciocciomessere ebbe 
dodici giornate di sospensio- !; 
ne per oltraggio alla presi- ;? 
dente Nilde Jotti: aveva defi- f 
nito la conduzione dei lavori ' 
da parte dell'on. Jotti, «osce- {' 
na». Ed otto giorni fuori dal- r 
l'aula toccarono poi ad Em- -
ma Bonino che aveva, a sua " 
volta, < definito • «osceno» il y 
prowedimento nei confronti 
diCicciomessere. *••-;.-.-.,-.;•?••••• •.. 

-Ma allora non circolavano */• 
ancora i cappi. E, senza nulla ; 
togliere alla gravità di questi 
episodi, il clima del dibattito 
politico nel quale ci si muo-. 
veva era diverso dall'alto- . 
mante show messo in atto ie
ri a Montecitorio. L'ufficio di ;. 
presidenza, su richiesta del -
presidente della Camera, si è V. 
riunito nel primo pomeriggio, ,"• 
subito dopo gli incidenti. E, 
intomo alle 17, Giorgio Napo- "•' 
litano ha letto in aula le misu- ... 
re decise nei confronti del de- *.!" 
putato leghista Luca Leoni ; 
Orsenigo: non potrà parteci- i-. 
pare ai lavori «per sette giorni «• 
di sedute». Elena Montecchi ir' 
questore della Camera e de- ;. 
putata del Pds illustra questa 
decisione presa dall'ufficio di • 
presidenza, a larga maggio
ranza, con il voto contrario •' 
della Lega nord e del Movi- -
mento sociale. E anche con il '» 
no, di opposta natura, del ' 
rappresentante socialdemo
cratico che ha giudicato il ' 
provvedimento > troppo eie- ; 
mente. ??:--;-;-:•.'";...•-:T'••;;'-:•'.,': 

, A quale parte del regola-
:'' mentovi slete attenuti? 
La sanzione della censura 
con interdizione di partecipa- : 
re ai lavori parlamentari per 
un periodo di sette giorni di 
seduta è stata decisa ai sensi . 
del comma terzo dell'articolo 
60 del regolamento, «per un 
gesto di inammissibile offesa : 

ai principi di civiltà su cui si 
fonda la Repubblica e alle 

più elementari • regole del 
confronto • parlamentare». : 
Quella parte dell'articolo del •• 
regolamento stabilisce che ;;. 
per chiunque faccia appello ' 
alla violenza o ricorra a mi- . 
nacce o ancora passi a vie di , 
fatto, il presidente della Ca- . 
mera può proporre all'ufficio :• 
di presidenza la censura con ' 
interdizione di partecipazio
ne ai lavori parlamentari per • 
un periodo che va da 2 a 15 
giorni di seduta. -, v. v:

:..\\ y :..."; 

Episodi di intolleranza e 
anche di violenza erano 
anche accaduti In passato. -
Ma stavolta»! avverte qual
cosa dl più grave, dl più pe
ricoloso Dell'aria... ;..'.,' 

Non c'è dubbio. Questa san- . 
zione è stata presa con gran- ; 
de fermezza ed è particolar- : 
mente significativa. Ci siamo 
trovati di fronte a comporta
menti di inaudita gravità. Non 
a caso nel pomeriggio i rap- j 
presentanti dei gruppi inter
venuti nel dibattilo sulla que- • 
stione morale hanno con
dannato nettamente questi . 
episodi. Ed un applauso co- \ 
rale ha accolto l'intervento di 
condanna pronunciato dal 
capogruppo del Pds, D'Ale
ma. Fanno riflettere molto le 
dichiarazioni del deputato ! 
della Lega, Orsenigo. Ha det
to di essere stato mandato in ' 
Parlamento per combattere.. -
In realtà, gli è stato chiesto di 
usare l'arma della parola e • 
del confronto: la democrazia 
ha delle regole anche nei . 
momenti più duri e difficili. : 

Faccio parte di un partito ; 

d'opposizione e so benissi- • 
mo quali sono gli ambiti den- ' 
tro i quali si può esercitare il 

.dissenso, tenendo fermi i'e-
, quilibrio e le responsabilità 
alle quali siamo chiamati. :c_. 

È evidente, comunque, che 
il problema nou si potrà ri-

. solvere a suon di, giuste, > 
sanzioni. Alcuni deputati 
parlavano di «barbarie» di ! 

: «fine della politica». Avver
ti rischi ulteriori? ,- .». . ,„ 

Quanto è accaduto è un cam
panello d'allarme. La fase • 
politica che stiamo vivendo è 
molto difficile, ma tutti abbia
mo il dovere di partire da un 
assunto di fondo: l'indigna- ;, 
zione popolare, la protesta, il : 
malcontento che ci sono ne! 
paese hanno bisogno di ri-

- sposte che non possono es
sere cinicamente o strumen
talmente cavalcate da chi si 
presenta in aula con un cap
pio. .•;,..:.•-:••::-. 

; 
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In una lettera al presidente Zanone ufficializzata la decisione 
«Mai preso tangenti, vogliono solo tirare dentro il nostro partito» 
L'esecutivo gli ha già chiesto un ripensamento, domani la direzione 
Sgarbi: «I giudici condizionano deliberatamente la vita politica» 

Altissimo lascia: «Ma io non c'entro» 
Il segretario del Pli accusato anche di corruzione si dimette 
Dopo l'avviso di garanzia che ipotizza, oltre all'ille
cito finanziamento, anche la corruzione, il segreta
rio liberale Altissimo si è dimesso dalla carica prote
standosi innocente. «In ogni caso - dice - me ne sa
rei andato al congresso». In una lettera al Pli rivendi
ca le «battaglie per il risanamento della politica». Al
tissimo ha un sospetto, esplicitato da Sgarbi: «I giu
dici intervengono per orientare la politica». ' -

VITTORIO RAQONI 

•ffl ROMA. L'altra sera, quan
do le agenzie di stampa aveva
no già battuto la notizia di un 
avviso di garanzia diretto a lui, 
Renato Altissimo ha ricevuto 
una telefonata, con richiesta di 
appuntamento, dai carabinieri 
di Milano. Incontro fissato per 
le dieci e trenta di ieri mattina 
a Torino, in casa del segretario 
liberale che da giorni è a letto, 
con la febbre alta per problemi 
broncopolmonari. A quel pun- -
to, pero, Altissimo sapeva da 
ore che cosa aspettarsi: anche . 
per lui, una spiacevole notifi
ca. Qui, rispetto alla analoga -
disavventura del segretario del 
Pri, Giorgio La Malfa, c'è una ' 
differenza non da poco. Su La 
Malfa la magistratura indaga ' 

per violazione della legge sul 
finanziamento pubblico dei 
partiti. Per Altissimo, invece, i 
reati ipotizzati sono due: l'ille-

" cito finanziamento e la corru
zione. Sono collegati a 50 mi-

• hom di contributo versatigli, 
• durante t l'ultima campagna 
. elettorale, dall'armatore roma-
' no Giovanni Barbaro. Su tutto 

grava l'ombra degli appalti 
' dell'Enel. Il versamento di Bar-
' baro, insomma, potrebbe es-
' sere un corrispettivo per favori 
_ ricevuti. Altissimo si ribella alla 
, sola idea: intervistato telefoni-

'] camente ieri sera da un croni
sta del gruppo Monti, ha detto: 
•Con Barbaro siamo amici da 
15 anni. Ha sempre dato con
tributi al partito, liberamente. 

Che bisogno c'era di costnn-
1 gerlo a pagare? Mi sembra pro

prio una cosa assurda». 
Agli amici che l'hanno senti-

^ to, il segretario ha spiegato i 
suoi sospetti su provvedimenti 

, giudiziari che uno alla volta 
colpiscono gli stati maggiori di 

• quasKtutti i partiti. «C'è qualco
sa che non funziona», ha poi 
dichiarato nell'intervista, espli
citando il dubbio con queste 
parole: «Sono inquieto. Credo 
che qualcuno stia cercando di 
coinvolgere il Pli in questa sto
ria, lo non c'entro affatto». • -K 

Dopo una mattinata di con
sultazioni telefoniche con gli 
esponenti di spicco del Pli, pe
rò, sospetti o non sospetti Altis
simo ha deciso di tagliar cono, 
e dimettersi. «Tanto - com
menta - avrei comunque la-

t scialo al prossimo congresso. 
' Non è che si possa fare il se

gretario a vita». Un'altra delle 
, delle ragioni dell'abbandono 
' è, per cosi dire, negativa: «Se 

non me ne vado - ha confida
to il segretario - diranno e scri
veranno tutti che invece La 
Malfa ha fatto il gesto nobile». 
Un terzo motivo dell'addio l'ha 
spiegato più tardi, in Transat-

" (antico. Vittorio Sgarbi: «Que-

, ' sta faccenda è la dimostrazio
ne che i magistrati agiscono 
politicamente, per interferire 
nella vita politica e orientarla. 

. Mandano l'avviso di garanzia 
• perchè un segretario si dimet- • 

ta: è un atto politico più di 
, qualsiasi congresso di partito». 

La stessa protesta serpeggia 
nelle parole di molti big del 

. piccolo partito laico: il vice-
" presidente della Camera, l'av
vocato Alfredo Biondi, len po
meriggio concionava contro 
«la democrazia del proclama, , 

1 la giurisdizione dell'annun- ' 
ciò», condannando il fatto che 
Altissimo ed altri abbiano ap- . 
preso dai telegiornali a che co
sa andavano incontro. De Lo-

'•- renzo, Sterpa, molti altn hanno 
espresso solidarietà. 

L'annuncio delle dimissioni 
, è stato formalizzato da Altissi

mo con una lettera al partito, 
, inviata al presidente del Pli Va-
' lerio Zanone, da tempo su po

sizioni politiche autonome. 
' «Mai, dico mai - scrive Altissi

mo - vicende di tangenti o di 
corruzione mi hanno sfiorato o 
coinvolto... A tutti i liberali ri
vendico con orgoglio la coe
renza di essersi battuti in questi 
anni proprio per il nsanamen-

' to della politica, non a parole 

ma con atti inequivoci». Ri
chiamando il «grande onore di 
guidare, una gloriosa pattuglia , 
di minoranza». Altissimo con
clude cosi: «Ho sempre inteso 
la politica come servizio, e per- ' 
tanto non considero né urna- -

namente possibile né politica
mente opportuno mantenere, , 
in questa situazione personale, • 
la carica di segretano genera
le». - - -

Più tardi l'esecutivo del Pli, 
riunito durante la pausa del di
battito alla Camera, ha chiesto , 
ad Altissimo di ripensarci. La . 

' Direzione del partito, convoca-
ta per domani, farà probabil- •' 
mente lo stesso. Sarà però il 
Consiglio nazionale, che si riu
nirà entro la prima metà di . 

'aprile, a decidere se accettare -
o no le dimissioni, e nel caso 
se eleggere un nuovo segreta
rio. Alle porte c'è Antonio Pa- < 
tuelli, vicario di Altissimo: ma i -
candidati possibili, anche se la 
corsa non è cominciata, sono ' 
molti e agguerriti, a comincia- • 
re dal ministro moralizzatore, ' 
Raffaele Costa. Non si può 
escludere che alla fine preval
ga la proposta di un interim 
collegiale, in attesa del con- ' 
gresso che dovrebbe nunirsi in " 
primavera. Renato Altissimo 

Alla Camera il quadripartito vota un testo generico sulla questione morale. Rodotà ricorda gli scandali insabbiati negli anni 80 
Il capogruppo pds: «Tra il vecchio sistema e la gazzarra una via che dia una speranza al paese». Impegno per le nomine 

D'Alema: «Misure radicali per moralizzare» 
Dissotterrato il quadripartito per approvare un gene-
rìco documento sulla questione morale: nessun im-

• pegno concreto, né chiara autocritica per un siste-
'rhà'df'governoche ha inquinata ilpaese:«Einvece 
ci vogliono decisioni forti e radicali», sottolinea D'A-
lema proponendo l'esclusione dei corrotti dal Parla
mento. Accolta proposta pds che vincola il governo 
per le nomine ai vertici degli enti pubblici. ' •, -

OIORQIO FRASCA POLARA 

• • ROMA. Ormai, solo per le 
fiducie si ricorreva ancora alle 
classiche quattro firme dei ca
pigruppo Dc-Psi-Psdi-Pli. Cd 
ecco invece iersera disotterra' 

" ta alla Camera la classica sigla 
del quadripartito proprio per 
bloccare - c o n una risoluzione 
del tutto generica, che ha frui
to della benevola astensione * 
della pattuglia pannelliana — 
qualsiasi impegno concreto 
sulla questione morale. Un se
gno, certo, della debolezza e 
dello sbandamento di uno 
schieramento travolto dagli . 
scandali; ma anche un segno 
della volontà di sopravvivere a 
se stesso, costi quel che costi. ' 
Costi anche pagare il prezzo . 
del ridicolo sostenendo, nero * 
su bianco, che «l'attuale situa
zione di crisi» derivi «soprattut
to dalla divaricazione tra pote
ri e responsabilità, e dalla pro
gressiva degenerazione della 

pratica democratica favorita 
dal consociatrvismo e dalla cri
si dei partiti». Testuale. 

E il sistema di potere e di go
verno che ha inquinato il Pae
se? E la minuziosa, impressio
nante rassegna che ancora al 
mattino Stefano Rodotà aveva 
fatto della sequela di arbitri e 
di scandali insabbiati negli an
ni 80 in cui si è venuto forman
do quell'intreccio mostruoso 
che oggi viene alla luce con i 
suoi guasti cosi gravi? Tutto 
ignorato e affogato in un mare 
di auspici indolori e inutili ap
provati (con 295 si, contro 248 
no e 7 astensioni) dalla mag
gioranza, a nome della quale il 
de Giuseppe Gargani aveva 
poco prima constatato con 
malcelata preoccupazione la 
«prevalenza enfatizzata ma 
reale del potere giudiziario-. 
Ecco infatti dove va a finire il 
cosidetto primato della politi-

Massimo D'Alema 

ca quando una maggioranza 
blindata (sui documenti di in- . 
dirizzo si vota a scrutinio pale
se) si assume scientemente la 
responsabilità non solo di ap- i 

,• provarsi un documento a mi- • 
sura delle proprie colpe, ma 
naturalmente anche di boccia
re, con tutte le altre mozioni ' 
dell'opposizione, pure quella 
del Pds (astenuta Rifondazio
ne: il segnale è stato ricambia

to) in cui erano fissate alcune 
«assolute priorità» dell'azione 
dehParlamento e del governo, 
tra cui la limitazione dell'im
munità parlamentare alla sola 
insindacabilità delle opinioni 
espresse e dei voti dati e alla 
autorizzazione all'arresto, il di
vieto di gestione diretta del de
naro pubblico da parte del po
litici, la radicale revisione del 
regime degli appalti («perchè 

su questo tema non tenere una.. 
seduta continuar senza so-', 
spendere i lavori della Camera 
finché non sia varata una vera 
riforma?», si era chiesto Rodo
tà), nuove e precise regole sul- ' 
la trasparenza dei partiti. -

Insomma, quelle «decisioni 
forti e radicali, condizione per ' 
ristabilire un rapporto di con
senso con i cittadini e per n- • 
creare un rispetto verso le isti
tuzioni» che il capogruppo del -
Pds Massimo D'Alema era tor
nato ad evocare nell'annun- '"• 
ciare che i deputati della Quer- * 
eia non avrebbero avallato l'o
perazione trasformistica del 
quadripartito. D'Alema ha ri- . 
cordato un significativo prece-, 
dente della Camera: quando ' 
nel '90, di fronte al pencolo di 
inquinamento mafioso delle 
assemblee elettive locali deci
se alcune misure straordinarie, ' 
compresa la decadenza dal 
mandato e l'ineleggibilità degli ' 
amministratori - inquisiti per '' 
reati di mafia o per gravi reati ' 
contro la pubblica amministra- , 
zione. Perchè allora non vara- ' 

• re ora, «per una fase eccezio- ' 
naie», misure analoghe per i -
parlamentari almeno condan- '• 
nati in primo grado per reati di ' 
questa stessa gravità? «lo sono • 

- contrario - ha detto il presi- "' 
dentedelgruppoPds-allapa- -
rola d'ordine "via il Parlamen- • ' 
to degli inquisiti", ma a questo ' 
slogan si risponde anche con il 

coraggio. di operare perchè, 
escano ìcorrotti dal Parlamen''" 
to, restituendo cosi pienezza di 
legittimità alle istituzioni». 

Qui un riferimento di D'Ale- ' 
ma «contro il precipitare della 
crisi»: «Ndn siamo tra quanti , 
chiedono elezioni anticipate, 
magari per evitare i referen- , 
dum. Noi vogliamo difendere il 
cammino delle nforme per 
giungere con nuove regole alle 
elezioni, ad elezioni tali da get
tare basi rinnovate per il siste
ma democratico. Questo è il 
cammino della vera soluzione ' 
politica alla crisi, tanto più d i , 
fronte al rischio della disgrega- '-
zione e al prender forza di una 
destra vecchia e nuova, for- •, 
caiola e qualunquista», di cui è * 
espressione «il gesto indecente "' 
di chi ha alzato il cappio sta- , 
mane in quest'aula». Tanto più • 
necessario quindi che oggi il • 
Paese sappia che «tra un vec- jr 
chio sistema che declina con -
tutte le sue responsaùilità e la 
gazzarra qualunquista non c'è ' ' 
una terra di - nessuno: c'è 
un'opposizione democratica ' 
forte e consapevole che vuole 
risanare con intransigenza e ' 
che vuole dare anche una prò- '< 
spettiva e una speranza all'Ita
lia». • 

- Da rilevare tuttavia che al- " 
meno su un punto di grande 
ed attualissima valenza il go- ' 
verno non si è potuto sottrarre ' 

ad un formale impegnoche gli, 
era nchiesto da una'nsoluzio- " 
ne del Pds firmata da D'Alema, 
Lanfranco Turci e Renato Stra
da. Alla luce delle recentissime 
vicende che hanno coinvolto il 
vertice dell'Eni e condotto ad 
una situazione di paralisi altri 
enti pubblici o a partecipazio
ne statale trasformati in Spa, il 
governo ha dovuto impegnarsi 
«a predisporre candidature di 
amministratori individuati sul
la base di cnteri di professio
nalità, di competenza, di auto
nomia di giudizio e -di spec
chiata moralità, e a sottoporle 
al parere delle commissioni 
parlamentari competenti an
che attraverso l'audizione dei 
candidati- che è una vera e 
propria novità. Approvata an
che una risoluzione di parla
mentari donne di quasi tutti i 
gruppi che, nel definire «risor
sa preziosa l'idea della politica 
che le donne hanno praticato 
nei movimenti e nelle istituzio
ni rappresentative», impegna 
tra l'altro la Camera a definire, 
nell'ambito del finanziamento 
della politica, «regole certe del
le modalità e dei costi delle 
competizioni elettorali, stabi
lendo tetti di spesa e limiti di 
agibilità dei mezzi di comuni
cazione per assicurare a tutti i 
candidati e le candidate pari 
opportunità di rapporto con 
l'elettorato». - i o , 

Martinazzoli e Mancino: 
democrazia in pericolo 
• I ROMA. Il segretano de, Mi
no Martinazzoli, vede affollarsi 
elementi di crisi e scorge «un 
rischio mortale per la Repub- '• 
blica e la democrazia». Sulla 
stessa lunghezza d'onda il mi
nistro delllntemo, Nicola Man-
cino, parla di un Italia di oggi 
in cui «tutto può diventare pos- -
sibile. anche un'avventura di 
rabbia incontenibile». 

Il segretario de ha manife
stato le sue preoccupazioni in 
un'intervista al Sabato. Circa le 
polemiche che hanno accom
pagnato 11 decreto sulle tan
genti, Martinazzoli ha detto: «Il 
governo è nella bufera» cosa ' 
che consiglia di considerare 
che «nei modelli parlamentari 
governi forti sono quelli che 
hanno un rapporto forte con le 
loro maggioranze». Per Marti
nazzoli le vicende giudiziarie 
hanno fatto tramontare anche 
l'ipotesi di un governo de! tec
nici. Ora la spinta al rinnova
mento secondo il segretario de 
può venire dall'appuntamento ; 

referendario, dall'esito «si veri
ficherà la consistenza di certe 
fibrillazioni». 

Il ministro Mancino, intervi
stato dal periodico italo-spa
gnolo Euros afferma: «Abbia
mo imboccato la strada di una 
destabilizzazione e le respon
sabilità sono della classe din-
gente italiana». Per Mancino 
«non c'è tempo da perdere» e 
bisogna mettere mano subito 
alle «più urgenti nforme istitu
zionali». Se vinceranno i si al 

1 referendum «l'Italia si ritroverà 
due Camere uguali nei ruoli e 
nelle funzioni, ma eletto con 
sistemi elettorali diversi». Oc
corre, invece, secondo Manci
no «lavorare per realizzare si
stemi omogenei». E tra quelli in 
discussione «il più aderente sa
rebbe stato un sistema non mi
sto». «Si parla invece di doppio 
voto, meglio sarebbe il doppio 
turno con il ballottaggio tra i 
pnmi due alla maniera france
se». » i , - * ': 

Andreotti ora attacca Scalfaro: 
«Non può fare il fustigatore...» 

• •ROMA 11 senatore a vita Giulio Andreotti ha 
affrontato i temi dell'attualità politica in una in
tervista che comparirà sull'«Europeo» che ne ha 
anticipato una sintesi. «Ancora un anno fa - ha 
detto Andreotti rispondendo ad una domanda 
sul ruolo del Parlamento - Scalfaro, nelle sue ve
sti di presidente della Camera, era il più strenuo 
difensore del Parlamento e della dignità di chi 
lo impersonava. Mi riesce difficile interpretarlo 
adesso come fustigatore della classe politica... 
Sa che cosa mi colpisce maggiormente della 
demonizzazione che oggi si fa del sistema? Che 
più virulenti nelle critiche sono quelli che per 
decenni ne hanno fatto parte. Ne erano i degni 
rappresentanti, mica venivano dall'esilio». -

Neil' intervista, Andreotti ha elogiato Cossiga 
al quale riconosce «un ruolo coagulante» men
tre ha rivolto critiche ad Amato osservando che ; 
su una materia che ha pendente un referendum 
•non si debbono fare decreti-legge». Andreotti si 
è dichiarato inoltre favorevole all'abolizione de
gli avvisi di garanzia, osservando che i magistra
ti potrebbero svolgere indagini approfondite 
senza doverli inviare. «Questo - ha spiegato An
dreotti - tutelerebbe loro nella ricerca e garanti
rebbe però anche i singoli inquisiti», r •• • 

Andreotti ha espresso scetticismo sul refere-

' dum per l'abolizione del finanziamento pubbli-
• co, poiché, ha osservato, cancella solo alcuni 

articoli mentre spetterà al Parlamento la revisio
ne della legge. 

Andreotti ha polemizzato con gli industriali 
che si dolgono della presenza dello Stato nell' 
economia. «Gli andrebbe ricordato - ha detto -
che lo Stato intervenne più per la crisi che essi 
attraversavano che per sua volontà». Una battu
ta polemica anche verso padre Sorge del quale 
Andreotti non condivide le pressioni per uno 
scioglimento della De. «La cosa • ha spiegato -
non mi turba: se in altri programmi politici vi 
fossero posizioni chiare sulla Noetica, a favore 
della famiglia, della libertà della scuola eccete
ra, potremmo anche recitare, come partito, la 
preghiera di Simeone, e cioè il canto del sereno 
tramonto» - - .^^ J< , * 

Andreotti ha infine nlevato come nella nco-
struzione del Paese «c'è stato uno sviluppo sen
za progresso». Il senatore ha concluso dicendo 
di non desiderare riprese di ruoli ministenali o 
politici. Il sistema proporzionale «si è autoaffon
dato - ha detto Andreotti - e si è trasformato in 
una società per azioni dove per avere il due per 
cento atto a raggiungere la maggioranza si fan
no ponti d'oro acni lo possiede». „ s 
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Appello sul «Popolo» della presidente del Consiglio nazionale 
Misasi: «Le telefonerò • per sapere che cosa vuole dire»: 
Gaspari: «Io vado»: Gargara: «Manicheismo»^ Mastella: «Dico no» 
Sbardella: «Atto gratuito.che mette in difficoltà il segretario » 

Jervolino: «Inquisiti, restate a casa» 
Bufera nella De per l'invito a disertare la riunione del Cn 
Rosa Jervolino invita i dici con avvisi di garanzia a -'• 
non farsi vedere il 23 marzo al Consiglio nazionale. :, 
E nel partito scoppia la rivolta. «Io andrò», dice Re- ; 
mo Gaspari. «Forse si vuol danneggiare il segreta- ; 
no», insinua Sbardella. «C'è vòglia di giustizialismo», l 
grida Pomicino. Misasi: «Telefonerò per sapere bene \ 
cosa intende». Tabacci: «Mi sono già dimesso dal' 
Cn, mi devo dimettere anche dal gruppo?». 

« T I F A N O DI MICHIUB 

• 1 ROMA Affondante in un 
divano del Transatlantico, Ric
cardo Misasi fuma una sigaret- : 
ta sottile. La cenere cade sui 
pantaloni, ma lui sembra non : 
farci caso. «Se c'è l'invito a non ; 

andare al Consiglio nazionale 
non ci andrò. Io accolgo i sug-
genmentl della Jervolino»,. 
mormora. Poi, un lampo mali
zioso gli attraversa gli occhi. E ' 
aggiunse: «Non so se per im- ' 
putatolei intende anche il mio ' 
caso Magari gli telefono per : 
sapere ben? cosa vuol dire...». 
Ana di rivolta nella De. Anzi, 
altro che aria: la rivolta c'è già. i 
Nelle parole, negli sguardi,,' 
nelle occhiate che. i deputati 
del Biancofiore si scambiano 
l'uno con l'altro. A tutti l o r o - e . 
a tutti i dici che ne fanno parte 
- Rosetta Jervolino, presidente ì 
del Cn dello Scudccrociato, fa ; 
sapere per lettera: «Chiedo agli " 

amici coinvolti in vicende giu
diziarie di astenersi dal parte-

. cipare ai lavori del Consiglio 
':- nazionale». Insomma, .non fa-
' levi vedére a Palazzo Sturzo, il 

23 marzo prossimo. Lo dice 
,' «con dolore», fa finta di essere 

•convinta di poter contare sul
la generosità, comprensione e 

•' attaccamento al partito» dei di
versi interessati. Intanto lo di
ce. Anzi lo stampa sul Popolo 

- E scoppia la rabbia della De. 
"r Prendete Remo Gaspari, ad 
- esempio/Piazzato sulla porta 

dell'aula, suona la carica per 
.' tutti i rivoltosi: «Questa è un'ini-
• ziativa sua»; sentenzia senza 
v. fare il nome della Jervolino 

Poi scandisce, senza un filo di 
' ironia: «lo al Consiglio nazio-
•s nateci andrò, pur essendo "av-
;; visato". Parecchie migliaia di 
' cittadini italiani mi vogliono 
- presente...». Ma si. che sono in Rosa Russo Jervolino 

tanti che la pensano come Zio • 
Remo, tra i suoi amici,, più o 
meno «avvisati». Dici Jervolino ;: 
e vedi certe facce che tendono " 
al disgusto... «Mi sembra che ci ', 
sia un po' di giustizialismo, in 
giro», dice Paolo Cirino Pomici- "/'. 
no. Poi fa sapere: «Io non an- .',•• 
drò. Tanto mi sono dimesso da V ' 
tutte le cariche, anche dalla Bi- >';> 
camerale, figuriamoci...». £'; 
Qualcosa di più? Ecco Vittorio ; 

Sbardella, che sbuffa mentre ' 
infila il loden. Allora, che dice? ; 
Lancia un occhiataccia che ;, 
fulmina. Alla fine, non si trat- ' 
tiene: «Mi sembra una stronza- +' 
ta». Poi spiega: «6 una atto as- ; 
solutamente gratuito. Alcuni ', 
avevano già manifestato la vo- ;.•', 
lontà di fare qualche passo in-!J: 
dietro, e a chi non l'aveva fatto : " 
potevano tranquillamente fare•'.• 
una telefonata senza stampare,-'; 
tutto sul Popolo'. Ha un so- 'X 
spetto, il «padrone» della De 
romana, che si ritrova con un / 
paio di avvisi di garanzia. E lo 
dice tranquillamente: «Forse t ' 
non volevano mettere in diffi- ;,-
cotta i destinatari della lettera, • '. 
ma il segretario...». -.„..„. >...-.-

E chissà cosa pensano tutti \-
quelli che non vogliono • ri- , 
spondere. Vito Bonsignore, an- •' 
dreottiano «avvisato», s'infila di : 
corsa nell'aula: «lo quella lette
ra non la conosco». Scuote la ; 
testa Luigi Grillo, un parlamén-.. 
lare di Genova: «Non ci siamo, . 

non ci siamo...». Passa Giusep
pe Gargani, demitiano presi
dente della commissione Giu
stizia: «Non 6 possibile arrivare 
ad un giudizio sommario. Mi 
preoccupa il moralismo e il 
manicheismo». «La parola in
quisito dice tutto e non dice 
nulla», è il criptico pensiero di 
Vito Lattanzio. Cesare Girsi, 
sottosegretario ai Trasporti e 
fanfaniano «avvisato», ci mette 
pochi secondi a far sapere la 
sua: «Non sono d'accordo. Av
viso di garanzia non vuol dire 
colpevolezza: ce lo ha spiega
to Amato 15 giorni fa». Bruno 
Tabacci non ha nessuna voglia 
di parlare della faccenda. «Mi 
sono dimesso dal Consiglio 
nazionale, se insistete mi di
metto anche dal gruppo... So
no contento di non fare più 
parte di questa idea della poli
tica», sospira. Clemente Ma
stella: «Ho grande stima della 
Jervolino, ma non sono della 
sua stessa opinione. Sarebbe 
meglio discutere in Consiglio, 
non preventivamente». • Om
bretta Fumagalli Carulli: «lo 
penso che la scelta debba es
sere lasciata alla sensibilità dei 
singoli». «E un problema di 
sensibilità personale», fa eco 
Ciso Cittì, vicepresidente della 
Camera, uomo vicino a Marti-
nazzoli. «Credo che comun
que, in questo momento, oc
corra un di più di sensibilità 

'.' per chi è investito di responsa-
':; bilità»..-, . -
•:'••-• Sono in tanti che non voglio
n o pronunciarsi sulla faccen-

j..'da. «Cose banali, scontate», 
.' mormora Guido Bodrato. Non 

', parla Roberto Formigoni, pre-
£ ferisce tacere Pier Ferdinando 
";; Casini. «Non faccio commenti, 
V- sia gentile», è la risposta di Sil-
;•;' vio Lega, ex vicesegretario con 
' Forlani, un avviso di garanzia 

;•', vecchio di mesi. Enzo Scotti, 
V ex ministro dell'Interno, alza le 
, braccia e punta lo sguardo sul 
* soffitto. Allora? «Allora ai po-
j steri l'ardua sentenza», detta 
. .prima di sparire in un corri-
L;. doio laterale. È critico anche 
',, Franco • Marini, responsabile 
Q dell'organizzazione di piazza 

• del Gesù. «Un avviso di garan-
: zia non è ragione di sospensio-
• ne. Di questi tempi, poi, sareb-
• be stato meglio evitare iniziati-
; ve indistinte e fumose». 1 favo-
. revoli si contano sulle dita di 
.,, una mano: il pattisi» Vito Rig-
;: gio, Vito Napoli, l'ex ministro 
; Virginio Rognoni... -, . ..^..-- ,,, 
••;:'•'• Già. adesso cosa succederà, 
•'•'•• la mattina del 23 marzo quan-
.'•-' do qualche inquisito di presen-
'.. terà alla porta di palazzo Stur-
.">• zo? Ride Vittorio Sbardella: «Se 
;• qualcuno vorrà andare io non 
fe vedo proprio cosa possono fa-
*• re. Che fa, la Jervolino, si mette 
' sulla porta per impedirglielo?». 

Benvenuto ammette: per spuntarla sul presidente ho tenuto tutti dentro in direzione, ma la segreteria non sarà così -
Malumori per le scelte: «Sei un accerchiato». Scontento anche qualche big: «Chi avanza era in quarta fila fino a ieri» 

Giugni: fuori anche Craxi, se sarà processato 
Benvenuto tra novità e compromessi. Ammette che 
per nominare Giugni ha dovuto fare una direzione con 
tutti dentro, ma chiede fiducia sugli altri organismi che 
verranno nominati oggi o domani. Nel partito c'è disa
gio, i big rumoreggiano contro i giovani «venuti dal 
nulla». Compromesso anche sulla questione morale, 
dove però il neopresidente Giugni dice: «Se Craxi verrà 
rinviato a giudizio, sarà sospeso...». 

BRUNO MISRRINDINO 
• I ROMA. Pnma domanda 
per Gino Giugni, neo presiden
te del Psi- ma se e quando Bet
tino Craxi verrà nnviato a giu
dizio, sarà sospeso dal partito 
in base alle regole votate al
l'assemblea nazionale? Breve 
attimo di incertezza, poi frase 
secca: «Se c'è una regola, vale 
per tutti. La risposta è sintetica, 
ma dovuta». Dunque potrebbe 
accadere. Bettino. Craxi, ma 
per esempio anche Gianni De 
Michelis e qualche altro big, 
potrebbero essere sospesi o di
chiarati ineleggibili dal Psi in 
base alla regola che il partito si 
è data l'altra notte al Belsito, 
dopo molte discussioni e "un 
accenno di polemica. La nor
ma, che Tamburrano e qual
cun altro avrebbe voluto molto 
più severa, è semplice: chi è 
nnviato a giudizio per reati gra

vi contro la pubblica ammini
strazione sarà messo da parte. 

•> Non è un caso che a dipingere 
. questo scenano possibile di 
. prossime epurazioni eccellenti 

•;' sia Gino Giugni, presidente vo- : 
' luto e imposto da Benvenuto ; 
• proprio in funzione di garante 

' 'mora l e del, partito più mat to- : 

i-, riato da Tangentopoli. Dunque 
V.svolta vera in atto? 
.",.. La prudenza è d'obbligo. È ' 
' v e ro , l'altra notte al Belsito ' 
-. Giorgio Benvenuto ha imposto ' 

e consacrato una svolta politi- -
: ' ca decisa rispetto alla vecchia . 
. politica di Craxi, ha ottenuto, -
', minacciando le dimissioni, la : 

; ' nomina di Gino Giugni ma ha 
: dovuto o voluto accèdere a un 

grande compromesso su que-
stione morale e organigrammi. • 

•:•' Anche se lui chiede fiducia e 
v dice: «Aspettate di vedere la li

sta degli altn organismi, esecu

tivo e segrctena e giudicate» 
La norma sulla questione mo
rale lascia 1 amaro in bocca a 

', molti. Sembra chiaro, anche 
da quanto ha fatto intendere 

' proprio Gino Giugni ieri matti
na, che la sospensione dopo il 
rinvio a giudizio riguarda solo i 
«reati gravi» contro la pubblica 
amministrazione: vale a dire 
corruzione, concussione, mal
versazione. Ma non, pare, la 
violazione della legge sul fi
nanziamento ai partiti. II risul
tato potrebbe anche essere il 
salvataggio di un gran numero 
di dingenti e parlamentari sot
to inchiesta. E comunque a di-

.: re parole concilianti .verso Cra
xi o a mitigare l'Impressione 
suscitata da Giugni, ci ha pen
sato il segretario: «Trovo mise
revole pensare che disconti
nuità sia parlare male di Craxi, 
anche perchè vedo che 1 più 

. accaniti sono quelli che gli stri
sciavano davanti». . . 

. Quanto agli organigrammi 
la questione è ancora più com
plicata. Ieri mattina Benvenuto 
ha spiegato cosi la situazione: 

'•Lo dico con molta sincerità, 
nell'elezione della direzione si 

, è dovuto fare un compromes
so tra vecchio e nuovo. Ma il 

.passaggio decisivo mi pareva 
la nomina di Gino Giugni a 
presidente Insomma, sem
bra dire, per ottenere Giugni 

presidente assai poco gradito 
ai craxiani ma anche a molti di 

, Rinnovamento ,ho dovuto ce-
••'dere e raddoppiare la 'direzio-
• ne. inglobando tutti quelli che • 
À già c'erano. Come si compor

terà Benvenuto per l'elezione 
•' di esecutivo e segreteria? «Co-
; me per Giugni - è la risposta 
!jr del segretario - non potrò cer-
', lo fare come per la direzione 
; D'altra parte strappi evidenti 
- non ci possono essereV'Resta-

,'• no segnali di continuità, ma il 
. partito marcia verso il nuovo» 
, La previsione è che la segrete-

'•':•. ria sarà di sette persone piutto-
\ ' sto giovani (si parla di Laura 
?: Fincato, Nencini, Garesio, Raf-
'•>' faelli, •• Del Bue. • Abruzzese. 
• BabbinQ e un esecutivo di 25 
: membri che conterrà quasi tut-

•; ti i big politici del garofano. La 
. segreteria sarà dunque un par-

•'I to diretto di Benvenuto; l'ese
cutivo un po' meno. La realtà è 
che nel partito c'è un gran ma-

- tumore. Qualcuno non ha gra-
s:•; dito il dilatarsi degli organismi 
'!-•: (nella notte al.Belsitor.hanno 

gridato a Benvenuto: «Sei un 
^accerchiato»)., Ma molti.non ; 

.. vedono di buon occhio lasca- _ 
; lata di alcuni quarantenni. Di-
;; ce ad esempio Giulio Di.Dona-
":.'• to: «Sacrosanto il rinnovamen- »! 
: to. ma attenzione a far venire 
;; alla ribalta dirigenti senza sele- ̂  

zione In fondo questa era gen

te che al tempo di Craxi era in 
quarta o quinta fila» E aggiun
ge La Ganga. «1 menti di questi 
dirigenti che dovrebbero rap- ; 
presentare la segreteria? Nes- ", 
suno mi pare». Anche se poi '; 
tutti concordano nel dire che *. 
la segreteria sarà di facce gio- ;; 
vani, ma l'organo politico vero j v 
e proprio sarà l'esecutivo, do- :-.: 
ve ci saranno le teste pensanti. 
Per la verità, anche su Giugni, i 

«mal di pancia»* comerlixhia-
ma Benvenuto, ci sono «11 ri
schio - dice qualcuno di Rin
novamento socialista — è che 
manchi lo spessore politico. E 
che messi insieme, Benvenuto ' 
e Giugni diano non tanto un 
senso di novità, quanto di : 
estraneità». L'interessato, ossia \ 
Giugni, per ora si limita a espri-
mere pieno accordo col segre- . 
tano e esaltare il grado di unità 

quasi miracolosamente rag
giunto dal Psi dopo mesi di la
cerazioni. Quanto ai rapporti 
col Pds, una sfumatura di diffe
renza nei giudizi. Benvenuto 
chiede al Pds di non avere la 
stessa volontà egemonica che 

. ha avuto in passato il Psi, men
tre Giugni è durissimo col pro
gramma economico del Pds: 
«Devo confessare che non lo 
vedo propno». 

Il Psi si affida ad una società estema per sapere quanti debiti ha 

Un campo di squash al Belsito? 
E il «buco» sale a 180 miliardi Enzo Mattina, Giorgio Benvenuto e Gino Giugni 

II debito del Psi è grande. Ma grande quanto? Nessu
no lo sa e perciò il partito ha incaricato una società 
di fotografare lo stato economico del Garofano. Si / 
vende il patrimonio: il Belsito (diventerà un campo ?; 
di squash?), alcuni terreni a Milano, gli immobili;;; 
delle controllate. E l'«Avànti!»? Benvenuto è netto: «Il " 
quotidiano non si tocca. I risparmi si fanno altrove». 
Forse sui 180 dipendenti della sede romana. 

STEFANO BOCCONfSTTI 

M ROMA. £ grande. Ma gran
de quanto? «Questo proprio • 
non lo possiamo dire, non lo 
sappiamo...». 11 Psi del nuovo 
corso ha deciso di lavare in : 
pubblico i «panni sporchi» dei 
debili. Ha cominciato Giorgio ' 
Benvenuto, annunciando Tal--, 
tro giorno che la cifra dovuta a ; 
banche, tipografie e fornitori ; 
van «è enorme». Quanto enor
me, però' non lo sa neanche 
lui Meglio: ancora non lo sa. 
Perchè il partito ha deciso di 

affidare ad una società di revi
sione dei bilanci il compito di 
studiare nel dettaglio i libri 
contabili del partito. «E potete 

' star certi - ha detto ancora il 
segretario - che non appena ci 

; saranno fomiti quei dati 11 ren
deremo pubblici». Per ora, ; 
dunque, non si conosce la di
mensione del «buco». Che po
trebbe addirittura essere vastis
sima, visto che ieri, durante la 
conferenza stampa di «presen
tazione» del neo-presidente 

del partito, Giorgio Benvenuto 
non se l'è sentita di smentire la 
consistente cifra di 180 miliar-
di. fatti da qualche giornale. • 
«MI chiedete se quella cifra ' 

; corrisponde al vero? - ha detto 
. - Non lo so, vedremo. D'altra 

parte, il partito ha anche una 
certa consistenza patrimonia- ;, 
le...». Dunque, non solo non : 
smentisce, i 180 miliardi, ma 
addirittura usa un incontro con 
la stampa per rassicurare i ere- • 
ditori: state tranquilli, abbiamo 
un buon patrimonio, v ,v.v • ••-* 

Buono quanto? Anche qui: 
ancora non si sa. Enzo Matti- ' 
na, il nuovo capo della segre- . 
teria politica - c h e si occupa di ': 

: questi problemi, in attesa che 
sia nominato un nuovo ammi- : 
nitratore - dice che la società 

; di revisione avrà anche il com- • 
pilo di quantificare il patrimo- • 

, nio del garofano. Che sarà 
. «alienato» quasi interamente 
per far fronte ai debiti. «Che 
posso dirvi? - dice - Da una 

primissima ncognizione mi so
no fatto un'idea vaga E mi 

< sembra che il Psi, anche attra
verso le controllate, non di
sponga di un vastissimo patri-

. monio. Non ha cioè molte pro
prietà. Qualcuna però è - co-

; me dire? - di qualità...». Che si 
può vendere bene, insomma. 

. Una di queste, se n'è già parla-
- to su tutti i giornali, è la sede 
dell'assemblea nazionale del 
partito, 11 famoso "Circo per na-

.' ni e balerine», per usare un'e
spressione formichiana: il Bei-
sito. LI oggi si riunirà la direzio-

• ne del Psi. Ma dovrebbe essere 
l'ultima volta che il partito usa 
l'ex cinema. Poi, sarà messo 

; all'asta. A chi finirà? Le trattati
ve sono già aperte, questo si 
sa. Ma è tutto «top secret». Gira 

-una voce, comunque: che i 
: nuovi proprietari vogliano tra
sformare la sala in un campo 
di «squash». Quello strano gio
co un po' base-ball, un po' ten

nis che si vede nei telefilm 
americani A parte il Belsito, il 
Psi dispone di altri beni immo-

::
: bili. Si parla anche di una pic-

: . co la . ma quotalissima area. 
-.:'' proprio al centro di Milano. E 
' "po i ci sono le proprietà delle 
' società controllate: la SocFi-
'i nimm, società immobiliare, la 
'•'.. Sofinimm Lombardia, la Nuo-
"va editrice Avanti e Mondo 

;? Operaio. Per capire le dimen-
7. sioni, basti dire che la Sofi-
. nimm, tre anni fa, disponeva di 

' immobili quantificati in tre mi-
' liardi e duecento milioni. Più 

'• altre partecipazioni per un mi-
' liardoequattrocentomilioni. ; 
v Ora tutto questo finirà al mi-
;•'. glior offerente. E si cosi si pa-
*• gheranno le «pendenze» più 
•• urgenti. Quali sono? Giorgio 
•'•!• Benvenuto spiega: «Ci sono so-
: prattutto mutui, ma anche af-
.: fitti, bollette. Senza contare gli 
: accantonamento per gli sti

pendi dei dipendenti», Tutte 
queste «voci» messe assieme 

fanno il deficit di via del Corso 
, Un deficit che è molto, molto 
; più grande di quello denuncia- ' 
< to ufficialmente. Nei conti pre- • 
. sentati a norma di legge si par- , 
,' la di un.buco di esercizio per ':. 
l'i'-; l'anno scorso di 729 milioni e . i 
; di un deficit pregresso dell'or- '.: 
l"; dine dei venti, venticinque mi- , 
j | liardi. «Ma i debiti sono di più», ; 
^prosegue Mattina. Ma com'è \ 
Mi possibile? La legge è stata vio- £ 
iglata? Niente di tutto questo: la ,-
'•\. norma, infatti, prevede che 5 
.." non è necessario indicare lo ''<-
« «'• stato patrimoniale ed il debito i"; 
':. consolidato negli anni. Cosi ;:..' 
v come la legge dice che vanno ' 

indicati solo i conti delle «strut- '. 
j . ture centrali» (per capire gli uf- "•, 
':•': fici di via del Corso, nel caso •; 
S> del Psi) e non delle federazio- : 
;•:': ni e sezioni periferiche. Quindi ;' 
. ; anche qui, bisognerà indaga

re, studiare la situazione Ve-
: dere cosa tagliare e cosa no 

Già, ma intanto qualcosa an

drà fatto subito Enzo Mattina 
non lo dice esplicitamente Ma 
conversando coi cronisti dà un 
altro numero, che fa capire do
ve probabilmente si indirizzerà 
la «forbice». «Ma lo sapete che 
solo alla direzione, solo in 
questo palazzo di via del Cor
so, abbiamo centottanta di
pendenti?». -*..-• v>;-.': , i -
i «Obiettivo risparmio», dun

que. E subito si arriva a parlare 
del quotidiano del partito, 
•L'Avantil». Il giornale accusa 
233 milioni di perdita d'eserci
zio e 44 miliardi di debito com
plessivo. Il tutto a fronte di una 
media di diffusione di 18 mila 
copie giornaliere. Allora, che si 
fa? «L'Avanti!» chiude? Da que
st'orecchio Benvenuto non ci 
vuol sentire. E assicura: «Nes
suna chiusura: i sacrifici si fa
ranno su altre cose». Anzi, si 
parla di nlunciare la testata E 
girano i nomi di nuovi direttori 
II più «gettonato» Pierre Cami
ti 

Luciana Castellina 

Garavini: «È un complotto del sì» 

Spaccatura 
a 
M ROMA. Un complotto. , 
uno «sporco lavoro del si» "' 
(cioè dello schieramento re
ferendario favorevole alla ri
forma) ai danni di Rifonda-
zione comunista, perchè la 
«forza crescente» di questa * 
formazione politica : «desta ' 
proeccupazione». Sergio Ga- -
ravini non esita a definire cosi . 
l'episodio che ieri ha provo- :;.' 
cato qualche agitazione nella ' 
redazione di Liberazione, e tra ;'• 
le fila di Rifondazione. L'a- '. 
genzia giornalistica Italia ha ' 
diffuso un servizio in cui si * 
parla di una grave frattura al- ', 
l'interno del partito neocomu- •••• 
nista tra il gruppo proveniente . 
dall'ex Pdup (Lucio Magri, ':;• 
Famiano Crucianelli) e la ' 
maggioranza che fa capo a 
Cossutta. con un ruolo di me- . 
diazione non troppo limpido f; 
da parte del segretario Garavi- - " 
ni. La divisione ci sarebbe sul- ' 
la strategia politica (rapporti y 
col Pds, disponibilità ad una ' 
coalizione di sinistra rompen- ' 
do una rigida «organizzazione • 
comunista»), sulla legge elet- ,-
forale (gli ex pduppini sareb-
bero favorevoli a una corre- j ! , 
zione della proporzionale e • 
più disponibili a un compro- " 
messo), sulla collocazione ;• 
nella sinistra europea. Queste '.' 
tensioni si . scaricherebbero ' 
soprattutto su Luciana Castel- Ia
lina, direttrice del settimanale 
Liberazione; e esponente • di ' 
spicco, insieme a Magri, del
l'area politica giudicata meno '. 
•ortodossa». Secondo l'Agi la , 
Castellina «potrebbe avere i •'•-
giorni contati alla direzione 
del settimanale di Rifondazio- ' 
ne». Il servizio giornalistico • 
prosegue quantificando nel * 
10 per cento la forza politica r 
di quest'area del partito (a 
cui si aggiungerebbero singoli i 
esponenti come l'ex Pei Rino '/: 
Serri e l'ex Dp Giovanni Russo :.; 
Spena), e tirando in ballo la /' 
•Società per la rinascita della .-. 
sinistra», promossa da alcuni • 
esponenti di Rifondazione, ? 
del Manifesto e della sinistra '• 
del Pds, come Fausto Berti- K 
notti, che spingerebbe in dire- ". 
zione di un distacco dalle pò- :'; 
sizioni di Cossutta, non senza 
collegamenti con Pietro In-

grao. Si parla anche di una 
probabile «resa dei conti» do
po la celebrazione dei refe
rendum, ad una «conferenza 
politica nazionale» che do
vrebbe tenersi entro l'anno. ..•• 

Queste voci e indiscrezioni 
hanno suscitato ia reazione 
indignata del segretario Gara-
vini, e sono state molto ridi
mensionate da Luciana Ca
stellina, ieri pomeriggio alla 

• Camera. Anche la redazione 
' di Liberazione, che ne ha di
scusso per iniziativa del c.d.r., 
ha parlato di un «attacco por-

• tato alla direzione del giorna
le e ad alcuni membri della 
direzione del partito», espri
mendo «piena solidarietà al 
direttore Luciana Castellina». 
Un comunicato della redazio
ne stigmatizza il «metodo» 
usato dall'Agi e sottolinea che 
«qualsiasi discussione e criti
ca, anche la più radicale, alla 
linea del giornale e del parti
to, debbono avvenire nella as
soluta trasparenza e nelle sedi : 
proprie». Chi ha ispirato quel
le note di agenzia punterebbe 
invece a presentare divisa una 
forza «che lotta contro il go
verno Amato e contro la rifor
ma elettorale autoritaria». .,;•" 

In realtà che in questi mesi 
ci sia stata una discussione su 
Liberazione e sul ruolo de'.ia 
Castellina non viene del tutto 
negato dagli esponenti di Ri-
fondazione. Si era parlato ad 
un certo punto di trasformare 
il settimanale in quotidiano, e 
questo avrebbe comportato 
un cambio al vertice del gior
nale. Che le posizioni politi
che di Castellina e Magri non 
coincidano con quelle di Cos
sutta è altrettanto noto. E in 
questi giorni è aperta una di
scussione all'interno di Rifon
dazione su come affrontare la 
campagna referendaria, dopo 
che i comunisti democratici 
del Pds hanno respinto l'idea 
di comitati unitari con chi di
fende la proporzionale. «Ma 
anche Garavini e Cossutta -
dicono a Liberazione — sono 
per un sistema alla tedesca. 

^ proporzionale ma con sbarra
mento. Su di noi si racconta
no tante balle.-». '-• • - -. 

Alleanza democratica 

Manifestazioni per il sì 
a Roma, Catania e Torino 
Q sarà anche De Gregori 
• i ROMA. Non è l'Alleanza 
democratica, ma il movimento 
verso l'Alleanza democratica. 
E i referendum del 18 aprile se
gneranno una tappa fonda- •' 
mentale per diventare una ve
ra e propria organizzazione. 
Intanto sabato si faranno le ' 
presentazioni è si aprirà la 
campagna • referendaria: tre 
convinti si per i quesiti elettora
li. Ieri mattina Giuseppe Ayala,., 
Enzo Bianco, Willer Bordon, • 
Ferdinando Adomato. Miriam,"' 
Mafai e Giancarlo Giglio, alcu-
ni dei promotori del movimen- ' 
to, hanno presentato la mani- : 
festazione del 20: tre appunta- ,; 
menti in uno, videocollegati tra J; 
Torino, Roma e Catania. Tre ''; 
ore e mezza in cui ognuno dei -
promotori parlerà per un tem- \ 
pò ridotto e alla fine Francesco 
De Gregori, che ha aderito al- • 
l'iniziativa, canterà due delle 
sue canzoni. , •* •••••"•••'• '•••->' 

A Catania pero sarà anche 
campagna elettorale. Perchè :. 
Enzo Bianco è uno dei candi- • 
dati di «un patto per Catania», \ 
un cartello di cui fanno parte ':. 
Pds, Pri e Verdi. Nella città et
nea, che andrà alle urne fra al- -
cune settimane, sono in corso * 
le primarie: i cittadini sceglie
ranno il candidato della lista in ' 
una tema di nomi. Oltre a -
Bianco ci sono Anna Rnoc-

chiaro e Saro Pettinato. Le pri
marie: un metodo che Verso 
Alleanza democratica ha deci
so di seguire per tutte 1P com
petizioni elettorali a cui parte-
cipera, cosi anche per Torino, f* 
dove si sta costituendo un cir- ?•" 
colo, l'ultimo nato dei 200 già ' 
operanti. L'obiettivo è quello 
di ripristinare un rapporto di fi- ; 
ducia tra la gente e la politica, . 
da tempo mortificato. E, dico
no i promotori, questo è già in 
parte visibile. In un cinema di 
Siracusa, ad una manifestaz'o- " 
ne del movimento, c'erano più ' 
di 1200 persone; a Trieste è ,• 
dovuta intervenire la polizia . 

: per disciplinare l'affluenza del-
' la gente ad un'altra riunione. . 

Un successo per il movimento, ; 
• dunque, anche se per ora non . 

si prendono.posizioni su argo- ; 
, menti politici specifici. Ciò che 
' conta è non dimenticare che al '* 

fondamento della politica de- ' -
; ve esserci la solidarietà. Ma se ": 
' ancora non c'è un programma >".. 

dettagliato lo staff di governo è r 
pronto, fanno notare i promo- ' 
tori. Nel movimento ci sono ^; 

esperti di diverse discipline e .:-
di diverso orientamento politi
co per rispondere alla doman- -
da principale: quale società si ' 
vuole costruire. E sabato alcu
ni di questi esperti si presente
ranno. • • .. •... ,., ,-,.•• 
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Politica 
Si giustifica davanti ai magistrati l'alto dirigente 
e spiega che la macchina tangentizia per la De e il Psi 
era stata messa in moto dal suo predecessore Réviglio 
Il ministro smentisce. Un conto svizzero anche per Prandini? 

Cagliari: esistevano i fondi neri Eni 
D presidente dell'Ente: «Ho ereditato il metodo » 

igUUtc^ fw '* d !2A «fc «*«wt. *v , ' W I •*«!&« v 

Ora Cagliari parla. Il presidente ammette l'esisten
za di fondi neri dell'Eni per finanziare De e Psi. 
Davanti ai magistrati si giustifica scaricando le re
sponsabilità della creazione della macchina tan
gentizia sul suo predecessore Franco Reviglio, 
che smentisce. Un imprenditore rivela di aver ver
sato denaro su un conto corrente svizzero di cui 
beneficiava l'ex ministro Prandini. ' -

SUSANNA RIPAMONTI 

• i MILANO I fondi neri del- < 
l'Eni esistevano eccome, e a 
confermarlo ci ha pensato il r 
presidente dell'ente petrolife- .; 
ro Gabriele Cagliari, che ieri -
ha rotto gli Indugi durante 
l'ultimo interrogatone con Di 
Pietro Ha parlato di un fiume 
di miliardi diretti nelle casse 
di due soli partiti, la De e il Psi, 
in base ad accordi che lui ha 
mantenuto, ma che ha eredi

tato dalla passata gestione e 
dunque da Franco Réviglio, 

; che ora potrebbe finire nei 
: guai. Problemi seri anche per 

l'ex ministro Gianni Prandini 
e per la sua corrente, che a 
quanto pare disponeva di un 
solido conto in Svizzera, de
positato presso una banca di 
Zurigo Un imprenditore na
poletano, Antonio Baldi, ha 

detto di aver versato su quel . 
I conto una super-mazzetta da ' 
; un miliardo e mezzo per gli 
• appalti Anas. .-• 

Ma torniamo a Reviglio. Il 
* nome del «professore», lo ha . 

fatto espressamente lo stesso 
Cagliari, raccontando che ' 
quando nel 1990 gli successe 
alla guida del cane a sei zam
pe, ricevette in eredità anche : 
questa grana. Da lui ereditò il 
sistema di creazione dei fondi 
neri e anche l'uomo-chiave ' 
che per anni ha fatto funzio-; 

, nare questa macchina, quel 
' «Chicchi» Pacini Battaglia, che • 

si è rivelato un punto di cer
niera decisivo nell'organi
gramma della mazzetta 

Com'era congemato il 
meccanismo7 Caglian ha 
spiegato che la chiave di volta 
erano le commesse che l'Eni 
affidava alle sue società ope

ranti all'estero. Queste si av
valevano della consulenza di 
Pacini Battaglia e delle aleni- : 

mie finanziarie che il buon 
«Chicchi» poteva operare at
traverso la sua banca di Gine
vra, la Karfinco. Le somme ve
nivano manipolate, maggio
rate, drogate e alla fine facen- . 

, do la cresta sugli impòrti reali 
si ricavavano i fondi neri. An- ', 
che Pacini Battaglia ha con
fermato ai magistrati i.trucchi 
del suo mestiere e prima di lui 

: l'amministratore delegato 
della Saipem, Paolo Ciaccia, 

• aveva rivelato ai magistrati 
tutti i misteri dell'Eni. Agli altri 
è nmasto solo il compito di 
fornire ultenon riscontri 

Gabnele Caglian, dopo 
quindici giorni di carcere a 
San Vittore ha deciso di scin
dere le sue responsabilità da 
quelle dei suoi predecessori 

Lui alla presidenza dell'Eni ci , 
arrivò nel 1990, ma prima di \ì'. 
lui, dal 1983, quella poltrona ; 
era occupata da Franco Revi- '*' 
glio Della Venaria, socialista, ,/• 
blasonato '• esponente . della , i 
buona • società piemontese.'~r-
Laureato in scienza della fi- '. 
nanza era ritenuto persona 5" 

: stimata, che poteva dar lustro ••-
alle nomine avallate da via '.':' 
Del Corso. Sotto la sua dire- % 
zione l'Eni fece in effetti passi -
da gigante: prese in mano un 
carrozzone con un buco di bi- ""• 

, lancio di 1400 miliardi e già V 
: nel 1984 riuscì a ripianare il .'.', 
deficit, arrivando due anni 
dopo a un consuntivo decisa
mente soddisfacente Forte di 
questi successi nel 1987 ven
ne nconfermato alla presi
denza dell'ente petrolifero 
proprio nell'anno in cui iniziò 
la disastrosa avventura del 

matrimonio con Montedison. 
Nasce Enimont, che avrebbe ... 
dovuto rilanciare . a .livelli 'j: 
mondiali la chimica made in '£' 
Italy e inizia il tormentone •'. 
che tre anni più tardi porterà ì « 
al più dispendioso divorzio •"' 
dell'imprenditoria * > italiana. K' 
Siamo alla fine dell'89 e all'È-
ni è guerra aperta per la sue- > 
cessione a Reviglio e nel bai- '. 
letto delle nomine i. socialisti £•' 
restano per un attimo spiaz- y\ 
zati. A salvare le sorti del ga- >,'. 
rotano ci pensano Silvano La- £ 
rini e due finanzieri, milanesi: j'•: 
Sergio Cusani e Ferdinando ',/ 
Mach di Palmstein, che sug- '("•: 
genscono a Craxi il nome di 
Gabnele Caglian Lui prese al 
guinzaglio il cane a sei zam
pe, ma ereditò dai predeces-
son glone e disgrazie Révi
glio ha immediatamente 
smentito il suo coinvolgimen-

Finti baraccati e richieste per opere pubbliche i dati dello scandalo "^M. _ 

Terremoto M'Irpinia, Andreatta: ?**^?7-
«Inattendibili le cifre dei danni» : > ' ] 

! 

«Spazzatura d'oro» a Napoli 
Interrogato Cigliano 
L/on. Mastrantuono dai giudici 
«Mattino», il Cdr critica-Nonno 
> • r ° t ! i . ; , i i . i j . : < . t i . - . . . n i ' • • . ; i , . - i »< , , " •' 

••NAPOLI. La «Tangentopoli napoletana» si estende. Ieri è . 
stato interrogato l'ex assessore Antonio Cigliano. Dai giudici ' 
si e recato a deporre l'altra sera, accompagnato dal suo av- , 
vocato, anche l'onorevole Raffaele Mastrantuono, socialista, '• 
indagato per la privatizzazione del servizio di raccolta della 
nettezza urbana. In serata il Cdr del Mattino ha approvato un 
documento di critica al direttore Pasquale Nonno. - , 

L'interrogatorio dell'on. Raffaele Mastrantuono del Psi è : 
avvenuto un po' a sorpresa. L'altra sera si è presentato pres- / 
so la caserma Pastrengo del carabinieri assieme al suo awo-. ' 
cato dove ha incontrato i pm Cantelmo e Quatrano ai quali 
ha reso dichiarazioni spontanee. «Mi auguro - ha dichiarato 
- nell'interesse della giustizia, che le indagini rimangono co- : 
perle dal più assoluto segreto che, personalmente, intendo 
(ermamente rispettare per consentire l'accertamento della ' 
verità che potrebbe essere inquinata dalla parziale cono- ; 
scenza dei fatti.» :~: .-!••;•••••:• • «,>•... -u\*">'-v-- • - •• .-*-. • ••:.*••• - '>• 

Le «voci di dentro», sostengono però che ha negato da- .•• 
vanti ai giudici di aver mai preso una lira, anche se ha am
messo di conoscere e dì aver incontrato l'imprenditore Ser- : 
nello. Il parlamentare avrebbe aggiunto di aver pariamo del- • 
l'incontro anche con Giulio Di Donato e che se contributi ci ' 
sono stati da parte del Serriello, non sono passati tra le sue . 
mani e sono stati devoluti al partito. . . -> , 

Il «carosello napoletano» è proseguitone! carcere di Pog- ! 
gioreale dove i magistrati Cantelmo e Quatrano assieme al •; 
Gip Gennaro Costagliola, hanno interrogato per ore l'ex as-y 
sessore Antonio Cigliano (sospeso dal prefetto). Anche Ci- ' 
gliano avrebbe scelto la strada della collaborazione coi giù-
CliCi. •:..-.,. .^:..,---:\-: ,VrfV = • " - . •-••••.. - . , - ' . • . . . • . . . . . , . - : • • • ; . 

Infine è scoppiata una polemica per un articolo su «Il Mat- • 
tino» in cui si riportano dichiarazioni di esponenti del Pds . 
sulla vicenda del terremoto e la relativa inchiesta giudiziaria 
con giudizi critici nei confronti dei magistrati. Il segretario ; 
provinciale Benito Visca ha precisato che il «il Pds non attac- •• 
ca ne critica la magistratura napoletana. Se rilievi sono stati 
avanzati all'azione di quest'ultima, quei rilievi sono da rife- • 
nrsi a valutazioni di singoli esponenti del Pds anche se di pri- ~~ 
mopiano». \y;-„-. • ;.;;•.»...,•,..,„, ?v;.,,,;•;•„•-; :.';-?'•.. ' ,;,;•.• •.;. ;;.-.; :;•.-? 

Terremoto: tredici anni dopo i conti non tornano. 11 
ministero del Bilancio, che deve stanziare gli ultimi 
4300 miliardi per il completamento della ricostruzio
ne, bolla come «inattendibili» i dati fomiti dall'Agen-
sud. Baraccati,finti, opere pubbliche già finanziate per 
le quali vengono chiesti altri soldi, contributi concessi 
a non aventi diritto e comuni che non spendono i fon
di assegnati. Questi i dati dello scandalo. 

" '• NOSTRO SERVIZIO Bisaccia, un'immagine della ricostruzione 

M ROMA. Terremoto: i conti . 
non tornano. Tredici anni do- ' 
pò il sisma che colpi Campa- :, 
nia e Basilicata, e dopo gli 

. scandali che hanno segnato la 
- ricostruzione (S4mila miliardi 

già spesi), è ancora battaglia vi 
' sulle cifre. Quelle fomite dal- ;, 
, l'Agensud (la vecchia agenzia i 

che ha ereditato l'intervento 
straordinario • nel Mezzogior- > 

: no) «non sono in larga parte •:' 
né attendibili né aggiornate». -
Lo ha detto ieri in una nota il ': 
ministro del Bilancio Nino An- ; 

; dreatta dopo i primi risultati , 
delle verifiche disposte dal suo < 

' ministero prima di distribuire i •' 
ì 4300 miliardi previsti dalla leg- ; 

gè 32, l'ultima della lunga tele-
; noveladeldopoterrcmolo. *•• 

• Baraccati che si proclamano ;-
tali e non lo sono; progetti se- ; 

. gnalati come non finanziati e 
che invece hanno assorbito 
centinaia di miliardi; falsi terre-
molati che gonfiano gli elenchi • 

' degli aventi, diritto: sono questi ' 
:,; i primi elementi "emersi nel -, 
;. corso dell'indagine. A dirigere , 

la task-force che a fine gen-
. naio è stata mandata ad ana-
; lizzare la situazione di venti ' 

comuni delle province di Avel- ,' 
"lino, Salerno e Potenza, il pre- 7 
(etto Aldo De Filippo, un 
esperto dei meccanismi della 

ricostruzione, che ha lavorato 
a fianco di Oscar Luigi Scalfaro ••' 
nella commissione parlamen
tare d'inchiesta. Ed ecco i pri-. 

i mi sconcertanti risultati. In al
cuni comuni le opere pubbli- • 
che che l'Agensud segnalava 
come non finanziate, alle pri
me verifiche sono risultate in
vece già finanziate. «Non trova
no riscontro -scrivono ancora 
i funzionari del ministero - le -
situazioni di cittadini segnalati > 
come allocati in sistemazioni 
precarie». In pratica, ma que- • 
st'ultimo aspetto é ancora tutto 
da verificare con le schede in- ' 
formative che dovranno invia
re i comuni, le 15mila famiglie ' 

• (almeno 40mila persone) che 
recentemente i sindaci hanno -
indicato come sistemate in • 
prefabbricati e containers, non . ' 
esisterebbero. Infine, rileva il 
ministero del Bilancio, «molte ' . 
istanze di finanziamento risul- v 
tano presentate da cittadini. "'•;•. 
privi dèi requisiti di legge per " 
l'ottenimento dèi contributi»..' 
Veramente troppo < per » An- % 
dreatta, che ad un certo punto ; 
ha deciso dì fare da solo. «Que- SS 
sto insieme di fatti, unitamente • 
alla intervenuta disponibilità : 
delle prime schede del Cipe - :• 
si legge nella nota del ministe-
ro - ci ha indotto a rinunciare ' 

ai tabulati dell'Agcnsud» Si 
opererà sulle schede predispo
ste dal Cipe ed Inviate a tutti i 
comuni, «integrandole con l'e
lenco nominativo dei cittadini 
le cui pratiche erano state nu
mericamente indicate dai sin
daci in priorità a)». Acquisiti 
questi dati si farà un controllo 
incrociato con le notizie che i 
sindaci dovranno inviare al di
castero del Bilancio e soprat
tutto con I risultati del censi
mento che i carabinieri stanno 
facendo comune per comune. 
Ma al ministero sono bastati i 
primi risultati dell'inchiesta per 
sentire puzza di bruciato. I 
controlli sono stati scarsi: «La 
dichiarazione di essere pro
prietari di una sola casa, ri
chiesta dalla legge 32, nella 
maggior parte dei casi é stata 
effettuata direttamente dagli 
slessi interessati», -.v;.:,».- . *., 

Fino a questo momento al 
Cipe sono arrivate 36 schede 
su 37 da parte dei comuni di
sastrati (quelli maggiormente 
colpiti dal sisma), dalle quali 
vengono fuori 4011 richieste di 
finanziamento per priorità pari 
a 497 miliardi e 851 milioni 
(255 per la provincia di Avelli
no; 142 per Potenza e 101 mi
liardi per il Salernitano). Se
condo le pnme stime, le pnon-

tà rappresenterebbero il 40 per 
. cento ' delle richieste totali: 

troppo, 13 anni dopo il terre-
;•' moto. Ma il dato che più colpi-
.'. sce, e che è al centro del vero 
; scandalo del dopoterremoto, è 
. la «sproporzione tra gli importi 
.. richiesti per l'edilizia privata e 
. quelli per le opere pubbliche»: 
; ' 115 miliardi per le sole «opere 

di urbanizzazione», con una 
• incidenza del 38 percento. In-
' fine, ed è anche questo uno 

degli elementi che farà discu-
' fere, gli 007 di Andreatta han-
., no scoperto che ben sei comu-
r ni «hanno disponibilità finan-
:' ziarie per fondi' non impegnati 
, o interessi attivi superiori al 
;, fabbisogno di priorità a)». Tra-
- dotto dal burocratese vuol dire 

che molti sindaci continuano a 
. chiedere soldi mentre i fondi 
, già stanziati non sono stati uti-
; lizzati e stazionano nelle varie 
. banche del dopoterremoto. 

, Mentre i conti non tornano -
C quelli dell'Agensud non colli
e-mano con le cifre del Cipe„ed 
::'. entrambi con i calcolo conte

nuti nei sessanta volumi della 
' commissione Scalfaro - i sin-

• daci delle aree terremotate mi-
- nacciano dimissioni in massa 

r, se non verranno stanziati gli al-
v tri 4300 miliardi promessi dal 
•''• governo per il completamnen-

to della ricostruzione. . ; -

Disegnata dai giudici di Reggio Calabria la stmttura che legava politici, capimafia e imprenditori 

«Misàsî RierarM^ 
Unafó^ di notizie M 

DAL NOSTRO INVIATO 

ALDO VARANO 

• • REGGIO CALABRIA «Misasi 
R-ccardo. nato a Cosenza il 
14 7.1932, ivi residente»: è il "•' 
numero 6 dell'elenco di quella ' 
che per i magistrati è «una f;. 
struttura illecita di tipo malie- * 
so, denominata Comitato -• 
d'affari"». - : • ,' 

Ieri È iniziata laicaccia alla -; 
talpa entrata in azione quasi > 
contemporaneamente alla de- -.: 
cisione di (are scattare l'opera- ','. 
/ione «mezzamela», il blitz ' 
contro politici. Imprenditori e . 
boss della 'ndrangheta accu 
sali di associazione mafiosa. ; 
«Posso solo escludere» ha del- «; 
to Roberto Pennisi, il sostituto ; 
titolare delle indagini con Giù- . ' 
seppe Verzcra «che vi siano V 
state fughe dall'ufficio della !t 
procura». Ed ancora: «La fuga ' 
collettiva degli imputati con
ferma il sodalizio mafioso e . 
l'obicttivo del sodalizio di pe- .' 

netrare livelli istituzionali». . 
E stata ormai disegnata la 

struttura del «Comitato» in cui 
stavano assieme big politici, 
capimafia, imprenditori ram
panti e colossi nazionali del
l'imprenditoria da Lodigiani 
alla Cambogi, alla Mazzitelli, 
alla Cmc di Ravenna, all'ltalim-
pianti di Genova. Sullo sfondo 
le dichiarazioni incrociate dei 
testimoni: dal senatore Vincel-
li, all'on. Quattrone, da De Ca-
millis (Iri-ltalstat), a Lodigiani 
fino ai pentiti di mafia. 

Era in piedi, scrivono i giudi
ci, «un sistema perverso di rap
porti trasversali tra gruppi di 
potere ben individuati nei set
tori della imprenditoria, della 
politica e della mafia». Obictti
vo: lucrare tutto il possibile «in 
un territorio controllato dalle 
'ndrine». Come agiva il «Comi
tato»? «Il potere politico recu

pera i finanziamenti pubblici e 
li canalizza, tramite fidati co-

; tossi dell'imprenditoria nazio- -
"l: naie, verso le imprese reggine . 
';. accoscate, ricevendo in cam- • 
:'•?; Dio voti e tangenti, mentre il :. 
';.- piccolo-medio imprenditore :" 
J locale funge da trait-d'union •.:.• 
': tra il potere politico e la mafia,: 

• cosi elevandosi dal sottobosco '-' 
-, criminale al "comitato d'affa- ' '. 
:: ri", dove si rende portavoce '. 
'•;• degli interessi mafiosi». . >« , 

••, L'ombra di Misasi affiora .';; 
: spesso nell'ordinanza anche • 
•;. se le parti che lo riguardano -
" sono state stralciate. Giorgio 

r'. De Camillis, già condannato ' 
r per aver versato mazzette Iri-
; Italstat a Giuseppe Nicolò, ex 
' segretario regionale della De, 
. presente l'ex sindaco De Agati- •. 
•; no Ucandro, riconosce: «Con 
*' Misasi avevo un rapporto per- ;'• 

sonale». Ma per le mazzette ' 
provvedeva Nicolò. Continua 
De Camillis: «Nicolò era solito 

nfenrsi all'on Misasi con frasi 
del tipo "sono stato da Riccar
do" oppure "devo andare da : 
Riccardo" o altre di analogo te- ; 
nore, con ciò esternandomi un • •; 
intenso rapporto col Misasi». J 
Franco Quattrone, come Nico- ; 
lo in carcere per l'omicidio Li- ': 
gaio,- avverte: «Nicolò... poteva ' 
impegnare la sua corrente, che 
era la corrente di Misasi. senza 
tema di essere smentito». Ed 
ancora: «Del rapporto perfetto 
tra Nicolò e Misasi non dubito ' 
assolutamente». E l'ingegnere 
Giuseppe Cassone, imprendi
tore «onesto», che ha pagato , 
con il fallimento il rifiuto di pie
garsi al volere del «comitato», 
spiega di essere stato fatto fuo- , 
ri da un appalto Italposte, 
bombe ed attentati a parte, ' 
dalla concorrente «Procopio» 
•forte dell'appoggio è della 
protezione dell'on. Misasi». La 
«Procopio», avuti i lavori, di
venta socia , di ditte • della 

'ndrangheta. 
Il «Comitato» ha allungato le 

mani su tutti i grandi appalti: -
via Marina, raddoppio ferrovie,,' 
ospedale, palazzo della Regio-. 
ne. Un fiume di migliaia di mi
liardi dove' sempre e comun- ' 

' que si pagavano mazzette a 
• politici e mafiosi. Vincenzo Lo-
: digiani racconta: «Ero ben libc- ; 
'•• ro di entrare. Ma una volta en-
, trato era come se bisognasse ' 
: seguire un percorso obbligato 
'già predeterminato, prestabili- : 

." to da altri»: il «Comitato», ap- ' 
punto. Uguali le vicende degli 

, altri gruppi scelti sempre dai ! 
big romani della politica e co- ; 

[• stretti ad affiancare le ditte lo- • 
1 cali, più o meno mafiose, indi- ' 
' cale dal «Comitato», ^K:,.-;-'•?• 

Nell'ordinanza numerose le -
, sequenze mozzafiato su deci- ; 
; ne di estorsioni: telefonate dei 

boss, pacchi con dentro centi- -
naia di milioni ritirati dai «sol
dati» della 'ndrangheta. La dit

ta Cozzupoli. di proprietà di 
Pietro e Domenico, quest'ulti-

. mo membro della giunta na
zionale dellaConfindustria, in
sieme alle ditte Guamaccia e 
Nucera, spesso si prendevano 

> la briga di fare da intermedia
ria coi colossi dell'edilizia per 
raccogliere i quattrini destinati 

: alle cosche. .. ;.: : • ,
Jiitt-> . 

, Infine, una preoccupante 
valutazione di Pennisi: «Ucan
dro sta subendo una punizio
ne per aver collaborato con la , 
giustizia rompendo e sconvol
gendo le regole del gioco. Gli 
accusati sono . tornati liben, 
riassunti nei posti di lavoro. Lui 
vive blindato e non lo ha anco
ra riassunto». Un'accusa alla 
direzione nazionale del Banco 
di Napoli che vuol fare pagare 
all'ex sindaco de la scelta di 
collaborare con la giustizia7 ' 
«lo non accuso nessuno - ha 
tagliato netto Pennisi - faccio 
solo una costatazione». 

Il presidente dell'Eni, Gabriele Cagliari • 

to nella vicenda dei fondi ne- • 
ri, dicendo di non esseme -
mai stato a conoscenza. Ha ' 
anche affermato di non aver 
mai conosciuto Pacini Batta
glia né di aver mai saputo 
che esistesse una collabora
zione tra l'Eni e il banchiere 
svizzero 

Al termine dell interrogato-
no di Gabnele Cagliari il suo 

legale, l'avvocato Vittorio 
D'Ajello si è detto ottimista 
sulle sorti del suo assistito. Ha 
presentato istanza di scarce
razione e spera che i magi
strati non abbiano obiezioni 
Restano in carcere Pio Pigon-
ni Gianni Dell Orto e Raffaele 
Santoro i dirigenti Eni a San 
Vittore da una settimana ma 
pare che anche loro abbiano 
iniziato a vuotare il sacco 

Raffica d'accuse 
neU'ultìmo «avviso » 
ai Bettino Graxi 
1 B MILANO. Una ventina di '• 
miliardi incassati dall'Eni, altri ; 
due e mezzo consegnati brevi V 
manu nel suo ufficio di piazza ' 
Duomo per autostrade, co -5 . 
lombiane. mondiali e appalti < 
in Valtellina e soldoni versati '•' 
periodicamente anche dagli ^ 
armatori e dai gruppi Rendo e :" 
Romagnoli, in tutto sono una 
trentina i nuovi capi di impu- < • 
fazione • per Bettino Craxi, ; 
contenuti nell'ultima informa-
zione di garanzia firmata dai 
magistrati di «Mani pulite». .-..:•?••. 
• Era partita da Milano lune-

di, assieme ad altre nove bu- : 

ste gialle destinate ad altret- ' 
tanti parlamentari. All'appel-
lo mancavano due nomi che :' 
si sono saputi ieri. Sono quel
lo del senatore democristiano !• 
Giorgio Moschetti, che con ; 
questo nuovo avviso di garan- *:" 
zia va a quota cinque, e di An- »; 
gelo Picano, eletto a palazzo 
Madama coi voti dei democri- ". 
stiani della Ciociaria. 11 primo 
è accusato di violazione della \ 
legge sul finanziamento pub- ' 
blico ai partiti per 50 milioni ' 
presi dall'armatore Jacorossi. ;.-
Sempre quest'ultimo tira in : 
causa Picano, per 200 milioni >" 
che gli diede nel 1991, per ap- • 
palti relativi al progetto di fo
gne e acquedotti a Latina e 
dintorni. £ accusato di comi- ' 
zione. -. •-••• ,.-,,.~-'>" 

.1 dieci onorevoli di turno , 
sono accusati a diverso titolo : 
di violazione della legge sul fi-
nanziamento pubblico ai par- ^ 
titi, corruzione, concussione e ;' 
ricettazione, ma ancora una J' 
volta è Bettino Craxi a fare la ' 
parte del leone. Nell'ultimo v 
provvedimento della magi- ; 
stratura è accusato per tre '. 
episodi di ricettazione, due di : 
concussione, nove di comi- • 
zione e 14 di violazione delle '" 

4*. — 

norme sul finanziamento ai 
partiti. 
. Tre i filoni di inchiesta che 
portano all'ex segretario so
cialista e il più munifico è 
quello dell'Eni. Erano desti
nati a lui i 4 miliardi di tan
gente ' pagati dalla società 
Nuovo Pignone, altri tre mi
liardi e mezzo provenienti dal 
presidente dell'Agip Raffaele 
Santoro, quattro miliardi ver
sati dalla Saipem e ancora 12 
miliardi procurati ' dal ban
chiere ' Pierfrancesco Pacini 
Battaglia. Per questa valanga 
di quattrini è accusato di ri
cettazione. -" ••;>.•(" '•-• »••"•••'• :•-' 

L'imprenditore Bruno Bina-
sco ha invece raccontato di 
aver portato direttamente nel 
suo studio di piazza Duomo 
due miliardi e mezzo per una 
specie di forfait Con quella 
cifra, consegnata alla segreta
ria Enza Tomaselli, si sdebita
va col segretario del garofano 
per una serie di appalti otte
nuti in mezza Italia: per la co
struzione dell'autostrada Mi-
lano-Serravalle, per i mondia
li di calcio, per il business del
le colombiane e per la rico
struzione della Valtellina. In 
tutto nove episodi di corruzio
ne che ora gli vengono conte
stati. •.•**• ,.•!„• :.:*...~- -3 •••-'1 

Il terzo filone è quello delle 
mazzette che gli vennero ver
sate con periodicità annuale 
dagli imprenditori dei gruppi 
Rendo e Romagnoli. Versa
menti una tantum anche da
gli armatori della Finaval e 
della Coeclerici. Quest'ultima 
proprio ieri ha mandato ai 
giornali una lettera di smenti
ta in cui chiedeva una rettifi
ca. Il gruppo non fa parte del 
consorzio Petrotank, che ha 
versato 50 milioni di mazzetta 
per Renato Altissimo 
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Il pg Catalani ' 
«D'ora in poi 
solo interviste 
autorizzate» 

M MILANO. Bavaglio ai magi
strati di «Mani pulite» che. a pa
rere del procuratore generale 
della repubblica di Milano, 
Giulio Catelani, non dovrebbe
ro più rilasciare interviste alla 
stampa senza il suo permesso. 
11 diktat del procuratore gene
rale è arrivato ieri, con una cir- : 
colare inviata a tutti i magistrati ~ 
della procura d i M ilano, ma se
gnatamente indirizzata al pool 
anti-mazzetta. Ha un sapore 
vagamente autarchico laddove 
vieta tassativamente le intervi-.' 
ste rilasciate alla stampa estera " 
perché, come ha dichiarato lo 
stesso Catelani, «potrebbe es- ' 
sere in gioco l'immagine del -
Paese, con interferenze nei 
compiti riservati ad altre am
ministrazioni». Il tono è enfati- '•• 
co e solenne. La circolare at- : 
tacca con un prologo in cui il 
procuratore precisa di avvaler
si dei poteri di sorveglianza : 
che la legge gli conferisce e ' 
forte di questa autorità censura 
le prese di posizione pubbli- > 
che dei magistrati, invitandoli ; 
a raffreddare i rapporti con gli . 
organi di informazione. 1 magi- ; 
strati milanesi in efletti non so- ' 
no mai stati prodighi di intervi- • 
ste con la stampa estera e an
cora più avari sono stati con 
quella italiana. Anzi, loro stessi -
hanno chiarito che se accetta
no di parlare con giornalisti '. 
stranieri, mentre si concedono ' 
col contagocce a quelli italia- > 
ni, é proprio per evitare impre- ~ 
cisioni. «Voi avete seguito dal- -
l'inizio quest'inchiesta - dice- ! 

va nei giorni scorsi il pm Pier- ' 
Camillo Davigo ai cronisti di ' 
Tangentopoli - e sapete orien- ' 
tarvi. Un giapponese catapul- '• 
tato a Milano può farsi una ' 
strana idea di questo Paese, se-, 
non gli si danno almeno le 
coordinate generali», i -, » --.-,.- •> 

Ma forse il vero bersaglio di • 
Catelani non sono gli inviati 
del giapponese «Asahi Shim- : 

bun», delle tivù olandesi, cata- ' 
lane o di «Le Monde», che pure 
recentemente sono apparsi a • 
Tangentopoli. In procura c'è '; 
chi ha motivo di pensare che il • 
«capo» si sia seccato per le 
tempestive dichiarazioni; dei 

. magistrati, .che. a partire dal 
procuratore Francesco Saverio 
Borrelli, hanno stoppato . in 
corsa il colpo di spugna di 
AmatoeConso. : - - . . , . . . ; . 

A dare bacchettate sulle dita * 
a Borrelli ci pensa anche il set- . 
timanale liberale «L'Opinione», ' 
in un articolo del suo direttore, 
Piero Diaconale, che parla di • 
«voglia di linciaggio» e censura > 
le dichiarazioni fatte dal magi-
strato, ma sottoscritte da tutto ' 
il pool di «Mani pulite» sul de- ' 
creto governativo. Diaconale ' 
ammonisce il magistrato e pa- \ 
venta scenari fantapolitici in ' 
cui «sotto la spinta di un'opi-, 
nione pubblica sollecitata dal-
le tivù di Stato, i giudici potreb
bero essere chiamati a non li
mitarsi a smantellare i centri di ' 
potere ma ad occuparli». Sen
za sfumature anche l'interven
to di Marco Pannella, che ieri ' 
alla Camera, ha ribadito i suoi ; 
attacchi ai magistrati milanesi, ; 
accusandoli con termine de-
sueto di «fellonia-. • ••••"- DS.R. ' 

: Ai lettori > 
Per assoluta mancanza 
di spazio siamo costretti 
ad uscire senza la con
sueta pagina delle lette-

• re. Ce ne scusiamo con i 
• lettori. • 

Signor Presidente, '.'.':'• _X--L:'> :'•. ' ' 

in nome dei diritti / N||:;. 
umani,'-'.,;'',.; / ' . ^ ^ B ^ ' \?k 
le chiediamo di yj^^^^^^^ \ l : . 
permettere che /^^B^^^^^ \ 
Silvia / ^^M. ]&m \ 
RaraMini N, • I ^ K É A S T l ì m i A 
sconti il resto \ . ' 
della sua \ . 
pena in Italia N / 

Pinna 

Professione 

Signature""""" 

Òécupadon 

*resident Clinton, 

in the naroe 
ofhuman rights, -.' 

weaskyou ; 

toaliow ; ' 
SUvia ;•;•, 

k\ Baraldini 
r to serve her '•-'.' 

sentence in 
anitalian prison -

Ritagliate la cartolina qui sopra, mettetela in una busta chiusa, affrancata con 
un bollo da 1.250 lire, e speditela al seguente indirizzo: PRESIDENT W.J. CLINTON, 
THE WHITE HOUSE, 1600 PENNSYLVANIA AV., 20500 WASHINGTON D.C.. USA. 
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Il segretario della Quercia parla alla Bicamerale e rilancia V 
la proposta del maggioritario corretto a doppio turno / 
No ̂ '«Assemblea costituente» sollecitata da De Mita 
Camera delle Regioni e meno parlamentari nel nuovo assetto 

Occhetto: «Il Pds non sta suirAventino» 
«Un governo di transizione per la riforma elettorale» 
Occhetto rilancia il ruolo e i compiti che premono 
sulla Bicamerale, riunita ieri sotto la presidenza di 
Nilde lotti. 11 leader della Quercia critica De Mita per 
la proposta fuorviarne di un'Assemblea costituente ; 
e ricorda ad Amato (che lo aveva invitato a scende
re dall'Aventino) l'impegno costante del Pds nel la- ;; 
voro per le riforme istituzionali. «Dopo il referendum 
servono su questo terreno mesi di intenso lavoro». 

FABIO INWINKL 

i B ROMA. «Altro che Aventi
no' Non vorremmo rimanere 
gli unici a lavorare con la ne
cessaria convinzione dentro 
le istituzioni. 11 nostro impe
gno nella commissione bica
merale ne è'una testimonian
za» Achille Occhetto parla in . 
Sala della Lupa subito dopala -
conclusione di un'altra, aspra • 
giornata, di tensioni in Parla-. 
mento. Interviene al «plenum» •-
della .commissione, , riunito . 
per la prima volta sotto la pre
sidenza di Nilde lotti. E nota,'. 
che Giuliano Amato, nella sua 
replica nell'aula di Montecito-
no, «ha dovuto, riconoscere ' 
che non è obbligata per noi la 
scelta tra chi lo applaude echi 
gli scaglia contro monetine: 
ha riconosciuto che siamo 

una forza che guarda al futu-
v ro». E il futuro, insiste il segre-
• tarlo del Pds, presuppone un 

governo profondamente di
verso da quello attuale: «un 

' governo di transizione che si 
'.proponga di varare regole 
i nuove, di promuovere una 

" nuova legge elettorale unino-
'.' minate, a sistema maggiorità- : 

rio corretto e a doppio turno». /• 
'"'• Ma alla Bicamerale tocca 

ora, dopo i defatiganti con
fronti sulla legge elettorale, 

; stringere sulle riforme costitu
ir zionali: governo, Parlamento, 
- regioni. E Occhetto è polemi- ' 
: co con De Mita che, all'indo-. 

mani delle sue dimissioni da 
presidente della commissio
ne, ha proposto la creazione 

di un'assemblea costituente. 
«Colpisce - nleva il leader del-

: la Quercia - la tendenza di- r< 
: struttiva a dare costantemente •• 
appuntamento ad altri mo- • 
menti e in altri luoghi. Come l" 
stupirsi allora della perdita di 
prestigio delle istituzioni? Noi 
ora siamo chiamati a fare il 
nostro dovere nella Bicamera- '; 
le». C'è stata l'elezione di una 
personalità come Nilde lotti .;>' 
(e Occhetto ringrazia per il la- "• 
voro svolto il vicepresidente . 
dimissionario Augusto Barbe
ra, cui dovrebbe subentrare 
Sergio . Mattarella). -Occorre 
andare avanti, insomma, an
che se incombe un elemento 
di incertezza sull'entrata in vi
gore della legge che conferi
sce alla commissione i poteri 
. referenti. La legge, che il Se- '. 
• nato è chiamto ad approvare ''";. 
• in via definitiva mercoledì y 
') prossimo, è sotto la spada di S, 
• Damocle di un referendum 
[ abrogativo (non ha infatti rac-
colto, in seconda lettura, i due • • 

' terzi dei voti richiesti dalla Co- \f 
stituzione per • l'immediata -
operatività) . ' - • > » --,.•«-. 

I liberali hanno preannun
c i o la raccolta delle firme al-

Bilancio spartano 
pérlaQ^ 
D 25 assise ; sul partito 
• • ROMA. Bilancio del partito del tutto «spartano» e radicale • 
riforma organizzativa per il Pds. Se ne è occupato ieri mattina il 
Coordinamento politico, allargato ai segretari regionali È stato 
stabilito anche l'ordine dei lavori dell'assemblea nazionale 
della Quercia che si svolgerà dal 25 al 27 marzo ali Ergile di Ro
ma Il dibattito sarà aperto da una relazione di Mauro Zani, alla 

quale seguiranno due comunicazioni di Pietro Barrerà (partiti 
e sistemi elettorali) e Sergio Fabbnni (partiti e costi della poli
tica), il dibattito sarà concluso nella giornata di sabato 27 da -
Achille Occhetto. Venerdì 26 alle 18 ci sarà anche una tavola ;' 
rotonda coordinata da Piero Fassino con vari rappresentanti • 
della sinistra europea sul tema della crisi della politica. Ai lavo-
ri dell'assemblea è affidata la definizione di un ordine del gior- ; ; 
no per sviluppare la riforma del partito, in sei punti: autonomia •• 
statutaria delle unioni regionali; nuove istanze di partito ac- ' 
canto a quelle territoriali (per temi e obiettivi) ; regole per defi
nire patti politici e programmatici con altri soggetti (associa-
zioni. movimenti); nuova struttura congressuale e degli orga- :i 

; nismi dirigenti: modalità per la costituzione di una grande ',; 
«fondazione» culturale; costi della politica e finanziamento •' 
(sarà tra l'altro lanciata una grande sottoscrizione nazionale). •/ 

Dopo l'assemblea si riunirà il Consiglio nazionale (i cui 
membn fanno parte della platea che si riunirà all'Ergile) an
che per eleggere un nuovo presidente, essendo dimissionano 
Stefano Rodotà 
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la Camera (ne bastano 120) 
per avviare la procedura refe
rendaria. «Non posso non rin
novare - dice in proposito il 
segretario del Pds - la nostra 
critica severa ad un'iniziativa 
inresponsabile: auspico che si 
receda». •.-•-• 

È invece sul referendum già 
convocato al 18 di aprile che 
Occhetto dedica attenzione 
per raccordarne gli esiti agli 
impegni che spettano al Parla
mento Il successo del si al 

quesito sulla legge elettorale 
del Senato impone - oltre alle 
nuove regole per la Camera -

. un rapido e intenso lavoro 
•," che consenta di concludere 
;. nel migliore dei modi il per

corso di rinnovamento della , 
'.. aforma di governo parlamen-
,'• tare». Il nuovo disegno delle : 
;: strutture e delle funzioni degli 
' organi dello Stato repubblica- i 
no, insomma, emerso dai la
vori dei mesi scorsi, e sul qua

le len sera hanno nfento i rela-
ton Silvano Labriola, sociali
sta, e Antonio Maccanico, re- :i, 
pubblicano. Un modello su •• 
cui il dibattito è ancora aper-,:'. 
to. E se Gianfranco Miglio, l'i- $;• 
deologo della Lega, conferma S. 

1 l'ampio dissenso che lo aveva -
indotto a dimetterei da relato- ;\ 
re sulla forma di governo, dal 'ì; 

, leader pidiessinoviene su quei ' • 
lavori un giudizio in larga mi-
sura positivo 

Le linee di rinnovamento 

del governo parlamentare (in 
direzione di un governo del 
primo . ministro, tendenzial
mente di legislatura) hanno 
allontanato le ipotesi di solu
zioni di stampo presidenziali-
sta, tuttora agitate da gruppi 
ed esponenti del mondo poli
tico. Se altrettanto positivo e il 
giudizio sulla rifondazione re
gionalista dello Stato, critiche 
vengono formulate alla pare 
relativa al Parlamento Intan-

Achille Occhetto 

to, Occhetto ribadisce l'esi
genza di una sensibile ridu
zione del numero dei parla
mentari (esigenza su cui si 
era realizzata una convergen
za all'atto della formulazione 
dei criteri, ma venuta meno 
nel testo Maccanico). Al tem
po stesso rilancia la trasfor
mazione < dell'assemblea - di 
Palazzo Madama in una «Ca-

' mera delle regioni»: per supe
rare l'attuale bicameralismo, 

, che è solo occasione di una 
* sorta di «ostruzionismo istitu-
\ zionalizzato», per andare oltre 
le pratiche di un riformismo 
«zoppo e pasticcione». ••»• . , 

Allora, se l'elezione del pre
mier e del governo diventerà 
compito esclusivo della Ca

mera dei deputati, potrà darsi 
una forte differenziazione del
le leggi elettorali tra i due rami 
del Parlamento, r. ... 

Le priorità sono dunque già 
i iscritte nel calendario politico: 

«il dibattito sulla legittimazio-
) ne dell'attuale ; Parlamento 
:' pu6 essere superato in avanti, • 

non attraverso una sua astrat-
;' ta difesa, ma solo con un co- \ 
^ struttivo e rapido lavoro di ; 

. questa •" commissione». Un • 
> convincimento che • non fa ; 
"r. c<*rto difetto a'ia presidente ' 
' lotti, che riconvoca per questa 5 
1 sera il «plenum» per continua-
' re, a ritmi serrati, l'esame dei ; 

progetti - da > cui • dovranno 
••• prendere consistenza i linea

menti della Seconda Repub
blica 

Segni: «Il voto popolare sulla legge elettorale è vincolante per tutti» 

I referendari ringraziano Scalfaro 
«Il 18 aprile decidono i cittadini» 

n . ' 

LUCIANA DI MAURO 

liti sul carro dei referendum al-
- l'ultimo minuto. Tant'è che il 
Corel non farà manifestazioni 

; con partiti o associazioni che 
non facciano parte del movi-

: mento refrendario sin dal pri
mo momento, in sostanza solò 
radicali e Pds. . . ,• .'.-;.•••-.-

, 'La campagna referendaria 
' non si fa senza autofinanzia
mento. «I promotori del refe-

HHJ^SUS^t. ^fr ,S?5l > rendum - Spiega Segni - non 
S S ò ^ l ? » ? ^ » n « SSrl " hanno <"ri«o affinariziamento 

che alla scelta degli eiettori l - ^ j f l ^ , ^ " £ ? £ ? 
partiti dovranno rigorosamen- f' «0nt?£h??'?m

slille
1 "S?5 ~ 

te attenersi». Insomma «il 18 *•ze*- \; obiettivo è quello di ree-
apnle non si va a votare per :i cosgliere un miliardo di lire, 
strani obiettivi ma- per dare - «Noi - sottolinea puntigliosa-
un'indicazione precisa sul do-... 
pò e i referendum nonsifanno •.;. 
per manovrare e interpretare il " ' 
voto dei cittadini». Segni bran ' 

• 1 ROMA. «Il multato referen
dario sarà vincolante e da esso 
lì Parlamento non potrà disco-
starsi per varare la nuova legge 
elettorale»; Mano Segni lancia 
la campagna di autoflnanzia- . 
mento per i referendum eletto
rali e sintetizza1 la posta In gio
co il 18 aprile: «O vince il si o è ; 
il caos», li primo ringraziamen
to di Segni va al presidente del
la Repubblica «per aver detto 

disce un si «butta fuori» dalle 
presenze ingombranti. Il movi- ; 
mento refendario non punta 
sulla sommatona dei partiti se

mente Segni - ci finanziamo '• 
solamente con il contributo 
dei cittadini che credono nella 
nostra iniziativa e che vogliono 
aiutarci». Per farlo il Comitato 
per i referendum elettorali 
(Corel) ha scelto uno «stru
mento semplice» in grado di 

evitare confusioni e interferen
ze: un numero telefonico 
4828059 di Roma (prefisso 
06) a disposizione dalle 8 di 
mattina alle 8 di sera, ben ac
cetti contributi finaziari e an
che volontariato. --

La posta in gioco del prossi-
' mo 18 aprile per Segni è «vive
re in questa Repubblica carat-

• terizzata da questo sistema dei 
- partiti oppure in una Repubbli
ca nuova dei cittadini, con una 
' politica diversa che sancisca la 
fine della partitocrazia». Su 

'. questo Segni non ha dubbi e il 
, referendum è lo «strumento 
' per cambiare» che il movimen-
' to è riuscito a dare ai cittadini. 
- A chi gli fa osservare che quasi 
; tutti i partiti storici sono schie-
, rati con lui risponde: «Ringra-
" zio chi si schiera con noi ma, 
; intendiamoci, la fine di questa 
sistema dei partiti è l'inizio di 

'i qualcosa di completamente 
nuovo e anche I partiti dovran-

•:•: no essere diversi». Ma la mag-
' gioranza referendaria non 
c'entra con una futura maggio

ranza di governo, «sono due 
cose diverse - dice Segni- per 

. il momento l'importante è sce-
- gliere il modello di Stato». . 

Il leader referendario non 
••'. entra nelle alchimie del futuro 
. : governo, né sul tipo di riforma 

che verrà. Si sceglie e si decide 
5 sul sistema elettorale del Sena- • 
' to, maggioritario o proporzia-

: naie, della Camera si discuterà 
dopo che cittadini avranno da- ' 

. to la loro indicazione «definiti-
?" va e irripetibile»', s . . ;• , 
• :;- A Bassanini che avevi! ricor-
,' dato a Segni e Barbera che la 
': proposta di una riforma eletto

rale uninominale maggiorita-
'' ria a doppio turno sul modello 
• francese «non è in contraddi-
:: zione con il si al referendum», 
>:' Barbera ha risposto: «Ora si de-
' cide per il Senato, per,la Ca-

•: mera io sono tih sostenitore 
'. dell'uninominale a due turni 
' alla francese da lungo tempo, 
; mentre tanti attuali sostenitori 
' del doppio turno dormivano 
ancora nel sonno proporzio
nalista» Mano Segni 

mmmBmmm®. 

ALBIRTOLIISS 

• 1 ROMA «Ho sostenuto per 
primo nel Pei, nel lontano '87. 
la possibilità di ripensare la 
nostra linea istituzionale e la 
legge elettorale proporzionale 
Dopo quella svolta, sancita da 
un Comitato centrale, avviam
mo contatti con altre forze po
litiche, e con. la De Ricordo 
che insieme a Gianni Ferrara ci 
incontrammo più volte con 
Roberto Ruffilli, che stava ela
borando le proposte di riforma 
dello Scudo Crociato. Ruffilli fu 
ucciso dalle Br poco tempo 
dopo il nostro ultimo incontro 
a casa mia, e le ragioni di quel 
delitto non sono mai state 
chiarite fino in fondo. Resta il 
fatto che l'assassinio avvenne 
proprio nel momento in cui 
poteva concretamente nascere 
un sistema elettorale che favo
risse effettivamente l'alternati
va» Aldo Tortorella parte da 
lontano per insistere sul fatto 
che il suo «no» nel referendum 
elettorale è per una «giusta ri
forma». E per respìngere come 
•falso grossolano», l'accomu
nare tutti i «no» in un unico 
fronte conservatore. : «Anche 
tra i "si" - aggiunge - ci sono 
conservatori e peggio. E ì com
pagni che firmarono i referen
dum specificarono che i quesi
ti non erano condivisibili». -r 

Questa posizione e Hata giu
dicata oscura e caviliosa. 
Eugenio Scalfari ha «cona

to UPd*, e in particolare l'a
rea dei comunlstì democra
tici, di tplngere perchè alla 
Une ai approvi un «papoc-

- chlo». Come quello - dice -
elaborato dalla Bicamerale. 

Neanche a me piace il sistema 
a turno unico e doppio voto 
ipotizzato alla Bicamerale. Ma 
Scalfari, confermando i miei ti
mori, considera solo Ipotetica 
l'adozione di una legge a due 
turni una volta che vincesse il 
«si». Egli considera che quel «sl> 
di per sé. mandi a.casa.la «no-
menklatura». Ma questo è ve
ro? La questione è tutta qui. 11 
sistema elettorale che esce dal 
referendum é un maggioritario 
all'inglese' con-piccola corre
zione proporzionale. Ed esso, 
a me pare, non garantisce la 
alternanza e la governabilità, è 
rischioso per l'unità del paese, 
colpisce le minoranze oltre 
ogni misura, non agevola l'uni
tà a sinistra, può favorire pro-
pno la De oltre che le Leghe. 
Sbaglio? Sbagliano i compagni 
della maggioranza che hanno 
le mie stesse preoccupazioni 
pur votando «si»? Scalfari non 
risponde. - Egli addossa alla 
proporzionale tutte le colpe, e 
dunque ogni cosa è meglio. La 
proporzionale, anche per me, 
è da superare, ma l'alternanza 
avrebbe-potuto esserci anche 
con la proporzionale senza la 
«conventio ad excludendum» 

eretta contro il Pei anche mol
to dopo che il partito di Berlin
guer aveva mutato la propria 

,: collocazione intemazionale 
• cosa che risale al '74. Uomini 

come Ugo La Malfa e Aldo Mo
ro-che ci ha rimesso la vita-

' si batterono contro quella di-
;-: scriminazione. E lo fece anche 

il direttore della Repubblica 
'.'.'. Oggi egli dimentica quella sua 
'•'' posizione. • ... '. ;' .-::.',•,;, 
... ; Questa è storia. Ma come si 

può oggi sostenere, se si 
;' '• vuole la riforma, che blso-
: . : gna dire «no» al cambiamen

to delle norme attuali? Se 
' ' vince il «no»-si dice-non si 

<;'.'. fari più nulla.,. »;>?&•.;«.•;:; 
': Mi sono pronunciato chiara-
;' mente per una legge a due tur

ni con correzione proporzìo-
' naie. Garantirebbe molto di 
• più l'alternanza e la stabilità di 
: governo. E spingerebbe di più 
• alle aggregazioni, cosa che le-
." gittimamente deve preoccupa-
• re una sinistra oggi divisa in 

ben sette partiti. Ce una con-
; vergenza, su questo, con i 
' compagni della maggioranza 
-; Ma questa sarebbe una legge 
:')'; molto diversa da quella che il 
•: quesito referendario produce 
s- meccanicamente, e una consi-
<l stente affermazione del «no» 
. può - facilitarne l'attuazione 
•; Quanto all'ipotetica vittoria del ' 
.', «no» io sto alla realtà del nostro 

., paese. 1 sondaggi danno il «no» 
', al 13 per cento. Tutti i princi

pali partiti sono per il «si», tutti i 

media più importanti lo so
stengono. Ma anche se - per 
amore di astrazione - vincesse 
il «no», insisto: il processo rifor
matore, la battaglia democrati
ca per il mutamento, potreb
bero limpidamente continua- : 
re ••• •"-.•-'<.,- '••;;-/;'.-:;i..^: *•••;.-} 

Mario Segni dice: se non vin
ce il «si», rischiamo 11 caos... 

Anche il 18 aprile del 1948 la 
De invocò I voti contro il caos 
ed ebbe la maggioranza asso
luta Ed eccoci qua. Vorrei n-
cordare che non è vero che 
qualsiasi riforma sia un bene 
Vi è anche il pericolo di cadere 
dalla padella nella brace. :,.', -

Nel Pds D'Atena e altri espo
nenti favorevoli al «si» affer
mano che solo stando con 
forza e decisione. nello 
schieramento di chi vuol 
cambiare si potranno me
glio affermare le ragioni di 
una riforma equilibrata. E 
ricordano che la sentenza 
della Corte che ha ammesso 
I referendum ne salvaguar
da la funzione <U Indirizzo. 

Apprezzo e rispetto l'intenzio
ne con cui la maggioranza del 
partito invita a votare per il «si», 
in distinzione da Segni se non 
ho capito male. Sono contra
rissimo a uno scontro nella si
nistra e particolarmente tra 
noi Ma tuttavia resto della mia 
opinione. Non credo che la 
sentenza della Corte costitu
zionale lasci margini cosi am
pi Non solo Mano Segni, ma 

nBfirin i rr i „ _ «Sono per il doppio turno ma se stravince il si... » 
«Già nell'87 ero per la riforma elettorale, ne discussi con Ruffilli, poi ucciso dalle Br» 

Tortorella: «Vi spiego il mio no» 
anche il compagno Barbera di
cono con nettezza che questa 

; volta non si esercita uno «sti- / 
: molo», ma si assume una deci
sione su quel determinato si- ' 

; stema. Una «legge sotto detta
tura» per il Senato e per la Ca
mera, aggiunge La Slampa ' 

\ Non dico che la prospettiva in
dicata da D'Alema sia assolu-

. tamente impossibile. Dico che ' 
è altamente improbabile, so
prattutto se stravince il si. 

Se vince il «no», per due anni 
non si potranno modificare 
le norme che sono state og
getto della consultazione 
Kpolare. Questo favorireb- :. 

il «partito dei conservato-
ri», non credi? . :.., „-;»,,• 

La norma riguarda esclusiva
mente quei passaggi della leg- • 
se sottoposti all'abrogazione. , 
Questo non impedirebbe la ri- ' 
forma se ci fosse la volontà pò-
hticae la forza per approvarla. ,. 

Se la questione è la fona • 
dello schieramento riforma- • 
tore perchè attaccarsi tanto .' 
alla meccanica del quesito 
referendario? 0 Parlamento ; ' 
non sta approvando una leg-.' 
gè sull'elezione dei sindaci •: 
assai diversa dal quesito per 
icomuni? ;•.,. -:,,-•;..•-. 

Questo accade, non a caso, ;.' 
prima del referendum, e acca-. • 
de proprio perchè forze politi- • 
che che pesano, a cominciare ;.•• 
dalla De, hanno ben visto che f 
quel quesito avrebbe disegna- r 
to una legge inaccettabile an-

Corsa contro il tempo per il sì della Camera sugli articoli modificati 

Sindaci, il Senato vara la legge 
e (torio turno 

• i l . ' » i R ' . i / ! OI!'.;l; i l ' ' . ' •' 

NEDOCANETTI 

• a ROMA La parola passa al
la Camera. Già oggi la com
missione Affari costituzionali 
di Montecitorio potrà iniziare 
l'esame delle modifiche che il 
Senato ha apportato al testo 
del disegno di legge sull'ele
zione diretta del sindaco che 
la Camera aveva approvato lo 
scorso 28 gennaio. A maggio
ranza (188 voti a favore: De, 
Pds, Psi, Psdi; 57 contrari: Lega, 
Pri, Pli, Rifondazione,, Rete, 
Msi, varie leghe minori; 10 
astenuti: Verdi, sudtirolesi e, a 
titolo personale, il pidiessino 
Michelangelo Russo), l'assem
blea di Palazzo Madama ha li
cenziato ieri il nuovo testo che, 
oltre all'elezione diretta del 
primo cittadino e del presiden
te della provincia, prevede il si
stema maggioritario per tutti i 
comuni sino a 20mila abitanti 
ed un sistema misto (60% alla 
lista vincitrice; 40% diviso pro

porzionalmente tra le altre li-
•: ste), per quelli superiori e per 
•;, le amministrazioni provinciali. • 

. - La Camera non dovrà ridi-
••} scutere tutto il disegno di leg-
.'' gè, ma soltanto le parti moditi-
. cale: cioè la maggioritaria nei 
" comuni sino 20mi)a abitanti 
:.: anziché a 1 Ornila; l'eliminazio-
; ne della possibilità di un terzo 
' candidato nel ballottaggio; il 

dimezzamento delle firme per 
' l a presentazione delle candi-
'> datute; la riserva di almeno un 
- terzo nelle liste a ciascun ses-
';' so; la fissazione della data del-
,;'.; le elezioni non oltre il 55 gior-
5 no precedente quello delle vo-
;.-,' fazioni. Se l'altro ramo del Par-
:.> lamento >, accoglierà • queste 

modifiche, senza alcun carn
ai biamento, come ha auspicato 
• il ministro Nicola Mancino, alla 
:: fine della settimana o agli inizi 
.' della prossima, la proposta di-
' venterà legge. Di conseguenza 

che per loro In questo caso il 
quesito referendano è stato ra
dicalmente mutato con l'intro
duzione della elezione diretta 
del sindaco, scissa dalla ele
zione della maggioranza: e ciò 
in polemica con il Pds. Invece 
proprio Segni, ma anche la De, 
hanno richiamato il quesito 
per il Senato come un pnnci-
pio per opporsi alle soluzioni 
come quella del doppio turno 
Qui vedo la trappola. Mi augu
ro di aver torto, ma debbo con
statare che finora ho avuto ra
gione: il referendum non è ser
vito a 'are leggi elettorali per 

• Senato e Camera. E ora Segni 
. dice: il principio della unino
minale a turno unico sia deci
so dal popolo. , «!'̂ :-y -

: Avanzi una critica al modo 
< in cui 11 Pds ha operato nella 
;. Bicamerale? ?;....» 
Ho fatto notare che siamo airi-
vati ad accettare l'uninominale 
a fumo unico con doppio voto 

pur di concludere- e non si è 
concluso nulla. Lasciami ricor-

'; dare che io avevo sin dall'ini-
< zio della legislatura consigliato 
». una via diversa. Era impensa-
i bile che in soli 7 mesi - tanti ci : 
• separavano dal referendum -
si riformasse la Costituzione e : 
si facesse la legge elettorale 
nella Bicamerale. Sarebbe sta- ! 
to meglio affidare la materia • 
elettorale alla normale via par- : 
lamentare, come è stato fatto • 
per i comuni, j...-,. j* . . »,5;;-MJ- •:;•• 

Se c'è una riserva sul quesi
to, perchè non scegliere l'a- ' 
stensione, come ha suggeri
to Luisa Boccia, e non con- • 
fondersi cosi con I «conser-
vatorhdelno? 3..„^-.,-,.»..v^v 

Capisco e rispetto le ragioni di 
principio di questa scelta, rife- -
nta al fatto che lo strumento : 
referendario non è congruo al- ; 
la materia elettorale. La batta-

' glia sulla preferenza unica eb- : 
be valore simbolico, oggi c'è 

tutti i comuni e le province (tra 
cui Milano e Torino), chiamati 
al voto nella tornata di giugno 

. voteranno con il nuovo siste
ma. In caso contrario, paventa 

< il titolare del Viminale, potreb-
• be rendersi necessario unoslit-
. tamento del voto a ottobre. «Il 
; che - ha aggiunto - non è nel

l'interesse delle forze politi
che». ..-:-' .' • .,""•-; 

Per quanto riguarda il refe-
1 rendum del 18 aprile in mate-
ì ria che chiede la maggioritaria 
\ in tutti i comuni, indipendente-
- mente dal numero degli abi

tanti, secondo Mancino, con 
f l'approvazione - rapida ; della 

Camera, potrebbe essere evita
to. Della stessa opinione, il ca-

, pogruppo de, Antonio Cava 
che nell'annunciare il voto fa-

* vorevole dello Scudo crociato, 
ha stigamatizzato l'ostruzioni-

' smo di Rifondazione e del Msi 
\ (1300 emendamenti), che ha 
. impedito,. ha detto, ulteriori 
' miglioramenti al testo (la De 

Aldo 
Tortorella 

un quesito assai «manipolato-
rio». Ma ritengo più giusto 
esprimersi per una delle opzio
ni in campo, poiché temo 
troppo le conseguenze con
crete di un plebiscito per quel 
«si». • .;•••.. %•••'•;.._:'.,-; . -.,' 

1 comunisti democratici for
meranno comitati per il «no» 
insieme alle altre forze detta 
sinistra che danno questa in
dicazione? ., , , 

' avrebbe voluto la maggiorita
ria a 30mila abitanti, la doppia 

" scheda e il sindaco collegato 
. ad una sola lista e non anche a 

più liste come prevede l'artico- ' 
*. lato del Senato). Il Pds, che al- : 
• la Camera si era astenuto, ha ; 
'•.'•. votato a favore, ha detto Cesa- • 
' re Salvi, peri notevoli migliora- '-. 
" menti che al testo sono stati in- ' 
, trodotti, grazie anche all'inizia- • 
' tiva della Quercia. «Una buo-; 

•; na, importante legge-l'ha giu-
,; dicala - che può contribuire a 
•'; far uscire il nostro Paese dalla • 
, crisi di democrazia». La «prima 
v," riforma elettorale» l'ha giudica-
s ta il socialista Roberto Scheda. ? 
!" Il presidente Giovanni Spadoli-
- ni ha concluso il dibattito rile-
"'. vando, tra le proteste di Lega e 
».; Rifondazione, che si catta di 
l una riforma sostanzialmente 
'. costituzionale che dimostra 
': come le Camere siano in gra- • 
•'. do di affrontare con incisività e : 
'l sollecitudine le riforme invoca-
•••'• te dalla pubblica opinione». ;:•;•:: 

Io penso che sarebbe utile for
mare comitati che propongo
no il «no per una giusta rifor
ma», distinguendosi da quanti 
dicono «no» per una conserva- " 
zione di quel che c'è. Ciò favo
rirà la discussione tra il «sì» e il 
«no», all'interno del «si» e all'in
terno del «no». Se avessimo i. 
contribuito anche in piccola. 
parte ad una maggiore consa
pevolezza, sarebbe già •• un : 
grande evento. .... ,-/. •.*•; 

Ogni lunedì su l'Unità 
una pagina di Filosofia 

Interviste ai più -
autorevoli filosofi 
del nostro tempo 
dall'Enciclopedia 
Multimediale 
delle Scienze 
Filosofiche. ' 

L'iniziativa è •'-
in collaborazione 
con la RAI:: 
Dipartimento scuola educazione 
l'Istituto Italiano * •• • 
per gli Studi Filosofici 
e l'Istituto della Enciclopedia Italiana 
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Associazionismo 
Rapporto Iref 
8,5 milioni 
di volontari 

lUOINIO MANCA 

• 1 ROMA. La presentazione 
del IV Rapporto Iref sull'asso
ciazionismo sociale - ieri a Ro
ma, presso la biblioteca del 
Cnel • è stata una buona occa
sione per fare il punto su un fe
nomeno tra i più densi e inte
ressanti registrato negli ultimi 
tempi nel nostro paese. Buona 
per la conoscenza dei dati, 
buona per il confronto delle 
esperienze, buona per le os
servazioni amiche che ne sono 
scaturite. 

Partiamo dai dati. Si confer
ma, in questa indagine dell'Irei 
(che è filiazione delle Adi). 
1 ampiezza senza precedenti 
del duplice fenomeno associa
tivo e volontaristico in atto in 
Italia, non dissimilmente da 
quanto avviene nel resto d'Eu
ropa. Sono quasi 8 milioni e 
mezzo, vale a dire uno su cin
que, i cittadini italiani che ade
riscono a una qualche forma 
associativa di carattere sociale 
(escludendo dal computo le 
adesioni a partiti o sindacati). 
Gli interessi sono - in scala de
crescente - di ordine sportivo, 
culturale, religioso, ricreativo, 
socio-sanitario, ecologista. 
Perché lo fanno? «Unire forze 
per obiettivi comuni», risponde 
il 53 percento; «per l'esigenza 
di stare con gli altn>, dice il 31 
%. Il 39% dichiara di partecipa
re alle attività 'assiduamente', 
il 45.6% 'sporadicamente', il 
15% - chissà perché - 'mai'. Vi 
sono poi i volontari ven e pro
pri, cioè quelli che svolgono 
una attività gratuita al servizio 
degli altri. .Sono 5 milioni 
481mila, pari al 13,6% della 
popolazione compresa tra i 18 
e i 74 anni. Di questi, nel solo 
settore dell'assistenza, se ne 
impegnano quasi due milioni 
e mezzo. L'identikit mostra un 
volontario in prevalenza di ses
so maschile, in età compresa 
tra i 25 e i 50 anni, con discreta 
istruzione, residente soprattut
to al centro e di preferenza nel
le città medio-pìccole. Una va
sta realtà, dunque. Che mostra 
forse qualche segno di contra
zione, ma pur sempre una va
sta, estesissima realtà. 

Le esperienze. Qui si è sof
fermata la relazione di Alberto 
Valentinl̂  -/presidente " Irei, 11 
quale ha notato'come l'asso-
ciaziorusmo sociale sia oggi 
stretto' lrrTu'rià"sp*:lè di'tena
glia: da un lato i bisogni della 
gente, dall'altro le resistenze e 
le inefficienze della pubblica 
amministrazione, con cui pure 
è costretto a fare i conti doven
do agire per gran parte 'in con
venzione'. «Servo di due pa
droni», ha detto con sintesi effi
cace. E ha poi elencato tre mi
sure che l'esperienza suggen-
sce di adottare: 1) l'istituzione 
di un'anagrafe generale del
l'associazionismo e del volon-
tanato; 2) la creazione di una 
retedi informazione; 3) il varo 
di un programma di radica
mento, specie nelle aree geo
grafiche più in ritardo. 

Osservazioni critiche. È sot
to questo titolo che possono 
essere iscritte le annotazioni 
puntuali, spesso severe, for
mulate da quanti - Rasimeli! 
dell'Arci. Lumia del Movi, Rea-
lacci della Lega Ambiente, il 
magistrato Bena di Argentine, 
Di Liegro della Caritas romana 
- con la pratica del volontaria-
to hanno dimestichezza quoti
diana, quotidianamente scon
trandosi con gli equivoci, i ri
lardi, gli alibi di istituzioni pub
bliche che fingono di ignorare 
bisogni antichi e recenti della 
collettività, specie delle sue fa
sce più povere. Crescerà pure 
l'area .del volontariato, ha os
servato monsignor Di Liegro, il 
cui osservatorio - la Caritas - è 
piantato da sempre nelle zone 
meno protette della capitale; 
ma questo non può davvero 
deresponsabilizzare le istitu-

' zionl. Esse non possono esi
mersi dal programmare, né 
sfuggire alla conoscenza dei 
bisogni reali, né sottrarsi al
l'obbligo di coordinare anche 
il lavoro volontario. 

Non soltanto - come ha npe-
tuto Lumia 'il volontanato si ri
fiuta di essere considerato 
semplice gestore di servizi per 
conto di uno Stato sociale che 
si sfascia: non soltanto - come 
ha avvertito Rcalacci - intende 
sfuggire al 'tentativo di risuc-
chio'crie la società politica tra-

• db.ionale vorrebbe operare; 
- ma è ormai tempo di ricono

scere • lo ha sostenuto con de
cisione Rasimeli! - la piena, le
gittima autonomia di rappre
sentanza di cui il cosiddetto 
'terzo settore'è titolare. „ ., 

Citando Dahrendorf, il presi
dente del Cnel, De Rita, ha ri
cordato che associazionismo e 
volontariato sono il 'terzo pila
stro' della libertà, oltre ai partiti 
e ai sindacati. Oggi forse qual
cosa di più, a causa della non 
grande prova di sé hanno da
to. Quel che è certo è che non 
può definirsi moderna una so
cietà priva di 'reticolo interme
dio' diffuso, a cui il cittadino 
possa rìfenrsi e dentro cui pos
sa trovare forme di rappresen
tanza: una 'società di mezzo' • 
ha riassunto bene Giovanni 
Bianchi, presidente delle Adi -
senza di cui la democrazia 
non si sviluppa. 

L'hanno trovato vicino a Monopoli 
con il cranio sfondato 
Valerio Gentile, 17 anni, era sparito 
domenica dopo essere andato a messa 

in Italia 
Il prete: «L'ho visto andar via 
in motorino con suoi coetanei» 
Gli inquirenti: «Uno studente modello 
Tutte le ipotesi sono buone»" 

Mercoledì 
17 marzo 1993 

Ragazzo massacrato a pietrate 
Fasano, i carabinieri cercano due amici del giovane 
Valerio Gentile, studente diciassettenne di Fasa
no (Brìndisi), era scomparso domenica: ieri mat
tina, il suo corpo è stato ritrovato dai carabinieri 
in aperta campagna. 11 ragazzo è stato ucciso a 
pietrate. Si indaga sulla vita privata di Valerio, che 
negli ultimi tempi aveva preso a frequentare gli 
ambienti omosessuali della zona. E si cercano 
due giovani, con i quali era stato visto domenica. 

• i BRINDISI. Lo hanno tro
vato i suoi amici: Valerio, di
ciassette anni, giaceva fra i 
cespugli, nelle campagne di 
Fasano, in provincia di Brin
disi. Aveva il cranio sfondato: 
l'hanno ucciso a pietrate. < 

È, per il momento, un omi
cidio oscuro. Gli inquirenti ie
ri hanno cominciato a sentire 
i familiari. E le ipotesi sono 
tante. Il giudice e i carabinie
ri, però, soprattutto s'interro
gano sulle amicizie di Vale-
no, che era omosessuale e 
della sua omosessualità non 

faceva mistero. «E comunque 
conduceva una vita limpidis
sima», ha spiegato ieri un uffi
ciale di Fasano, «inoltre era 
uno studente modello, coltis
simo, lavorava molto per la 
parrocchia...». 

E allora? Si cercano due 
suoi amici. Il prete della chie
sa frequentata dalla famiglia 
Gentile, infatti, è stato l'ulti
mo a vederlo vivo e ha rac
contato: «Domenica mattina 
è venuto a messa. Quando la 
cerimonia è finita, lui si è fer
mato per un po' davanti alla 

chiesa, chiacchierava con 
due ragazzi, giovanissimi an
che loro. Si sono allontanati 
insieme, in motonno...» 

Erano circa le undici del -
' mattino, quando Valerio ha 
. lasciato la Chiesa Maria delle 
- Salette, in viale Longo. Poi, 

nessuno lo ha più visto. A ca
sa, lo aspettavano per mez
zogiorno. Alla fine i genitori 
hanno chiesto aiuto ai cara
binieri. E le ricerche sono co
minciate. <! ! • > , - . 

Gli elicotten hanno sorvo
lato per ore le campagne nei 
dintorni di Fasano, senza esi
to. Sono stati utilizzati i cani. 

Ma anche i ragazzi della 
parrocchia «Le Salette» si era
no messi in moto; e alla fine, 
perlustrando i boschi fra Fa-
sano e Monopoli, sono stati 
loro a trovare Valerio. • , -

Il cadavere era nascosto fra 
gli alberi, in località «Mona-
celle». La testa era sfondata. Il 
ragazzo aveva indosso gli 
stessi abiti con cui era andato 

a messa domenica: giacca e 
pantaloni blu, la cravatta. 
Non era stato derubato. Oggi 
sarà eseguita l'autopsia e si 
saprà se sul corpo ci sono al
tri segni di violenza. - - " 

L'inchiesta è stata affidata 
al sostituto procuratore Anto
nino Mirabile. L'ipotesi del 
sequestro è stata esclusa qua
si subito, prima di tutto per
ché il prete delle Salette ha vi
sto Valeno allontanarsi dalla 
chiesa volontariamente e in 
tutta tranquillità, in compa
gnia di quei due ragazzi. La 
famiglia Gentile, inoltre, non 
è ricca (il padre di Valeno, 
Nicola, commercia in carni; 
la madre è bibliotecaria co
munale a Fasano). 

«Seguiamo tutte le piste», 
dicono i carabinieri. E i due 
giovani che erano con Vale
no domenica mattina? Li 
stanno cercando. La soluzio
ne del delitto, probabilmen
te, arriverà, quando loro sa
ranno trovati. 

Omicidio Santina Renda 
Il presunto assassino in aula 
si proclama innocente. 
«C era un uomo con la barba. 

I B PALERMO. «Con la morte 
di Santina non c'entro nulla». 
Cosi ha cominciato len il suo 
interrogatone Vincenzo Cam
panella, il giovane psicolabile 
accusato dell'omicidio di San
tina Renda e del cuginetto 
Maurizio Nunzio Renda. Per ol
tre due ore Campanella ha n-
sposto alle domande del pm 
Amalia Settmen e del presi
dente del tribunale dei minori 
Piergiorgio Ferrari. Campanel
la ha raccontato che il giorno 
della sparizione di Santina fe
ce fare alla bambina, che ave
va sei anni, e ad una sua ami
chetta, Nicoletta, alcuni giri su) 

ciclomotore di sua proprietà. 
i Era una cosa che faceva spes

so, ha aggiunto Campanella, il 
quale ha anche spiegato che 
tutto è avvenuto sotto lo sguar-

; do della madre di Santina, nel 
cortile dinanzi alla casa in via ' 
dell'Aquila, al Cep. Il giovane 
psicolabile ha, inoltre, affer
mato che lui, cosi come le 

, bambine, si accorse che nei 
pressi si aggirava una grossa 
autovettura guidata da un uo
mo con la barba. Particolare 
quest'ultimo che coincide con 
quanto già nfento in passato 

' da una delle bambine. 

Parla Franz, il nuovo «capo» della porcilaia dove nell'89 fu ammazzato a calci e pugni Roberto Maranzano 
«È tutto cambiato, del vecchio gruppo non c'è più nessuno». Dagli interrogatori nuovi dubbi su Muccioli 

«Noi, i "porcari" di San Patngnano» 
Sono orgogliosi del loro lavoro. «Noi porcari di San 
Patrignano, trattando bene le bestie, impariamo an
che a rispettare gli uomini». Ma proprio nella porci- • 
lata, sul cementosi quella che eia la «sala del pasto- -
ne», è stato ammazzato Roberto Maranzano.. «Di 
,qu.e|gru,ppo d^ajjoranoivc'è p$,jnessunasBotte ia 
non ne ho mai viste». Parla Franz; ilTiuovOfesponsa- < 
bile. Un tempo qui c'era Alfio Russo, il picchiatore. ; 

' ' DAL NOSTRO INVIATO 

jmNKRHiLrm 
•ISAN PATRIGNANO. Nella 
penombra si vedono maiali 
piccoli. Roberto Maranzano è • 
stato ammazzato qui, è caduto 
su questa gettata di cemento, 
verso le sei del mattino del 5 
maggio 1989. Adesso, in que
sto pezzo di porcilaia, non c'è 
più la «sala del pastone», ma il 
•reparto ingrasso». Il soffitto sa
rà alto meno di due metri, le 
pareti sono in traforato. Fine
strelle minime lasciano passa
re appena un po' di luce. «SI, 
quel ragazzo dovrebbero aver
lo ammazzato qui - dice un ra
gazzo - ma il nostro adesso è 
un gruppo nuovo, non c'è più 
nessuno di allora». -

La porcilaia - luogo dove ' 
comandava Alfio Russo - è 
nella parte bassa della collina, 
lontano da tutto. Di fronte c'è 

solo l'immenso prato di un'al
tra collina, dove alcuni cani 
randagi stanno inseguendo 
una lepre. Al reparto ingrasso 
sembra di essere dentro ad un 
bunker. Poteva urlare quanto 
voleva, Roberto Maranzano, 
nessuno lo avrebbe sentito, fra 
i versi dei maiali in attesa del 
primo pastone. E con la puzza '' 
che c'è in tutte le porcilaie, so
no pochi quelli che passano 
da queste parti. «Non c'è più 
nessuno di allora», ripete Fran
cesco detto Franz, il nuovo ca
po del settore porcilaia e ma- ,• 
celleria. È un ragazzo magro, 
di 26 anni, arrivato dal Trenti
no. Ha «ereditato» il posto di 
comando da Luciano L. (il su-
perpentito che ha dato poi il 
via all'inchiesta) che a sua vol
ta aveva sostituito Alfio Russo, 

andato via dopo il massacro. 
Franz non sembra troppo 

contento della visita dei croni
sti, ma accetta di parlare. «Noi 
porcari facciamo unSvòro du
ro, ma bello Lavorare con gli ( •• 
animali ti insegna l'umiltà e la 
responsabilitavSe tratti bene le- " 
bestie, impari a rispettare le 
persone». Lui non c'era, quan
do è avvenuto il massacro. ' 
Non era ancora a San Patrigna
no. «Nessuno mi ha mai messo 
le mani addosso - dice - ed io 
non ho mai alzato le mie. No, 
questornon è un reparto puni
zione,-ma qui arrivano anche 
quelli che proprio non voglio
no cambiare». ' -

Peri «porcari» la sveglia è al
le cinque e mezza, e si lavora 
fino alle dieci, con una pausa 
per la colazione. Si riprende al 
pomeriggio tardi, fino a sera. • 
Adesso il gruppo è grande. ' 
non più quindici ragazzi, ma 
trentacmque. Tutti gli ospiti di 
San Patngnano dormono in 
camerette da due a quattro pò- ' 
sii, ma per quelli della porci
laia c'è ancora una camerata 
con trenta letti. Franz mostra il 
postodella monta, la sala par
to, le scrofe con i maialini. 
•Guardate qui, per favore». 
Apre il portello di un camion 
friforifero, mostra le cosce di 

maiale appese, pronte per la 
stagionatura a Parma. «Ecco, 
vedete, noi non siamo solo 
porcari. Impariamo come si al
leva un maiale. come-sHanno 
gli incroci, studiamo la stagio
natura dei prosciutti. Fuori 
possiamo trovare un lavoro an
che ben pagato». 

Fa i calcoli a mente, e spiega 
con orgoglio quanto il suo re
parto produce. «In un anno qui 
si mangiano 550 maiali. Per 
una mangiata di coniglio la 
macelleria ne prepara 450 chi
logrammi. Di polli, per un pa
sto, ne bastano quattro quinta
li. Per la braciole ci servono 18 
maiali». t •- ' - •• * 

A fianco <• della porcilaia 
adesso hanno costruito una 
casetta con le docce ed i ba
gni. «C'è anche un letto per me 
- dice Franz - io dormo qui 
ogni notte». La doccia dove 
Roberto Maranzano prese le 
pnme botte sono da un'altra 
parte, «non sappiamo bene 
dove». «È un lavoro di fatica, 
questo - dice Franz - soprat
tutto quando ci sono da cari
care i maiali sui camion, per 
portarli al macello. Ma c'è chi 
si appassiona, solo qualcuno 
chiede di andare via». • 

In questa porcilaia 'sono 
passati tutti i protagonisti del 

romanzo nero che sta sconvol
gendo San Patrignano. Primo 
fra tutti Alfio Russo, il picchia
tore, che proprio oggi verrà 
sentito dai magistrati. Finora 
ha negato, ma difficilmente , 
potrà continuare a dire di «non ' 
sapere nulla di nulla». Dopo di ' 
lui, il capo è diventato Luciano 
L, il pentito. Quando Muccioli • 
gli propose di fare il capo -
avrebbe detto Luciano - lui gli. 
parlò della morte di Roberto. 
Non preoccuparti, so tutto, gli ' 
avrebbe risposto Muccioli. 

Nella porcilaia c'erano an
che Ezio Persico (anche lui sa- , 
rà sentito oggi) e Giuseppe Lu- > 

, pò, che è tornato len davanti al 
magistrato. Pure lui avrebbe 
confermato (come altri giova-

• ni prima arrestati e e poi ri-
', mandati a casa) che Muccioli 

era stato informato subito del
la fine di Roberto. Giuseppe 
Lupo .avrebbe inoltre detto al i 
magistrato di«ssere andato al- ' 
la discarica di Terzigno assie
me ad Ezio Persico. «Russo 
non c'era, il corpo l'abbiamo ' 
portato noi'due. Ed eravamo " 

' tutti e due senza patente». Stra- ' 
' na missione, questa racconta

ta da Lupo. Più di mille chilo- -' 
metn-senza patente, ed un ca- ~ 

• davere nel bagagliaio. . , 
Alle sette di sera i porcan di ' 

San Patngnano andranno alla 
doccia, poi si prepareranno 
per la cena. «La doccia la fac
ciamo tutti ogni giorno, non 
solo noi che alleviamo le be
stie. In comunità si riscopre il 
rispetto per il propno corpo». 
Alle otto meno un quarto quasi 
tutti i duemila giovani saranno 
come ogni sera davanti a due 
maxischermi, per vedere il 
Tg2. «È quello che ci permette 
- spiega Gianluigi Bettolini, 
dell'«ufficio» che dirige la co
munità - di essere tutti a tavola 
alle venti e trenta». Dopo la ce- ' 
na - appuntamento d'obbligo 
per tutti, come il pranzo delle 
12,30 - ci sarà qualcosa m tea
tro, o alla tv. ^ >•>•.. r - • 

Domattina, come ogni gior
no, i pnmi ad alzarsi saranno i 
fornai, alle 4,30, assieme a chi 
segue le vacche. Si farà cola- , 
zione a turni, dalle 6,15 alle 8. 
Dopo il caffelatte, ognuno pas
serà a ritirare le sigarette della , 
giornata: dieci a testa, a scelta 
fra le marche nazionali. Ci so
no 57 settori di lavoro, ed ' 
ognuno ha almeno un respon
sabile. Tutti poi rispondono al- • 
l'oufficio» e questo a Muccioli. i 
Una «macchina» quasi perfet- -, 
ta, ma anche una città che og
gi ha paura di scoprire nuove ' 
venta. 

L ' INTERVISTAI 

La ragazza «Morositas» accusa: 
«Quei tranvieri sono razzisti» 
«Voi negri siete tutti uguali, volete portare qui le 
vostre leggi, volete rubare». Quando si è sentita di
re quella frase da un controllore dell'Atm, su un 
tram milanese, Cannelle Viranin, showgirl, testi
monial delle caramelle Morositas, non ci ha visto 
più. Ora accusa di razzismo i tre controllori che 
l'hanno fermata senza biglietto. Ma l'azienda '• 
smentisce tutto e annuncia controquerele. 

PAOLA RIZZI 

• 1 MILANO «Siete tutti uguali 
voi negri». «Vedi quei signon? , 
Quelli sono italiani pagano le 
tasse: cosa credete voialtri, di 
venire qui a fare le vostre leggi, 
a rubare?». «Adesso vedrai, co
me agli altri ti farò arrivare II fo
glio di via». Sono dure come . 
schiaffi queste frasi per la gio
vane Cannelle Viranin, nota te
stimonial delle caramelle Mo
rositas, showgirl ora impegna- ' 
ta con Antenna tre, francese 
delle Guadalupe, vedova di un 
italiano, umiliata e offesa sul 
tram della linea 24 da tre con- -
trollori dell'Atm che ora inten
de querelare. L'azienda tram-
viaria smentisce e annuncia a 

sua volta controquerele, ma in
tanto ha avviato una Indagine 

i interna e sta cercando testimo
ni presenti su quel fatidico 
tram. Cannelle Io stesso: andrà 

. a volantinare lungo il percorso ' 
dove è avvenuto il fattaccio 

'pregando chi abbia «assistito 
alla scenadi farsi vivo». • -

Ma che è successo? Le ver
sioni sono opposte. Secondo 
l'Arni, domenica alle 19,30 tre ; 
controllori sono saliti sul tram, 
dove viaggiavano una cin
quantina di persone e ne han
no trovate cinque senza bi
glietto. Quattro hanno accetta
to la multa senza fiatare, men

tre Cannelle avrebbe fatto sto
rie. La ragazza non aveva né 
documenti, né soldi e non ha 
voluto fornire i suoi dati. Inol
tre si è rifiutata di scendere dal 
tram per il verbale, e solo alla 
fermata sotto casa ha accetta-

, to di andare dai carabinieri, ai 
quali però non avrebbe detto 
nulla degli insulti ricevuti salvo 
lamentarsi «di essere stata trat
tata diversamente perchè di 
colore». «Forse saranno stati un 
po' bruschi, quando uno dà 
una multa non ti offre un maz
zo di flon. ma non risultano 
comportamenti scorretti» dice 
Damele Bonecchi dell'ufficio 
stampa. E aggiunge il coordi
natore ingegner Decio: «È stata 
applicata una prassi valida per 
tutti, i comportamenti sono 
omogeneizzati per italiani e 
stranieri». 

Cannelle Viranin è ancora 
arrabbiatissima: «Adesso vo
gliono farmi passare per paz
za. Non mi è mai capitata una 
cosa simile, per questo credo 
sia mio dovere, proprio per la 
mia posizione privilegiata, an
dare fino in fondo». T fatti sa
rebbero letteralmente capo

volti: «Sono io che ho chiama
to il controllore, perchè mi so
no accorta di non avere il bi
glietto, sono io che volevo dare 
i miei dati, ma non lì hanno vo- ; 
luti, perchè mi hanno detto "i 
vostri nomi non si sa mai come 
scriverli"». Seduta accanto alla . 

" sorella e alla figlia di 7 anni Re
becca la showgirl si accorge 
della presenza dei controllon, 

- cerca in tasca il biglietto non lo 
trova, e allora chiede «che co-

* sa devo fare?» disposta a paga
re la multa. La multa è di 45mi-
la lire, «lo mi sono un po' stupì-

'• ta, e l'ho detto, disinvolta. Ma a " 
•" loro non è piaciuto, non sono ; 

abituati alla gente di colore 
' che risponde. Ho tirato fuon il •/ 

portafoglio, avevo solo I7mila •;' 
lire e uno dei controllori, il più < 
esagitato, mi ha detto "fai ve- ' 
dere quanto hai"». Lei si nbella 
ai modi, e a quel punto inizia , 
la pioggia di frasi offensive: •' 
«Credo che se non ci fossero ; 

. stati altri passeggen mi avreb- ' 
bero anche dato uno schiaffo. " 
Un passeggero che aveva pa
gato la sua multa mi ha difeso. ' 
un ragazzo arabo mi voleva re
galare dei biglietti, ma io ho n- • 

Cannelle Viranin, la «ragazza Morositas» 

fiutato. Sono stata io a voler 
andare dai carabtmen sotto 
casa mia per sporgere querela, 
e loro mi hanno anche spiega
to come si fa, quattro copie in ' 
carta da bollo. Mia sorella in- ' 
tanto è andata a prendere i do
cumenti, la mia carta d'identi
tà italiana, e quelli dell'Atm so- < 
no sbiancali. Mi hanno fatto il 
verbale di multa, mentre i ca-
rabinien cercavano di tranquil- •' 
lizzarmi, uno mi ha detto che ' 
certa gente si approfitta della 
divisa. Lo credo anch'io, ma se 

uno è ignorante deve assumer
si le sue responsabilità. Quan
do sono vestita da soubrette al
lora sono canni, mi trattano 
come un animale esotico, se 
invece sono semplice e nor
male allora devo stare zitta». 
All'Atra fanno sapere che len 
mattina un'agenzia pubblicita
ria di Bologna ha telefonato 
per avere 1 indirizzo della ra
gazza. Un modo per insinuare 
il sospetto di una mossa pub
blicitaria. Secca la replica di 
lei: «Ridicolo». , , 

TangentAnas, 
men amour 

WwfeLegambiente 
spiegano come Prandini ' 

ha speso 9.000 miliardi degli italiani 
(e a favore di chi...) 

AAA affittasi 
una Guida di 24 pagine 

con le nuove regole 
- dei patti in deroga , 

e tutti i modelli che servono ; 
ai proprietari e agli inquilini ' -
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mm\ Regione Umbria 
Provincia di Perugia 

Comune di Assist 

Assisi, 19-20-21 marzo 1993 -
Cittadella dell'Ospitalità 

PER L'EUROPA DEI DIRUTI 
DELLE SOLIDARIETÀ' 
DELLA CONVIVENZA 

Assemblea Nazionale 
su "Immigrazione e Razzismo" 

Interverranno: 
Luciano Ardasi, Tom Benelollo, Agostino Bevilacqua, 
Carmen Bertolazxl, Raffaella BoUni, Damiano Bonini, 
Aldo Bonomt, Franco Cabtanese, Giuliano Campioni, 
Sandro CiampicadgU, Giampiero CioffrmU, Massimo 
Converso, TouttCounaul, Massimo D'Alma, Abba Dan
na, Franco della Uosa, Cesare De Piccoli, Brigitte Brier, 
Giuseppe Fuso, Ali Boba Faye, Alberto Francescbini, 
DmoFrisuBo.MarioGai, YannGalut,PrancescoGbinBl, 
Padre Nicola Giandomenico, Vasco Gtannatti, Gino 
Giugni, Martin Iti, Ade! Jabar, Ann Kant, Daniel 
Uebmann, SufanoMagnabosco, LuigiManooni, France-
scaMarinaro, Victor Major, Massimo Micucci, AUOune, 
JoséPakm, Franco Passuetto, Francesco FetrelU, Mimmo 
Finto, Enzo Pipemo, Fausto Prospermi, Giampiero 
Rasimela, Jose Luis, Rtbi Sausi, Anna Mariaj Ravera, 
Romana Sansa, Teresa Savini, Angela Scala/, Stefano 
Squarcimi, Bruno Trentin, Claudia Zaccài, Nicola 
Ungaretti, Alfredo Zolla. Dono Missagha, Franco Giordano 

Per informazioni: Arcisolidarietà. 
le i . 0 6 / 3 2 1 8 8 0 3 - 3 2 0 1 5 4 1 

f a x 0 6 / 3 6 1 0 8 5 8 

L'ARCI Nazionale e ARCI Solidarietà 

Invitano alla più ampia 
partecipazione alla 

MARCIA NAZ IONALE 

PROMOSSA UNITARIAMENTE DAI 
MOVIMENTI DI PACE, 

VOLONTARIATO, SOLIDARIETÀ' ~ 
, DELLE MARCHE 

PER LA PACE E I DIRITTI UMANI 
NELLA EX JUGOSLAVIA 

DA ANCONA A FALCONARA 
domenica 28 marzo, ore 10 
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Agguato 
a Roma 

in Italia 
Con due colpi di Skorpion a bruciapelo 
è stato assassinato Mohammad Naghdi 
La resistenza accusa il regime di Teheran 
che smentisce: «È una faida tra di loro» 
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La vendetta degli ayatollah 
j • < Ì "• i * f -

Ucciso uno dei leader dell'opposizione iraniana 
IL COMMENTO 

Il «nuovo ordine» 
dei nemici di Satana 

MARCKLLAIMIUANI 

• • Un'esecuzione lacile fa
cile quella di Naghdi Moham-
med Hussein sullo sfondo di 
una Roma convulsa che - a 
scadenze regolari - ridiventa 
il cortile di Beirut in cui 1 sicari 
dei vari fondamentalismi me
diorientali arrivano indistur
bati, colpiscono e spesso si 
dileguano nel nulla. . 

Naghdi Hussein, certo, non 
era Salman Rushdle: la pena 
di morte che pendeva sul suo 
capo non era stata strombaz
zala al vento come quella 
comminata all'autore dei 
«Versetti satanici», ma era co
munque prevedibilissima. Era 
il rappresentante ufficiale in 
Italia dell'unico movimento di 
opposizione al regime degli 
ayatollah iraniani, i «Mujahed-
din del popolo dell'Iran», dun-
quecondannato. ' •*• 

Nel merito di questa esecu
zione sono diverse le riflessio
ni che un osservatore estemo 
può fare. Ci si può innanzitut
to chiedere perché sia stata 
eseguita proprio ora. Basta 
un'occhiata alla cronaca me
diorientale e maghrebina di 
questi giorni- per avere una 
prima risposta. Il fondamen
talismo di marca sia sunnita 
che sciita e quanto mal fiam
meggiante eJkUtattacco îapo'. 
ovunque. L'Egitto sta scivo
lando in una sorta di vera e 
propria guerra di religione 
contro i Fratelli musulmani; 
solo due giorni fa in Algeria 
ulteriori scontri tra i sostenito
ri-dei Fronte islamico e le for
ze dell'ordine hanno fatto re
gistrare oltre-una decina di 
morti. Per non parlare della 
temperatura altissima che 
scuote Israele con omicidi 
quotidiani tra i coloni e i pale
stinesi del tenitori. Tutto que
sto può non essere parte di un 
unico-disegno destabilizzato-
re; certo è che alla vigilia di 
quel nuovo assetto medio-
rientalepromesso, pur tra mil
le difficoltà, dal negoziato di 
pace che sta per riprendere a 
Washington, // nemico anni
dato nel cuore del mondo 
arabo - fino ad oggi identifi
cato con Israele - potrebbe 
assumere anche il volto nuo
vo dei vari regimi, tutti laici, 
che hanno guidato gli Stati 
del Maghreb e del Medio 
Oriente dal secondo dopo
guerra. ~ 

Il Medio Oriente e il Magh
reb in altre parole esigono un 
«nuovo ordine regionale» im
prontato più alle leggi del Co

rano che a quelle ormai mor-
; te del panarabismo e degli 

schieramenti tattici prò o con-
,< irò Israele. Su questo sfondo 
• l'Iran ritiene di avere un enor

me ruolo da svolgere come 
• capofila di una catarsi anti

occidentale. È la battaglia 
contro l'Occidente «satanico» 

. la sola che può far dimentica
re al mondo arabo che l'Iran 
arabo non è e la sua stessa re-

' ligione, quella sciita, è decisa
mente minoritaria rispetto a 
quella sunnita. 

Nel caso poi dei «Mujahed-
• din del popolo iraniano» e del 

loro rappresentante, Naghdi 
Mohammed, c'è una volontà 
di rivalsa, da parte dei regime 

' di Teheran, ancora più sottile. 
Ncll'81-82 quando i'organiz-

,, zazione è stata creata ha tro
vato i suol più validi appoggi 
nell'Irak di Saddam Hussein 

' allora impegnato in armi con-
, tro il regime khomeinista. La 

-., parabola discendente di Sad-
• dam è stata fatale alla fama 
, dei Mujaheddin medesimi 
l'che han faticato non poco a 
, riaversi dall'esito della secon

da guerra del Golfo e stavano 
. giusto di questi tempi tentan-
, do di riorganizzarsi nell'unico 

posto in cui potevano, l'Occi-
. . dente. Il«satanico» Occidente. 
.. Le bombe sotto i grattacieli 

• gemelli di New York sono sta
te un segnale potente nell'in-

" dicare dove intende dirigersi 
la rabbia fondamentalista 

• d'ora in poi. Se si arriva a col-
-- pire al cuore Satana in perso-
. na. ovvero gli Usa, finora ri

sparmiati da queste forme di 
, terrorismo, figurarsi quale sa

rà la sorte di tutti quei gruppu
scoli d'opposizione medio
rientali che proprio In Occi
dente hanno trovato rifugio, 
asilo e qualche forma stitica 
di appoggio politico. •-•.- -

-. Dico «stitica» perché, con il 
' cosiddetto «nuovo corso» ap

parentemente Inaugurato, nel 
caso specifico a Teheran, dal
la fine degli anni 80, I'Occi-

*'" dente stesso ha finto di di-
' menticare di quale pasta fos-
'*• se e sia fatto il regime degli 

ayatollah che può pure aprire 
le porte al commercio e agli 
affari occidentali, ma non può 
certo tradire l'unico principio 
che lo tiene al potere: la fede 
cieca in un ordine «morale» e 

- politico che affonda le sue ra
dici nel Corano, e che trova 
nell'esemplarità delle puni
zioni la sua migliore arma di 

, propaganda. •, 

Un agguato perfetto: due colpi di Skorpion a brucia
pelo mentre la macchina rallentava. Cosi è stato uc
ciso ieri mattina a Roma uno dei principali opposi
tori al regime iraniano, Mohammad Hussein Nagh
di. La resistenza accusa il regime, mentre l'amba
sciata iraniana insinua sospetti su «faide interne» tra 
i loro oppositori. Scattato l'allarme antiterrorismo, ; 
mai due killer sono spariti. , . t : ,- . 

ALESSANDRA BADUCL 
• • ROMA Due colpi a brucia
pelo, in testa e nel collo. Hus
sein Mohammad Naghdi, capo 
della resistenza iraniana in Ita
lia, è scivolato giù dal sedile 
della macchina mentre l'auti
sta accelerava per fuggire. È 
morto sull'ambulanza che lo , 
portava in ospedale: un altro 
nome cancellato dalla «lista 
nera» degli oppositori al regi
me di Ralsanjani. Lui sapeva i 
rischi che correva. Aveva con 
sé una pistola ed ogni suo spo
stamento nella capitale era 
sorvegliato dalla polizia. Ma i 
killer hanno colpito lo stesso, 
trovando il posto ed il momen
to miglion per uccidere e fug
gire: le nove e un quarto di 
mattina, mentre la macchina 
era costretta a rallentare per 
entrare nella stradina di Monte 
Sacro a due passi dalla sede 
del Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana. Nessun te
stimone ha saputo per ora de
scrivere bene I killer e nono
stante le ricerche ed i controlli 
istituiti agli aeroporti e alle 
frontiere i due uomini sono 

Probabilmente già lontani dal-
Italia, ai sicuro. Nel primo po

meriggio, in un cassonetto non 
lontano dal posto dell'attenta
to, è stata trovata l'arma del 
delitto: una pistola mitragliatri
ce. Marca e matricola sono 
cancellate ma dovrebbe essere 
una Skorpion cecoslovacca. 

C'è un colpo inceppato in can
na ed il silenziatore è ancora 
inserito. 

È stato un agguato da pro
fessionisti. Verso le 8,15 di 
manina Naghdi è uscito dalla 
casa di via del Boschetto dopo 

*• avere come sempre telefonato 
alla polizia per annunciare il 
percorso. Una volante ha con
trollato la via, poi Naghdi ha 

, salutato la sua compagna Fer-
,, minia Moroni ed è sceso. Però 

ieri, e secondo la donna non lo 
• faceva sempre, l'uomo ha pre

so con sé la Beretta 9x12 per 
cui da anni aveva il porto d'ar
mi. Ha preferito comunque 

' non caricarla. È salito sulla Kit-. 
mo azzurra accanto all'autista, : 
e la macchina è partita verso la 
Nomentana, diretta a Monte ' 
Sacro. La volante ha seguito 
l'auto per un tratto, poi è tor-

• nata indietro. Perchè quelli 
erano i patti. Naghdi era pro
tetto con una «vigilanza radio-
collegata»: la sua situazione 
non era considerata cosi «a ri
schio» da fornirgli una scorta. 

' L'autista cambiava spesso per
corso, ed un'altra volante lo at-

. tendeva sotto la sede de) Con
siglio della resistenza, in vìa 
delle Egadi 15. «Una sorve- ' 

:, glianza inadatta - diceva ien 
• Ferminia • Moroni - Questa 

morte si poteva evitare. Abbia
mo avuto tante minacce. E poi, 

< quindici giorni la il cugino di 

Occhettò alla vedova 
«Si sa chi arma 
la mano del terrore» 
• • ROMA 11 barbaro assas
sino dell'esponente della Re
sistenza iraniana ha suscitato 
una vasta eco in Italia. La 
Farnesina esprime la «ferma 
condanna» e «esecrazione» • 
per il delitto e assicura che -
«ogni sforzo verrà fatto per 
perseguire con rigore gli au
tori del crimine». In urTìnter- ' 
redazione rivolta ai ministri 
degli Interni e degli Esteri i 
deputati Trabacchini, primo 
firmatario, del Pds, Alessi 
(De), Bonino (radicale), 
Butitta (Psi), Ciabari (Pds) 
Grippa (Verdi),Fava (Rete), 
Folena (Pds), Manisco (Ri-
fondazione comunista) ri- " 
cordano tra l'altro che «gio
vedì 18 marzo Naghdi avreb
be dovuto partecipare ad un 

incontro interparlamentare 
di deputati e senatori di tutti i . 
gruppi politici che sostengo
no la resistenza iraniana e 
che chiedono il rispetto dei 
diritti ' umani», , sollecitano 
un'azione decisa per indivi
duare i responsabili e chie
dono «quali passi» intenda 
compiere l'Italia presso la 
comunità intemazionale «per ' 
isolare il governo iraniano e 
mettere fine ad attiterroristi-
ci». -, 

Il segretario del Pds Achille < 
Occhettò in un messaggio al-
la moglie dell'esponente del
la resistenza iraniana assassi
nato ricorda il «nobile impe
gno» di Naghdi «per la difesa 
dei diritti umani e democrati
ci in Iran». «Insieme -scrive • 

Mohammad è stato nominato 
responsabile dei servizi irania
ni, il Savak. Reza Naghdi è un 
uomo senza scrupoli. Nell'81 
arrivò a denunciare una sorel
la che militava nei mujahed-
din». Qualcuno aveva studiato , 
per giorni quella sorveglianza, .-
e l'agguato è stato preparato -
due strade accanto a via delle '! 
Egadi dove, anche cambiando ' ' 
percorso, la Ritmo azzurra do- • 
veva passare per forza. 1 due ' 
uomini aspettavano. Uno fer- -
mo sul motorino acceso, l'altro 
appoggiato ad una macchina, 
all'angolo di una piazzetta. Il 
punto ideale. • • • 

La Ritmo sbuca dalla via -
pnncipale alle nove e dieci. 
L'uomo prende lo zainetto che 
ha a tracolla, comincia a tirare 
fuori l'arma. Ora, e lui Io sa, le ' 
macchine parcheggiate co- ' 
stringono l'autista a rallentare ' 
per svoltare in via Spluga. Il kil
ler impugna la mitraglietta con ' 
tutt'e due le mani, si immobi
lizza a braccia tese e ginocchia 
piegate. Mira al finestrino de-
Siro. La Ritmo è a mezzo metro 
da lui. Partono silenziosi i due >* 
colpi, l'unico rumore è quello '" 
del finestrino che si sbriciola. 
Naghdi si accascia. L'autista, ' 
illeso, accelera, arriva fino alla ' 
volante in via delle Egadi. Ma i * 
due sono già in fuga. Di loro, [ 

per ora, si sa solo questo: il kil
ler aveva jeans e giubbotto, 
l'altro un maglione rosso. Tutti 
e due avevano la barba lunga : 
di qualche giorno, gli occhiali < 
da sole, degli zuccotti di lana 
in testa. 

•La polizia ci ha segnalato il 
pericolo di un attentato una -
settimana fa», diceva ieri matti
na Iva Monciazzi, stretta colla-
boratnee di Naghdi. Ma la Di-
gos smentiva. Quanto agli as
sassini, il Consiglio della resi
stenza non ha dubbi: sono del- '• 
l'ambasciata iraniana. «Questo 
omicidio - diceva Iva Monciaz
zi - è l'ennesimo segno della ' 
estrema crisi del regime». Al- ' 
l'accusa della resistenza Tarn- -
basciata replicava sostenendo , 
che Naghdi è stato ucciso pro
babilmente per una faida in- ' 
tema tra gli oppositori. Su ordi
ne del magistrato Franco lon- " 
ta, la Digos ha perquisito la ca
sa di via del Boschetto. «Sono • 
spariti dei documenti», ha de- ' 
nunciato la signora Moroni, i 
protestando perchè la perqui- .' 
sizione non è stata fatta in sua • 
presenza. Ora i fogli sono nelle 
mani del magistrato, che cerca 
eventuali altri motivi per la ' 
morte di Naghdi. Ma lui, nella ' 
vita, si occupava di una sola < 
cosa: combattere il regime ira
niano. ' t , •• .x 

Sopra: l'esponente della 
resistenza iraniana assassinato 
ien a Roma. Sotto: il luogo della 

sparatoria nel quartier 
Montesacro 
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Occhettò - abbiamo lavorato 
per creare le condizioni di 
una maggiore attenzione 
dell'Italia verso questi pro
blemi troppo spesso subordi
nati alle esigenze della real 
politili. Purtoppo - aggiunge 
il segretario del Pds -conosci-
mo bene la matrice politica e 
culturale del terrorismo che 

ha insanguinato numerose 
capitali europee». «In queste 
ore amare -afferma Occhettò 
-stiamo operando nelle istitu
zioni in coerenza verso i no
stri comuni principi e con 
spirito di fraterna solidarietà 
perchè l'Italia si muova con 

: decisione sul terreno politico 
' e perchè i colpevoli dell'as-

. sassimo di suo marito siano 
assicurati alla giustizia». 11 se
gretario del Pds si rammarica 
infine per «la perdita di un 

•J uomo cosi coraggioso e giu-
'•_ sto il cui impegno civile non 

sarà dimenticato». - -
;. Una dura condanna del
l', l'assassinio è stata espressa 
- dalla radicale Emma Bonino. 

Viveva senza poter 
aprire le finestre 

TONI FONTANA 

• • ROMA. «Un caffè? Anche noi festeggiamo la rivoluzione 
contro lo Scià. Tutti abbiamo creduto che le cose cambiasse
ro, lo stesso ero ambasciatore del mio paese in Italia fino 
all'82. Rafsanjam veniva a pregare a casa mia, in Iran, quando 
eravamo giovani. Provengo da una famiglia musulmana scita, 
ma sono laico. La mia avversione non è certo per la religiose 
islamica». Mohammed Hussein Naghdi parlava senza enfasi, 
con il tono deciso di chi ha dedicato la propria vita ad una 

battaglia e sa i rischi che corre. Era diventato 
il rappresentante della Resistenza iraniana in 
Italia da poche settimane: voleva far cono
scere le posizioni del Consiglio Nazionale al
la stampa, telefonò aWUnità e chiese un in
contro. 

Lo raggiunsi nella villetta di via Egadi, a 
Montesacro, dove ieri è stato assassinato. 
Parlò a lungo, era convinto che la crisi del re
gime di Teheran stava avvicinato la caduta 
degli ayatollah. La stanza era piena di fumo. 
«Signor Naghdi - domandai - perchè non 
apre la finestra'». «Dovrei chiederlo alla poli
zia..». Le imposte erano accostate, Naghi vi
veva al buio, sapeva che un killer poteva sbu
care da un. momento all'altro. Il suo nome, 
con quello di altri 31 oppositori al regime di 
Teheran residenti in Europa, figurava nella 
•lista nera» scoperta lo scorso anno dalla po
lizia tedesca di Berlino che indagava sull'as
sassinio di quattro esponenti de! Pdki, il parti
to dei curdi iraniani. 

Naghdi era nato a Yasd, in Iran, il 23 marzo 
del 1952. Proveniva da una ricca famiglia che 
si opponeva al regime dello Scia. L attuale 
presidente iraniano Rafsanjam, allora latitan
te, venne nascosto e ospitato dal padre di Na
ghdi che aderì alla rivoluzione. Dopo la ca
duta dello Scià venne mandato in Italia in 
qualità di ambasciatore e ricopri questa cari
ca fino all'82 quando, dopo l'uccisione di un 
fratello, torturato e fatto sparire in Iran, decise 
di aderire al Consiglio nazionale della resi
stenza iraniana, l'opposizione antikhomemi-
sta. Dopo l'assassinio del dirigente dei «mu
jaheddin» Kazem Rajavi, avvenuto a Tannai 
nel Canton Ticino il 24 aprile del 1990, Nagh
di ottenne la scorta della polizia italiana. Le 
minacce e la vita «sotto scorta» che conduce
va non avevano soffocato il suo attivismo. 

«Certamente più di 150.000 persone sono 
state imprigionate negli ultimi docici anni in 
Iran - aveva detto Naghdi in un recente inter
vista a Radio Radicale - Non esiste nessun 

processo... Siamo purtoppo convinti che l'ultima parola spet
terà alle armi. Ribadisco purtroppo perchè perchè dobbiamo 
prima di tutto preparare il terreno politico. Siamo riusciti ad 
organizzare mille manifestazioni in Iran». Naghdi stava prepa
rando un documento sulla situazione dei dintti umani in Iran: 
domani l'avrebbe presentato, nella sede del Pds, a parlamen
tari di diversi partiti intenzionati a promuovere un comitato di 
sostegno alla resistenza iraniana. ' , "r . 

LA SCHEDA Repressi prima dalla polizia di Reza Pahlevi poi dagli ayatollah ^ 
. La crisi del movimento dopo la fine della guerra Iran-lrak e l'abbraccio con Saddam : ^ -

Da Teheran a Baghdad, storia dei Mujahedin 
Dall'89 una scia di sangue segna 
il cammino degli oppositori 
Una guerra decretata da Teheran 
dopo la rottura tra le forze 

, che lottarono contro lo scià 7 

GIANCARLO LANNUTTI 

• • Una tragica scia di san
gue e di lutti segna il cammino 
del movimento dei Mulahedin 
del popolo e più in generale 
della opposizione rivoluziona
ria iraniana anti-khomeinista; 
ed è una scia di sangue che 
serpeggia attraverso l'Europa 
particolarmente da quando, fi
nita la guerra Iran-lrak, gli aya
tollah di Teheran si sono dedi
cati a un'opera di consolida
mento del regime e di rifaci
mento della sua Immagine ver
so l'esterno che non sopporta 
la venfica e la contestazione 

degli oppositori intemi. La ca
denza è impressionante: nel 

" luglio 1989 (meno di un anno ' 
dopo 11 cessate 11 fuoco) viene 
assassinato a Vienna il leader , 
del Partito democratico curdo 
dell'Iran, Ghassemlou; nell'a
prile 1990 cade a Losanna Ka- i 
zem Rajavi, fratello del leader -
dei Mujahedin nonché presi
dente del Consiglio della resi- >~ 
stenza Masud Rajavi; nel set
tembre 1992 è ucciso a Berlino 
il nuovo segretario del partito 
curdo Sharafsandl; ora il plom- ' 

. bo del killer ha colpito a Roma 

Mohamed Hussein Naghdi. 
È questa, comunque, soltan

to l'ultima fase di una guerra 
senza quartiere iniziata, in ef
fetti, più di dieci anni fa, nel 
momento In cui la svolta inte
gralista dell'Iran post-rivoluzio
nario determinò una frattura 
verticale tra le forze che aveva- -
no lottato insieme per rove-, 
sciare la tirannia dello scià. Tra 
queste forze, i Mujahedin del 
popolo erano una delle più 
consìstenti e più attive; e fu 
proprio dalla loro iniziativa 
che prese le mosse, nell'otto
bre del 1981, la costituzione 
del Consiglio nazionale della 
resistenza iraniana, tenuto a 
battesimo a Parigi dal già cita
to Masud Rajavi e dal pnmo 
presidente della Repubblica 
islamica, Abolhassan Bani 
Sadr, destituito per volontà di 
Khomeini quattro mesi prima. 

I Mugiahedin del popolo na
scono nel lontanto 1963, all'in
domani dei moti popolari di 
giugno, repressi dalla polizia 
dello scia al prezzo di migliaia 

dì morti. Un gruppo di intellet- ' 
mali si stacca dal Movimento 
per la liberazione dell'Iran di •' 
Mehdi Bazargan (che sarà pri
mo ministro all'indomani della 
rivoluzione e poi romperà an
che lui con Khomeini) e dan-
no vita all'Organizzazione dei , 
Mujahedin del popolo che im- ' 

* bocca decisamente la via della 
lotta armata. Definiti corrente
mente «sinistra islamica» o an
che «islamo-marxisti», i Mu-

' jahedin professano una ideo
logia che unisce, appunto, il ri
chiamo ai valori della purezza 
islamica, di un Islam «autenti
co» e originario, ad un'analisi,. 
politico-sociale di taglio marxi
sta; ed il loro programma è fin 
dall'inizio, per definizione, un 
programma «progressista e an-
timpenalista». 

Dalla fine del 1981 la lotta 
dei Mujahedin si svolge su due 
piani: azioni di guerriglia e lot
ta di massa all'interno dell'I
ran, lnzlativa politico-diploma
tica su scala intemazionale at
traverso il Consiglio della resi

stenza. Sul primo terreno l'or
ganizzazione ottiene concreti 
successi ma subisce anche del 
colpi molto duri: l'8 febbraio . 
1982, fra l'altro, i «pasdaran» 
khomeinisti riescono ad ucci
dere, in un conflitto a fuoco, la 
moglie di Masud Rajavi e il ca
po militare del - Mujahedin, 
Mussa Khiabani. Sul piano 
estemo, il Consiglio nazionale 
della resistenza conosce una 
stagione molto felice, con l'a
desione di almeno quindici , 
gruppi dell'opposizione < (in
cluso 11 fortissimo Partito de
mocratico del Kurdistan irania
no) e la costituzione di un Go- l 

verno provvisorio in esilio, che •< 
nel marzo 1983 vara un artico
lato piano di pace per la guer
ra Iran-lrak e organizza su que- , 
sta base un incontro con il go- '-
verno di Baghdad. La guerra, 
affermano i Mujahedin, è fun
zionale (quali che ne siano 
state le origini) agli interessi 
del regime, che la prolunga 
per soffocare ogni forma di op- f 
posizione; la pace è dunque di ' 
per sé rivoluzionaria. Una logi- ' 

ca che però porterà il movi
mento a una seria crisi. 

Nel corso del 1984, infatti, 
l'ex-presidente Bani Sadr rom
pe con il Cnr proprio a causa 
delle «aperture» all'Irate, men
tre successivamente se ne al
lontaneranno anche il Partito 
democratico curdo ed altri 
gruppi, accusando i Mujahe
din di gestire il Consiglio in 
modo autoritario per imporre 
la loro linea. Da allora l'orga
nizzazione di Masud Rajavi di
venta, anche formalmente, 
l'asse portante de! Cnr e ciò 
tanto più a partire dal giugno 
1986, quando lo stesso Rajavi, 
costretto dal governo francese 

• a lasciare Parigi, decide di tra
sferire il suo quartier generale 
proprio a Baghdad. -

Un anno dopo, nel giugno 
1987, i Mujahedin danno vita a 
un loro esercito regolare, l'E
sercito di liberazione naziona
le iraniano, addestrato e arma-

. to con l'aiuto di Baghdad sia In 
temtorio iracheno sia in terri
torio iraniano occupato. Forte 

di almeno 15 mila uomini, l'El-
ni lancia massicce operazioni 
militari (con l'appoggio dell'a-

' viazionc irachena) occupan
do, nel giugno 1988, la clttadi-

, na di Mehran, a ndosso del 
< confine, e spingendosi il mese 

successivo, con l'offensiva «Lu
ce etema», per 150 km. all'in
terno dell'Iran. Ma proprio nel 

. momento - - dell'apparente 
- trionfo militare, quando 
' echeggia lo slogan «oggi Meh-
' ran, domani Teheran», Kho-
l meini «beve l'amaro calice» 
' • (sono sue parole) della cessa

zione del fuoco e Baghdad 
, blocca dall'oggi al domani 
1 ogni ulteriore iniziativa dei Mu-
': jahedin. Per i quali proprio la 
' • collaborazione con «il nemico 

iracheno» si è tradotta in un ca
lo di credibilità, e dunque di 

" consensi, all'interno del paese. 
Da allora la lotta è comunque 
proseguita, come testimonia 

• oggi la tragica fine di Naghdi, 
ma senza l'ampiezza ed il rilie
vo della pnma metà degli anni 

' Ottanta. 
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Nove esecuzioni 
in ventanni 
MKOMA. L'attentato di cui è 
rimasto vittima ieri mattina il 
rappresentante in Italia della 
Resistenza iraniana è il nono 
compiuto a Roma negli ultimi ' 
venti anni contro cittadini del 
Medio Oriente in gran parte 
appartenenti a gruppi che si 
oppongono a regimi dittatoria- • 
li. Ed è il secondo che ha colpi
to una persona di nazionalità 
iraniana e che ha avuto per ; 
scenario il quartiere romano di ... 
Montesacro. La orecedente vit
tima iraniana si ebbe il 25 otto
bre del 1984, una donna, Mou-
shine Montasseri, di 23 anni. 
La ragazza venne assassinata 
da un sicario che sparò alcuni . 
colpi di pistola mentre si trova
va all'interno di un'autovettura -
insieme con il viceconsole de- ». 
gli Emirati Arabi, Mohammad • 
Al Sowaidi, di 27 anni, che n-
mase invece gravenmente fen- •• 
to. Pnma di oggi Montesacro 
era già stato scenano di un ag
guato undici anni fa. il 17 giu
gno del 1982, quando venne ' 

assassinato uno studente pale
stinese, Nazih Mata.-, di 32 an
ni. L'uomo, mentre parcheg
giava l'automobile nel suo ga
rage in via Ventraglia. fu assali
to da un killer che gli sparò 
contro numerosi colpi di revol
ver. Nella stessa giornata un al
tro attentato nella capitale: 
una bomba potenziata con pa-
lettoni a innesco a mercuno e < 
collocata sotto il sedile dell'au
tomobile, uccise il giordano 
Kamal Hussein, di 33 anni, vi- • 
ce capo della delegazione del-
l'Olp. Nell'esplosione nmase i 
tenta un'italiana, Annanta Ca- . 
rateili, di 36 anni. Entrambi gli 
attentati vennero rivendicati a 
Parigi dall'«Organizzazione per 
la liberazione del Libano dagli 
stranieri». Fu sempre una bom- , 
ba a provocane Ja morte, nel
l'ottobre del 1982, di un altro 
palestinese, il capo del diparti
mento politico dell'Olp, Magid 
Abu Sharar, ucciso da un'ordi
gno collocato nella camera " 
dell'Hotel Flora di via Veneto. 
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Facevano parte di una banda di strozzini ; 
che prestava soldi a commercianti e galleristi 
d'arte a interessi del 300 per cento annuo! 
Con loro sono finiti a Regina Coeli altri cinque 

in Italia 
Sospetto per il possibile riciclaggio 
di denaro sporco di camorra e 'ndrangheta 
Baudo: ma Lorella non lo vedeva da anni 
Columbro: spero sia un errore giudiziario 
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" ' j j ì f - t~-**\i*,4 

Arrestati i Cuccarini, fratelli-usurai 
Padre e zio della star tv dietro un giro di centinaia di miliardi 
Usurai miliardari arrestati nella capitale: tra loro Ve
ro e Piero Cuccarini, padre e zio della show girilo-•• 
rella. Sette in tutto i fermati col capoclan Oberdan ; 
Spurio: taglieggiavano a interessi del 300 percento 
annuo commercianti e mercanti d'arte. Sequestrati 
beni per centinaia di miliardi e sospetti per il possi
bile riciclaggio di soldi sporchi. Per la celebre Lorel--•: 
la la solidarietà di Pippo Baudo e Marco Columbro. -

OIULIANO C H A R A T T O 

• I ROMA. • I carabinieri han
no arrestato Vero e Pietro Cuc-
canni, li hanno arrestati a casa, 
prima dell'alba, sorprenden
doli nel sonno increduli e per
sino scandalizzati: «Ma che fa
te? Non sapete chi sono? Sono 
amico di Pippo». Voleva salvar
si cosi Vero, padre della cele
bre Lorella, quando i militari si 
sono presentati e lo hanno ac
cusato di associazione per de
linquere a fine d'usura. E che 
questa fosse la sola attività del 
fratelli Cuccarini gli investiga-
ton romani sono certi Li han
no seguiti per mesi, spiati con 
le cineprese, intercettati al te
lefono, osservati davanti alle 
banche ad' adescare clienti, 
tampinati nei movimenti delle 
loro società e delle loro carte, 
assegni postdatati e cambiali a 
vista. .•• •...••s.\. • •'•, •'" ••f-,"K' 

Con loro sono finiti a Regina 
Coeli altri cinque compreso il 
capo, Oberdan Spurio, già im

plicato in loschi affari con la 
- «banda della Magliana» ai tem- : 
'' pi della condanna di Pippo Ca-. 
' lo e Emesto Diotallevi, e noto, ; 
•'.' tra l'altro, per essere il presi- *' 
; dente del Fiumicino calcio. I 
•i tre, seguiti a ruota da l'ex arbi- : 
•';! tro di pallone Luigi Altobelli, e 
- - dal resto dei fedelissimi Paola 
'•«. Tomassetti, Vincenzo Speroni -, 

e Dino Leonardi, erano, secon-
: do la ricostruzione dell'Arma, ': 

al vertice di una delle «innume- -
: revoli» piramidi usuraie della ' 

* capitale ed erano specializzate 
nello «strozzo» di commerclan-

• ti, antiquari e mercanti d'arte > 
• del centro storico della capita-
'; le e ' della : zona Marconi-
~; Ostiense,.s • •./•''.--.•^ ;-.:?•;; 

Un giro di «svariate centinaia 
;; di miliardi» per la tema Spurio-. 
> Cuccarini-Altobelli titolare di : 

• una catena di società Immobi-
'-..' Ilari e un primo sequestro di 
; «documenti di credito, beni 
' mobili e immobili, oggetti d'ar

te, quadri d'autore tra i quali 
diversi Guttuso e De Chirico» ••' 
per un valore «stimato in oltre 
1 Ornila milioni». Un'organizza-
zione «elastica» e capillare la 
loro: ciascun «cravattaro».ave
va il suo bravo «pacchetto-
clienti» da gestire in proprio, ? 
ma per le grosse operazioni si -
agiva insieme. E unico era il • 
«recupero crediti» nel quale si ;'•' 
distingueva invece Altobelli 
(solo per lui c'è anche l'accu-... 
sa di estorsione) i cui modi de- • 
cisi e convincenti hanno fatto : 
subito ricordare quanto fosse 
autoritario il suo fischietto ai 
tempi della serie A. • ' ' . : •",:• ' ' ; 

Funzionava cosi: interesse al \ 
1095 mensile anticipato (pari \ 
al 296% annuo) e «soldi in 
bocca» contro cambiali, asse-
gni ma anche contro compro- :'. 
messi su immobili. Si comin- -
dava con pochi soldi, come i 
quell'antiquario di viale Mar- ' 
coni cui la banca rifiutava aiu- ' 
ti: 28 milioni in contanti per tre j 
mesi (40 da restituire), che r 
non ce la fa a pagare. Chiede : 
una proroga, firma, per 40 mi- : 
Moni d'anticipo, la promessa a i 
vendere un appartamento di 
120 metriquadri che di milioni ; 
ne vale 400. Passano i giorni e ;" 

: l'interesse corre, dopo sei, set- • 
te mesi il debito è di 280 milio
ni e lo «strozzo» è completato... 
Con quel 28 milioni la vittima 
(finora ne sono state indivi
duate un centinaio) non ha ri

solto nessuno dei suoi proble
mi ed è ora senza casa, deve 
passare ai «creditori» anche il 
mobilio e i quadri firmati. 

•'•••• Una storia presa tra le tante 
della «società» Spurio-Cuccan-
ni-Altobelli che agiva da anni. 

. indisturbata con i suoi «uffici ' 
volanti», i suoi «contratti» firma-

: ti in macchina o al bar e la 
•pronta cassa» senza limiti di 

; cifra. Un dato questo che non 
* fa escludere, visto anche il cali

bro «delinquenziale» di Spuno, 
connessioni con la malavita 

' organizzata, camorra e 'ndran-
' gheta soprattutto, che nell'usu

ra «laverebbe miliardi di soldi 
sporchi».. ,•."•-••.••:.-.>-••-

"•- Una storia tuttavia che con 
la più nota dei Cuccarmi, Lo-

' rella, non ha nulla a che vede-
•'. re tanto che persino Pippo 

Baudo, incautamente chiama
to «amico» da papà Cuccarmi, 

: ha lapidariamente detto- «Mi 
; dispiace per lei ma credo che 
; la notizia non la scalfirà mini
mamente. Suo padre non si è 

•"• fatto vivo neanche quando ot
tenne (con Pippo, ndr) il gran-

. de successo di Fantastico. Era 
suo padre solo da un punto di i 
vista anagrafico». Più costema-

•• to Marco Columbro, suo part-
: ncr a Canale 5: «Spero possa 
. trattarsi di un errore giudizia

rio. In ogni caso l'affetto e la 
stima che ho nei confronti di 
Lorella e della sua famiglia 
non cambia di una virgola» 

» • « . \ 

Vero e Pietro 
Cuccarmi, 

rispettivamente 
padre e zio di 

Lorella 

Lorella: «Non frequentavo 
papà, ma quando ho potuto 
gli ho sempre dato una mano» 

• I ROMA 11 privato non si tocca. La starlet di Buona domeni
ca non ci sta e Lorella Cuccarini, già simbolo della famiglia 
italiana in cucina, è indignata e vede un complotto Rai ai suoi 
danni nonostante la difesa di Pippo Baudo, nonostante l'ulti-
moFfestival di Sanremo: «Sono amareggiata per l'uso selvag
gio fatto in particolare dalle reti televisive della Rai del rappor
to di parentela che mi lega a persone indagate, presentando 
c ioncamente un fermo di polizia come un arresto e utiliz
zando la mia immagine e il mio nome di persona totalmente 
estranea ai fatti per gonfiare la notizia, gettando un sottile so
spetto sulla mia integrità morale». -..*-, ,..„;.,.-, ,•;. 

Lei, Lorella, ha appreso lunedi dell'arresto di suo padre 
Vero, sessantotto anni, e dello zio Piero, e spiega: «1 miei geni
tori sono separati dal 7 5 e mia madre ha allevato da sola la 
famiglia. Da allora non ho più frequentato mio padre, con il 
quale, insieme ad altri familiari, trascorro le festività e qualche 
rara occasione». Cuccarini ha aggiunto di non essere a cono
scenza di aspetti oscuri della vita privata del padre, anzi. 
«Quando mi è stato possibile e compatibilmente con le mie 
possibilità finanziarie, ho cercato di aiutare mio padre, non 
essendo egli a quanto mi risulta in grado di contare su un la
voro continuativo che gli consenta di essere completamente 
autosufficiente», ha dichiarato mentre i carabinieri parlavano 
dei conti correnti e delle autovetture sequestrati agli «usurai»: 
Bmw, Mercedes,.una Rolls Royce, decine di conti bancari tra 
cui spiccano quelli della segretana del gruppo, Paola Tomas
setti con oltre 500 milioni e i Cuccanni con 6,7 libretti per un 
credito cash di circa 2 miliardi 

Nuovi incarichi nei giornali 
Gad Lemer toma afle origini 
Dal 1° maggio à^eniirà-^;; 
xràefeetfeore cleDa^Stampa»! 
• f i ROMA. Gad Lemer sarà, 
dal prossimo pnmo maggio, 
vicedirettore del quotidiano 
torinese «la Stampa» (il cui 
direttore è Ezio Mauro). Af
fiancherà gli altri due vice
direttori: Lorenzo Mondo e , 
Luigi La Spina. La nomina : 
arriva dopo un anno e m e z - : 

zo di intensi successi televisi. 
Lemer, infatti, ha condotto e 
conduce, su Rai3, due tra
smissioni che hanno segna
to . l'apertura dell'informa
zione televisiva ai grandi 
malesseri e alle grandi emer- ; 
genze nazionali e. soprattut- . 
to, del Nord. I titoli, ormai fa-
mosi: «Profondo Nord» e «Mi- ;. 
lano, Italia». Tangentopoli, •; 
la crisi dei partiti ( e il «leghi- ; 

smoO, dei sindacati, i prò- '' 
blemi della Sanità e dei ser- ' 
vizi pubblici in genere, la di-
soccupazione e le riforme... 
Una lunga inchiesta su temi 
di strettissima attualità. Que
sta sera, per esempio, «Mila
no, Italia» andrà in onda dal
la comunità di San Patrigna-
no, il'cui «capo». Vincenzo 
Muccioli, è al centro di aspre 
polemiche. 

Prima di approdare in te
levisione, Gad Lemer ha la
vorato a lungo nel mondo 
della carta stampata. Ha 
scritto - tra gli altri giornali -
su «Lotta continua» e su «l'E
spresso». Le sue trasmissioni 
televisive hanno suscitato, 
sovente, polemiche. «Trop-
pa piazza» e «troppa Lega», 

" per alcuni. Lui, in un intervi-
i sta: «Io credo che un gioma-
;•" lista debba partire dalle pas-
:"• sioni politiche e sociali: ho 
• paura dei "polli di alleva

mento'', che pensano e ope
rano solo in nome della car-

" riera... Sono una persona 
' autenticamente - - impaurita 
.'dalla crisi italiana che sto 

^raccontando . giorno . per 
;,: giorno: dal prevalere, ombi-
,. le, di logiche solo egoisti-
' che, e di grettezze mentali». 
;•' Ancora: «A - differenza di 
; Santoro, io non credo "alla 
• gente", alla "piazza'': penso 

e anzi che queste siano le più 
1. grandi tra le menzogne pos

sibili. E cosi a me succede 
' s p e s s o di trovarmi in con

traddizione e in conflitto con 
le mie platee: io do spesso 
del "furbo" ai miei ospiti». 

Il ritrovamento nelle campagne di San Giuseppe Jato. Le morti risalirebbero a 10 anni fa 

Teschi e scheletri nella terra dei corleonesi 
•r^r^.v.-.- _ •• •' . . . . . . 

UIÌ 
Macabra scoperta nelle campagne di San Giuseppe 
Jato. Le ruspe portano alla luce teschi e scheletri. 
Sono i resti di soldati mafiosi scomparsi negli anni 
del gigantesco regolamento di conti fra i clan, rima-
sti vittime della vendetta dei corleonesi^ I carabinieri 
continuano a scavare. Smentite le indiscrezioni che 
farebbero risalire alle confessioni di due pentiti la 
pista che ha portato al ritrovamento. 
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SAVBtlO LODATO 

• i PALERMO Non sempre i 
cadaven dei nemici venivano 
sciolti con l'acido muriatico A 
volte era più semplice seppelli
re i resti da qualche parte, in 
forre inaccessibili, poco fre
quentate persino dai pastori, e 
cosi queste fosse comuni, che 
forse è eccessivo definire cimi
teri di mafia, diventavano luo
ghi abituali per i becchini di 
Cosa Nostra. I carabinieri stan
no ancora scavando e si affida
no all'infallibile fiuto dei cani 
poliziotto. Fossa comune o ci
mitero che sia. qualche te
schio, ~ qualche . mucchietto 
d'ossa, sono già saltati fuori al 
centro di una impervia vallata 
al confine fra le Provincie di 
San Giuseppe Jato e Monreale 

Scheletri, che a prima vista ri
salirebbero ad una decina di 

. anni fa, sono adesso al vaglio 
; degli esperti della medicina le-

:*','. gale del Policlinico di Palermo. : 
v. Si cercherà di ricostruire l'eia e ; 

.'; il sesso delle vittime, mentre • 
-.'•'. più complesso si presenta il la-
, voro per l'eventuale identifica-
; zione.'È sin troppo ovvio, co-
• munque, che non siamo in 

;•" presenza di decessi naturali. -•-.•' 
Cost toma a aggirarsi il terri-

:;. bile spettro della lupara bian-
;, ca. Con questo sistema ne mo-
'.' rirono a centinaia durante la 
•' gigantesca guerra fra i clan 
•dell'eroina. Durante l'82, ad 

esempio, in un venerdì nero, 
scomparvero contemporanea-

. mente sette persone, in diversi 
punti della città. E non se ne . 

: seppe più nulla. Ora in località 
Dammusi-Chiusa, ai piedi di "; 
colline tozze e basse, qualcu-
no ha guidato i carabinieri alla !-, 
ricerca di una necropoli cor- , 
leonese. L'indicazione si è ri- ;< 
velata esatta. C e da dire che ,•' 
questa parte della provincia di 
Palermo è rimasta tradizional- ? 
mente fedele al clan dei cor- '•' 
leonesi e Bernardo • Brusca,-
boss di San Giuseppe, oggi de- ••• 
tenuto e accusato di avere fat
to parte della Cupola, è legato . 
da anni a Totò Riina. Il luogo .;•' 
dunque si presta perché è . 
sempre stato - come si dice — 

; nella disponibilità dei corleo-
' nesi. A poca distanza da qui, in • 
prossimità della sorgente Pavi- ... 
glione, i carabinieri della ca- ; 
serma «Calcedonio Giordano», .; 
il 2 marzo, arrestarono Mariuc- < 
ciò Brusca, 64 anni, cugino del 
boss e Carmelo Gru, di 47,;; 
bracciante: in una capanna ' 
salto fuori un piccolo arsenale *• 
nascosto dentro due Imper- ' 
meabili, composto da due fu- ' ; 
cili a canne mozze, una cara- . 
bina calibro 12 e munizioni in 
abbondanza Gru, fra I altro, 
aveva ottenuto in gestione al

cuni terreni in queste contra
de, terreni dove le amministra
zioni di San Giuseppe e Mon
reale avevano costruito alcune 
cisterne. Come sono giunti i 
carabinieri in contrada Dam
musi-Chiusa? Il mistero è fitto. 
• In un primo tempo si era 

sparsa la voce che fossero stati 
Balduccio Di Maggio e Lo Ci
cero gli autori della soffiata. 
Entrambi pentiti, entrambi col
legati al clan dei corleonesi fi
no a epoca recente. Con le lo
ro rivelazioni hanno consenti
to in diverse occasioni di inflig
gere colpi non indifferenti al
l'ala militarcene fa capo a Rii
na, inclusa la cattura di 
Martuccio Brusca e Carmelo 
Gru. Fra l'altro, Di Maggio si è 
autoaccusato' di alcuni delitti, 
circostanza questa che aveva 
alimentato - deduttivamente -
l'ipotesi che nessuno meglio di 
lui potesse sapere dove si tro-
vavariò i corpi delle sue vitti
me. Ma ieri mattina sono stati 
proprio i carabinieri del grup
po 2 e della compagnia di 
Monreale, i reparti cioè diretta
mente coinvolti nelle ricerche, 
a smentire che i due pentiti 
avessero dato una mano 

Giova ricordare che fu Fran

cesco Marino Mannoia, fra la 
!;, fine dell'89 e l'inizio del '90 a 
•,' parlare apertamente dell'esi-
' stenza delle necropoli di ma-

- fia. Mannoia, a quei tempi, 
: rappresentava una rarità nel 
•• firmamento del pentitismo: era 

* infatti il primo corleorjese che 
;' decideva di collaborare con la 
; ' giustizia. Le sue testimonianze 
: ' pesarono parecchio, dal mo-
"•* mento che l'uomo d'onore era 
, un chimico d'eccezione, capa-
'• ce di produrre eroina pura al 
- 98%, dunque abituato a lavora-

• re con tutte le famiglie di ma-
• fia, nessuna esclusa. Fu Man-
• noia a condurre i poliziotti sot

to un ponte di Palermo, dalle 
-, parti di via Giafar, alle porte di 
' Brancaccio, e anche in quel-
,' l'occasione le ruspe recupera-
••• rono teschi e scheletri. Gli in-
. vestigatori stanno • lavorando 
'l su antiche confidenze? Confer-
;.' me non ce ne sono. E per re
fi: stare in argomento: a Gela, un 
':.' altro pentito ha raccontato che 
• da quelle parti avevano usanze 
;• differenti ed erano in un certo 

! senso tradizionalisti. I boss in-
; ' fatti seppellivano direttamente 
~ al cimitero comunale i cadave-

n di chi era nmasto vittima del
la lupara bianca 

Giornalista scomparso 
D corpo trovato in fondo 
a un burrone del Trentino 
Ma il mistero non è 
•ICANAZEI (Tremo). 11 cor
po di Flavio Parmeggiani, il 
giornalista pubblicista bolo
gnese di 45 anni scomparso 
dal primo pomeriggio di ve
nerdì, è stato ritrovato ieri po
meriggio nella sua Golf grigia 
in fondo ad una scarpata lun
go la strada che da Canazei 
porta al passo Fedaia, in Tren
tino. Il corpo di Parmeggiani è 
stato recuperato dagli uomini 
del soccorso alpino di Cana
zei. che lo hanno portato a 
valle con l'elicottero. L'uomo 
è stato riconosciuto dal tesse
ndo dell'ordine dei giornalisti 
che riporta le sue generalità. 
Non si conoscono ancora le 
cause dell'incidente né i moti
vi per cui Parmeggiani si tro
vava in quella zona. Il corpo 
di Flavio Parmeggiani è stato 
trovato distante dalla sua au
to, a circa 300 metri dalla sede 
stradale. Tracce di frenata so
no state notate sull'asfalto nel
la curva dalla quale è uscita la 
Golf. Secondo gli uomini del 

r; soccorso alpino, l'incidente ri-
-: salirebbe ad un paio di giorni 
-, fa, presumibilmente a dome

nica. ::,,• ::•• •. •:... • ' '•>-.• 
11 caso del . pubblicista 

.scomparso era stato inserito 
'< nella scaletta della trasmissio-

:> rie di Donatella Raffai «Chi 
5 l'ha visto?». Gli accertamenti 
; degli investigatori proseguono 
• comunque per tentare di rico-

.'..; struire gli spostamenti di Fla-
• vio Parmeggiani dalle 12.30 di 
'venerdì, quando ha salutato 
" alcuni amici e non si è più vi-
>;sto, non presentandosi poi a 

";" una serie di appuntamenti, tra 
, cui alcune trasmissioni da lui 
•' curate in radio e tv locali. L'ai-
' t ro ieri la figlia quindicenne, 
h Francesca, aveva diffuso un 
•: • : appello: «Se leggi queste righe 
;•; - scriveva tra l'altro - chiamaci 
-y_ subito, non aver paura di tor-
• ' nare a casa: nessuno è qui per 
"giudicarti o farti la predica, 

- siamo qui per riabbracciarti». 

Poco prima di morire, il camorrista aveva lasciato il nascondiglio per incontrare una donna 

Il boss Imparato tradito dall'amore 
E ora la polizia assedia Castellammare 
Il regno del boss D'Alessandro, dove l'altra sera si è 
festeggiato per la morte del camorrista Umberto Ma
rio Imparato, è stato presidiato da centinaia di poli- : 
ziotti armati. La gente di Castellammare ha paura, : 
teme che possa riprendere la «mattanza». Vietati i 
funerali pubblici per i due latitanti ammazzati. Poco 
prima di essere ucciso, Imparato era uscito dal suo 
nascondiglio per incontrare una donna. 
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MARIO RICCIO 

• 1 CASTELLAMMARE DI STA-
BIA. È morto per una stona 
d'amore con una donna di 
30 anni, nella quale si è la
sciato : coinvolgere fino - al 
punto di lasciare il suo na
scondiglio sicuro sul monte 
Coppola. Poco prima che ini
ziasse il conflitto a fuoco con 
la polizia, Umberto Mario Im
parato si trovava con la gio
vane donna nella boscaglia, 
in una baracca, cosi come 
avvenuto in altre occasioni. 

L'identità della donna - la 
sua famiglia non avrebbe 
nulla a che fare con la mala-

< vita organizzata - non è stata 
., rivelata, anche per il pericolo 
;.- di ritorsioni. >, , , , 
' Castellammare ' di Stabia 

;; sembra in stato d'assedio. 
Via Partoria, via Calcarelle, 
via Privati, sono il cuore del -

':'., rione Scanzano, regno del 
•i. boss Michele D'Alessandro. 

Qui, lunedi sera, si è festeg
giato a lungo per l'uccisione 

del nemico Umberto Mario 
Imparato. L'odio nei con- : 
fronti della «primula rossa» _: 
da parte della cosca avversa- ;•• 
ria è talmente profondo da : 
spingere i guaglioni di «don» ;•'. 
Michele • ad esternare con •)•_ 
spumante e fuochi d'artificio '. 
la scomparsa dell'avversario, i . 
La .zona, inaccessibile agli 
estranei, è presidiata notte e . 
giorno dalle «sentinelle» del ,-'• 
clan. Ora, però, la «fortezza» jj, 
è stata violata. Pattuglie di £i 
poliziotti armati e decine di 
•volanti" battono palmo a f 
palmo vicoli, strade e i cortili '; 

degli antichi palazzi. Sembra v> 
di assistere ad una colossale •' 
perquisizione. Insomma, •• 
Scanzano viene rivoltato co- ;'•:•. 
me un guanto, neppure uno " 
spillo può sfuggire agli occhi • 
attenti delle forze dell'ordine, •-; 
circa mille uomini, giunti da v 
Napoli e dalle altre province ; 
della Campania. - , ... > ••' 

Perché un cosi imponente 

schieramento? Con ia morte -
della «primula rossa» della ,' 
camorra si teme una ripresa ;•; 
delle ostilità in grande stile, •; 
una reazione eclatante dei ?-' 
seguaci dei capo ammazzato 
contro gli affiliati alla banda ,• 
di D'Alessandro, che hanno '; 
•osato» esultare per la morte ; 
di Imparato. Lo stesso que- ; 
store di Napoli, Ciro Lorna-." 
stro, è preoccupato: ha vieta- i. 
to i funerali pubblici del boss ', 
e del suo gregario rimasto s 
ucciso nella sparatoria sul % 
monte Coppola. La cerimo- •?, 
nia si terrà questa mattina in ' 
forma strettamente privata. ••-..','. 
>• lì giorno dopo la sparato- • 

ria nei bosco, Castellammare :* 
di Stabia - ha < paura. Basta' 
camminare tra i banconi del ••; 
mercatino di via Virgilio per -i 
rendersene conto. Clienti e 
commercianti sono preoccu- '••• 
pati per quello che potrà suc
cedere nei prossimi giorni: :• 
«Questi delinquenti sono vio

lenti, non hanno cuore. Ve
drete che sicuramente ci 
scapperanno alti molti», dice 
un anziano venditore . di 
jeans. Poco più avanti, una 
donna sui trent'anni tiene 
per mano la figlia: «Noi sia
mo gente semplice, non co
nosciamo questi signori, che 
si ammazzano tra di loro. So 
soltanto che quando si af
frontano con le armi, spesso 
colpiscono persone inno
centi come noi che, con la 
camorra, non c'entrano nul
la». :• :. • .:-';v"/'.^'''/'"'J-*!-. • :?'>"!' 

Anche davanti ai cancelli 
del liceo classico Plinio Se
nior, la battaglia tra forze del
l'ordine e camorristi è motivo 
di commento. «Qui è diventa
to impossibile vivere - dice 
Raffaele, 17 anni - La malavi
ta organizzata ormai control
la tutto, è entrata nei palazzi 
che contano. Le strade conti
nuano a bagnarsi di sangue». 

Farmaci «Fidia» vietati 
In rivolta per il «Cronassial » 
Lavoratori e azienda: 
«Complotto multinazionale» 

. - - ' DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELESARTORI 

i l a PADOVA. La Fidia, ex glo- >. 
ria dell'industria farmaceutica 
italiana, pare un pugile sire-
mate Lavorato ai fianchi nel- "•••• 
l'ultimo mese, messo al tappe- , 
to dall'ultimo numero della" 
Gazzetta Ufficiale che pubbli- • 
ca un decreto del neo ministro 
alla sanità Raffaele Costa: so- > 
spettati di causare come effet- ' • 
to collaterale la polinevrite, da -" 
domani verranno «sospesi in , 
via cautelare» dal commercio '-
sei farmaci a base di gangliosi- •• 
di a partire dal più noto, il Cro- : ' 
nassial. Tutti e sei sono prodot- , 
li o direttamente dalla Fidia ! 
oppure su sua licenza. Del fat-J 

turato dell'azienda di Abano 
Terme. .380 > miliardi l'anno > 
scorso, rappresentano il 90%. '. 
Deduzione obbligata: • se il:' 
Consiglio superiore della sani- ' 
ti nei prossimi giorni confer
merà i dubbi su Cronassial e si- • 
mili, la Fidia e candidata alla -
chiusura. Anche nel caso con- ' 
trario la sua immagine stenterà ; 
comunque a risollevarsi. Dai ~ 
vertici dell'azienda, dai sinda- •• 
cati, dai 1.200 dipendenti -
250 già in cassa integrazione -
che ieri mattina hanno marcia- ' 
to su Padova, la tesi è unica: 
complotto multinazionale, che '•" 
magari ha trovato il giusto hu- " 
mus nel «protagonismo» del •-. 
ministro. Il decreto, scrive la Fi- :. 
dia in un comunicato, è «un '•••• 
provvedimento influenzato dal :• 
clima di artificiale allarme e da 
pressioni intimidatorie» di «cir-.. 
coli interessati a confinare l'in- \. 
dustria farmaceutica italiana in !•• 
posizione coloniale», il Cro- ; • 
nassial, si stupisce il presidente y, 
Fidia Ennio Arengi, «e stato ' 
somministrato per 18 anni a i 
milioni di pazienti senza alcun 
inconveniente, come mai vie- • 
ne sospeso d'urgenza?». 1 sin
dacalisti non sono meno so- ' 
spettosi «Un decreto pnvo di 
scientificità che fa supporre 
I esistendo di manovre» dice 
Adnano Apollinan della Cgil 
chimici E Rocco Campa Cgil 

«È una condanna prima del 
processo». Come sempre, in 
questi casi, capirne di più 6 dif
ficile. Il Cronassial, ad esem
pio, è ammesso in pochissimi 
altri paesi fuori d'Italia. Le opi
nioni degli scienziati divergo
no, si va dalia condanna al
l'entusiasmo passando per il 

, dubbio. E se il Consiglio supe
riore della sanità non si è an
cora ufficialmente espresso. 
l'istituto Mario Negri ha redatto -. 
un rapporto poco rassicurante: '' 
•La diffusione dei gangliosidi ' 
sul mercato italiano non trova 

. alcuna giustificazione di carat- \ 
tere scientifico e clinico. Il so- " 
spetto, da confermare, di una . 

. possibile associazione tra uso 
di gangliosidi e sindrome di -
Guillain Barre (ndr: la potine- ' 
vrite) - consiglia un'ulteriore '•" 
cautela nella prescrizione di -

'> questi farmaci». ' Quello che 
", non è difficile intuire è invece il 
clima di manovre che ha co
munque preceduto l'ultima 
botta. £ iniziato a metà feb- ' 
braio quando Pia Vecchia. • 
azionista di minoranza (e di 

' opposizione) della Fidia, è . 
stata «casualmente» individua- '. 
ta dalla Finanza al rientro dalla 
Svizzera, la borsetta piena di ' 
documenti che attestavano ; 
operazioni finanziarie per 432 •;-• 
miliardi. Erano le copie di un ; 
recente riassetto societario del l 
gruppo, ma per giorni è sem- i 
brato che la Fidia stesse trasfe- ,*. 
rendo all'estero i suoi capitali. 
Poco dopo un settimanale ha 
pubblicato pesanti indiscrezio
ni sugli amministratori della '••: 
Hyalinc. la finanziaria italo-
svizzera che controlla Fidia, in- .;•• 

' dicati come riciclatori di dena- '•' 
ro sporco. Abbastanza per far ' 

" paragonare a Francesco Della 
Valle, l'ex amministratore de
legalo, la situazione dell'azien-
da a quella della Rizzoli assai- \ 
tata dalla P2: «Chi pareva aiu- ' 
torti in realtà stringeva il cap-
p i o » . . , . , . , : , J . .. . , > • ;"' 

Una politica per la famiglia 
Proposta delle donne pds 
«Assegno di cura» per nuclei 
a redolito più basso ; 
Wm ROMA. ' A scanso di equi
voci: non 6 vero che «le donne 
della Quercia» - come titolava 
ieri qualche agenzia di stampa 
- lanciano lo «stipendio fami
liare», spiega Livia Turco. Non 
ha voluto dire questo il conve
gno organizzato dall'Arca del
le politiche femminili del Pds, 
nella sala del Cenacolo della 
Camera dei deputati. Al con
trario, già nella scelta del titolo 
- «Autonomia femminile e po
litiche per la famiglia» - le or
ganizzatrici hanno denunciato 
l'intento di affrontare questo 
tema «rimosso dalla sinistra» 
alla luce dei cambiamenti pro
dotti nella società e nelle rela
zioni tra le persone, dall'affer-
marsi della autonomia e della 
libertà femminili. . 7-..-. 
- - La novità, piuttosto, emersa 
pressoché in tutti gli interventi 
- dalle relazioni di Livia Turco 
e di Claudia Mancina, ai con
tributi ampi di personalità co
me Paul Ginsburg, Marzio Bar
bagli, Ermanno Corrieri, Laura 
Pennacchi, Paola Gaiotti De 
Biase -consiste nella possibili
tà di costruire una politica del
la famiglia che parta dalla real
tà dell autonomia femminile 
Di smetterla, cioè di conside
rare le politiche per la famiglia 

• indifferenti, quando non ostili 
' ; alla soggettività delle donne. •• ' 
:' La stessa «proposta concre- ', 

ta» - la legge, cioè, che istituì- • 
,, sce l'«assegno di cura», illustra- . 
"'ta dalla sua prima firmataria, r' 
i Gianna Serra, che ha subito in- . 
, contrato l'interesse di Lucia 2 
,, Fronza Crepax, la quale ha te- '-" 
'" nulo a chiarire di parlare 2 no- Py 
;. me di tutta la De - si muove in ';' 
'-una direzione tutt'affatto op- ':,. 
', posta alla logica dello «stipen-
<• dio familiare». DelI'«assegno di 
- cura-, infatti (550mila lire an-
;;. nue per i nuclei familiari com- * 
. posu di due persone, più un "r 
•umilione di lire per ogni altro :'• 
, componente), . potrebbero * 
. usufruire donne e uomini. La . 
,.. legge, in sostanza, oltre a voler • 

sostenere le famiglie più debo- ;.;• 
" li economicamente, si pone 
,r l'obiettivo - già contenuto nel- ' 
' ' la proposta di legge sui tempi -
:". di dare riconoscimento del la- > 

voro di cura e. conseguente- ;: 
mente, di ridurre la centralità 5" 

" del lavoro volto a produrre • 
j merci. «Il dare e ricevere cura -'•'•• 
- afferma Livia Turco- è costitu- ;„. 
• tivo dell'umana convivenza. " 
V Tale fatto esige garanzie e at- -f 
•'. tenzione da parte del pubblico • 

almeno quanto ne ha ottenu- ? 
to. storicamente, l'esperienza <• 
dello scambio mercantile». .;,;(.< 

Sacerdote ucciso in Basilicata 
Spara in testa al;parroco 
che voleva aiutarlo è fugge 
Ricercato -uno «sbandato » 
«••ANZI (Potenza). Il sacer
dote salesiano Don Vincen
zo Abbondanza, di 44 anni, • 
parroco di Anzi, è stato ucci
so ieri sera con un colpo di ; 
fucile alla testa. A compiere il 
delitto è stato Antonio Tito, 
di 37 anni, definito da diversi ' 
paesani uno «sbandato». In '. 
base a una prima, sommaria ; 
ricostruzione dei fatti, Tito ha 
avuto ieri - una discussione 
con i genitori nell'abitazione 
di campagna della famiglia, ! 
in contrada San Giuseppe di ; 
Anzi. Per tentare di comporre 
il dissidio familiare, è stato 
chiesto l'intervento di Miche-1 
le Sblendido, cognato di An
tonio Tito. Saputo il fatto, 
don Vincenzo Abbondanza -
ad Anzi da circa due anni -ha 
deciso di . accompagnare 
Sblendido, ' per convincere 
Antonio Tito, che aveva con 
il sacerdote rapporti cordiali, 
a desistere dai suoi atteggia
menti nei riguardi dei genito-
n. Quando 1 due sono arrivati 

nell' abitazione di campa
gna, Antonio Tito ha sparato 
all'improvviso un colpo di fu
cile, colpendo il sacerdote ; 
alla testa. Subito dopo, l'omi
cida è fuggito ed è tuttora ir-

; reperibile. •..•••. ..-*<-,•, ~-,. ;•• 
Il sacerdote è stato traspor- • 

. to con un'ambulanza dei Vi- ; 
gili de! Fuoco all'ospedale • 

' «San Carlo» di Potenza, ma è • 
morto durante il tragitto. Le 
indagini sull'omicidio sono 

•coordinate dal'sostituto Pro-
; curatore della Repubblica 
• del Tribunale di . Potenza 

Paolo Severino. A tarda notte 
nella zona che circonda Anzi • 
era ancora in corso una vasta 
battuta di carabinieri e poli
zia percatturare Tito. !fc. >c 

Don Vincenzo Abbondan- 7 
; za era molto stimato in paese ' 
: dai fedeli. In serata si è reca

to in ospedale anche l'arcive-
• scovo metropolita di Potenza ; 

monsignor Ennio Appigna- ' 
nesi. • .-,',,.• ;.•"„•;:•;,• .:..-.,.-,...-,.••••• 
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Il leader del Cremlino chiede al G7 
un sostegno «prima che sia troppo tardi» 
E il presidente francese propone un vertice 
in aprile dopo il summit di Vancouver 

Drammatica conferenza stampa: «Non si può 
aspettare la riunione di luglio a Tokio»! 
Casa Bianca: «Se a Mosca continua il caos 
sospendiamo i tagli alle spese rnilitari»; r 

Mitterrand tende la mano a 
«La Russia è sul baratro, l'Occidente deve aiutarla subito » 

«L'Occidente ci deve aiutare ma ben prima del G7 di 
luglio a Tokio. Allora potrebbe essere già tardi». 
L'appello di Eltsin riapparso in pubblico nella con
ferenza stampa con Mitterrand al Cremlino. «Sulla 
democrazia incombe un rischio molto serio». Il pre
sidente francese insiste per un vertice ad aprile. Il 
presidente Usa non esclude di sospendere i tagli al
le spese militari se il caos continua a Mosca, •*,.,• . . 

• • • ' ' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE -••*&".. 

SBRQIO Sinai , 
ma MOSCA. Eltsin ' chiama 
l'Occidente. E con un appello 
dai toni quasi ultimativi. Aven
do' accanto Francois Mitter
rand, giunto a Mosca per au
spicare che «In Russia.vinca la 
democrazia», il presidente rus
so ha chiesto apertamente un 
sostegno immediato, senza al
cun indugio, ancor prima del
l'incontro di Tokio con i capi 
di Stato dei sette paesi indu
strializzati. «11 sostegno non so
lo ci vuole oggi ma si calcola In 
termini di tempo: A giugno o 
luglio' ptrebbe essere ormai 
tardi, per cui le iniziative e gli 
sforzi del' presidente Mitter
rand sono'molto preziosi». Elt
sin è apparso In pubblico, nel
la sàia del centro stampa presi
denziale,' la stessa che una vol
ta ospitava 11 parlamento del-

;; sto, proprio dai due nemici in 
; . lotta per il potere. Khasbulatov 
V ironizzando, anche con di-
'• ••; sprezzo, sugli aiuti che non si 
: sono rivelati tali e che «non 
• hanno dato un centesimo»; Elt-
• sin gettando l'allarme e gridan-
. do tutta le necessita di questi 
"• aiuti. Impellente bisogno per 
;; dare un concreto appòggio al-
> le riforme e alla democrazia. 

> Cosi ha detto. - . 
, • L'incontro tra Eltsin e Mitter-

V rand si è concentrato sul rap-
; porto tra il G7 e la Russia. Dare 
•'• o non dare ad Eltsin una mano 
. di aiuto senza ulteriori dilazio

ni? È possibile svolgere, cosi 
'; come propone il capo dell'Eli-
.': seo, un incontro anticipato dei 

Sette ben prima di quello di 
•': Tokio? Anzi, a ridosso del «ver-
•: lice» tra Eltsin e Clinton già in 

l'Urss, perla prima volta dopo! >• programma per il 3-4 aprile a 
giorni del Congresso. Elegante, 
cerimonioso, ir presidente rus- • 
so ha nuovamente puntato il • 
dito sul «serissimo pericolo» di • 
nvincila del «regime comunista ; 
sovietico» e ha anche rimpro
verato i paesi, occidentali che 
si sono accorti della minaccia ; 
dopo le conclusioni dell'ottavo 
Congresso sotto la regia di Ru-
slan Khasbulatov. Cunosa-
mente, l'Occidente s'è preso 
dei rimbrotti, disegno oppo- , 

Vancouver? Mitterrand ha insi
stito sull'utilità di un incontro 
ravvicinato, anche se dovesse-

s ro permanere le differenti valu
tazioni di altri partner, a co
minciare dal Giappone cui 
spetta » l'organizzazione del
l'annuale incontro del G7. 

'Mitterrand, i paesi del G7 
non hanno la stesso posizione 
sul vertice di Tokio ma i pro
blemi della Russia hanno un 
carattere di urgenza, lo pro-

Mikhail ' 
Gorbaciov 

Gorbaciov 
incontra 
l'amico 
dell'Eliseo 

• I MOSCA. L'incontro è stato definito «informale», del tutto 
privato. Ma non è sfuggito, agli osservatori più attenti, il calore 
con cui Francois Mitterrand e Mikhail Gorbaciov si sono stretti 
la mano nella sede della Fondazione prima di un colloquio a 
margine della visita ufficiale del presidente francese. L'inizia
tiva dell'incontro è stata di Mitterrand il quale è legato all'ex 
presidente sovietico da un rapporto di amicizia di lunga data 
che ha voluto rimarcare con il desiderio di scambiare una se
rie di opinioni in occasione della sua pur breve permanenza 
nella capitale russa. L'ultima volta che Mitterrand e Gorbaciov 
si incontrarono fu in occasione del vertice della Csce che si 
tenne ad Helsinki. Ma gli incontri tra i due leader furono molti, 
in diverse occasioni. In territorio francese, Mitterrand invitò 
Gorbaciov e Raissa Maximovna nella sua villa vicino alla co
sta atlantica. , . . ,•>• "••••>- •.•'.>" •;•.•.'..••; 

. Il portavoce della Fondazione, Alexandr Likhotal, ha pre
cisato che l'incontro voluto da Mitterrand è servito per riaffer
mare il valore del legame personale tra i due leader ma anche 
per una valutazione della situazione odierna in Russia. Una 
sottolineatura, quest'ultima, molto significativa e che non sa
rà passata inosservata alla dirigenza russa 

pongo che il G7 si riunisca in 
tempi più rapidi. Il «vertice di 
Vancouver offre l'occasione :; 
per accingersi alla trattativa su- ,-; 
gli aiuti alla Russia, per raffor- ' 
zare ancora di più la sua aspi- ;.'• 
razione democratica. - •<-• :,; „ ••,•;•: 
Eltsin. Se si aspetta Tokio, po
trebbe essere già tardi. -,..,. 
Mitterrand. Ho insistito sul 
•vertice, anticipato, un incon- i;' 
tuo tra i capi di Stato e di gover- . 
no. L'Ho già detto a Clinton. Bi- '{ 
sogna valutare quali sforzi ag- ' 
giuntivi mettere in campo. 
ElUln.MI accorgo che sulla .. 
democrazia incombe un peri- ' 
colo molto ma mollo serio. Sto • 
valutando la situazione e il. 
danno arrecato dalle conclu- ; 
sioni del Congresso e, dopo :i 
questa riflessione, parlerò del- > 
le misure da prendere.. 

Il portavoce del presidente 
russo dopo la conferenza 

stampa, ha anticipato che EU-
sin, con molta probabilità, par- \ 
lerà alla nazione nel giro di tre 
giorni. Nel frattempo, l'idea del 
plebiscito, del famoso sondag
gio sulla repubblica presiden- • 
ziale, non è stata abbandona- < 
ta. «I preparativi proseguono». • 
ha detto Viaceslav Kostikov. Il > 
quale ha scartato, tra le ipotesi 
di risposta del Cremlino, quel- • 
la delle dimissioni-provocazio- -
ne da parte di Eltsin, in modo 
da aprire la strada della con- ; 
sultazione popolare da una 
posizione di attacco. «Non ci s 
sono questi piani», ha detto il ; 
portavoce che ha ricordato le 
tremila lettere al giorno che ar
rivano in sostegno di Boris Ni-. 
kolaevich: «Su trenta missive, " 
solo una è di segno contrario». ' 
Insomma: il popolo sosterrei}- : 
be Eltsin contro i revanscisti 
del Congresso 

wfk„,7»lsj Sgradita a Washington l'idea di forzare le resistenze giapponési" 

Ma Clinton non sente gli appelli 
«Nessun vertice straordnario» 

Eltsln.Le forze revansciste 
speculano sulle difficoltà della 
gente, si ergono in difesa del 
popolo mentre noi saremmo 
contro. Dicono cosi come se 
loro non c'entrassero nulla... . 

. Mitterrand. Non vogliamo 
ingerirci nelle vicende inteme 
della Russia ma, di fronte ad 
una scelta, noi auguriamo vit
toria a coloro che hanno im
boccato la strada democratica. 
•- Il presidente francese, in fin 

dei conti, ha detto di essere ot
timista e ha ripetuto di consi
derare «fondamentale» l'impe
gno degli Stati nei riguardi di 

' Mosca. Eltsin può considerarsi 
soddisfatto ma, una volta rìpar-

. tito l'ospite, si è ritiralo a medi
tare. Ma non starà con le mani 
in mano. Proprio stamane si 
svolgeranno due consultazioni 
di primaria importanza: si riu
niranno il Consiglio di Sicurez
za (al mattino) ed il Consiglio 
presidenziale (nel * pomerig
gio). È il momento delle scelte 
da rendere poi pubbliche. Mit
terrand ieri ha detto che se mi
sure ci saranno è convinto che 
Eltsin «le attuerà democratica
mente». Il ministro degli Esteri, 
Andrei Kozyrev, rientrato da 
una visita brevissima in Finlan
dia, ha detto: «Niente panico. 
Vediamo cosa sarà necessario 
fare nell'ambito del processo 
democratico». Tra le misure 
potrebbero anche esservi le 
sostituzioni di alcuni ministri, 
da tre a cinque. Lo ha confer
mato Eltsin parlandone, però, 
come di un rimpasto già pro
grammato e di natura «indivi
duale». Nel frattempo Khasbu
latov ha iniziato un «tour» tra i 
paesi «nucleari» della Csi. Sarà 
a Kiev, Minsk ed Alma Ala. 
Obiettivo: informare quelle ca
pitali dei risultati del Congres

si > " 

Il G7 rischia di incartarsi. La Casa Bianca esclude un 
vertice anticipato di capi di Stato e di governo per • 
decidere aiuti straordinari a favore della Russia di ', 
Eltsin. L'idea di Mitterrand di isolare i giapponesi; 
non piace a nessuno. Dei 24 miliardi di dollari prò- • 
messi l'anno scorso, più di un terzo sono stati sospe
si. Tanta incertezza deriva da un dubbio: che si stia • 
rischiando di puntare su un cavallo quasi sconfitto? ' 

ANTONIO POLUO SALIMBINI 

• i ROMA Nessuno ha il co
raggio di dirlo apertamente, 
ma la proposta di Mitterrand di 
approfittare dell'incontro ca- < 
nadese'tra Clinton ed Eltsin per 
tenere un G7, speciale per gli 
aiuti alla Russia viene giudica- • 
ta in molte capitali più una 
sparata, elettoralistica che non ' 
un'Idea praticabile. Soprattut
to viene respinta' la proposta • 
del presidente francese di dnb-

blare l'opposizione giappone-
; se riunendo solo «chi ci sta». 

F' Alla vigilia di intensi incontri -
" diplomatici con il governo di 
. Tokyo per preparare l'incontro > 
!"• con il premier Miyazawa, Clin-
••'. ton non se l'è sentita di appog- • 

giare Mitterrand. Un paradosso 
visto che il trio Clinton-Mitter- ; 

' rand-KohI finora si era mosso 
in sintonia per allentare la 
stretta che sta soffocando Elt

sin. La portavoce della Casa 
Bianca Dee Dee Myers ha defi
nito «improbabile» che i capi di 
stato e di governo del G7 (ne 
fanno parte Stati Uniti, Germa
nia, Francia, Giappone, Italia, 
Gran Bretagna e Canada) pos
sano ritrovarsi in un vertice 
straordinario prima dell'incon
tro fissato in luglio a Tokyo «Ci 
sarà qualche riunione prima, 
ma probabilmente non a livel
lo dei capi di stato. Stiamo esa
minando le opzioni disponibi
li». A fine aprile è già fissato un 
vertice dei ministri economici 
a Iatere delle riunioni pnmave-
rili del Fondo Monetano Inter
nazionale a Washington Bonn 
non ha commentato, la Farne
sina preferisce che siano i mi
nistri economici e degli esten a 
decidere ; sottolineando che 
ancora un accordo sul nuovo 
pacchetto di aiuti non c'è 

Di nuovo il G7 si trova tra 
due fuochi, ma questa volta i 
paesi industrializzati sanno di 
non poter correre, il rischio di 
far fare a Eltsin la fine di Gor
baciov, tornato da Londra con 
le orecchie piene di sostegni : 
politici e le mani vuote. Clinton 
stesso dovrà non tento dire più 
di quanto abbia già detto, ma 
dare più di quanto l'America di 
Bush abbia già dato. Il G7 teme ' 
di buttare miliardi di dollari in 
un pozzo che è senza fondo -
per ammissione degli stessi ] 
russi. Boris Fyodorov, il vicepri- [ 
mo ministro per l'economia, lo : 
ha ripetuto agli sherpa del G7 ; 

' qualche giorno fa a Hong 
Kong: fino a quando non riu
sciremo a imporre una politica 
finanziaria restrittiva, non riu- : 
sciremo a obbligare la banca 
centrale di Gherashenko a fare : 
il suo mestiere, a non moltipli- • 

HI.HriiVMr. 

care i rubli in circolazione, 
ogni' misura a nostro sostegno • 
si trasformerà in uno spreco. -,'--; 

Il dilemma, per Mosca come i 
. per il G7, resta: per ottenere i fi- ; 
< nanziamento ci vuole stabilità, ': 
ma per la stabilità occorrono • 

• dei finanziamenti straordinari. 
[ In mezzo ci stanno i tentenna- '•: 
'menti, le prudenze, qualche • 
: furberia, le ossessioni naziona

li listiche. Sono state queste ulti
me a far fallire l'anticipazione 

• del G7. Sono i giapponesi a pa-
(irle. 1 liberaldemocratici, già 

. nei guai a causa degli scandali 
che ogni mese falcidiano ex ; 

*primi ministri, semplici ministri i 
; e notabili di rango del partito, ; 
; continuano a tirare in ballo : 

con Mosca la questione delle ; 
isole Kurili occupate dall'Urss I 

: alla fine della guerra. Dietro l'i- ' 
. dea del ministero degli esteri ; 

che «la Federazione russa non ' 

è un paese in via di sviluppo e 
che i suoi problemi sono tran-

, sitori» non c'è altro che la resi
stenza all'aiuto di un paese 
che attenta alla sovranità giap
ponese. È stato il ministro degli 
esteri Watanabe a cascare ìen 
sulla classica buccia di banana 
annunciando . ufficialmente 
che Tokyo aveva respinto la n-. 
chiesta di Stati Uniti e Francia 
di una riunione straordinaria 
del G7 per aiutare Eltsin. Poi, 
accortosi della gaffe, il governo . 
giapponese ha fatto marcia in
dietro e il portavoce degli Este
ri ha dichiarato che non era 
nelle intenzioni del ministro 
«negare categoricamente» la 

•necessità di un vertice dichia-
; rando la disponibilità di Tokyo 
ad un incontro anticipato «se 
da questo verranno soluzioni 
concrete». ••^••:"'..">'•"• • 

. La cosa certa è che il G7 non 

Il presidente 
francese 
Mitterrand 
con Btsin 

ha ancora preso la decisione 
politica di sospendere almeno 
una parte delle condizioni cui 
sono legati i vecchi e i nuovi 
prestiti: finanziamenti contro 

, risultati concreti nella stabiliz
zazione economica (circola
zione e valore del rublo, infla
zione, bilancia dei pagamenti, 
privatizzazione, riconversione 
dell'industria militare). Di que
sto in realtà si è parlato a Hong 
Kong: un nuovo pacchetto di 
circa 10 miliardi di dollari - in 
parte donati - a sostegno dei 
futuri disoccupati e un sconto 
nel debito estero svincolato da 
qualsiasi condizione. Ma non 
c'è solo una ragione economi
ca (evitare lo spreco) per tan
ta incertezza. In qualche capi
tale c'è anche - e forse soprat
tutto - il dubbio che il G7 sta
rebbe per puntare su un caval
lo a poche lunghezze dalla 
sconfitta. .• >•• , 

«di Usa in Corea varilo a c a ^ 
• V Sulla Corea del Nord che 
chiude le frontiere, esce dal
l'accordo per la non prolifera
zione nucleare e rifiuta i con
trolli intemazionali sui suoi im
pianti atomici, incombe ora la 
minaccia di una dura ritorsio
ne americana: Il presidente 
Clinton ha minacciato di chie
dere all'Onu l'embargo com
merciale totale se il paese di 
Kim II Sung non rinuncerà a 
dotarsi dell'arma nucleare. La 
tensione rimane dunque altis
sima, «a un passo dalla guerra» 
per usare l'espressione del
l'ambasciatore nordcoreano 
alla sede Onu di Ginevra. •»:.- -v 

Il rappresentante di Pyon
gyang presso la Fao a Roma, Li 
Jong Hyok, risponde alle no
stre domande. ,,Ì.;V ,,>>,;•! .'. 

Un anno fa le due Coree fir
mavano un trattato di rlcon-
dllazione, ora 11 Nord di
chiara Io stato di teml-gner-
ra. Com'è possibile che tatto 
ala cambiato coti rapida
mente? ., ^, 

La tensione non 6 esplosa da 

un momento all'altro, ma è 
cresciuta gradualmente. Ten-

; ga presente che a partire dal-
• l'anno scorso ' sino al mese 
-• passato il nostro paese ha ac-
- celiato ben sei ispezioni nu

cleari da parte dell'Alea (PA- '. 
' genzia atomica di Vienna). Si

no a dicembre, tutto si è svolto 
senza problemi. Poi, mentre 
Washington e Seul lanciavano 

.' una campagna calunniosa nei 
/nostri confronti, accusandoci 
: di costruire la bomba atomica 
J l'Alea ha chiesto di visitare altn 
. impianti non compresi nella li
sta da noi precedentemente 
presentata. Abbiamo accon
sentito. Secondo I loro esperti 
sono emerse incoerenze, da 

' noi contestate, fra i nostri ed i ; 
loro calcoli circa la quantità e 
la composizione del plutonio. • 
Poi alla fine di febbraio il Con- ; 
siglio direttivo dell'Alea - ha 
chiesto nuove ispezioni spe- ' 
ciali portando a sostegno dei 
sospetti verso di noi, alcune fo-
tografie dei satelliti americani. 
Abbiamo opposto un nfiuto 

Li Jong Hyok. ambasciatore di Pyongyang alla Fao 
spiega la scelta di chiudere le frontiere ." 
e uscire dal trattato di non proliferazione nucleare 
«Kim II Sung sta bene, la successione è decisa» ; 
Clinton minaccia l'embargo commerciale totale 

netto Per chiedere ispezioni 
non ordinane l'Aiea deve esse
re in possesso di prove chiare 
ed è assai discutibile che un 
organismo intemazionale pos
sa ricorrere all'aiuto dei servizi 
segreti di un paese terzo. ....,-

Va bene, mw se al tratta solo 
:: di una scorrettezza proce-
••''' durale, di un metodo sba

gliato, perché non dlmo-
. strani elastici e passarci so

pra? Avreste rotto da guada
gnarci, se non avete la bom-
Sa, ad aprire i vostri Impian
ti e cancellare ogni sospetto. 

GABRIEL BIRTINETTO 

Il problema è che si tratta di in
stallazioni militan. Ora noi con 
gli Usa siamo ancora dal 1953 
in un rapporto tra paesi che 

'., hanno solo firmato un amnisti-
.. zio, e non la pace. L'Aiea vuole 
, esaminare le nostre strutture 
" belliche sulla base delle infor-
- mazioni fomite dal nostro av-

:- versano. Come possiamo ac-
; cenarlo? Il nostro dubbio è che 
• con il pretesto dei sospetti sul 
•; nucleare, ci si voglia lare aprire 

ad uno ad uno tutti i nostri im
pianti militan. E poi c'è la ri
presa delle esercitazioni con

giunte tra americani e sudco-
," reani «Team Spini». II temtono 
: della penisola coreana è lirni-
' tato. In pochi minuti un acreo ' 
,; può decollare dal Sud e giun-
•i; gere in prossimità di Pyon-
'•:, gyang. Anche se gli Usa non 
' vogliono lo scontro, basta un 

piccolo errore, uno sconfina
mento, noi siamo costretti ad 
abbattere il velivolo e cosi da 

; un minuscolo casuale inciden
te si piomba in piena guerra . 
' Può essere, ma ci sono an

che altre ipotesi. Ad esem
plo quella che rirrlgldlmen-

to nordcoreano sia voluto 
da un partito del falchi, con
trari al dialogo con 11 Sud ed • 
all'apertura all'Occidente. 

I nostri nemici di quando in ' 
quando ricorrono all'immagi-
ne di una leadership divisa. Ma • 
non è vero. Nessuno aweni- ; 
mento lo conferma. I diploma- ' 
tici stranieri a Pyongyang non • 
hanno prove di alcun fenome
no del genere. La decisione di . 
ntirarci dal trattato di non prò-
Iterazione nucleare e dichia- \ 
rare lo stato di semi-guerra • 
non è opera di una fazione ma 
una scelta collettiva. •?«:,:• ?.>..'. 

SI paria anche di una lotta 
per la successione. 

La successione è già avvenuta. 
È Kim Jong II che si occupa : 
personalmente di tutti i mag- • 
giori affari del partito, dello 
Stato e dell'Armata. i ••-.:•.:•;.. ,•;/. 

Qualche giorno fa a Tokyo e 
Seul si sono diffuse vod su 
di un Kim 11 Sung agonizzan
te-

Ho incontrato il presidente a fi

ne gennaio a Pyongyang. Ho 
avuto con lui una lunga con
versazione, stava bene. Da 
qualche tempo non si occupa 
più degli affari correnti, riceve 
le delegazioni straniere e scri
ve le sue memorie. , . •'-».»'•.. ,t 
• Torniamo alla crisi di questi 

goral. Cosa può riportare la 
>rea al dialogo? ... -.?•.:•„. 

Per ora il dialogo è completa
mente bloccato. L'unica solu
zione sarebbe un contatto di
retto tra noi e Washington. 
Con l'Aiea non c'è più possi-
blitàdi confronto.. . , y .-,?"';•; 

Vuole dire che le stesse Ispe-
- rioni, che rifiutate se hanno 

la copertura Alea, potrebbe
ro avvenire se fossero create 
commissioni miste di esper
ti americani e nordcoreani? ' 

' Non lo so, forse. Prima è ne
cessario un dialogo per capire 
quali siano le reali intenzioni 
degli Stati Uniti, poi si vedrà 
Bisogna trovare una soluzione 
globale Noi ad esempio ab
biamo chiesto di ispezionare 
gli impianti sospetti al Sud 

Émanciila all'età di 90 anni la corri-
pasna 

MARIA SENUTO CASPAROTTO 
prestigiosa militante* antifascista, or-
Sanizzatricc del sindacalo Rol-Csil 
alla filatura Makò. I compagni dello 
Spi e dell'Anpi partecipano al dolo
re della famiglia e sottoscrivono per 
l'Unita. ,. . ; , , . . , 
Pordenone, 17 marzo 1993 ; 

Ad un anno dalla scomparsa del 
compagno L 

VITTORIO NERI -
la moglie, le figlie Emilia e Anna, i. 
nipoti Cristian, Katia, Marina, I gene
ri Attilio e Massimo lo ricordano 
sempre con tanto amore ed infinita 
nostalgia. 
Roma, 17 marzo 1993 . 

Ieri ricorreva il G" anniversario della 
scomparsa del compagno 

LUIGI GANZI 
la moglie Iside e tutti i compagni di 
Sovico lo ricordano ed in sua me
moria sottoscrivono per IVnilù. 
Sovico, 17marzol993 . 

L'A.N.P.1. Comitato Provinciali* di Mila
no e Sesto San Giovanni .u:nunciana 
con profondo dolore la scomparsa di 

EUGENIO MASCETTI 
già commissario della Divisione Gari
baldi -Bassa Brianza» ed esprimono al
la famiglia le più sentile condogliaiizt.'. 
La vita e l'azione di Eugenio Maschili {• 
una splendida paginj:i di lotta del movi-
mento operaio e della Resistenza. 
Condannato dal Tribunale Speciale, 
animatore della lotta contro il fascismo 
e il nazismo, lu comandante |wnii*ia-
no. 
La sua autobiografia la si nuova nella 

- pubblicazione«LapelledelJ,oiso.. 
. E stato e tale rimane nella memoria dei 
' suoi compagni di lotta, esempio di rei-
. tjtudinee di impegno nelle lotte politi
che e sociali. . .• 
Milano, 17 marzo 1993 

'. L'unione circoscrizionale XV profon
damente colpita per l'immatura perdi-
taevicinaailamigliaridelcompagnr' -

FRANCESCO DI GENNARO " 
della segreteria delli'i sezione maglia-
na. I funerali si svolgeranno oggi alle 
ore 15.30 alla chiesii di San Gregorio 
Magnoa piazza Cataldo alla magliana 
Roma, 17 marzo 1993 . , %.-

Abbonatevia 

TUiiità 
I poeti ( ^ 

In edicola • • i •• • - • • • • • • 

aMssjtaliani con l'Unità 

Dante 

Lunedì 22 marzo 

Leopardi 
l'Unità t-libro 
lire 2.000 >,• 

Gruppo Pds • Informazioni parlamentari 

Le deputate e i deputati del gruppo del Pds sono tenuti ad essere 
presenti SENZA ECCEZIONE ALCUNA alle sedute di oggi merco
ledì 17 e giovedì 18 marzo. * . - . , , . -•• " • • - • - • - • 

I senatori del gruppo del Pds sono tenuti ad essere prosenti sonza 
eccezione alla seduta antimeridiana di oggi, mercoledì 17 marzo e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA alla seduta antimeridiana di doma
ni, giovedì 18 marzo (autorizzazione a procedere). 

II Comitato direttive-dei serìatoriiool gruppo del Pds'ó convocato per 
oggi, mercoledì 17 marzo allo ore 12.. ' " 

• ' ' . « • i " ' '1 • 

io Case/Vendita In -. 
località turistiche AVVISI ECONOMICI 

M O N T E C A R L O f r o n t i e r a p r o t e g g e t e i v o s t r i 
so ld i con inves t imento immobi l ia re d i g ran c las 
s e . A s s i s t e n z a b a n c a r i a / g i u r i d i c a , f i s c a l e . 
0 0 3 3 / 9 3 3 0 4 0 4 0 - Fax 0 0 3 3 / 9 3 3 0 6 4 2 0 . : 

UNITA' SANITARIA LOCALE N. 16 MODENA 

Esito di gara ' 

Concessione per la progettazione esecutiva e la 
costruzione del nuovo ospedale di Modena. Avviso 
ex art. 20 L. 55/90. . • 
Imprese Invitate e partecipanti (Raggruppamenti 
temporanei di Imprese): 1) Impresa Costruzioni Giu
seppe Maltauro; 2) Philipp Holzmann A.G.; 3) Consor
zio Cooperative Costruzioni. 
Impresa prescelta: Consorzio Cooperative Costruzio
ni. -• - -. •• - - •--.. •,•-• -. -,••.•• .•; ' i-
Sistema di Aggiudicazione: offerta economicamente 
più vantaggiosa in base agli elementi di giudizio previ
sti dal bando di gara (G.U. 19/8/1989). 

L AMMINISTRATORE STRAORDINARIO 
doti Giuseppe Carbone . 

COLLE PROMOZIONE S.p.a. 
Via F. Campana, 13 ; 

53034 COLLE DI VAL D'ELSA (SI)'••"' 
- Te l . 0577/924050 - Telefax 0577/924024..", 

AVVISO DI AGGIUDICAZIONE 
Si rende noto che questa Società ha esperito gara di 
Appalto Concorso, secondo le modalità di cui al combi

nate disposto dell'art 286 T.U. 3-3-1934 n. 383. dell'art. 
4 del R.D. 18-11-1923. n. 2440 e degli ara. 40 e 41 del 
R.D. 23-5-1924 n. 827, per la realizzazione di parcheggi 
interrati e sistemazione dell'area a verde limitrofa in 
Colle di Val d'Elsa toc. Bacio. : -••--.• -..i,. •„--,., 

. Importo a base d'appalto a forfait chiavi in mano L.' 
2.100.000.000. -,: , , - , » , 
Elenco delle imprese invitate: 1) C.T.C, di Firenze; 2) 
Ing. D'Andrea Giovanni S.r.l. di Messina; 3) Cantieri 
industriali S.r.l. di Roma; 4) Vasco Guarducci S.p.a. di 

; Firenze; 5) Associazione temporanea d'impresa: Coope
rativa Edile Montemaggio S.C. r.l. di Colle di Val d'Elsa • 
Impresa Baldassini S.p.a. di Firenze: 6) Vibrocemento 
Perugia S.r.l. di Perugia; 7) Pa - Bar S.p.a. di Roma: 8) 
Arch. Berni e Figli S.p.a di Firenze; 9) Giudici e Casali 
S.p.a. di Firenze; 10) Associazione temporanea d'impre
sa: COESTRA S.p.a. di Firenze - Italscavi Snc di Lastra 
a Signa (Fi). ... •>• ,-.,...,. .r, -,. ;.«. .-.,....• • • • ; « ; . . ; . *.. •> 
Al suddetto appalto hanno partecipato le Imprese di cui 
ai numeri: 2). 5) e 8). •-.< ••-. • ,,.;.v. ,-,- ,-.,.. • 
È risultata aggiudicatala l'associazione temporanea 
d'impresa: Cooperativa Edile Montemaggio S.C.r.l. di 
Colle di Val d'Elsa (Si) - Impresa Baldassini S.p.a. di 

.Firenze. .-^ . : "•-.-.. J , . • •--. . 
Colle di Val d'Elsa, 8 marzo 1993 ".' • '•" 

. . IL PRESIDENTE 
Sammicheli Enzo 
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Mercoledì 
17 marzo 1993 
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Il leader nero finisce dietro le sbarre 
di un cellulare insieme al regista Demme 
e all'attrice Susan Sarandon 
Rilasciato e denunciato per blocco stradale 

Ostruita la principale arteria di Manhattan 
Sotto accusa la politica discriminatoria 
confermata nei confrónti dei malati di Aids 
fuggiti dall'isola dei Caraibi 

Manette al reverendo Jesse Jackson 
Protestava a favore dei profughi haitiani sieropositivi 
Jesse Jackson torna, sia pur solo per qualche ora, in . 
prigione. E, regolarmente ammanettati, lo seguono 
l'attrice Susan Sarandon ed il regista Jonathan 
Dumme. Motivo dell'arresto: una protesta (con 
blocco stradale) per il trattamento riservato ai 267 
haitiani sieropositivi trattenuti nella base di Guantà-
namo. Per Bill Clinton (che su questo terreno emula 
Bush) un messaggio: «Mantieni le tue promesse». 

DAL NOSTRO INVIATO ' ' ' ' ' '"' 
MASSIMO CAVALLINI . , 

BEI NEW YORK. Erano molti 
anni, assicurano le cronache, . 
che Jesse Jackson non cono
sceva l 'onta-o meglio, Tono- ' 
re - dell'arresto. Ovvero: da ; 
quando, nel febbraio 1985, gli -
agenti l'avevano rimosso a 
forza dall'ingresso dell'amba
sciata sudafricana a Washing- -
ton. Lunedi pomeriggio, dopo > 
otto anni di più o meno rigo- . 
rosa «legalità», il reverendo 
nero è tornato a dar lavoro ai • 
tutori dell'ordine, AV.^;"- •>«... 

£ accaduto tra le nevi che, a 
fresco ricordo della «tempesta ; 
del secolo», ancora ricoprono ' 
la Quinta Strada di Manhat- . 
tan. Ed a riportare Jackson 
dietro le sbarre - sia pur solo 
quelle del cellulare - è stato 
nuovamente, per molti aspet-
ti, l'assai nobile desiderio di 
protestare contro l'apartheid. : 
Non quello del Sud Africa, , 
questa volta, ma quello che la 
presidenza Usa' va, contro le 
sue stesse promesse, prati
cando ai danni rifugiati haitia- ' 
ni.-; ..•••• ,' :••:•••• •. "••)-•..•• . - -

La storia è notài Da molte \ 
settimane ormai 267 haitiani- ' 
tutti già passati al setaccio dei 
controlli 'di immigrazione e 
tottf gfùdtcàtl'«rìfugiati politici. 
™reslano.segregati nella base -
di Guantanamo, a Cuba. Cru- > 
delmente semplice la ragione .. 
per cui non possono raggiun
gere il paese che, pure, ha 

Texas 
Un film 
sull'assedio 
al Messia i 
• E NEW YORK. L'assedio alla 
fortezza del «nuovo messia» 
David Koresh è ancora, a tutti 
gli effetti, cronaca «in fieri». Ma 
la storia di Waco già si appre
sta a diventare un film televisi
vo. Alferma infatti il quotidiano 
Usa Today che la catena Nbc 
ha, a questo scopo, già comin
ciato ad allestire le.scene a 
Mounds, in Oklahoma, in una 
fattorìa non dissimile da quella 
abitata dalla comunità dei 
Branch Davidiens^le prime ri
prese dovrebbero essere girate 
già all'inizio del prossimo apri
le. Ed il prodotto finale dovreb
be essere trasmesso alla fine 
del mese per la serie in the Li
neo/Duly 

pienamente riconosciuto il lo
ro diritto d'asilo: quasi tutti - a 
conferma delle tragiche di
mensioni della diffusione del
l'Aids ad Haiti - sono risultati 
sieropositivi agli esami medi
ci. Da settimane, ormai, alcu- ' 
ni dei detenuti di Guantana
mo sono in sciopero della fa
me. E proprio questo chiede
vano lunedi i non molti dimo
stranti - circa 400 persone -
che hanno bloccato la più fa
mosa arteria di Manhattan: 
che Bill Clinton - parole di 
Jesse Jackson ; - scegliesse 
«l'alta via della morale». Che 
aprisse le porte a quel gruppo 
d'anime disperate che, scap
pate dalla prigione di Haiti, 
sono finite nel «campo di con
centramento . di Guantana
mo». Con Jackson c'era un 
nutrito gruppo di quei non ' 
moltissimi «ricchi, e famosi» 
che, quando le circostanze lo 
richiedono, non esitano met
tere il proprio nome al servizio 
di buone cause: tra essi l'attri
ce Susan Sarandon e Jona
than Dumme, il regista di «Il si
lenzio degli innocenti». En
trambi, al pari del reverèndo, ' 
ammanettati; trascinati al pò- • 

: stodi polizia e^una: volta de-
;nunciati,)penioslruzione del 
traffico, rimessi In libertà. 
-Soltanto• una curiosità di 

; cronaca? Solo la spettacolare ) 
ma irrilevante impennata d'un 

• E NEW YORK. Il sondaggio 
d'opinione comincia cosi Se
condo lei, essere gay è una 
scelta o no? In altre parole, l'i
dentità sessuale è una decisio
ne o è un «orientamento»? 
Questo • recente sondaggio 
condotto dal New York Times 
con la Cbs News, ha rivelato 
una serie di cose. Il 43 percen
to ha risposto: no ai gay nelle 
forze annate, no ai gay come 
maestri elementari, no ai gay 
come medici, o come piloti, o 
come membri del congresso, o 
in - programmi 'televisivi per 
bambini, o come personaggi 
nei libri per ragazzini. E no al 
genitori gay, se 1 loro figli gio
cano coi miei bambini. > 

Allora ci si domanda: questi 
sentimenti sono omofobia, 
omoignoranza, o puro razzi
smo, come dicono molti gay? 
Nello stesso sondaggio gli in
terrogati dichiarano che in 
Americav«ognuno può -fare 
quello che vuole. E un paese li
bero» Ma aggiungono «non 
tutti possono fare tutto-. 

Il reverendo Jesse Jackson • 
costretto a salire sul cellulare 
della polizia di New York 

gruppo di «anime belle»? For
se no. Sebbene, infatti, il desti
no dei nfugiati di Guantana
mo (e quello degli haitiani in >• 
genere) non si trovi ai primis- -, 
simi posti nell'elenco di prò-;' 
blemi che assillano l'america- iV 
no medio, la questione haitia-

'. na rischia di diventare un test . 
: significativo per l'Amministra- '' 
zione Clinton. Più forse per 

ciò che rivela in mento alla 
personalità del neo-presiden
te, che per 1 suoi più immedia
ti riflessi politici. . -•/,.,--.... 
.. .Bill Clinton, è-.jnoto, .aveva, 
deflhlto «crudele ed illegale»; 
la-politica di Bush verso gli" 
haitiani. E quella stessa politi- : 
ca ha tranquillamente fatto . 
propria, con qualche piccola 
variante peggiorativa, una vol

ta giunto alla Casa Bianca: 
blocco navale a! largo dell'i
sola e pronto ritomo al mit
tente dei rifugiati intercettati. 
Come a suo tempo Bush, Clin
ton ha motivato questa deci
sione con «ragioni umanita
rie». Ovvero':" con l'obbligo di 
evitare un esodo che poteva 
tradursi in migliaia di morti in 
mare. «I problemi di Haiti - ha 
spiegato Clinton - va nsoilo n-

|-..|..».p..|».j.|..^a^.g.ii|.y»i.. 

L'America tollera 
igay 
Anzi li dscrimina 
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mt 
ALICI OXMAN 

L'altro 43 per cento ha n-
sposto in modo diverso. Ha ri- ; 
sposto: «forse» ai gay nelle for- ;. 

' ze armate, si ai gay come mae- '•'•'. 
stri elementari, si ai gay come ,'-
medici, piloti,' e membri di < 

' Congresso. Sono contrari solo '..'. 
' alla violenza in televisione, e . 
sperano che gli amici dei loro :. 
bambini abbiano almeno un ' 
genitore in giro, di qualsiasi, • 

.sesso e «orientamento». •;•/, 
A New York, in questi giorni, > 

ci sono stati alcuni «sconditi» •'• 
sul versante «liberal» del son

daggio. Il provveditore agli stu
di ai New York, Joseph Fcr-
nandez, è stato forzato a di
mettersi per aver insento nei 
programmi delle scuole ele
mentari e medie «the rainbow 
curriculum» HI cumculum ar
cobaleno). E stato concepito 
come un programma di studi 
rivoluzionario: lezioni di tolle
ranza verso gli omosessuali, 
distribuzione dei preservativi 
agli adolescenti, i hbn per i 
bambini dove I «valori della fa
miglia» non sono limitati alla 

famiglia tradizionale e nuclea
re, libri che raccontano che la 
famiglia viene in tutti i colori e 
con tutte le variazioni. 11 curri
culum arcobaleno era inclusi
vo. Nessun bambino doveva 
sentirsi tagliato fuori solo per
ché la sua famiglia è «diversa». 

' L'arcobalenco è stato dura
mente bocciato. -

Intanto un giudice federale 
di New York ha deciso che è 
legale esclutlere i gay della pa
rata irlandese di San Patrizio. 
Invano il sindaco della città, 

: portando la democrazia nell'i-
' : sola, non spingendo gli haitia

ni a scappare» 
; -, Parole che - come quelle a 
•suo tempo ; pronunciate da 

•','. Bush - potrebbero, di primo 
••,; acchitto, apparire non prive 
x d'intima saggezza. Non fosse 
is che per due non propriamen-
•>! te edificanti1 risvolti. Il pnmo e 

che Clinton (come a suo tem-

David Dinkins, che e nero e 
che fa parte della metà del cie
lo newyorkese che sostiene i 
gay, ha annunciato che non 
parteciperà alla parata sulla 
Quinta Strada. 

Dunque, allo stesso tempo, 
New York è una città dove es
sere gay è un fatto di vita, di 
normale amministrazione Ci 
sono provvedimenti anti-di- • 
scriminazione. C'è una nuova 
legge che riconosce molti dint
ti prima riservati solo alle cop
pie eterosessuali. Basta andare 
al municipio'e registrarsi come , 

'.. «partner domestici» per avere • 
,' gli stessi diritti di qualsiasi cop- • 
; pia sposata. ; -

Eppure molti continuano a 
; domandarsi, ed e laverà ragio-
• ne del sondaggio New York Ti-
•] mes/Cbs News, che cosa pen-

'.,' sa davvero il paese su questo 
v argomento. 11 dibattito intorno 

ai gay, che uria volta si solleva-
' va solo all'interno di piccoli 
'gruppi, sta diventando il cen-
'"- tro dell'attenzione II presiden

te ha fatto un gesto politico 

pò Bush) non ha fin qui fatto 
granché per «riportare la de
mocrazia ad Haiti». Al punto 
che, anche ieri, nell'incontrar-
si con Bertrand Aristide - il 
presidente deposto 18 mesi fa 
da un golpe militare - ha scel
to di non andare molto al di là 
d'una generica testimonianza 
d'appoggio. Il secondo è che 
il «voltafaccia haitiano» - pur 
non essendo l'unico compiu
to dal presidente - ha finito 
per assummere un aspetto 
tanto sfacciato da sfiorare, in 
più punti, il grottesco. Basti 
pensare al quasi ideologico 
fervore con cui la nuova am
ministrazione ha in - questi 
giorni difeso, davanti alla Cor
te Suprema, la politica «crude
le ed illegale» sancita da Geor
ge Bush., . . . • - « . . '-.--; 

Una brutta scivolata d'im
magine per il «presidente del 
cambiamento». «Abbraccian
do i più disgustosi aspetti del
la politica di Bush - ria recen
temente scritto The New Re-
public, un settimanale di deci
sa impronta clintoniana - il 
presidente ha fallito una pri
ma prova. Ed è ironico pensa-

. re che oggi quegli haitiani che 
nposero le proprie speranze 
in Bill Clinton, possano essere 
infine riscattati da Antonin 
Scalia (il più conservatore dei 
giudici della Corte Suprema 
nd.r.)». •-.•..*_••<;.•.,.• :*.;.-.\,.:r,; 

con l'annuncio in favore dei 
gay nelle forze armate. Per 
molti, gay e non gay, e stato un 
gesto politico sbagliato perché 
perdente. Ma Clinton ha forza
to l'argomento. O almeno non 
l'ha abbandonato. Facendo 
cosi, uno scontro é diventata 
una conversazione. E la con
versazione si e trasformata in 
esame di coscienza. -•--

Da che parte sta il paese? In 
un mare di confusione. In que
sto sondaggio d'opinione c'è 
paura, ansia, dubbi, insieme 
alla buona volontà. L'America 
fi in conflitto con se stessa. 
Non vuole sembrare intolle
rante ma neanche troppo tol
lerante. La maggioranza non 
vuole discriminazione ma è in
decisa se approvare e legaliz
zare. - >•-•- -••--• - - *•» 

Ma almeno l'argomento che 
riguarda milioni di persone e 
provoca incertezza e tormento 
in tanti aspetti della vita pub
blica e privata, si discute ad al
ta voce, senza fingere di non 
sapere e di non vedere 

«New York Post» in sciopero 

Cambia il proprietario 
Battaglia a colpi di vignette 
«Non passerai, pescecane» 
Esplode la rivolta al «New York Post», il più antico 
quotidiano degli Stati Uniti. 1 700 dipendenti sono 
scesi in guerra a colpi di vignette «al vetriolo» ed arti
coli infuocati contro il nuovo acquirente, un ricco 
costruttore di parcheggi e garage. Nell'ultimo nume
ro l'hanno immortalato tremante in una cella ed im
mobilizzato in una camicia di forza: «Non lascere
mo il "Post" a questo pescecane». • „'"~-'."--

* ''' •"'"••• -NOSTRO SERVIZIO 

• E NEW YORK. • L'ultima co
pertina raffigura , Alexander 
Hamilton, fondatore del New 
Posi nel 1801, con una lacri- '•'' 
mona che gli scende sulla 
guancia destra. A pagina 3 .. 
campeggia un titolo che non 
lascia spazio ad equivoci sul- ';• 
l'aria che tira in redazione: ' 
«Chi è questo pazzo?». A pagi- ". 
na 6, famosa per i pettegolezzi 
sulla Grande Mela, troneggia '.':: 
una mega-vignetta che ritrae "••:. 
l'aspirante neo-proprietario (il 
«pazzo» di pagina tre) del '•• 
«Post» rinchiuso tremante in '•• 
una cella ed immobilizzalo in -
una camicia di forza: «Abe Hir- ' 
schfeld - osserva la didascalia 
- gestisce il "Post" con lo stile e 
la dignità che sono diventati il 
suo biglietto da visita negli an
ni». È inutile scendere nei det
tagli circa lo «stile» e la «digni
tà» che quelli del «Post» asse- :. 
gnano all'indesiderato , com
pratore. *>•.'.-••.-•••;••>('«--!,•' -*, •:.• 

Insomma, lo avete capito: i 
700 dipendenti del più antico •;• 
quotidiano di America sono 
sul piede di guerra; una guerra 
senza eslusioni di colpi e dal fi-
naie ancora incerto. Dopo es
sere mancati lunedi. (per la '. 
prima volta in 15 anni) all'ap- ' 
puntamento con l'edicola, i re- ' 
dattori hanno confezionato ie- . 
ri un'edizione davvero specia
le: le prime 20 pagine del ta- ; 
bloid sono dedicate alle pre- • 
sunle malefatte •• dell'ultimo ;. 
«salvatore» del giornale, il set- ; 
tantaquattrenne •••• costruttore : 

Abe Hirschfeld. Al pubblico, i -
«rivoltosi» spiegano il motivo • 
della guerra in una sola frase: ' 
«Siamo convinti che Hirschfeld •;' 
ignori le regole basilari di que- s 
sto lavoro e rifiuti di impararle: r' 
il che significa che il giornale ;.'•'., 
chiuderà definitivamente nel '' 
giro di qualche giorno». Più •• 
chiaro di cosi... , - . • • • . 

Tra vignette al vetrolio ed 

editoriali infuocati, una cosa 6 
certa: il caos nella sede del 
«Post» ha raggiunto ormai l'api
ce. Da mesi sull'orlo del falli
mento (nel '92 le vendite sono 
calate di oltre il 10 per cento fi
no a circa 400 mila copie), il 
tabloid ù al centro di una com
plicatissima ' battaglia - legale . 
che vede in campo tre perso
naggi non proprio «trasparen
ti»: Peter Kalikow, l'ex proprie
tario che lunedi • scorso ha 
chiesto per il giornale l'ammi
nistrazione controllata; Steven 
Hoffenberg, un finanziere sot
to inchiesta da parte della Sec 
(la Consob americana) per 
truffa, che fino a ieri sembrava 
essere l'acquirente designato 
del «Post»; Abe Hirschfeld. un 
ebreo di origine polacca che 
ha fatto la sua fortuna (il patn-
monio stimato è di oltre 100 
milioni di dollari) costruendo . 
garage e parcheggi. Iniziai- ' 
mente alleato di Hoffenberg, 
Hirschfeld ha deciso giorni fa 
di «correre in proprio» e si è ac
cordato con Kalikow, che gli 
ha ceduto il controllo del gior
nale. Appena sbarcato nella 
«fossa dei leoni», il nuovo boss 
ha dato il benservito a Peter 
Paris, l'uomo che di fatto ha 
gestito l'azienda editoriale dal 
1980. Poi ha licenziato il diret
tore responsabile Pele Ham-
mill, nominato solo tre setti
mane prima. Non contento, ha 
offerto il delicato incarico rico-
pertoda Hamrnill a WilbertTa-
rum, un giornalista che pubbli
ca «Amsterdam news», una te
stata accusata più volte di anti
semitismo. E questa é stata la 
classica goccia che ha fatto 
traboccare il «vaso» della sop
portazione in ' redazione. Da 
qui la decisione di salvare il 
prestigioso giornale dalle «fau
ci» del «pescecane Hirschfeld» 
Scendendo sul piede di guer
ra, con l'arma dell'ironia e del
la denuncia. ., ,-»; •'-.,-«-•«, 

«Non ho ucciso né stuprato» 

Ritratta l'altro imputato 
al processo di Sarajevo ; 
e denùncia pestaggi Ê  
• • SARAJEVO. «Mi hanno co
stretto a confessare cose che 
non ho commesso a furia di 
botte». Sretko Damjanovic. 31 
anni, serbo, imputato nel pri
mo processo a Sarajevo per 
crimini di guerra, ha ritrattato 
tutte le affermazioni fatte negli * 
interrogatori che hanno prece- '; 
duto il dibattimento in aula. • 
Aveva confessato di aver ucci
so cinque musulmani e di aver " 
stuprato due donne. Nell'aula ? 
del tribunale, Damjanovic ha ' 
sostenuto invece di non aver 
sparato un solo colpo dall'ini- J 
zio della guerra, avendo sem- , 
pre lavorato in settori logistici. • 
«Tutto quello che ho detto in " 
istruttona I ho detto perché vc-

' nivo percosso-, ha spiegato al 
giudice. E quando gli hanno 

' chiesto perche non avesse mai 
. avvertilo il suo avvocato di 
quello che stava accadendo : 

'; ha risposto: «non sapevo che 
;i fosse il mio avvocato». ••.•.-,<— •,-• 

Borislav Herak, coimputato 
V net processo, ha ammesso di 
• aver ucciso una trentina tra ci- ; 
p. vili e militari musulmani e di 
''aver stuprato una decina di 

donne, chiamando in causa 
,.' Damjanovic. Ma l'attendibilità ' 

di Herak sembra ora appan- ; 
„ narsi dietro un comportamen

to psicopatico, Il giudice haso-
; speso il processo per pcrmet-
• tere all'avvocato di consultare '• 

Dam)anovic ' 

5» 
CHE TEMPO FA 

NEVE ' MAREMOSSO 

IL TEMPO IN ITALIA: una debole infiltrazione di 
correnti atlantiche umide ed instabili si è Incu
neata nell'area di alta pressione che interessa 
l'Italia provocando formazioni nuvolose a carat- . 
tere temporaneo che dalle regioni tirreniche 
centrali si sono spostate velocemente verso le ; 
regioni del basso Ionio. Fatta questa eccezione, -
per altro a carattere temporaneo, la situazione '' 
meteorologica non è sostanzialmente mutata in . 
quanto l'alta pressione che sovrasta l'Italia è 
consistente e ben strutturata. Pertanto il passag- • 
gio delle perturbazioni atlantiche è sempre mol- .. 
to a Nord dell'arco alpino e la depressione del
l'Africa Nord occidentale rimane stazionarla nel
la sua posizione. -•••••• ••••>••••--•-••'-r •'•••--••• ••••' 
TEMPO PREVISTO: Inizialmente annuvolamenti . 
residui sulla Puglia, Basilicata e Calabria, tem- ; 
poraneo aumento della nuvolosità sulle Alpi -
orientali. Fatte queste eccezioni il tempo si man
terrà buono su tutte le regioni Italiane e sarà ca
ratterizzato da cielo in prevalenza sereno. La 
presenza della nebbia durante le ore notturne si ' 
estenderà a molte località di Pianura della peni
sola ed anche ai litorali. La temperatura è ora
mai allineata con I valori normali della stagione, 
non solo, ma i suol valori massimi sono addirittu- -
rasuperlori. ... ..•.'.«,.-•• ' •'•>V:Ì-.-:-:.••-•• "-•;;,•'' 

VENTI: deboli di direzione variabile con qualche • 
rinforzo da Nord sulle regioni del basso Ionio e • 
sulle isole maggiori. .... '«••".. .«. • •--••£ •'•:•'• 
MARI: generalmente calmi salvo temporaneo 
aumento del moto ondoso sullo Ionio e i mari di 
Sicilia e di Sardegna. 

TEMPERATURE IN ITALIA 
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Il segretario Fabius e tt premier Bérégovoy 
agli indici minimi di popolarità in Francia 
Solo l'ex primo ministro tiene bene la scena 
in una campagna elettorale «rassegnata» 

chance la stella di Rocard 
Privi di leader i socialisti si affidano al «big bang» 
Quelle che avrebbero dovuto essere le locomotive 
della campagna elettorale a sinistra, Laurent Fabius 
e Pierre Bérégovoy, sono tra gli uomini politici più „, 
impopolari di Francia. Sulla cresta dell'onda invece ?• 
Michel Rocard. Se si votasse per le presidenziali j 
avrebbe oggi il 46 percento dei consensi. Ma su di '-
lui pende l'incognita della sua elezione a deputato.,;. 
Le sue sorti e quelle del Ps strettamente legate. -.;;;. >;.-;:: J 

' "•'' DAL NOSTRO CORRISPONDENTE - • )': 
...... GIANNIMARSILLI 

••PARIGI. Mal sconfitta fu 
tanto annunciata. A) punto 
che c'è chi spera in un sussulto 
di pietosa solidarietà, cosi co
me si aiuta un invalido ad at
traversare la strada. Qualche 
fremito di speranza ha percor
so le fila socialiste all'annun
cio degli ùltimi sondaggi saba
to scorso (da quel giorno la 
legge vieta la pubblicazione di 
nuove rilevazioni, per non per
turbare il regolare svolgimento 
della campagna elettorale) : lo 
slancio ecologista, che più di 
ogni altra cosa avrebbe dovuto 
penalizzare il Ps, appariva fre
nato, quasi stoppato. Tra il 13 
e il 16 percento, dopo punte di 
intenzioni di voto che avevano 
sfiorato il 20. SI era sperato, in 
me Solferino, che il partito rifa
cesse presa sull'opinione pub
blica, che la smettesse di an
naspare nel vuoto. E invece 
niente: calano gli ecologisti, 
ma aumentano gli astensioni
sti. Il Ps resta in un angolo, fac
cia al murò, punito. Per la pri
ma volta, da quando è al pote
re, è vittima dei suoi massimi 
leader. L'effetto-prcsidente o 
l'effetto-primo ministro, che al-

- tre volte l'avevano tirato su di 
•'-, morale, raddrizzato e sospinto "' 

in gara, stavolta gioca un ruolo • 
contrario. Mitterrand e Bérego- •'• 

«; voy sono impopolari, e il Ps ne > 
• paga lo scotto. Non solo: il pre- -
, sidente della Repubblica, da-, 
; vanti alla prospettiva di coabi- ;* 

'tare con un governo di destra, ~ 
' assiste dalla finestra alla carri- ,. 
> pagna elettorale. Aveva fatto ? 
;>•• due serate televisive, a fine feb- * 
. ' braio. Ma anche quelle si era- ;•'• 
'.; no rivelate un mezzo fallimen-

' to: France 3, la rete pubblica V 
', : che l'aveva ospitato per più di ., 

; due ore, aveva registrato l'au- •" 
Jdience di sempre, come se ••• 
.- avesse mandato in onda un '•• 
, ; documentario . sui • pinguini. V 
; "' Mitterrand cura dunque la sua v 
' immagine di presidente di tutti . 
•:-i francesi, ora più che mai, e ". 
£ incontra - Clinton e Eltsin. 
* Quanto a Bérégovoy guida il • 
:•;, governo da meno di un anno, ,." 
> ed è rimasto malamente impi- ' 
?- gllato in quella storia del pre-
Si stito senza interessi per com-
•;• prarsi la casa. Impopolare più 
\J che mai presso una classe me-
' dia tartassata dalle banche, al 

primo ministro non resta che 

far campagna a casa sua, nella 
Nièvre, al fine di farsi eleggere 
deputato. 

; E il partito? Quella macchi-
. na da guerra che per due volte ' 
ha lanciato in orbita Mitterrand •: 
e.tutta una nuova classe diri
gente non ha più frecce al suo , 
arco. Ha un segretario giova- . 
ne, ma che appartiene anima /: 
e corpo al vecchio mitterrandi-,' 
smo. Laurent Fabius, malgra- ; 
do i suoi 45 anni, appare sco-
lorilo, incerto, come se cam- '". 
minasse sulle uova. Al Centro '.: 
di studi .sulla vita politica tran- •, 
cese (Cevipof) hanno condot- •.: 
. to numerose inchieste sul pò- '' 
tere di convinzione, sulla presa , 

: degli uomini politici presso l'o- ; 
- pinlone pubblica. Fabius è so-
lidameme installato in coda, • 
come del resto Bérégovoy.}. 
Non convince, non trascina, .;• 
non mobilita. E rimasto preso .' 

: in pieno al laccio della crisi del .< 
* mitterrandlsmo, malgrado la ; 
: sua esperienza (fu giovanissl-
ino primo ministro tra i'84 e ',• 

: P86) e le sue ambizioni, che . 
da tempo comprendono IL so- ì, 

: glio dell'Eliseo. Il Ps ha pratica- -
mente rinunciato a dar batta-.; 
glia nell'Ile de France, la regio' 
ne parigina che è il cuore pro
duttivo del paese. Rischia di 
sparire da Parigi e dintorni. 1 
suoi dirigenti sono tutti emigra- ; 
ti nella più tranquilla provin- .; 
eia, dove hanno qualche spe- : 

:: ranza di essere eletti: Lionel • 
; Jospin a Tolosa, Jack Lang a ' 
' Blois, Paul Qullés nell'ovest. E •: 

proprio l'Ile de France avrebbe 
. dovuto diventare il punto di -
" forza del partito che ha moder- ' 

nizzato il paese: ma troppe so

no le banheuesa rischio, troppi 
i senza casa, troppi i disoccu-

, pati. Il paesaggio urbano che 
. Mitterrand avrebbe voluto «ci- ',' 
vilizzare», come scrisse nella ' 

' sua •Lettera ai francesi», è ri- ; 
m'asto invece insicuro, quarto-. 

, mondista, ghettizzato. Nessun • 
, ministro socialista vi arrischia ••' 
", una candidatura. •-,.•: 
;••'•- A dire il vero c'è un'eccezio- ' 
; ne di rilievo, che porta il nome ' 
di Michel Rocard. Se Fabius ri-[' 

', sulta in coda tra l politici che 
parlano al grande pubblico,:;: 

- Rocard - con il suo big bang - . 
tiene saldamente • la • testa. : 

• Quando parla lo ascoltano, gli . 
credono: Ha aperto una prò- i 

' spettiva, con coraggio e deter- . 
minazione. Ma cosi facendo ' 

. ha scombussolato l'equilibno 
! - peraltro precario - che vige
va dentro il partito. La leader-

. ship del Ps, insomma, appar-
.' tiene ormai'tutta intera a Mi-
' chel Rocard. Tanto che ha an

che fissato il calendario del 
dopo elezioni: congresso antl-

: cipato a giugno, per sciogli
mento e nnascita. Fabius, se-

': gretario sorpassato dagli even-
',.' ti, nicchia, ma Rocard insiste 
,'; Ed essendo lui il portatore del- • 

l'unica idea politica di. questa '•• 
. campagna elettorale è lui il più 
'-, forte. Il suo big bang recupere

rà qualche punto in percen
tuale? Pascal Penineau, polito-

, logo tra 1 più noti, ci dice che 
•quantomeno eviterà al Ps la 

' discesa agli inferi. Qualche set-
"'•: Umana fai socialisti tendevano 
."; pericolosamente al 15 percen

to, ora sono attorno al 20. Si è 
stoppata la trasferta massiccia ' 
di voti agli ecologisti, si è fer
mato il massacro. Si è ridata fi

ducia ai militanti, che per il 40 
percento sono gente eletta nel
le varie istanze della vita pub
blica. Sono grati a Rocard, al di ' 
là dei conflitti di conente». La 
luce della speranza non è dun- ' 
que spenta, anche se il lavoro , 
da fare è immenso. Dice anco- • 
ra Perrineau: «Per rioccupare ; 

.spazio a sinistra ci vuole un ter-
remolo, un'implosione dentro , 
11 Ps. Ma come fare il nuovo : 
con il vecchio? Ecco il proble- > 
ma. I quadri del mitterrandi-.; 
smo sono giovani, ma nasco- ;' 
no da un movimento politico -
che ha fatto il suo tempo». L'u- » 
nico ad aver fornito una via 
d'uscita è Rocard, seppure in 
vista delle presidenziali del '95. ; 
Eppure anche nel suo caso un ; 
granello di sabbia potrebbe 
compromettere tutto. , 

Il fatto è che Michel Rocard, 
come sempre coraggioso, si è 
candidato in una circoscrizio
ne tra le più difficili. Non ha 
scelto i villaggi di campagna. 
Ha scello le Yvelines, 1) dov'è 
sindaco, poco fuori Parigi. Sa
rà dura-, durissima spuntarla. 
Non riuscirci sarebbe come 
spegnere il big bang. Rocard 
sarebbe handicappato, in un 

; paese in cui non si fa camera 
politica se non a partire da 
un'investitura - per suffragio 

' universale. Se Rocard non ve
nisse eletto nel Ps ritroverebbe 
forza Fabius, che al big bang 
ha riservato un'accoglienza al
quanto freddina, e tornerebbe
ro a farsi vive le vecchie baro
nie. L'operazione scioglimen
to-rinascita equivarrebbe alle 
fatiche di Sisifo. E in vista delle 

D segretario del Pcf insidiato nel suo feudo da un avvocato gollista 

Lo «zoccolo» è sempre meno duro 
Elezione di Marchais a rischio 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

• • PARICI. «I compagni, han
no deciso 1 compagni». Quasi 
si scusa Georges Marchais di 
essere ancora sulla scena. E 
candidato nel suo feudo della 
Val de Marne, alle porte di Pa-
ngi, ultima enclave del Pcf 
brezneviano. U Pcf governa pur 
sempre altri comuni importan
ti, come Saint Denis. Ma li è 
percorso da inquietudini rifar-
matnei, conosce e riconosce il 
dissenso, la liberta di movi
mento e di parola. La Val de 
Marne, circoscrizione di Ville-
luif, è invece di Georges Mar
chais, fedele al suo capo, 
pronta a tutto per mandarlo al
l'Assemblea nazionale. Ma sia

mo agli sgoccioli, anche nella 
, storica Val de Marne. Il segre-
- tario generale rischia grosso. 

Malgrado goda del vantaggi di 
una circoscrizione ritagliata su 
misura (da Charles Pasqua, 
ministro degli Interni della de
stra tra l'86 e 1*88) per dar fasti
dio al Ps, potrebbe cadere al 

. secondo turno per mano di un 
avvocato cinquantenne neo-

' gollista, tale Daniel Richard. 
^ L'umiliazione '• sarebbe bru-

ciante. ma non come se la ca
rdata avvenisse per mano di 

Alain Upictz, candidato dei 
'••' Verdi. Marchais lo teme- «Vuo

le governare con la destra», de

nuncia nei suol meetings. E fa 
: appello all'elettorato sociali- ' 
sta, perchè gli dia fiducia e ar
gini, con la sua persona, l'on
data revanscista che si prepara 
in parlamento. 11 leader dei co
munisti francesi ha passato la 
settantina. Forse avrebbe fatto ' 
volentieri a meno di questa fa- ' 
ticaccia, ma ritiene di essere 
ancora spendibile. In tv è più 
cauto, misura le parole. In sin
tesi il suo messaggio è il se-
guente: -Volate Pcf perchè non . 
c'è rischio». Non andràalgc- • 
verno, questo è sicuro. Non gè- v 
stira la cosa pubblica. Ma pre- ' 
miarlo significa punire 1 socia- . 
listi restando a sinistra. •'. ••• ••'. 

Guadagnerà qualcosa il Pcf 

dalla crisi del Ps? Può darsi. Gli 
esperti parlano di uno. due 
percento di voti in transito. 
Confluiranno in un totale di ot
to, nove percento. Se sarà il 
dieci si stapperanno bottiglie 
di champagne e Marchais, per 
l'ennesima volta, potrà parlare 
di «rimonta» del Pcf. In verità : 
tutto fa pensare che i comuni
sti perderanno uno o due punti ' 
sull'88. Vuol dire circa 400m)la 
elettori. Ne resteranno poco : 

più di due milioni. Chi sono? 
Uno zoccolo duro difficile da * 
definire, più una corrente pro
testataria alla quale ripugna Le 
Pen. Ma soprattutto gente at
tratta dal populismo di sinistra, 
oppure pezzi di società legati 

dal corporativismo: gli agricol-
ton del centro, i portuali di 

: Marsiglia o Nantes. Quanto al . 
' progetto politico, - semplice-.': 
' mente non c'è. Né si vede un'l- -; 

potesi di schieramento. 11 Pcf ; 
di Marchais non entra nel big 
bang di Michel Rocard, che ha " ' 
avuto cura di rivolgersi, tra gli -
altn, ai soli «comunisti riforma

tori». Quanto agli ecologisti 
«vogliono andare al governo 
con la destra». I socialisti si sa 
si servono di ciò che resta del-
l'«union de - la gauche» a fini 
elettorali o per giochi tattici in 
parlamento. Cosi Georges 
Marchais è malinconicamente 
costretto a battaglie di quartie
re. È stato perfino condannato 

presidenziali rispunterebbe il 
- nome di Jacques Delors, pron-
„ to ad occupare lo spazio libe-
. rato da un Rocard sminuito. 

Per ora il presidente della com-
. missione europea dubita e cin

cischia, s'interroga e aspetta. 
Ma non è fuori gioco, tutt altro. 
Non è lontano dalle posizioni 
del suo «amico Michel», ma al
l'Eliseo c'è posto per un solo 
presidente. Ecco cos'è la de
mocrazia francese: in una cit
tadina della periferia parigina 
si decideranno domenica 28 
marzo molte cose, ben al di là 
dell'elezione di un deputato. 
Questa campagna ha già fatto 
una vittima illustre, cioè il pri
mo segretario del Ps. Potrebbe 
fame un'altra, vale a dire 11 pri
mo candidato del Ps alle presi
denziali del '95. Sarebbe un 
vero guaio, anche perchè se si 
votasse oggi.per le presiden
ziali Rocard avrebbe il 46 per
cento dei consensi al secondo 

; turno.-Perderebbe davanti a 
Chirac o Giscard d'Estaing, ma 
ha ancora due anni per lavora
re. Quel 46 percento è un'otti
ma base di partenza, ben su
periore al gradimento di cui 
gode la sinistra oggi nel paese 

A fianco ilsegretano 
del Pcf George 

-Marchais 
Sopra il leader 
socialista Fabius 

dal tribunale di Creteil per aver 
fatto affiggere manifesti con la 
sua effige dappertutto, anche 
al di fuori dagli spazî prestabi-
litì per la campagna elettorale. 
E ha dovuto versare 5mila tran-' 
chi di indennizzo al suo avver
sario neogollista. Il quale, da 
buon avvocato, sta affilando le 
armi per guardarsi dalle frodi, 
che in Val de Marne sono una 
consuetudine ben conservata 
dal Pcf. Al partito resta il van
taggio del radicamento in al
cune zone specifiche e gli ac
cordi con il Ps per il secondo 

: turno. E' per questo che avrà 
ancora un gruppo parlamcnta-

• re,trail8ei25deputati. - « 
DCM 

GoaMaine 

AUOUSTO PAMCALDI 

• • Si attribuisce in questi giorni a Chirac -che è già sicu
ro di vincere, con le imminenti elezioni legislative, anche 
la prima tappa della corsa all'Eliseo - una crudele battuta 
(citata da Liberation) sul presidente della Repubblica in 
carica: «Ci sono due cose inutili in Francia, la prostata e il 
presidente Mitterrand». »,«;-;--::. . - • :.«, «-!w^ . --
•'•••:.. Poiché tutti sanno che Mitterrand soffre di un cancro al
la prostata e che, malgrado ciò, non ha nessuna intenzio
ne di dimettersi prima della fine del suo mandato presi
denziale (1995), l'uscita chiracchiana avrebbe fatto ridere 
soltanto Charles Pasqua, nemico giurato della «coabitazio
ne» a differenza dei vari Giscard, Balladur e di tutti quelli (e 
sono tanti) che aspirano ad occupare la poltrona di primo 
ministro al Matignon. -^;\ ...... - ••••^•.- '-;,„> ,*'.1""Ef ;̂"'- .;.i:."

;,>(? 
' Ricorderò a questo punto che la classe politica france
se non è nuova a questo genere di battute. Nei tempi ormai 
lontani in cui la presidenza di De Gaulle. tornato al potere 
nel 1958 in non più tenera età, cominciava a diventare in
sopportabile perfino ai suoi più giovani, ed ambiziosi .di
scepoli (siamo nella seconda meta degli'anni Sessanta) 
capitonné- un' noto leader gollista'entrasseMuna>serai in 
Consiglio dei ministri gridando: «Allegri, ragazzi, il vecchio 
ha un cancro». ; • •'•••.• «v-w;-:^-.;;- .. <,-.-. .,,-.<A-, •.;>•-„ ...', 

Come tutti sanno De Gaulle non fu liquidato da un can
cro ma dal «maggio 1968» e mori per emorragia intema 
qualche anno dopo aver abbandonato la carica di presi
dente della Repubblica, senza esservi obbligato ma per ra
gioni di orgoglio personale. E che dire di Georges Pompi-
dou, successore di De Gaulle nel 1969 e morto di un terribi
le e misterioso male nel 1974? Negli ultimi sei mesi della 
sua vita non passava giorno senza che lo si desse spaccia
to nelle successive ventiquattr'ore. Fu, quello, un depri
mente rosario di velenosi auspici mentre aumentava la li
sta di chi aveva già pronta la propria candidatura alle inevi
tabili elezioni presidenziali anticipate. .?.••-'- ;v,; •-'::}f-r: 

Che Mitterrand sia malato è cosa ufficialmente notai 
Che l'opinione pubblica lo abbia in gran parte abbando
nato è altrettanto vero. Ma gettarlo fin d'ora nella discarica 
delle cose inutili, assieme alla prostata, è forse e soltanto 
scaramanzia. La verità è che Chirac non ha dimenticato 
che dalla sua coabitazione con Mitterrand, nel biennio 
1986-88, ne usci con le ossa rotte. E una nuova coabitazio
ne, sia pure con un Mitterrand più vecchio e malato, gli fa 
ancora paura. •• - -. ;. - '- - • 

Ucciso l'ex titolare dell'Istruzione e ferito il collega del Lavoro. Un giallo l'agguato al responsabile dello Sport 
Il governo annuncia nuove misure per bloccare il «piano criminale» dei fondamentalisti 

Ad Algeri fuoco islamico sui ministri 
Ucciso ad Algeri un ex ministro, attuale direttore di 
un istituto di studi strategici. Ferito il ministro del La
voro. Mistero su di un terzo attentato in cui avrebbe ; 
perso la vita il ministro dello Sport le autorità prima 
divulgano la notizia pòi la smentiscono. L'opposi
zione armata islamica alza il tiro. I suoi bersagli sono 
i massimi rappresentanti del potere politico. Il gover
no annuncia nuove misure contro il terrorismo. 

••ALGERI. Un'offensiva ter
roristica senza precedenti è 
stata sferrata a partire da do
menica scorsa ad Algeri. Sol- , 
tanto ieri gli attentatori, quasi : 
certamente estremisti islamici, 
hanno assassinato l'ex mini
stro dell'Istruzione, ed hanno • 
lento il ministro del Lavoro.. 
Sembrava che una terza perso- -
nalità, l'attuale ministro dello 
Sport, fosse rimasto vittima di . 
un altro omicidio, ma in serata 
le fonti ufficiali hanno smenti- ' 
to Domenica era stato ucciso 
un membro del Consiglio con
sultivo nazionale, un organi-. 
smo legislativo che nell'Algeria 
post-golpista surroga le funzio
ni del disciolto Parlamento. Ed 
alcune settimane fa una bom- ' 
ba era esplosa a breve interval
lo di tempo dal passaggio di 
un corteo con l'auto del mini

stro della Difesa, mancando 
per pochi attimi il bersaglio de-

' signato. L'opposizione armata 
ha dunque decisamente alzato 

: il tiro. Se nel corso dell'anno 
passato venivano presi di mira 

' soprattutto poliziotti e militari, 
ora si punta ai massimi rappre-

: sentami del potere politico. • '' 
•'•••-Ieri .mattina 'l'ex-ministro 
dell'Istruzione Gilalli Lyabès, è 
caduto vittima di un agguato 

~: tesogli nel pressi della sua abi-
'' tazìone alla periferia della ca-
; pitale. Un commando compo-
' sto di due persone lo ha fred-
. dato con tre colpi di pistola. 
- Successivamente uno dei pre-
^ sunti assassini è stato trovato, 
> cadavere a cinquecento metri 
; dal luogo dell'imboscata. Evi-
•• dentemente qualcuno, torse lo 

slesso Lyabès, aveva risposto 
al fuoco riuscendo a fcnrlo 

L'uomo ha tentato di allonta-
. narsi, ma le forze gli sono ve
nute meno ed è morto dissan- ; 

' guato. Lyabès attualmente diri- ;• 
geva l'Istituto nazionale di stu-

' di e strategia globale. •••,-••• i-
Più fortunato Tahar Hamdi, 

ministro del Lavoro'e degli af-
fan sociali, che è rimasto solo 
lievemente ferito in un attenta
to di cui non si conoscono i 
particolari. Quanto al ministro 
dello Sport, / Abdelkhader > 
Khamri. la vicenda è-alquanto 
misteriosa. Nel pomeriggio 

. fonti della gendarmeria hanno ; 

; annunciato che era morto per 
'; lo scoppio di una bomba in 
: pieno centro. Ma in serata la 
) televisione ha diffuso la ««men

tita categorica» del ministero 
della Comunicazione. .i-^r•.- •• 
••• Il governo ha già preannun-

• ciato nuove misure contro il 
> terrorismo. E stato il primo mi-
' nistro Belaid Abdesslam ad an-
, nunciare i provvedimenti che 
. «verranno presi dallo Stato per 
, mettere fine a questa catastro-
; fé». Abdesslam ha parlato al- ; 
i l'uscita dalla casa della fami-, 
• glia <li Lyabès, dove si era reca-
" to per porgere le condolianze. I 
- Non ha precisato la natura di 
!.' queste «nuove misure». .«Il ter-
- rorismo ha deciso ora di attac-
. care i quadn superiori del pae

se per seminare il terrore in se
no al popolo e destabilizzare 

' lo Stato e le istituzioni - ha sot-
• tolineato il premier -. I crimina-
' li non vinceranno e non passe-
- ranno. La strada è sbarrata». -

Nel pomeriggio si è riunito 
;• l'Alto comitato di Stato, cioè la 
, presidenza collegiale. Nel co
municato diffuso al termine 

' dell'incontro, si afferma che gli 
'alti di criminalità non scorag

geranno : il popolo • algerino 
•nel suo sforzo di costruire uno 

' Stato forte e garantire un awe-
. nire prospero alle future gene-
• razioni. Questo piano crimina

le è messo in atto da una forza 
. traditrice al soldo di interessi 
: strategici esterni e di forze osti-
' li» che vogliono piegare l'Alge

ria. L'Alto comitato di Stato so-
' stiene che questi attentati av-
' vengono mentre le autorità so-
: no al lavoro per «mettere assie-
' me tutte le potenzialità della 
'.' nazione e creare le condizioni 
'; per un passaggio del potere a 
: ' giovani quadri nazionali com-
.- petenti capaci di assumere la 

responsabilità di dirigere-il 
paese». Oggi stesso è previsto 

:'•. l'avvio di colloqui tra l'Alto co-
• mitato di Stato ed alcune forze 
•- politiche, nel tentativo di ri

mettere in moto un qualche ti
po di dialogo tra potere e so
cietà civile. 

Terrorismo in India 
Strage anche a Calcutta 
oltre 45 i morti 
• a CALCUTTA. Un'altra bom
ba ha scosso l'India. Icn sera 
un attentato dinamitardo in 
una zona centrale di Calcutta, 
grosso centro « nella parte 
orientale del paese, ha provo
cato almeno 45 morti e decine 
di feriti. A soli quattro giorni di 
distanza dalla sanguinosa se- • 
rie di ordigni che hanno insan-
guinato Bombay, venerdì scor- . 
so, provocando la morte di ol-
tre 300 persone, ieri esteta l'ai- :. 
tra grande città indiana ades- ,' 
sere presa di mira dalla feroce 
guerra intema. Allarme per 
possibili attentati anche a Nuo
va Dheli, secondo fonti dei ser
vizi statunitensi che hanno al
lertato anche i cittadini Usa in 
India, e-'-- -.» •-

La potente esplosione di ieri 
si è verificata poco dopo la 
mezzanotte (ora locale) nel 
quartiere medio-borghese di 
Bowbazar. Sono stati distrutti, 
secondo alcune fonti di polizia 

e secondo quanto riferito dal
l'agenzia di stampa indiana 
Pti, due grandi edifici. Gli uo
mini dei soccorsi hanno conti-

• nuato a scavare per tutta la 
.; notte sotto le macerie, e il nu-
f mero di morti e feriti è sicura-
: mente destinato a salire di ora 
.'.inora. '•••:,-1.,;-j.t,;-i,,,-.-:'.«.«' •• 
:•• Intanto, il governo Usa ha 

e. annunciato ieri che collabbre-
• ra alle indagini sugli attentati. 
' Allo'stesso tempo ha messo in 
'- guardia gli americani in India 
: circa un «aumentato pericolo» 

di terrorismo nella capitale 
•. Nuova Delhi. L'altra sera il Di-
' partimento di stato ha lanciato 
: un ammonimento ai viaggiato-
• ri di evitare la capitale indiana. 
•'Ieri ha confermato l'avviso, 
;, precisando di aver ricevuto in-
i formazioni che lasciano pen-

sare ad una «potenziale mi
naccia» e di avere il dovere di 
farlo sapere al pubblico. •< 

Bucarest; 
cercando 
un visto 
per Baires 

• • BUCAREST. «Cercando una strada per andarsene» ha titolato 
icn l'Intemational Herald Tribune questa foto. Che ratfiRvia i as
salto di una folla di romeni all'ambasciata argentina a Bucarest, 
dopo che la sede diplomatica sud americana aveva annunciato 
che c'era la possibilità di un visto. E in pochi giorni s'erano pre
sentati ben 17mila romeni in cerca del sospirato nullaosta per la
sciare la patna e tentare l'avventura in America Latina. E ciò è 
quello che è successo l'altro giorno al momento dell'apertura 
dell'ambasciata di Buenos Aires. "... •. •-- •••••••• 

Tre anni dopo la rivoluzione che cacciò il «conducator» Ceau-
cescu, le difficoltà economiche della Romania sono ancora note
volissime da qui il tentativo di espatriare per qualunque parte del 
mondo. Anche len i lavoraton sono scesi in piazza contro il go
verno 
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FINANZA E IMPRESA 

• I R I . Pietro Ciucci è il nuovo diretto
re finanziario dell'Ir! spa in sostituto- ' 
ne di Renato Cassare passato a guida
re l'Iritecna. Entrato nel gruppo Iti nel . 
'69, Ciucci nell'85 è stato nominato re- • 
sponsablle della società Autostrade e 
successivamente condirettore genera- •', 
le dello stesso gruppo. Due anni dopo 
ha assunto la carica di. condirettore : 
centrale pressò la direzione finanza : 
dell'Iri. uucc i ha 43 anni, sposato, ha •• 
2 tigli, è laureato in Economia e Com
mercio. 
• SME.-Maurizio Marchetti e Piero , 
Cucci sono stati cooptati nel cda della.',' 
Sme al posto dei dimissionari Mario • 
Corbino è Filippo Mariano. Le nomine • 
sono state approvate ieri dal consiglio •-
di amministrazione della finanziaria .•.•• 
alimentare dell'Iri riunito anche per -S 
deliberare lo slittamento da 4 a 6 mesi ' : 

e t l'approvazione dell'esercizio '92.. :, i 
SVVEOA. Fatturato aggregato di ol- . 

tre 130 miliardi ( + 73% sul ' 9 1 ) ; fattu- " 
rato consolidato a 100 miliardi 
( + 64%) e margine operativo lordo 

pan a 13,6 miliardi contro i 5,5 di per
dite nell'anno precedente. Sono i prin
cipali risultati del bilancio '92 del grup
po Sweda, società che opera nel setto
re dei registratori di cassa. 
• CAFFARO-SNIA TECNOPOLI -
M E R I . Il consiglio di amministrazione 
della Caffaro, capofila dei raggruppa
menti chimico e materiali di Snia Bpd. 
(gruppo Rat) ha approvato il progetto 
di bilancio 92;'1 ricavi sono di 243 mi
liardi di lire (allineati con quelli del 
91 ) , il risultato operativo è positivo per 
20,1 miliardi; il risultato' d'esercizio 
presenta una perdita di 40,4 miliardi di 
lire. Anche il cda della Snia Tecnopoli
meri (da febbraio''fusa nella Caffaro 
spa) ha approvato il progetto di bilan
c i o ^ , che chiude con un risultato po
sitivo. I ricavi ammontano a 234,7 mi
liardi, in linea-cpn quelli dell'esercizio 
'91 ma superiori del 4,3% in termini 
omogenei se si considera la cessazio
ne di alcune attività non strategiche. 11 
risultato netto è ammontato a 260 mi
lioni (374 nel '91) 

la Borsai 
Un pessimo avvio del ciclo 
Bùio sulle privatizzazioni? 

Mercoledì 
17 marzo 1993 

.;s*L .3» 

wm MILANO La tendenza ne
gativa del mercato non è carri- i 
biata anche dopo il rinvio delle 
Olivetti per eccesso di ribas
so (hanno - p o i . chiuso , a -
17,12% a 1825 lire in linea con : 
le previsioni degli analisti) e la 
chiusura delle Cofide( che 
hanno avuto un calo del 
9,68%, con pochissimi scam
b i ) , oltre a un certo assesta- ' 
mento delle Cir sul telematico 
attorno alle 1050 lire(-10,18% 
inchiusura). : - - v •'...r:~••••<•. 
: Anzi si è accentuata. In ; 
apertura il Mib era in ribasso ;: 

dello 0.3% e ha chiuso a -1,07% 
a quota 1109. -M ; . r 

-•- Il nuovo ciclo di aprile parte * 
dunque assai male. Non è tutta 
colpa di De Benedetti, anche 

'• sulle privatizzazioni sono sorte 
nuove incognite e comunque 
la seduta perde anche il recu
pero dello scarto di riporto co
me di solito avviene. . ;." " 

D'altro canto diversi titoli 
guida dopo aver chiuso tutti in 
ribasso ad eccezione delle Ifi 
privilegiate ( + 1,83%), si sono 
ulteriormente appesantiti nel 
dopolistìno come le Medio-
banca^che dopo aver chiuso a 

-14.200 lire(-0.91%) sono state 
trattatéa 13.875lire. ,:. • , . - „ , 

Stet e Comit denunciano 
nuovi cali dopo la discussa 
operazione decisa dall'In (che 
per alcuni è la dimostrazione 
del suo affanno) : le Stet hanno 
perso 1' 1.33% e le Comit sul te
lematico l'I,5%. Deboli anche 

.• le Credit che cedono l ' I * . Isoli 
. titoli che chiudono ancora in 
' forte rialzo risultano le Italmo-

biliare dell'inquisito Pesenti 
. . ( i - 4 , 88% a 43.000 lire), che 
• però non hanno certo un diffu-
• so azionariato, a differenza 

delle Italcementi a maggior 
: flottante in rialzo sul telemati-
• co del'l '54%. Le Pirellone han-
;; no avuto invece una chiusura 
'. negativa, e sempre sul telema-
• tico, le Sip accusano un calo di 
,. o!treil2%. ••• - " • „ : - • * ::<.<»'_ 
- Le Fiat a listino hanno perso 

" lo 0,72% e le Generali lo 0.25%. 
1 Ciò da il segno di una debolez-
. za generale del mercato al di 

''? là della influenza che possa 
avere avuto la quotazione del
le Olivetti. - D/?C 

CAMBI 

001. LATO 

MARCO 

FRANCO FRANCESE 

FIORINO OLANDESE 

FRANCO BELGA 

STERLINA . :••-'•-. 

YEN 

FRANCO SVIZZERO 

PESETA. • . „ . - . . . • 

CORONA DANESE 

CORONA SVEDESE 

DRACMA 

ESCUDO PORTOGHESE 

ECU 

DOLLARO CANADESE 

SCELUNOAUSTRIACO 

CORONA NORVEGESE 

MARCO FINLANDESE 

DOLLARO AUSTRAL 

1607.20 

966.74 

264,30 

660.16 

46.85 

2320,31 

13,65 

1055,96 

13.94 

251.50 

204.66 

7,13 

' 10.45 

167550 

1256,79 

137,39 

227,20 

2C800 

113147 

1607,99 

964,72 

263,60 

655,24 

4646 

2302,16 

1349 

1053,18 

13,52 

250,90 

204,60 

7.13 

10,42 

1671,70 

1291,04 

137,11 

• 226,50 

26513 

1135.24 

Titolo 

BCAAGRMAN 

BRIANTEA 

SIRACUSA 

POPCOMIND 

POPCREMA 

POP BRESCIA 

POP EMILIA 

POP INTRA 

LECCO RAGGR 

POP LODI 

LUINOVARES 

POP MILANO 

POP NOVARA 

POP SONDRIO 

POPCREMONA 

PR LOMBARDA 

PROV NAPOLI 

BROOGIIZAR 

BIZARLG92 

CALZ VARESE 

chiù». 

97500 

«400 

15600 

16100 

« 7 0 0 

7150 

96000 

8950 

«980 

12580 

1*110 

4525 

9960 

65900 

6700 

2580 

4900 

1285 

1220 

24S 

MERCATO RISTRETTO 

prec. 

97500 

9400 

15750 

15950 

46790 

7150 

95800 

8950 

7080 

12670 

18110 

4570 

10100 

esvoo 
8510 

2580 

4980 

1265 

1220 

240 

Var. % 

0.00 

0.00 

-0.95 

0.94 

-0.1» 

0.00 

0.21 

0.00 

-1.41 

•0.71 

0.00 

-0.98 • 

-1.19 

0.00 

2.92 

0.00 

-1.21 • 

0.00 

0.00 

2.08 

CIBIEMMEPL 

" CON ACO ROM 

CR AGRAR BS 

CRBERGAMAS 

. C ROMAGNOLO 

" VALTELLIN. 

, CREDITWEST 

FERROVIE NO 

FINANCE 

FINANCEPR 

1-HbTlb 

IFISPRIV 

INVEUROP 

ITALINCENn 

NAPOLETANA 

NED ED 1849 

NEDEDIFRI 

SIFIR PRIV 

:BOGNANCO 

' ZEROWATT 

08 

150 

5180 

11500 

12450 

12820 

5900 

3000 

6000 

4400 

7100' 

505 

599 

148900 

3950 

1000 

1420 

1600 

255 

5150 

89 

150 

52O0 

12000 

12450 

12650 

6000 

3085 

6000 

4400 

7000 

505 

607 

148900 

4350 

998 

1390 

1600 

.240 

5150 

-145 

0.00 

-0.38 

-4.17 

000 

-0.24 

-1.67 

-Z76 

0.00 

0.00 

1.43 

0.00 

-1.32 

0.00 

-S.20 

0.20 

2.16 

0.00 

0.00 

0.00 

MERCATO AZIONARIO 

î f î.iui iiiiiiiiiJ!Hiu^ r̂ì,H;i;iiiiiiiiiìiJiiiiiJii]iiJiifcii:i:-;t:M 
TITOLI DI STATO 

A L M I M T A M A O M C O U 

FERRARESI 

ZIGNAGO 

28900 

5075 

0.00 -

0.00 

A S S I C U R A T I V I - ' • ' " " ' 

ASSITALIA 

FATAASS 

GENERALI AS 

L'ABEILLE ' 

LAFONOASS 

P R E V I D E N T E 

LATINA OR 

LATINA R N C 

LLOYO ADRIA 

LLOYDRNC 

MILANO O 

MILANO R P 

SAI 

SAIRI 

SUBALPASS 

TOROASSOR 

TOROASSPR 

TORO RI PO 

UNIPOL 

UNIPOLPR 

VITTORIA A S • 

B A M C A M I 

B C A A G R M I 

BCALEGNANO 

BCAOIROMA 

B FIDEURAM 

BCAMERCANT 

ONAPfl 

B N A R N C 
BNA il & ii BPOPBEHGÀ .'. 

BCOAMBRVE 

B A M B R V E R ' 

B CHIAVARI , ' »,,» 

LARIANO 

BSARDEGNR 

BNLRIPO 

CREDITO FON 

CREDIT 

C R E D I T R P 

CREDIT COMM 

CR LOMBARDO 

INTERBANPR 

MEDIOBANCA 

S PAOLO TO 

9360 

14720 

39310 

88210 

11990 

1328» 

5330 

2750 

12480 

10000 

12170 

5840 

18600 

7250 

8870 

24180 

11500 

10280 

12070 

8580 

7010 

. .. ,.,. , 
8700 

5700 

1920 

1085 

8350 

1405 

815 

^T( "isaev 
4240 

2530'. 

J .3S60 

4700 

15889 

11800 

4820 

2712 

1810 

2790 

2580 

22411 

14200 

10800 

aumuwti>noiiiui 
BURGO 

BURQOPR 

BURGO RI 

FABBRI PRIV 

EDLAREPUB 

L'ESPRESSO 

MONDADORI E 

MONOEDRNC 

POLIGRAFICI 

5990 

8500 

8700 

3230 

3900 

4810 

10500 

5949 

6450 

-0.74 

1.87 , 

-0.25 • -

0 ^ 3 ; : 

0.83 -

-0.48 ' 

•3.07 

0.00 

-1.11 

•0.10 •: 

1.42 * 

-3.74 ; 

-2.64 : 

-3.33 

0.10 ' 

•2.89 : 

-3.20 

-2.83 •; 

-0.33 • 

•2.37 ; 

-1.13 -j 

' ' ' " • " ' • ; 

0.93 

1.79 ; 

-1.64 . 

-0.93 

0.79 '. 

0.38 . 

°*?ir 
vW 
•0.S3'1-

-1.81 

•0 .78" 

. 0 . 0 0 

-4.08 

0.51 

0.09 ' 

0.00 

-2.97 

-0.92 

3.53 ••' 

-1.54 , 

o.o4 ; 

•0.91 ; 

-1.82 -

S C ; 
-2.60 

-7.01 ., 

•2.62 l 

- 3 5 9 : 

-2.62 

•3.41 

2.44 ' 

0.83 

0 0 0 

cmmcauwcin 
CEM AUGUSTA 

C E M B A R R N C 

CE BARLETTA 

MERONERNC 

CEM.MERONE ' 

CESARDEGNA 

CEM SICILIA 

CEMENTIR 

UNICEM 

UNICEMRP 

2890 

4140 

5500 

2090 

3730 

5290 

5800 

1460 

7760 

. 4715 

•3.45 

•0.80 

0.00 

0.97 

0 4 0 

- 2 5 2 

0.00 -

1.39 ! 

-3.12 

-0.78 , 

C N I M I C m i O I I O C A M U M 

ALCATEL 

ALCATERNC 

AUSCHEM 

A U S C H E M R N 

BOERO 

CAFFARO ' 

CAFFARO RP 

CALP 
ENICHEM 

ENICHEMAUQ 

FABMICOND 

4750 

4000 

1000 

eoo 
7490 

1550 

2080 

3260 

• 7 1 

1330 

1589 

2.81 

-4.76 ' 

0.30 

-7.69 

0 5 7 

. ' ' . 

2.18 

4.41 

2.31 

-1.01 

FIDENZA VET 

MARANGONI 

MONTEFIBRE 

MONTEFIBRI 

PERLIER 

PIERREL 

PIERRELRI 

RECORDATI 

RECORD R N C 

SAFFA 

SAFFA RI NC 

SAFFA RI PO 

SAIAG 

SAIAGRIPO 

SNIA BPD 

SNIA RI NC 

SNIA RI PO 

SNIA FIBRE 

SNIATECNOP 

TEL CAVI RN 

TELECOCAVI 

VETRERIA IT 

1490 

2990 

771 

648 

505.5 

2150 

1345 

9220 

4610 

4605 

3300 

4650 

1199 

875 

1007 

705 

1050 

482 

1990 

6400 

8290 

2800 

0 0 0 

0.00 

1.45 

-0.15 

-3.71 ;• 

0.00 • 

0.00 

1.10 *, 

4.85 '• 

-0.95 
1.54 • 

-1.08 •:* 

-2.52 • 

0.90 '"» 

-3.38 ; 

-1.40 ' 

-2.60 

ooo '•:-

0.00 ' 

•0.78 .. 

•1.19 

-4,73 • 

coMmncw •'•'"'" 
RINASCENTE 

RINASCENPR 

RINASCRNC 

STANDA 
STANCA RI P 

C O M U N I C A Z I O N I 

ALITALI A CA 

ALITALIAPR 

ALITALRNC 

AUSILIARE 
^AUTJ 

/MJT4J 
pTOPatt,-,, , 

8200 

3510 

3515 

29950 

8613 

970 

707 

760 

10900 

^ . 868 

T Ò M V Ì i S * , UQD 
COSTA CROC. ' • -

COSTA R N C v 

ITALCABLE 

ITALCABRP ' 

NAIN AVITA 

SIRTI 

ANSALDO ' 

EDISON 

EDISON RI P 

ELSAOORD 

GEWISS 

SAES GETTER 

- » 3080 

1631 
5640 

4040 

465 

8490 

« " 
2890 

4600 

3311 

3440 

10160 

8000 

-4.54 •• 

-4,10 ' 

-3.96 -• 

0.17 , 

-1.30 

2.00 : 

3.08 ; 

•2.60 .-'. 

0.00 

2.00 ' 

t 0.62 

0.99 r-
-0.37 ' 

-0.70 : 

0.37 • 

1.09 ; 

-1.85 v 

-0.35 : ' 

-4.23 l 

-1.16 ' 

-1.18 * 
-0.68 

4.35 ' 

F I N A N Z I A M I 

AVIRFINANZ 

BASTOGISPA 

BONSIRPCV 

BONSIELE 

BONSIELER 

BRIOSCHI 

BUTON 

C M I S P A 

COFIOERNC 

COFIDESPA 

COMAUFINAN 

DALMINE 

EDITORIALE 

ERICSSON 

EUROMOBILIA 

EUROMOB RI 

FERRTO-NOR 

FIDIS 

F I A G R R N C 

FINAQROIND 

FIN POZZI 

FIN POZZI R 

FINARTASTE 

FINARTEPR 

FINARTESPA 

FINARTE RI 

FINMECCAN 

F INMECRNC 

FINREX 

FINREXRNC 

FISCAMBHR 

FISCAMBHOL 

FORNARA 

FORNARAPRI 

FRANCO TOSI 

GAIC 

4825 

91 

6170 

15250 

3150 

340 

5800 

3750 

554 

1138 

1215 

400 

2270 

22000 

1949 

1019 

499 

3451 

4500 

6000 

701 

580 

3705 

830 

1650 

619 

2200 

1820 

940 

' 805 

2196 

2990 

330 

395 

19599 

1216 

0.52 • 

1.11 

0.00 ; 

0.66 

1.61 

2.10 

1.31 

0,81 

-9.18 

-9.68 

0.00 

1.78 ' 

-0.22 ; 

1.88 ì 

3,67 •' 

1.80 ' 

3.98 ' 

0.61 . 

-0.88 -

0.00 

1.59 : 

0.00 

1.37 ' 

-0.60 . 

-0.80 

2.31 .', 

-4.35 • 

2.25 • 

0.00 

0.63 ' 

2.19' 

0.00 

1.54 -

•'9.42 : 

1.65 • 

-7 39 

G A I C R P C V 

GEMINA 

GEMINAR PO 
GIM 

O IMRI 

IFIPR 

IFILFRAZ 

IFILRFRAZ 

INTER MOBIL 
ISEFISPA 

ISVIM 
ITALMRINC 

KERNEL R N C 

KERNEL ITAL 
MITTEL 

MONTEDISON 

MONTEDRNC 
MONTEDRCV 

PARTRNC 
PARTECSPA 

PIRELLI E C 

P I R E L E C R 
PREMAFIN 

RAGGIO SOLE 

RAG SOLER 
RIVA FIN 

SANTAVALER 
SA NT A VAL RP 

SCHIAPPAREL 
SERFI 

SISA 

SME 
SMI METALLI 

SMI RI PO 
S O P A F 

S O P A F R I 
SOGEFI 
STET 

STET RI PO 
TERME ACQUI 
ACQUI RI PO' 

TRENNO 
TRIPCOVICH 

TRIPCOVRI 

1290 

1160 

1000 

2959 

1555 
11660 

6255 

2695 

1760 

762 
8835 

22500 

400 

235 

1040 

1295 

755 

1390 
780 

1500 
4060 

1270 

5401 
973 

971 

5151 
1020 

570 

338 
4400 

750 
5750 

581 

649 

2700 
1800 
2905 

•0 08 

-1.09 

2,04 v 
-4.84 :; 

0.00 • 

1.83 ':. 

-1.80 -

0.45 

0.00 .'• 
-9.82 -

o.oo ••> 
7.30 •;•' 

O.OO '. 

0.43 ' 
-0.95 ' 

-0.38 
1.4» : 

2.27 •"; 

0.65 . 

•0,33 • 

1.50 . 

-0.78 .: 
-1.80 . 

-0.10 '..'. 

2.21 •: 

0.02 

2.00 

2.15 -: 

0:00 
3.77 r-

-4 09 . 

-1.37 •.; 

2.00 

3.00 
0.37 ' 

-1.84 -

-1.19 

*••*•:-VWXQMIGP 
x VUÌW!|9OOJV 4 30,52 

MI fi: XIX' 

*::•• 677.' 

2695 

5000 
1430 

»m» ' 
"0.00 . 

•0,95 '•: 
0.00 

-0.07 

• M M O W U A I b l I H U Z I I 

AEOES 
AEDESRI 

ATTIVIMMOB 

CALCESTRUZ 

CALTAGIRONE 
CALTAGRNC 

COGEFAR-IMP 

COGEF-IMPR 
DELFAVERO 

FINCASA44 
GABETTIHOL 
GIFIM SPA 

GIF IMRIPO 
GRASSETTO 

RISANAMRP 

RISANAMENTO 

SCI 
VIANINIIND 
VIANINILAV 

13300 

5300 

2800 

8700 

2040 
1400 

2810 

1580 

1695 

2500 
1425 

1670 
1280 

6400 

17900 
48200 

1350 

795 
2400 

-2.21 •." 

0.00 

0.18 

0.00 

2.00 ... 
-14.00 ; 

-2.25 ; 
-0,64 • 

-3.03 ':. 

-1.18 
5.17 

1.29 ' 

0.00 . 

0.00 

-0.58 
0.00 

-4,93 ' 

•4,79 : 

-9.43 . 

M I C C A N I C H I 
A U T O M O S I U S T I C H I 

ALENIAAER 

DANIELI E C 
DANIELI RI 

DATACONSVS 

FAEMASPA 

FIARSPA 
FIAT 

FISIA 

FOCHI SPA 

GILARDINI 

GILARDRP 

IND. SECCO 
I SECCO R N 

MAGNETI R P 
MAGNETTIMAR 

MANDELLI 

MERLONI 
MERLONI R N 

NECCHI 

NECCHIRNC 

N. PIGNONE 

OLIVETTI OR' 
OLIVETTI PR 

OLIVETRPN 

PININFRPO 

1190 

9450 

4950 
1640 

3000 

6360 

6520 

1080 

10270 

2830 
2004 

1245 
1225 
671 

701 

3960 

2800 

951 

' 1052 

1440 

5260 

1825 
1700 

• 1347 

7320 

1.97 , ' 

o.oo : 
0.00 

0,00 

o.oo ; 
-2.11 " 

-0.72 ' 

-0.18 

2.60 •''. 
0.71 ' 

-0.69 ;* 

1.22 
0.41 

0.15 ' 

0.86 

0.51 

3.38 

-1.55 

o.oo •; 

0.00 
2.74 

-17.12 

-9.33 ; 
-3.09 
0 07 

PININFARINA 

REJNA 

REJNARIPO 

RODRIOUEZ 

SAFILORISP 

SAFILOSPA 

SAIPEM 

SAIPEMRP 

SASIB 

SASIBPR 

SASIB RI NC 
TECNOSTSPA 

TEKNECOMP 

TEKNECOMRI 

VALEOSPA 

WESTINGHOUS 

WORTHINGTON 

8383 

7630 

34800 

5090 

10580 

9050 

2640 

1830 

5060 

4650 

3760 

2385 

549 

382 

4760 

7510 

2560 

2 2 3 

-0.26 

0.00 

0.79 

0.67 

0.00 

-4.69 

1.39 

-2.03 

3.19 

0.00 

-3.05 

3.68 

2.96 

4.97 

2.68 

0.00 

M I N n t A M I H S T A L L U M I C H I " 

FALCK 

FALCKRIPO 
MAFFEISPA 

MAGONA 

2998 

4250 

2060 

3405 

-0.07 

1.19 

0.00 

0.00 

T O S I L I 

BASSETTI 

CANTONI ITC 

CANTONI NC 

CENTENARI 

CUCIRINI 

cLIOLONA 

UNIFSOO 

LINIFRP 

ROTONDI ••'-

MARZOTTONC-
MARZOTTORI' 

OLCESE -"••>'••; "<jk 

SIMINT ' T 7 * 
SIMINTPRIV -fi^h-

STEFANEL ' 

ZUCCHI 

ZUCCHIRNC 

5160 

2610 

1960 

232 

990 

1885 

401 

349 

685 

4100 
8850 

-0.58 

0.38 

2.63 

0.00 

6.90 

0.00 

-2.20 

-SJ2 
4.44 

0.00 

- 8 5 6 

^atWr^oioo 
Hfrftf^soas 
^l»TB«*»b. ,70 

3302 

8800 

6010 

0:03 

0.00 

•2.24 

D l » M ^ " : ' v ^ ' ^ -
DE FERRARI 

D E F E R R R P 

BAYER 
COMMERZBANK 

CONACOTOR 

JOLLY HOTEL 

JOLLY H - R P ^ 

PACCHETTI ' 

VOLKSWAGEN 

6900 

1900 

279000 

289000 

11700 

6410 

14000 

310 

273500 

M I R C A T O T S U M A T I C O 

ALLEANZA ASS 

ALL.ASSRISNC 

BCAC. ITALR.NC 

BCACOMM. IT 

BCA TOSCANA 

BCONAPOLI-

16203 

12602 

3434 

4789 

2835 

2292 

8CONAP. RPORTNC 1521 

BENETTONG.SPA 

BREOAFIN-

CARTS0TT.-8INDA 

CIRRISPPORTNC 

CIR RISPARMIO 

CIR-COMPINDRIUN 

EUROPA MET.-LMI 

FERRUZZIFIN 

FERRUZZIFINR.NC 

FIATPRIV 

FIATRISP 

FONDIARIA SPA 

15068 
283.5 

412,9 
577,1 

1165 

. 1050 

556.6 

1257 

744,5 

2979 

3036 

30660 

GOTTARDO RUFFONI 1289 

IMMMETANOPOLI 

ITALCEMENTI 

ITALCEMENTI RISP 

ITALGAS 

MARZOTTO 

PARMALATFINAN 

PIRELLI SPA . 

1623 

11027 

6669 

3125 

6917 

14364 

1489 

PIRELLI SPA RISPNC 882,5 

RASFRAZ 

RAS RISP PORT 

RATTI SPA 

SIP 

SIP RISP PORT 

SONDELSPA 

SORINBIOMEDICA 

24227 

13992 

2546 

1603 

1485 
1121 

3696 

0.73 

2.43 

6 6 8 

1.40 

0.00 

0.00 
0.00 

3.33 

-0.36 

-2,15 

-0.31 

-2.47 

-1,07 

-1.70 

2,14 

1.60 

-1.98 

0.00-

1.13 
-10,4 

-6,35 

-10.18 
-2.44 

-0,40 

1.48. 

-1.94 

-2.97 

-0.40 

0.86 

0.08 

1.54 

0.14 

-1.91 

0,30 

-1,08 

-1.39 

•0.05 

•2.12 

•0.31 

•2.04 

-3.02 
4 0 4 

0.72 

-118 

Titolo 

CCT ECU 30AQ94 9.65% 

CCTECU65/939% 

V CCTECU85/93S.75% 

CCT ECU 85/93 9.75% 

• CCT ECU 887946,9% 

, CCT ECU 86/94 8.75% 

. CCTECU 87/94 7.76% 

CCT ECU 88/838.5% 

CCTECU 88/93 8.95% 

; CCT ECU 88/938.75% 

: CCTECU89/949.9% 

CCTECU89/949,65% 

' CCTECU89/9410.16% 

. CCTECUStl/959,9% 

CCT ECU 90/9512% 

•'•. CCTECU90/9511.1S% 

;; CCTECU90/9311.55% 

, CCTECU91/9611% 

. CCT ECU 91/9610.6% 

", CCT ECU 92^710,2% 

"• CCTECU92«710.5% 

' CCT ECU 93 DC 8.75% 

; CCTECU93ST8,7S% 

CCTECU NV9410.7% 

CCTECU-90^511,9% 

CCT-1SMZ94IND 

'*• CCT-17LG93CVINO 
r CCT-18FB97IND 

CCT-1SGN93CVINO 

CCT-18NV93 OVINO 

; CCT-18ST93CVINO 

CCT-19AG93CVINO 

CCT-1BOC93 OVINO 

? CCT-200T93CylNO ._ .. 

..'. c c i i A o e a i N O ^ ' . i i . ' - . ì . ' . -

CCT-AG95IND 

. CCT-AG98IND 

,'.' CCT-AG97IND 

CCT-AG9BIND 

CCT-AP93IND 

CCT-AP94INO 

CCT-AP96IND 

- CCT-AP96IND 

, CCT-AP97IND 

CCT-AP9SIND 

CCT-DC95IND 

- CCT-OC95EM90IND 

': CCT-DC9SIND 

V CCT-FB94.IND 

. CCT-FB99IND 

< CCT-FB96IND 

'CCT-FB96EM91IND 

' CCT-FB97IND 

CCT-QES4IND 

'.'CCT-GE96IND 

'. CCT-GE96IND 

, CCT-OE96CVIND 

i c C T - a E « 6 E M 9 1 I N 0 

: CCT-GE97IND 

r, CCT-GN83IND 

j CCT-GN95IND 

V CCT-GN9SIND 

CCT-GN97IND 

- CCT-GN98IND 

CCT-LG93IND 

. CCT-LG96IND 

' CCT-LG95EM90IND 
1 CCT-LG96IND 

: CCT-LG97IND 

. CCT-LG98IND 

: CCT-MG93IND 

:'. CCT-MG95INO 

. CCT-MQ9SEM90IND 

CCT-MQ98IND ' 

CCT-MG97INO 

. CCT-MQ98INO 

;;. CCT-MZ94IND 

. CCT-MZ95IN0 

:V CCT-MZ95EM90IND 

. CCT-MZ96IND 

? CCT-MZ97IND 

, CCT-MZ96IND 

'f,CCTjgV93IND 

.'•CCT-NV94IND 

- CCT^IV95IND 

CCT-NV99EM90IND 

prwzo 

99 

99 

99,6 

98,65 

98 

99.7 

96.8 

97.5 

97.7 

99 

99,3 

100 

101.5 

102.1 

106 

107.9 

106,7 

101 

104,65 

103,3 

103.1 

98.9 

97.5. 

102.4 

104 

• 100.75 

100.15 

09.65 

100 

101.85 

100.6 

100.3 

102.5 

v101.05 

., ,»,.1O0J».'. 

9 8 5 

96,95 

97-

- 97,55 

99.95 

10055 

98,4 

98 

. 97 

97.25 

101.7 

99.95 

101.1 

100.7 

101.15 

100.3 

100 

99.75 

100,75 

100,1 

100,2 

100.5 

100,1 

100.15 

100.55 

97.7 

96.9 

96,75 

97,3 

100.95 

98.05 

100,1 

96,9 

96,9 

97,69 

100,1 

97,8 

99,75 

87.25 

98.8 

9755 

101 

99,95 

100.05 

• 100,3 

98,9 

97.8 

100.4 

99,9 

99,65 

99,75 

var % 

0.71 

0.00 

0,81 

0.56 

1.55 

-0.30 

-0.10 

0.78 

•0.05 

0.51 

4 .70 

O.OO 

-1.65 

-2.78 

2.02 

-0.92 

•0.23 

0.00 

-0.05 

•0,19 

-1.76 

0.00 

0.00 

-0.49 

•0.57 

•0.15 

0,35 

0.00 

•0.25 

1.34 

0.00 

0.00 

1.49 

. -059, 

- . 0 , 2 6 

0.05 

-0.06 

0.10 

0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0.15 

0.00 

0.05 

1.14 

0.00 

0.10 

-0.30 

4 .20 

0.45 

0.10 

0.00 

-0.05 

• 0.10 

0.10 

-0.30 

0.00 

0,00 

•0.05 

•0.05 

0.10 

-056 

0.00 

0.19 

-0.10 

o:io 

0.10 

0.31 

0.05 

-0.05 

0.05 

0.05 

0.15 

0.10 

0.21 

-0.05 

0.10 

-0,05 

0.65 

0.10 

. 0.10 

0.00 

0.00 

0,00 

0 0 0 

IHIIIIIilillilIlillllllllilllliilllIillitm 
FONDI D'INVESTIMENTO 

CCT-NV96IND 

; CCT-OT93INO 

: CCT-OT94IND 

' CCT-OT9SIND 

CCT-OT95 EM OT90 INO 

, CCT-OT96IND 

x CCT-ST93IND 

'; CCT-ST94INO 

: CCT-ST9SIND 

" CCT-ST95 EM ST90 INO 

; CCT^T96IND 

' ; CCT-ST97IND . 

\, CCT-ST98IND 

• BTP-16GN9712,5% 

-, 8TP-17NV9312.6% 

". BTP-1»MZ9ei2.5% 

J BTP-1AG9312,5% 

BTP-1DC»312,5% 

'• BTP-1FB9412,5% 

). BTP-1GE9412.5% 

7 OTP-1GE94EM9012.5% 

- BTP-1GE9612,5% 

/ BTP-1GE9712% 

BTP-1GE9812,5% 

; BTP-1GN9412.5% 

.: BTP-1GN9612% 

v BTP-1GN9712,5% 

.:'• BTP-1LG9312.5% 

-':• BTP-1LG9412.5% 

' BTP-1MO94EM9012.5% 

BTP-1MG9712% 

•\ BTP-1MZ9412.5% 

: BTP-1MZ9612,5% 

BTP-1NV9312.5% 

. BTP-1NV93 EM8912.5% 

« B T P d N V 9 4 1 Z 6 % ; . . . , , , 

<; BTP-1NV9612% 

> BTP-1NV9712,5% 

, BTP-10T9312.5% 

' B ,nMST9312.5% 

•• BTP-1ST9412.6% 

, BTP-1ST9612% 

? 6TP-1ST9712% 

- BTP-20GN9612% 

,. CASSA DP-CP9710% 

VCCT.17LG938.75% 

.' CCT-18aN93S.75% 
1 CCT-18ST938.S% 

;. CCT-19AG938,5% 

S C C T ^ 3 « 3 , r a 2 , 5 % 

CCT-AG99IND 

- ,CCT^P99 IND 

' CCT-DC96IND 

' CCT-FB99IND 

; CCT-GE94BH 13,95% 

' CCT-GE94USL 13,95% 

. CCT-GN99IND 

.' CCT4.G94AU709,5% 

;' CCT-MG99IND 

. CCT-MZ99IND 

•; CCT-NV98IND 

?, CCT-OT98IND 

•i CTO-15GN9612,5% 

iv CTO-16AG9512.5% 

5 CTO-16MG9612.5% 

•;. CTO-17AP9712,5% . 

:ìCTO-17GE9612,5% 

'•• CTO-180C9512,5% 

',". CTO-18GE9712,5% 

^•CTO-18LG9512,5% 

S CTO-19FE9B12,6% 

ì CTO-19GN9512,5% 

. CTO-190N9712% 

3 CTO-19MG9612% 

il CTO-1»OT9512,5% 

f CTO-19ST9612.S% 

< CTO-19ST9712% 

.: CTO-20GE9812% 

\ CTO-20NV9512.5% 

, CTO-20NV9612.S% 

> CTO-20ST9512,5% 

CTO-OC9610.25% 

-; CTO<3N9512,5% 

, CTS-18MZ94INO 
CTS-21AP94 INO 

" REDIMIBILE I96012% 

RENDITA-355% 

9 9 4 

100.35 

100.8 

99.1 

99.8 

98.1 

100,8 

100,2 

96,35 

100 

97.3 

9 8 5 

97.5 

100,1 

100,2 

100,25 

100 

99.95 

100.05 

100,2 

100 

100,2 

99.05 

100.2 

100.1 

99.1 

100.1 

99.95 

100.15 

100.05 

98.8 

100.1 

100.4 

100.055 

100 

100,15. 

98,95 

100,1 

99.95 

99.95 

'1005 

99.2 

98.9 

98.35 

97.75 

89.1 

96.65 

103 

«8.3 

102.3 

«7,25 

98,6 

97,15 

97,35 

101,05 

101,05 

97.25 

90,2 

98.55 

97,3 

97 

96.95 

100,3 

101.4 

100.15 

101 

100.15 

100 

100,8 

100,1 

100,25 

100.05 

100.05 

100.15 

101,5 

100.35 

100,1 

1005 

100.65 

100.4 

99,9 

98.4 

100.1 

9 4 5 

9 3 5 

103.1 

75.5 

0 10 

0.10 

•O.10 

0.00 

0.00 

•0.05 

0.10 

0.00 

0.05 

-O.10 

0.05 

O.OO 

0.26 

-0.05 

-0.05 

0.00 

0.05 

-0,05 

0,05 

-0.05 

0.00 

0.00 

-0.05 

•0.05 

0.05 

-0.10 

0.00 

0.00 

-0.05 

0.00 

0.00 

0.05 

0.20 

0.00 

0.00, 

. , . 0.00,' 

0.05 

•0.15 

-0.05 

0.00 

0.00 

-0.10 

0.10 

•0.15 

2.36 

0.00 

0.05 

0.00 

0.00 

-0.20 

0.05 

0.00 

0.00 

0.26 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.00 

0.05 

0.00 

0.05 

0/40 

1.00 

0.35 

0.40 

0.00 

0.00 

-0.20 

•0.40 

0.10 

0.00 

0.00 

0.05 

1.20 

0.05 

0.15 

0.10 

4 .10 

0.05 

4 .10 

0.00 

0,10 

0.00 

0.00 

0.00 

0 0 0 

APRI ATIC AMERIO F 
Ieri Pf«c. FONOICRI DUE 

APRI ATIC EUROPE f 
16047 16008 '. FONOINVESTDUE 

11918 11953 

AORIATIC FAR EAST 
14.851 14597 t FONDO CENTRALE 

AORIATIC GLOBAL F 
10.286 10.389 ; GENERCOMIT 

17.963 18068 

AMERICA 2000 
15.173 15.187 t ' GEPOREINVEST 

23548 23620 
13074 13116 

AZIMUT BORSE INT 
13.430 13433 i , GESTIBILE B 10453 10611 , 

AZIMUT TREND 
10349 10316 f GIALLO 

BN MONPIALFONOO 
9955 6942 ,?.: GRIFOCAPITAL 

10.345 10.373 : 
14.471 14 532 . 

CAPITALOESTINT 
12.521 12,550 ; INTERMOBILIARE F 14.274 14.340 - . 

CARIFONCO ARIETE 
11.991 11,969 - INVESTIRE BIL 

CARIFONDO ATLANTE 
12134 12.202 ; MICA BIL 

11.813 11.643 : 

CENTRALE AME LIRE 
12163 12.198 f MULTIRAS 

10.415 10.504 :--

11.986 12082 " NAORACAPITAL 
20.995 21.061 ; 

CENTRALE AME DLR 
CENTRALE E OR L1R 

7.454 7.509 NOHDCAPITAL 
17.42» 17.457 

CENTRALE E OR YEN 
10 000 10.000 ,. PMENIXFUNO 

CENTRALE EUR L'RE 
735.835 732.6 t PRIMERENO 

^CENTRALE EUR ECU 
13.352 13.439 :' QUADRIFOGLIO BIL 

• EPTAINTERNATIONAL 
7.133 7.171 ;: REPDITOSETTE 

: EUROPA2000 
14353 14.345 ? RISP ITALIA BIL 

'• FIDEURAM AZIONE 
14.206 14.206 ' ROLOMIX 

" FONDICRIINT 
13.150 13.153 ; SALVADANAIO BIL 

GENERCOMIT EUR 
17,006 17108 .; SPIGA D'ORO 

GENERCOMIT INT 
' GENERCOMIT NOR 

14.380 14.375 > SVILUPPO PORFOLIO 
15,541 15.554 J" VENETOCAPITAL 

, GEODE 
17.539 17.485 VISCONTEO 

, GESTICREOITAZ 
13896 13.700 j 

. GESTICREOITEURO 
14.398 14,372 .,',' 

GESTIEt.l.E.1 
12.678 12.665 :. O B B U C A Z I O N A R I 

GESTIELLES 
12.183 12.289 ; APHIATIC BOND F 

GESTIFONDIAZINT 
11704 11,682 ARCA BONO 

IMIEAST 
12.993 12.921 " ARCOBALENO 

IMIEUROPE 
12.044 12125 };• AZIMUT REND INT 

IMIWEST 
12742 12718 J CARIFONDO BOND 

INVESTIMESE 
14089 14.107 ,'. CENTRALE MONEY 

INVESTIRE AMERICA 
13.593 13.635 j EUROMOBBONDF 

INVESTIRE EUROPA 
16319 16371 " EUROMONEY 

INVESTIRE INT 
12.414 12.366 •• FONPERSEL INT 
12 177 12.164 ' GLOBALRENP 

, INVESTIRE PACIFIC A 12 863 12 922 £ IMIBOND 
LAOESTAZINTERN _ " 

. MAGELLANO 
12.817 12.656 C INTERMONEY 

ORIENTE 2000 
12110 12.118 '• LAGESTOBBINT 

PERFORMANCE AZ 
13.977 14.031 ; OASI 

. PERSONALFAZ 
11.800 11.782 .' PERFORMANCE OB3 

PHARMACHEM 
13.037 13.064 t\ PRIMARY BOND LIRE 

i_ PRIME M AMERICA, 
12.074 12076 F j PHIMA Y BONO ECU 
'5,37} ,1 
15.248 " l i 

8.326 JJ PqiMEBONO 
6,308 

PRIMgMEUBÓpA-' •-•;; _ ' 1 5 5 4 Ì ^ s i l B T ^ S V I L U P P O a O N P 
PRIMEM'PACIFICO — ' - " 1 4 M » "~15.016^*V»SCOPEO»MA 

PRIMEMÉDITERR 
S PAOLO HAMBIENT 

12083 12.057 •' AGOS BOND 

S PAOLO H FINANCE 
15 321 15.306 r - a c A R R 

S PAOLO HINDUSTH 
16.578 16.609 ' AUREO RENDITA 

; S PAOLO HINTERN 
13536 13.547 ' AZIMUTGLOBRED 

• SOOESFITBL CHIPS 
13575 13.587 "' BNRENDIFONOO 

: SVILUPPO EQUITY 
13.192 13205 • CAPiTALGESTREND 

SVILUPPO INDICE 
14.319 14.361 ('• CARIFONDO ALA 

. TRIANGOLO A 
11.790 11.809 • CENTTIALE REDDITO 

< TRIANGOLO C 
13.793 13.772 ' CISALPINO REOD 

;, TRIANGOLO S 
12.065 12.042 COOPHSND 

i ZETASTOCK 
14.323 14.306 .';• CT RENDITA 

: ZETASWISS 
13.268 13.272 ; EPTABOND 

11.710 

r ARCA AZ IT 
13.581 13 « 4 ; EURO ANTARES 

! ARCA VENTISETTE 
12.754 12.832 V EUROMOB REDDITO 

' AUREO PREVIDENZA 
13608 13.668 I FPROFESSIONRED 

AZIMUT GLOB CRESO 
14.649 14.636 'i FONPERSEL REDO 

CAPITALGESTAZ 
12.318 12.324 r FONDICRI PRIMO 

: CAPITALRAS 
J & £ 2 2 _ 

11.915 
CARIFONDO DELTA 

13,063 FONDIMPIEGO 
12,003 tìj FONDINV-ESTUNO 

17,850 

; CENTRALE CAPITAL 
15.118 15.169 t- GENERCOMIT REND 

CISALPINO AZ 
14 098 14.233 ~ GEPOBENO 

i COOPINVEST 
10.953 10.963 ì GESTIELLE M 

EURO JUNIOR 
10.971 10.983 ; GE5TIRAS 

• EUROMOB RISK F 
13.774 13742 •• GRIFOREND 

• F PROFESSICI OES 
. F PROFESSIONALE 

14.748 14.848 * IM1RENO 
1?205 12.296 L' INVESTIRE OBB 

: FINANZA ROM AGE8T 
43.583 43890 . . LAGESTOBBLIGAZ 

FIORINO 
10.392 10.496 „, MIDA OBB 

FONPERSEL IND 
30066 30.126 •• MONEY TIME 

15.971 

FONPERSEL SERV 
7524 7567 ? NAGRARENP 

FONDICRI SEL IT 
10.035 10.118 •'.• NOROFONDO 

12.7/8 

FONPINVESTTRE 
12.908 12.949 !• PITAGORA 

15.513 

; FONPOTHADING 
1 2 , i y 12214 ^ PMENIXFUNPPUE 

GALILEO 
821B 8.254 " PRIMECASH 

GENERCOMIT CAP 
10885 10748 ' PRIMECLUB0B8L 

. OErCCAPITAL 
10,731 10,785 ? QUAPRIFOGLIOOBg 

•, S6STIE iL£A_ 
12.867 12,916 RENOICREDIT 

IMICAPITAL 
8 71» 6 8381 . RENDIFIT 

IMINDUSTRIA 
27.689 27766 RISP ITALIA RED 

, IMITALY 
10889 10.927 ROLOGEST 

INDUSTRIA ROMAGES 
13.079 13.190 ' SALVADANAIO OBB 

INTERE AZIONARIO 
9.191 9.235 : SFORZESCO 

• INVESTIRE AZ 
16.590 16668 f. SOGESFlf DOMANI 

; ; LAGEST AZIONARIO 
11.777 11.644 .{ SVILUPPO REDDITO 

: BOMBARDO 
16.148 18.250 , ' VENETOREND 

'. PHENIXFUND TOP 
14.275 14 306 *. VEHDE 

• PRIMECAPITAL 
9.795 9,646 ' AGRIFUTURA 

PRIMECLUBAZ 
34.556 34.727 " ARCA MM 

i; PRIMEITALY 
11.512 11.589 ^ AZIMUT GARANZIA 

'Hi QUADRIFOGLIO AZ 
.'1 RISP ITALIA AZ 

11,07? 
12.098 12.217 C CAPITALGESTMON 

• SALVADANAIO AZ 
12,055 12.123 :{: CARIFONDO CARIGE 

SVILUPPO AZ 
10.594 10.646 . CARIFONDO LIREPIU 

SVILUPPO INO ITA 
11953 12.046 /CENTRALECASHCC 

• SVILUPPO INIZIAT 
8.224C. 6.347 " EPTAMONEY 

'• VENETOBLUE 
11,716 11.766 ,W EUROVEGA 

- VENETOVENTURE 

11,716 11.' 
10.174*" ioli 219 '" EUROMOB MONETARIO 

VENTURE TIME 
10,368 10.383" FIDEURAM MONETA 
11.578 11.596 ; FONOICRI MONETAR 

FONDOFORTE 

BILANCIATI 
GENERCOMIT MON 
GESFIM1PREVIDEN 

', ABCATS 
ARMONIA 

15510 15.580 : GESTICREDITMON 

CENTRALE GLOBAL 
12.767 12.778 •; GESTIELLE L 

CHISTOFOP COLOMBO 
16.315 16.400 ., GESTIFONDI MONETA 
16704 16648 à GIARDINO 

EPTA92 

IBIIIllIIIIIlllIPISIIllilliIll1 
FPROFESSIONINT 

13.466 13464 ? IMIPUEMILA 

GEPOWÒRLD 

CONVERTIBILI OBBLIGAZIONI 
I I I IIIKiliilillllIsnî ,!: illliriIlìilllSrllìll! 

TUBO MERCATO INDICI MIB ORO E MONETE INVESTIRE 01,0̂ 1, 

14,791 14,784 .i! INTERE RENP'TA 

GESFIMIINTERNAZ 
11.793 11.802,, ITALMONEY 
12.915 12.869 ,. MONETAR ROM 

GESTICREOIT FIN 14.980 14.949 ;' PERFORMANCE MON 

CANTONI rrc4»C07% : 

CENTR0B*AQM968.5S 

CENTRC*SAF»«8.75% ' 

CENTRC»SAFRH«,7»% 

CENTROe-VALT»410% 

COTON OLC-VE94 CO 7% 

EURMET4-MI94CV10% 

EUR0MOBIL-86CV10% ' 

nNMECC4S«3CV9% • ' 

IM1W9328IN0 

IMI-t6«30COIND ' 

100.6 

905 

• '".91 

10555 

r^.9S 

: W 5 S 

103,1 

' 98.9 

102 

'905 

90.6 

111,5 

- 93 

96.1 

* « M 

103.25 

100.45 

- 100,1 

IMW6/W30PCOINO • 

IMI^P10N93WINE 

IRWlNSTRAS95CVt% 

ITAL0AS4)0f9ICV10% ' 

KERNELIT«C07.5S 

MEDIO B ROM A-94EXW7S 

ME0K)B4ARL94C^6% -

UE(M0B-C>BRISC07% ' 

MEC1C*CIRRISNC7% . 

MEDIOB*TOSI97CV7% " 

MEDI0B.ITALCEMEXW2% 

MEDIOa-ITALG95CV6K 

120„9 

«2.1 

110.7 

. 119 

95,7 

' 96,5 

89 

94,95 

109.9 

100,4 

123,8 

92.8 

106.9 

'••••'96 

: 120,6 

'-'•' 96 

Kti 

«9.1 

•:•:• 81 

03,5 

' 112 

MEDI0B-ITALMO8C07S 

MEDIOB-P1R96CV6ÌS ' 

MEDK»SIC9SCVEXW5% 

MEDH3B^NIAFI8RE6% '• 

M6DI084JNICEMCV7% . 

MEDIOB-VETR95CV6.5% 

OPERE 8AV-67/S3CV6% ' 

PACCHETTI4O/95CO10% 

PIREUI3PA4V9,75% 

RINASCENTE46C06.5S • 

SAFFA87/97CV65% 

SERFI-SSCAT9SCV8% 

«7,6 

86,6 

91,65 

'97,6 

9459 

108,1 

96 

" 94 

102,5 

95,2 

99,1 

89 

10055 

«7 

«4 

106,9 

94,1 

98,5 

•97,45 

' 96 

106 5 

Tllolo ••' 

ENTEFS65/952alNO 

ENTE FS 67/83 21IN0 

ENTEF8«0«1S% • 

ENEL 65(951l INO 

ENEL85V9334 ' 

ENEL 87/94 955% 

ENaS7/M2> • 

ENEL 69/9514 INO 

ENEL«0Ml4lND 

MEDI08J9mi3,S% 

IRI86«5IND " " • 

IRI 68^5 2» INO 

IRI68/95 3a INO 

- I M I 

107.15 

100.70 

- 100.80 

106,50 

174,» 

96.50 

106,10 

104.00 

102.45 

10250 

9035 

99,60 

97.50 

prec. 

107.15 

100.70 

100,90 

108.50 

16455 

06.65 

106.10 

104,15 

103,00 

102,20 

99,35 

99,50 

99,50 

• (Prazzl Informativi) ' 

CRI BOLOGNA - '23700/23900 

CRBOLOONA1/1/93 22700 

BAI 

SGEMSPflOSP. 

CARNICA 

SAIMA MANGILI 

FIN GALILEO 

CIRSSPA - - * 

EVERYFIN .-••-

FINCOMID '••'• '• 

IFITAUA 

ERID BEGHIN 

WGAICRIS ' 

13000 

.... • 122900 

-•••"- 310/330 

2440 

3200 

2040 

' 1830 

- ' " 2000 

1670 

166O0D7191000 

90/92 

Indica 

WOtCEMIS 

AUMENTARI 

ASSICURAT. 

BANCARIE 

CART.ÉOrr. 

CEMENTI 

CHIMICHE 
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ORO FINO IPERGR) 
ARGENTO (PER KG] 
STERLINA. V.C. 
STERLNC(A.74| 
STERLNC(P.74) 
KRUGERRAND 
20 DOLLARI ORO 

17000/17200 
192600/203100 
121000/128000 
123000/133000 
121000/130000 
516OOO/S48000 
550000/630000 

50 PESOS MESSICANI 623000/656000 
MARENGO SVIZZERO 
MARENGO ITALIANO 
MARENGO BELGA 

98000/106000 
96000/110000 
95000/102000 

MARENGO FRANCESE 96000/103000 
MARENGO AUSTRIACO 96000/105000 
20DOLST.GAUD. 
10 DOLL. LIBERTY 
lODOLL.INOtANI 
20D.MARCK 
4 DUCATI AUSTRIACI 
100 CORONE AUSTR 
100 PESOS CILENI 

5/5000/670000 
245000050000 
370000/820000 
120000/138000 
231000/770000 
501000/530000 
30000/335000 

NOROMIX 
12.813 12.796 g PERSONALFMON 
14.144 14.171 "' PRIMEMONETARIO 

ROLOINTERNATIONAL 13.411 13.385 ",, RENOIRAS 
SVILUPPO EUROPA 
AMERICA 

13.867 13.846 \ RISP ITALIA COR 

; ARCABB 
17.031 17067 ~ ROLOMONEY 

AUREO 
26.228 26.313 a SOGESFIT CQNTOVIV 

(AZIMUT 
22.039 22.211 ";• VENETOCASH 

13.25-t 
22002 27066 . 
136S9 13.897 
22640 22631 
16.670 18953 : 
11.637 11.C97 

14.135 : 
13 868 13 878 

11.107 11,159 
21925 21958 

. A ^ ,;.*-,_. 

17229 17.242 
13.031 13 051 
15 373 15 378 
10155 10.150 
11.190 11 215 . 

..18,725, 3SJ3? 
13.011 13 071 
11.665 11053 
14.168 14 195 
12 518 12 535 ' 
15972 16072 

13.789 13 621 
12 263 12 2»? 
11819 11672 
11.608 11845 

17 454 17 481 
18 240 18245 
13*?:: • 13 67.1 

PRIMEGLOBAL 13.848 13.855 .;: Z E T A B O N D 15.016 14 991, 
-— 4>i nat 41/MtT fe A/^nc ortun 10 677 io <sm 

12.849 12 B1(, 
17,686 17 650 
14.078 14 Q3U 
11.747 1124f , 
12959 1293» , 
12.271 12 254 
16,275 18 247 I 
12 784 12 757 
11 612 11 793 

11664 
19.76* 19 774 ~ 
13 476 13 449 , 
12.627 12 600 ' 
12.651 12 C23 
12.021 11 99 / 
11.140 11 119 

12.319 12,294 
11 267 11 259 
10.736 11730 
10 594 10 5/1 
27 531 27 475 
12 538 12 521 
14.364 14.342 -
20.313 20.291 
17.946 17 «10 • 

15 932 , 
12.560 12 528 

12,759 
15 497 

11.137 11.104 
15 020 14 978 
12.120 12.107 
17.671 17 650 
14.240 14 224 
11.251 11234 
12394 12.3H3 
20 646 20 007 
16.216 16.189 
14.699 14 676 
11,867 11 672 
16.075 16 075 
17,283 17 739 
14898 14J84 
11364 11.353 
16,678 16655 
13.517 13 504 
13 451 13 439 

10.429 10 420 . 
10.734 10 /22 

10.368 10 374 
15*39 

11.422 11 396 
11.145 11 135 
15.609 15 578 

11.062 11045 
12.777 12 761 
11.950 11.936 
13.724 13 /OS 
12 935 12 919 
10.217 10 703 
11,422 11413 
18 316 16 285 
22.569 22 5-2 

•13.076 13 063 
10.554 10 540 
15,036 15 026 
16571 16.54? 
16.037 16 016 

12,533 12 57? 
12 626 12 914 

AZZURRO 21,207 
BNMULTIFONDO 
BNSICURVITA 

11.220 11.256 

15.071 -( F INA VALORE ATT 3176oJ4 3175.428 ' 
'ALUTA "" 
QUOTA 

;1?73 ~ F INA VALUTA EST 1333.655 1334.704 
SAI 17428.95" 17413,988 

r CAPITALCREOIT 
15.040 15.112 

; CAPITALFIT 
14.526 14.552 
16.716 16801 

CAPITALGEST 18960 19031 CAPITAI ITALIA 
, CARIFONDO LIBRA 

CISALPINO BILAN 
22.744 22657 '•' FON0ITALIA 

POI. 34.39 55?/3 

COOPRISPARMIO 
15.417 15.416 , INTERFUNO 

COL 72.35 116338 
POL 3 / 9 3 C0S91 

CORONA FERREA 
10 628 10,939 . , INT SECURITIES 

CT BILANCIATO 
13.347 13387 ,:', ITALFORTUNEA 

ECU .27.15 50817 

-. EPTACAPITAL 
12709 12745 y. ITALFORTUNE B 

POL 39.28 63084 
POL 11.10 17827 • 

EUROANDHOMEOA 
12.960 12998 ' ITALFORTUNEC 

; EUROMOB CAPITAL F 
21.321 21.380 g ITALFORTUNE D 

POL 10.60 17345 

EUROMOB STRATF 
14.904 14.967 ';/ ITALUNION 

ECU 10.4 
POL 21.24 

19544 : 

F PHOFESSION RIS 
13.440 13.504 :-, MEPIOLANUM 

34028 

FONDATTIVO 
11,575 11.657 ',:: RASFUNP 

ECU 20.66 38719 

FONDFaSEL 
10.652 10691 r ROM ITAL BONDS 

ECU 27,53 44299 
E C " 98.87 185055 

33863- 34,063 ROMSHORTTERM ECU 158.86 293632 
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Il calo continua In lieve rialzo 
Mib a 1105 (-1,07%) Marco a quota 966 

* 
In arretramento 
In Italia 1607 lire 
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Il maxi-aumento da 900 miliardi 
sconquassa Piazza Affari. Il titolo 
viene rinviato per eccesso di ribasso, 
poi riammesso crolla a 1.825 lire 

Anche Cir e Cofide in caduta libera 
Il gruppo però è ottimista: «Fino 
a 1.800 lire l'operazione è un buon 
successo». Ma c'è chi chiede indagini 

Olivetti manda in tilt la Borsa 
Azioni a picco: -19%. Ma Ivrea non si scompone: «È normale» 
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Iri: «Nessuno 
ha chiesto 
finanziamenti 
al Tesoro» -

•iROMA. Meno 1,7% per la 
Comi:, meno 1,33% per la Stet 
ed addirittura meno 3,02% 
per le Sip. No, Piazza Affari 
ha reagito non proprio con 
entusiasmo alla'notizia che 
Uri sta firmando con la Stet 

„ un contratto • di usufrutto 
(rendimento del 23% per la 
finanziaria telefonica) sul 
52,3% delle azioni Comit in 
proprio possesso. 

L'operazione finanziamen
to non è piaciuta molto nem
meno tra le aule parlamenta
ri. «Corto respiro e discutibile 

, - l'ha definita l'on. Lanfranco 
Torci, capogruppo Pds alla 
commissione Finanze - Dà 
l'idea dell'affanno dell'Ili, 
dell'ennesima toppa su 'un 

) vestito scucito». Il socialista 
Franco Piro si chiede se sono 
stati tutelati i diritti dei piccoli 
azionisti mentre per il de Wil-

, mo Ferrari «l'Iri si va a man
giare con anticipo il lavoro 
dei prossimi tre anni». 

Intanto, Tiri semntisce di 
voler chiederesoldi al Tesoro 
e soprattutto nega che siano 

' in vista operazioni sui merca
ti- per ceprire-in questo' tnr> 
mento II 'proprio Indebita-

' mento, in un comunicato Via 
Veneto definisce infatti «de-

• stituita di ogni fondamento la 
notizia di una .presunta ri
chiesta da parte dell'Ir! dell'e
missione di titoli di Stato a 
supporto della propria situa
zione finanziaria». Secondo 

< alcune notizie, l'Iri avrebbe 
chiesto al Tesoro l'emissione 
di obbligazioni per 4.500 mi-

, liardi di lire. Secondo il nuo-
v vo direttore finanziario dell'l-

ri. Franco Ciucci, l'ipotesi allo 
. studio «non comporterà per il 

tesoro l'esborso di una sola li
ra In aggiunta a quella che il 

' ministero si era Impegnato a 
pagare alcuni anni fa facen
dosi carico di mutui contratti 

- dall'In con la Bei per il finan-
• ziamento di investimenti rea

lizzati da alcune controllate 
tra cui Autostrade, Sip ed Ali-

' • talia». Il meccanismo prevede 
che siano portate tra I mezzi 
propri quelle voci che nei 
precedenti bilanci erano In
dicate, come «finanziamenti 

. con interesse a carico dello 
Stato». In pratica. l'Iri, non do-

> vendo farsi carico degli oneri 
'„ di servizio di questi mutui, ha 
, prospettato la possibilità di 

anticipare l'attribuzione al 
patrimonio di queste poste, 

- autorizzate da quattro leggi. , 

Ambroveneto 
Dividendo 
invariato, 
sale Tutile 
••MILANO. Il Banco Ambro
siano-Veneto distribuirà agli 
azionisti un dividendo relativo 
al '92 invariato rispetto al '91: 
170 lire alle risparmio (85 a 
quelle godimento 1/7) e 150 
lire alle ordinarie. 11 risultato 
netto della banca, è cresciuto a 
171,4 miliardi rispetto ai 131 
del '91. La massa amministrata 
ha superato i SO mila miliardi. I 
dati sono stati presentati ieri 
dall'amministratore delegato 
Gino Trombi al cda. Grazie an
che all'incorporazione del-
l'Ambroveneto Sud ' (agosto 
*92), l'istituto di credito guida
to da Giovanni Bazoli può van
tare a fine '92 una raccolta di-

t retta • ' di 21367 - miliardi 
(+21%) e titoli amministrati 
per 28.643 (+22%). GII impie
ghi per cassa' sono pari a 
18.836 miliardi (+21%) men
tre il totale dell'attivo ha rag
giunto H27mil«(+27%). . 

Il maxi-aumento da 900 miliardi annunciato dall'O-
livetti sconquassa la Borsa. Il titolo di Ivrea parte da 
2.200 lire, scivola a 1.900, viene rinviato, poi riam
messo cala ancora a quota 1.825 (-18,8%). Stessa 
sorte per Cir (-10%) e Cofide (-9.7%). Ma erano in 
molti a prevederlo. Passera: «Aspettiamo che si asse
sti: da 1.800 lire in su è un successo». L'Assorispar-
mio chiede un'indagine Consob. 

A L E S S A N D R O O A L I A N I 

•IROMA. La Borsa scricchio
la sotto il peso del maxi-au- -
mento di capitale annunciato • 
dall'Olivettì. «Scommetto sull'I
talia» aveva detto lunedi Tinge-, 
gnere, Carlo De Benedetti e 
contemporaneamente aveva -
bussato a quattrini. Saranno 
ben 900, infatti, i miliardi che 
dovranno entrare nelle casse ' 
del gruppo di Ivrea, per contro- ' 
bilanciare il peso dei 650 mi
liardi di debiti '92 ed azzerare i 
950 miliardi di debiti. Un'ope-, 
razione rischiosa ed ambizio
sa. Fatta in tempi di magra. In-, 
somma una scommessa sul fu
turo. E ieri tutti I riflettori erano , 
puntati su Piazza Affari. Come . 
reagirà la Borsa? -- - »•*' 

Un rialzo dei titoli, va detto 
subito, era impossibile aspet

tarselo. Lunedi, in previsione 
del maxi-aumento, De Bene
detti aveva chiesto e ottenuto 
la sospensione dei titoli Olivet
ti, Cir e Cofide. «Abbiamo deci
so di applicare un turbo al no
stro motore», aveva detto l'In- • 
gegnere. Ma la Borsa, di questi 
tempi, il turbo non lo regge. 
Partite a 2.200 lire le Olivetti or- ' 
dinarie sono subito scivolate a • 
1.900 lire e Piazza Affari si è vi
sta costretta a rinviarle, essen
dosi ribassate più del 10%. 
Stessa sorte per le Cir. Raffred
dato il mercato, i titoli sono 
stati riammessi ma la discesa è 
proseguita. Le Olivetti ordina
rie hanno chiuso a 1.825 lire, 
con un regresso del 18,8%, le 
Cir a 1.050 lire (-10,5%) e le 
Cofide a -9.69%. Meno consi
stenti invece 1 cali delle Olivel

li presidente 
del gruppo 
Olivetti. ' 
Carlo 

.De Benedetti 

topnvilegiate (-9,33%) e delle 
risparmio (-3.09%). Nel dopo-
listino le Olivetti ordinarie sono 
scese ancora, - arrivando a 
1.780 lire, mentre a Londra so-

' no rimaste invariate a 1.850 li
re. • , 

Un tracollo? Non proprio. 
Già in mattinata gli esperti pie-
vedevano una dura penalizza

zione per le Olivetti. «Se il titolo 
si attesterà sulle 1.800 lire - ha 
detto Francesco Perilli, diretto
re della Euromobiliare Sim -
sarebbe comunque un'ottima 
risposta». D'altra parte l'opera
zione di aumento di capitale, 
che prevedeva l'assegnazione 

, di sei nuove azioni ordinarie a 
mille lire ogni quattro vecchie 

possedute, oppure la possibili
tà per i soci di sottoscrivere fi
no a metà delle rispettive quo
te in azioni convertibili, invo
gliava molti a vendere. E infatti 
numerosi piccoli azionisti e in
vestitori istituzionali hanno 
preferito disfarsi delle loro Oli
vetti. Chi, invece, ha resistito 
alla tentazione si ritroverà in 
mano azioni che valgono me
no ma potrà sempre comprare , 
le nuove emissioni a prezzo ri
servato, o vendersi il diritto di -
opzione. Non manca, comun
que, chi sente puzza di brucia-
lo. L'Assorisparmio, un'asso
ciazione che tutela i piccoli ri
sparmiatori, ha chiesto alla 
Consob di indagare «a seguito i 
delle numerose proteste dei : 

piccoli risparmiatori, preoccu
pati della caduta del titolo Oli
vetti» e «di appurare eventuali 
ipotesi di manipolazione dei 
prezzi in relazione ad un'ano
mala attività dei titoli Olivetti 
nella settimana dall'8 al 13 
marzo scorso». Inoltre l'asso
ciazione ricorda «le dichiara
zioni dell'amministratore dele
gato Olivetti, Corrado Passera, 

- apparse sul quotidiano Aff il 10 
marzo scorso, nelle quali 

1 smentì di avere allo studio un 
'aumento di capitale». -

Il collasso di Piazza Affari, 

comunque, non è certo un se-
' gnale positivo per tutti coloro 
• che, come De Benedetti, han

no urgente bisogno di rastrel
lare liquidi in Borsa per far 
fronte al proprio indebitamen
to. , . 

- • E le reazioni? Passera reagi-
- sce con sangue freddo: «L'ope

razione è nell'interesse del sot-
toscnttore. Il fatto che i prezzi 
scendano è automatico, dal 
momento che le nuove azioni 

. saranno emesse a mille lire, 
• cioè a un prezzo inferiore a 
. quello di Borsa. Vedremo 
' quando si stabilizzeranno le 
' quotazioni: da 1.800 lire in su 

lo considereremo un succes
so». * - - « / 

Critico, invece, 'Leonida 
t Gaudenzi, presidente della Fi-
] neco Sim: «Non è certo il mo
mento più adatto per annun-

' dare un'operazione del gene-
• re». Di tutt'altro avviso George 
' Vergese, della Deutsche Bank 

di Londra: «È un'iniziativa at-
" traente, ben congegnata e ben 

programmata. Il gruppo di 
Ivrea ha scelto il momento giu
sto per chiedere risorse al mer
cato italiano, prima che venga 
ingolfato dalle privatizzazioni 
che caratterizzeranno il 1993, 
drenando molto del risparmio 

. disponibile». - >~ 

E la Stenda sfonda il muro dei 5000 miliardi. Fusione con Sme o Gs?, 

Berlusconi: non drammatizziamo 
la crisi c'è ma non è così grave 
Acquistare Rinascente, Gs? Per Berlusconi, in Friuli 
all'inaugurazione di un grande centro commerciale 
Standa, ci potrebbe essere anche un'altra soluzio
ne, la fusione. Nascerebbe un unico gigantesco 
gruppo della grande distribuzione. Forse un sogno 
più che'un progetto, ma la filosofia di Berlusconi è ' 
«mai dire mai». Nuova bordata contro i catastrofisti: 
«La disoccupazione giovanile è prova di benessere».. 

' ' ' - DAL NOSTRO INVIATO ' ' > 

OAMOVINIOONI . , 

MTAVAGNACCO ' (Udine)., 
Sulla strada che porta al nuo^-
vo centro commerciale di Ta-
vagnacco, a 10 chilometri a 
Nord di Udine, un grande stri
scione rossonero saluta in friu
lano il presidente del Mllan 
che arriva ad inaugurare il -
nuovo centro commerciale 
della Standa: «Mandi Silvio», • 
ciao Silvio. E lui aniva, impec
cabile nel suo blazer blu d'or
dinanza, a dispensare ottimi
smo a piene mani, in polemica 
contro i «pessimisti» e i «cata
strofisti» che «magari adesso, 
per interessi di bottega», mi . 
danno anche ragione» ( che , 

pensi a De Benedetti?). 
Berlusconi se la prende con 

coloro che nei giorni della 
tempesta monetaria di settem
bre gridavano al disastro, alla 
inflazione imminente, alla re
cessione economica. Non era
vamo e non siamo ancora alla 
recessione. «Secondo i dati in 
mio possesso il prodotto Inter- ' 
no lordo italiano è ancora in 
attivo». E anche le cifre sulla di
soccupazione sono • state 
drammatizzate senza criterio, 
per il presidente della Finin-
vesL «Siamo al 9,6%, una cifra 
inferiore a quella della Francia 
e della Inghilterra, per non par

lare della Spagna, dove sono 
al 14,6%. E poi sono cifre false, 
lo sappiamo tutti. Ci sono certe 

. regioni del Sud dove ci dovreb-

. be essere una disoccupazione 
del 50%. Ma c'è il lavoro nero, 
e nessuno conta1 2 milioni di 
persone che fanno il doppio < 
lavoro, o i dipendenti pubblici -
che arrotondano in modi più o -
meno leciti. Se sfva a vedere la ' 
disoccupazione italiana è es
senzialmente disoccupazione -
giovanile, che è a mio modo di 
vedere sinonimo di benessere: 
papà e mamma tengono a ca
sa il figlio invece di fargli fare 
un lavoro che loro considera
no inadatto. E inlatti certi me- ì 
stieri ormai li fanno solo gli im- ' 
migrati». .- f~ • h 

Questa è la filosofia berlu- ' 
sconiana. Il presidente! della -
Fininvest ricorda anche che -
sono 8 anni che il centro di Ta- , 
vagnacco attende di essere 
aperto, a causa degli ostacoli 
frapposti dalle amministrazio- * 
ni locali, e che un centro com- '. 
merciale che potrebbe lavora- „ 
re per 80 ore la settimana potrà 

essere aperto soltanto per 44. 
«Alla volontà positiva di intra
presa dei privati si oppone una 
macchina politica e ammini
strativa specializzata del diffi
coltare», i 

Il centro commerciale di Ta-
vagnacco, costato un centi
naio di miliardi, occupa circa 
500 persone, di cui circa 260 
assunti direttamente da Euro-
mercato: «Adesso, dice il presi
dente, andrò a salutarli uno a 
uno, ad augurargli di trovare 
qui un'occasione di lavoro e di 
crescita, secondo un cnterio di 
merito». Nel corso del '93 altri 3 
centri simili saranno aperti a 
Grugliasco (Torino), Pisa e 
Bologna. La Standa conta di 
investire 2.000 miliardi, com
pletamente autofinanziati, nei 
prossimi 4 anni. «Quest'anno 
creeremo circa 3.000 posti di 
lavoro, 10.000 in tre anni. La 
settimana scorsa abbiamo fe
steggiato l'assunzione dei qua-
rantdmillesimo .collaboratore 
della Fininvest», dice Berlusco
ni, a dimostrazione della vali
dità dei suoi progetti. ~ „ , ' 

Silvio 
Berlusconi, ieri 
aTavagnacco 
il presidente -
della Fininvest 
ha inaugurato 
un nuovo ^ > 
centro 
commerciale 
Standa -

La Standa chiude in utile pur 
avendo aumentato i prezzi nel ; 
'92 solo del 2,7 per cento, la 
metà dell'inflazione. «Tutte le 
nostre società hanno ottenuto 
utili operativi importanti. La • 

' Standa, con i Supermercati • 
Brianzoli nel '92 ha realizzato 
5.154 miliardi di fatturato. An- -
che grazie ai nuovi centri com- ,* 

l merciali speriamo di arrivare •' 
quest'anno i 5.750, e forse i . 
6.000. La pubblicità è in cresci- '-

'ta: aumenta dell'8% nella , 
stampa e del 10 - 12% nella . 
Tv. • 

Se «la crisi della politica non 
dovesse approfondirsi ulterior

mente, giustificando il giudizio 
negativo che su di noi viene da 
cenni enti esteri, penso che il 
paese ce la farà. Abbiamo co
nosciuto cicli peggiori». • 

Berlusconi riconosce che 
l'indebitamento del gruppo è 
eccessivo (anche se è «contro
bilanciato dal nostro patrimo
nio di diritti Tv»). «I nostri debi
ti discendono dalla nostra 
scelta di sviluppo», dice il pre
sidente, che non nega l'ipotesi 
di quotare in Borsa il gruppo 
per reperire risorse finanziarie 
più a buon mercato. «Non sarà 
cosa di quest'anno», precisa 
immediatamente. > 

Entro marzo l'Eni presenterà al governo il piano per le società petrolifere. L'Ina sarà quotata a novembre 
In aprile la cessione del gruppo fiorentino. Baratta: «Con le spa eccessivo il peso dello Stato», 

Agip e Snam in Borsa, Pignone addio 
«Attenzione: la trasformazione di Iri ed Eni in spa 
può dare al potere politico più peso di prima nella 
gestione dell'industria pubblica»: l'avvertimento ar
riva da un pulpito insospettabile, il ministro delle 
privatizzazioni Baratta. Che però rassicura: le ces
sioni andranno avanti. Quasi pronti i piani per por
tare Agip e Snam in Borsa. L'Ina ci andrà a novem
bre. In aprile la cessione del Pignone. ",j, •• J l :

1 

QILOOCAMPBSATO 

• I ROMA. Si era imposto la 
consegna del silenzio, almeno 
sino alla fine di marzo quando 
il governo conta di annunciare 
l'avvio di due privatizzazioni in 
grande stile: quelle dell'Agip e 
della Snam. Ieri, però, appro
fittando di un convegno di Bu
siness International il ministro 
delle Privatizzazioni Paolo Ba
ratta ha rotto l'impegno per la
sciarsi andare ad una conside
razione amareggiata, quasi 
che un mese scarso di gestione 

ministeriale sia stato sufficien
te a fargli toccare con mano 
che vendere non è poi cosi 
semplice come molti vorreb
bero. «Nell'affrontare le priva
tizzazioni con la trasformazio
ne dì Iri ed Eni in spa, il gover
no ha in realtà avvicinato a sé 
le industrie - ha avvertito Ba
ratta - Sono stato fortunato 
perchè quando si è fatta que
sta norma non c'ero». In altre 
parole, mentre prima il sistema 
degli enti pubblici faceva da 

. filtro alle pressioni dell'automa 
politica, adesso «l'avvicina- • 
mento delle imprese allo Stato 

' (le spa fanno capo diretta
mente dal Tesoro, ndr) può 
portare a difficoltà a definire 
comportamenti corretti». Se- ^ 

•" condo il ministro, vi è il duplice ' 
; rischio di «gestione demaniale» 

dei sistemi economici pubblici 
e di «eccesso di legislazione da 
parte di governo e Parlamento 
che possono portare le priva- < 
tizzazioni nella logica del de
manio pubblico». Baratta ha 
citato come esempio da non 
seguire («cercherò di cambiar

io») i metodi di valutazione 
dell'Asst al momento del pas
saggio in Intel. L'eccesso di 
vincoli normativi secondo Ba- ,' 
ratta si accompagna ad un al-

- Irò pericolo: quello di un azio-
»„ nariato troppo frammentato e f 

dunque incapace di far sentire -
, il proprio peso di investitore 

, nella gestione dell'impresa pri
vatizzata. - ' -

Vendere, ma per cosa? Per 

incassare, ovviamente. Ma non 
solo. Secondo Baratta, le priva
tizzazioni sono «qualcosa di 
più di una vendita di titoli». Es- ' 
se infatti costituiscono l'occa
sione per ridisegnare compie- _ 
tamente il ruolo di uno Stato 
che da imprenditore si fa rego
latore. Non devono quindi 
sfuggire i contomi di politica 
industriale legati alle dismis
sioni, l'esigenza di costruire un " 
«sistema industriale forte», di f. 
mettere in campo un «aziona
riato adeguato», di rimodulare " 
i sostegni pubblici all'econo- . 
mia, di stimolare la ricerca tec
nologica. Insomma, lo Stato • 
«non si ritira dall'industria, ma -
nposizione l'artigliena in posi- -
zioni più giuste. Bisogna torna
re allo spirito dell'Ili delle origi- . 
ni - auspica il ministro - facen- ' 
do sentire il soffio dell'azioni
sta investitore sul collo delle 
società». Non sarà un processo * 
facile e, soprattutto, sarà un 
processo che «durerà certa
mente qualche anno». • 

Tempi lunghi, ma anche ac
celerazioni. Baratta ha annun
ciato che entro la fine di marzo 
l'Eni gli presenterà un progetto ' 
per la quotazione in Borsa di 
Agip e Snam. Tra il'93 ed il '96 ' 
l'ente petrolifero ha in cantiere , 
53 operazioni di dismissione. 
che interesseranno 17.000 ad
detti per 5.000 miliardi di fattu
rato. «Entro novembre anche 
l'Ina sarà pronto ad essere 
quotato in Borsa», ha annun
cialo l'amministratore delega- " 
to Mario Fornati. Confermata | 
inoltre la cessione di parte del
la Sme, della Siv, del Nuovo Pi
gnone. Per quest'ultima socie
tà sono arrivate 11 offerte e so
no già partite 5 lettere di invito 
alla preselezione. Le decisioni ' 
finali dovrebbero essere prese 
nei primi giorni di aprile dal 
nuovo consiglio di amministra- • 
zione. «Si sta procedendo sul 
serio - ha detto Baratta - In po
chi anni 65-70.000 addetti sa
ranno interessati dalle dismis
sioni». ' 

' L'Eni si appresta a presenta-
' re alla Borsa due società come 
Agip e Snam ì cui massimi 
esponenti sono finiti nel vorti
ce di Tangentopoli, cosi come 
Gabnele Cagliari, l'ex presi
dente della società energetica. 
«E stato un colpo pesante che 
avrebbe - potuto provocare 
grandi sbandamento - ammet
te l'amministratore delegato 

' Franco Bemabè - Ma abbiamo 
reagito. In tutti i dipendenti c'è 
voglia di superare questa fase. 
Anche i tassi di assenteismo 
sono scesi». «Anche l'Iri accele
rerà il processo di dismissioni», 
ha promesso Duccio Valori, 
uno dei direttori centrali cer
cando di rassicurare i crediton 
che «il patrimonio fisico dell'i
stituto può far fronte agli impe
gni». Dal canto suo Giuseppe 
Carta, direttore delle strategia 
dell'Enel, ha chiesto che la 
concessione non ponga intop
pi tariffari che tolgano «libertà 
all'azienda di perseguire risul
tati imprenditoriali.» 

Barucci: aut aut alle Casse 
Lettera a tutti i presidenti 
Nomine ^compatibili, sei. 
mesi per mettersi in regola 

NOSTRO SERVIZIO 

ROMA. Deciso intervento del 
ministro del Tesoro, Piero Ba
rucci, per sancire l'incompati
bilità di nomine nelle casse di 
risparmio. Entro il 1 gennaio 
'94 dovranno entrare in vigore i 
nuovi statuti bancari all'inter
no dei quali sarà stabilito «il 
pnncipio ' dell'incompatibilità 
tra cariche amministrative e di 
controllo» di Fondazioni e so
cietà bancarie. È quanto ricor
da il ministro con una circolare 
inviata l'I 1 marzo a tutti i presi
denti degli istituti. Tra i compo
nenti dei consigli di ammini
strazione e dei sindaci di Enti 
conferenti e società conferita
ne non potranno più esserci 
duplicazioni di cariche. . -, • 

Entro il '93 quindi gli ammi
nistratori e i sindaci di Fonda
zioni e società bancarie do
vranno esercitare l'opzione fra 
incarichi nell'uno o nell'altro 
consiglio di amministrazione. 
Nella circolare Barucci ricorda 
che la scelta dell'incompatibi
lità fu prevista da un'apposita 
delibera del Cicr del 23 ottobre 
scorso. I nuovi statuti dovran
no essere approvati dal mini
stero del Tesoro che vigila per 
legge sugli enti conferenti e 
trasmessi - precisa la circolare 
- «per il tramite della Filiale del
la Banca d'Italia nel cui ambito 
territoriale si trova la sede del
l'Ente conferente». Il ministro 
Barucci ricorda anche che poi
ché i provvedimenti di appro
vazione degli statuti devono in
tervenire «entro sessanta giorni 
dalla richiesta» occorre che «la 
documentazione necessaria -
cioè la delibera del consiglio di 
amministrazione o dell'even

tuale organo assembleare -
«sia prodotta entro il 30 settem
bre». In pratica le banche inte
ressate hanno a disposizione 
sei mesi per adeguare lo statu-

• to, introdurvi la clausola del-
l'incompatibilità e rispettare i 
termini del '93 per rinnovare ie 

, cariche in consiglio fino ad og
gi «doppie». - .i- • . 

«La norma statutaria - preci
sa la circolare - dovrà prevede 
re che l'incompatibilità entn in 
vigore il 1 gennaio 1994. Colo
ro che a tale data verseranno 
in situazione di incompatibilità 

\ dovranno optare per l'uno o ' 
l'altro incarico». Si invitano 

' quindi gli enti conferenti - prò- ; 
segue la circolare - a modifica
re i propn statuti in modo da 
prevedere che «a far tempo dal 

, 1 gennaio 1994 le cariche am-
" ministrative e di controllo as

sunte nell'ente sono incompa-
; tibili con le corrispondenti ca-
r nche nella società confenla-
,- na». - ••.- • • 
f i «La delibera del Cicr del 23 " 
ì , ottobre 1992 -si legge nel testo 
'. diffuso da Barucci - ha fissato il 
• principio dell'incompatibilità ' 
3 tra le cariche amministrative e , 
• di controllo assunte negli enti 

conferenti e le corrispondenti t 
cariche assunte nelle società • ( 
contentane denvanti dai pro
cessi di ristrutturazione attuati- ' 
ai sensi delle legge Amato e ; 
del relativo decreto di attuazio- ' 
ne. Per società confentana si 
intende la società bancaria e 

>• in caso di «gruppo creditizio la 
società capogruppo derivante 

' dal processo di ristrutiurazio- : 
- ne». • '->•' •• 

Crisi Volkswagen 
Tagliati[dividendi> 
...e top manager 
• • ROMA. " Terremoto alla 
Volkswagen: utili a picco, verti
ci dimissionati. Per il 1992 il 
Consiglio di amministrazione e 
il Consiglio di sorveglianza del 
gruppo di Wolfsburg, numero 
uno dell'auto in Europa, pro
porranno all'assemblea degli 
azionisti, che si terrà il 3 giu
gno, un dividendo di soli due 
marchi sia per le azioni ordina
rie che per le privilegiate. Nel 
'91 il dividendo è stato rispetti
vamente di 11 e di 12 marchi. II 
taglio del dividendo riflette il 
forte deterioramento dei risul
tati del gruppo. L'utile netto 
consolidato è crollato nel 1992 
a 147 milioni di marchi (142 
miliardi di lire) contro i 1.114 
milioni di marchi dell'esercizio 
precedente. Per la capogrup
po il risultato è sceso invece a 
132 milioni di marchi (128 mi
liardi di marchi) dai preceden
ti 447 milioni. In crescita inve
ce del 1295 il fatturato. 85,403 
miliardi di marchi (circa 
83.000 miliardi di lire). 

Il Consiglio di sorveglianza 

, ha anche deciso una sene di 
drastici cambiamenti al vertice 
dell'azienda, chiamando nel 

, cda l'ingegnere spagnolo José 
' lgnacio Lopez de Arriortua, 52 
'• anni, finora manager della Gè- r 

neral Motors a Detroit Lopez 
•" sarà responsabile del settore 
• appena costituito «Ottimizza-

•' zione della produzione e ac-
"' quisti». Le altre novità nguarda-
• no Dietcr Ullsperger. finora di

rettore finanziario del gruppo, ' 
' che lascia il suo incarico acau-
•~t sa di «divergenze di opinione 

sulla futura gestione». Via an-
" " che Guenter Hartwich, consi-
' gliere di amministrazione, re-
- sponsabile del settore «produ-
• zione e logistica». Ulrich Seif-
' fert, consigliere di amministra

zione, finora responsabile del 
" seSore - «ricerca e sviluppo. -
> strategia e coordinamento de-
. • gli acquisti», lascia il suo mean-
? c o nel Consiglio del Gruppo 
•* Vw (cui fanno capo i marchi 
• Vw, Audi, Seat e Skoda) e as

sume l'incarico di consigliere 
della controllata Volkswagen 

Ferrovie, la Spa in «panne» 
La Camera di nuovo divisa 
sull'Alta Velocità 
Sindacati verso lo sciopero 
«••ROMA. Mentre nelle ferro
vie, con la nuova veste della 
Spa, appaiono paralizzati tutti 
i processi di ammodernamen
to, alla Camera non riesce a ' 
veder la luce la risoluzione 
sull'Alta velocità nonostante 
tra innumerevoli nnvii si fosse 
giunti a un documento unita
rio. Malgrado ciò, le forze pò- ' 
litiche che l'hanno sottoscntto ; 

sono di nuovo divise sull'argo- ,. 
mento. I Verdi ad esempio so- _ 
stengono che H documento 
impegna il governo a imporre 
la gara intemazionale d'ap- 1 
paltò su tutte e quattro le tratte 
di Alta velocità previste. Di di- ' 
verso avviso Pasquale La Mor
te. De, presidente della com
missione Trasporti: «È chiaro 
che un obbligo di questo tipo 
interviene solo dopo il pnmo 
gennaio 1993, con la libfaliz-
zazione delle norme > Cee. 
quindi non può valere sui 
contratti già firmati». 

Ieri la commissione Tra
sporti di Montecitorio ha 

ascoltato l'amministratore de
legato della Fs-Spa, Lorenzo 
Necci. L'audizione non ha 
smentito l'impressione gene
rale che l'ex Ente versa in uno 
stato di paralisi decisionale. 

' Necci, che non ha rilasciato 
dichiarazioni, avrebbe • nas-
sunto i risultati conseguiti ne
gli ultimi anni dalla sua gestio
ne: ad esempio un recupero 
di produttività del 30-35% E i 
Verdi annunciano una inziati- ' 
va di tutta l'opposizione con-

'• tro i tagli di linee e modifiche ' 
d'orario programmate dalle 
Fs. 

I sindacati confederali di 
categoria intanto sono sul pie-

' de di guerra per lo «stallo» in 
cui si trova la Fs-Spa, ed an
nunciano «iniziative adegua-

, te», anzi per la Flit Cgil uno ' 
• sciopero generale dei ferro

vieri. È urgente la norganizza-
k zione interna, dicono, ì'attua-

zione degli accordi sottoscnt-
ti, il perfezionamento di intese 
incorso. 

I I ' I 
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Il Cip toglie dal regime controllato 
alcuni prodotti essenziali. «Regime 
da immediato dopoguerra», dice 
il ministro dell'Industria Guarino 

Economia&Lavoro 
La Federconsumatori lancia l'allarme 
sull'aumento dei costi dei servizi 
E i pendolari sono in agitazione 
per il rincaro degli abbonamenti. 

.•• • e.Mercoledì 
17 marzo 1993 

Prezzi e tariffe salgono ancora 
Il governo liberalizza pane, latte, cemento e concimi 
Liberalizzati in via sperimentale i prezzi di pane., lat
te, cemento e concimi. Ma il ministro dell'Industria 
assicura che non ci sarà, nell'immediato, una im-.' 
pennata. Intanto la Federconsumatori lancia un gri
do d'allarme sull'aumento delle tariffe pubbliche, : 
che già nel 1992 hanno avuto un incremento di gran : 
lunga superiore all'inflazione. Su prezzi e tariffe il 
governo rispetta l'accordo del 31 luglio? 

P I N O DISUMA 

• ROMA. «L'operazione ro
setta» a Roma ha sortito i suoi 
effetti. Il marchingegno escogi- : 
tato dal panettieri romani di 
impastare con un certo quanti
tativo di latte per eludere le 
norme sui prezzi controllati e 
portare la •rosetta» a 3000 lire 
al chilo ha fatto rompere gli in
dugi al ministro dell'Industria, 
len, infatti, sono stati liberaliz
zati i prezzi del pane, del latte, 
del cemento e dei concimi. La 
giunta del Cip, il Comitato In
terministeriale prezzi, presie
duta dal ministro dell'Industria 

Guarino, ha deciso di sospcn-
•: dere per questi prodotti in via 
• sperimentale le norme attuali ' 

- sul controllo del prezzi. Secon-
• do Guarino, infarti, «esistono le 
: condizioni necessarie per la- • 

' • sciare alle forze del mercato il 
processo di formazione del 

• prezzo, superando l'attuale re-
• girne di amministrazione che 
"•' rappresenta l'ultimo residuo di 
-.'.' eredità del dopoguerra». Il mi

nistero dell'Industria, per giu
stificare la scelta fatta ieri dal 
Cip fa nfenmento alle norme 
comunitarie sulla libera con

correnza e ai compiti dell'Au
torità Antitrust. Contempora- ig
neamente annunzia delle mi- '•:•' 
suro cuscinetto» contro una '• 
prevedibile .impennata dei •'-'•' 

; prezzi: l'osservatorio del Cip 
non perderà di vista l'anda-
mento dei prezzi dei prodotti •' 
in questione; «gli operatori in- ' 
teressati - dice il ministro - so- •v; 
no formalmente impegnati a :. 
tenere complessivamente fer-, -;: 

mi i prezzi ancora per un con
gruo periodo di tempo e ad :* 
agire poi con la massima mo- : 
derazione». Nel caso in cui l'è- % 
sito della sperimentazione fos- it ' 

. se positivo «verrà sottoposta al- ")-: 

l'esame del Cipe, il Comitato 
interministeriale per la. prò- -g 
grammazione -.- economica, v; 
l'opportunità di revocare defi- ':•• 
nitivamente le direttive, vec- '. -
chìe ormai di alcuni decenni, ' 
dalle quali hanno tratto origine ': 
i controlli amministrati dei 
prezzi dei prodotti» Guarino 
annunzia, poi che i panificato
ri di Roma e provincia hanno 

deciso, a questo punto auto
nomamente, che il prezzo del- & 
la «rosetta» non supererà le -
2800 lire al chilo. -.:•-, ••'..->.. ^ 

Quanto questo corrisponda : 
all'impegno sottoscritto dal go- .': 
verno con sindacati e impren- , 
ditori il 31 luglio dì contribuire ':• 
a «raffreddare» prezzi e tariffe e *i 
difficile dire. E, del resto, a te- -
stimoniare che ci sia un alien- -
tomento della guardia su que-
sto fronte da parte dell'esecuti- , 
vo c'è il grido dall'allarme con- '.'.' 
tra il pericolo di una «raffica di 
aumenti- delle tariffe pubbli- ; 

che lanciato dalla Federconsu- . 
matorL La Federazione segna- -
la soprattutto la possibilità di ••'. 
un aumento dei costi dell'clet- ; -
tricità, a causa della rimodula- '. 
zione della fascia sociale e del '-
sovrapprezzo termico, l'incre-
mento del costo degli abbona- - • 
menti ferroviari per i pendolari ' 
(dal 50 al 705é) dal 1 aprile, J'i. 
l'arrivo di un'imposta provin- ' 
ciale sul consumo di gas meta
no per riscaldamento E se al
l'Enel dicono che non ci sono 

misure imminenti e che la ri-
modulazione della fascia so
ciale per i consumi più bassi 
comporta addirittura un rispar
mio, certi sono gli aumenti de
gli abbonamenti ferroviari. E 
l'Acusp, un'associazione dei 
contribuenti e utenti dei servizi 
pubblici di Napoli, fa alcuni 
esempi dell'aggravio che que
sto comporterà per i viaggiato
ri. L'abbonamento mensile su 
una tratta di 100 Km. passerà 
dalle attuali 55.400 a 95.400 li
re in Emilia Romagna, mentre 
per lo stesso percorso si pa
gherà -139.000. in Piemonte. 
Tra Napoli e Roma gli abbona
menti passeranno, in prima 
classe, da 280 mila a 400 mila 
lire e, in seconda, da 160 mila 
a220milalire. .••••..„ • .,._.., 

I timori della Federconsu
matori per il 1993 nascono da) 
fatto che, secondo fonti Cip, 
•nel 1992 i pedaggi autostrada
li sono aumentati del 5,8%, le 
tariffe per il trasporto aereo 
dell'8,5%. delle assicurazioni 

auto dell'acqua del 10,3%, dcl-
: le ferrovie dell'I 1,8% e dei tra-
• sporti urbani del 12%». Sebbe-

• ne è difficile che questi au-
, menti siano tutti intervenuti 

' dopo l'accordo del 31 luglio, è 
particolarmente grave che le 

- tariffe pubbliche siano aumen
tate, e di gran lunga, più del 

••- tasso di inflazione. La Federa-
; zione spiega come sia possibi-
'. le che i prezzi dei servizi pub-
;- blici aumentino anche a tariffe 

bloccate. Ad esempio, per il 
,; 1992 non vi è stato nelle Ferro-
. vie nessun aumento delle tarif-
, fé, ma vi e stato quello dei sup-
- plementi. delle cuccette e di 
- altri servizi accessori, oppure 

come per il metano vi è quello 
, delle imposte. E per il consu-
; matore questo fa poca diffe

renza. - .- -,- • -.- ' , • vr. 
' La Ferconsumatori ha lan-
- ciato, perciò, una legge dì ini-
; ziativa popolare e una petizio-
."' ne al presidente della Repub

blica perchè si metta ordine 
' nel regime dei prezzi e delle ta-

nffe nel nostro paese 

Le previsioni dell'istituto di ricerche per il '93: pessimismo anche per la crescita del pil: solo lo 0,5% 

E il Cer dice: inflazione e deficit fuori controllo 
L'incertezza sull'inflazione e sul deficit pubblico re
stano gli scogli sui quali si frantumano le buone in
tenzioni e gli equilibrismi del governo Amato. È que
sto il giudizio che emerge dal rapporto del Centro 
Europa Ricerche. «Il fabbisogno statale resterà mol
to più alto degli obiettivi del governo». L'aumento 
del prezzi interni non è un pericolo, quello denvan-
tèdaTtasvalurazirihe slr 
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••ROMA. Non ci sono le 
condizioni per un ribasso dei 
tassi di interesse «aggressivo», 
l'Italia ha troppi titoli di stato 
da vendere al risparmiatore 
Tra l'altro gli obiettivi ai quali il 
governo affida la sua credibili
tà finanziaria salteranno. 1) fab

bisogno del settore statale sarà 
pari a 167mila miliardi nel '93, 
contro una previsione gover
nativa di lSOmlla miliardi, nel 
1994 il fabbisogno sarà di 
197mila miliardi contro i previ
sti 125mila miliardi. Questo è il 
risultato dell'analisi dell'eco

nomia e della finanza naziona
li fatto dal Cer che disegna un 

•. 1993 nerofumo e un 1994 an- : 
.cora triste, a cui si aggiungono ; 
le pessimistiche previsioni di 

' un prodotto interno lordo/che • 
• non riesce a crescere più dello .; 
0,5%. Il quadro che emerge è 
quello di un'Italia perenne^ 
mente in bilico, ostaggicQJei 

- mercati intemazionali 'Che 
continuano a credere poco al
le previsioni governative Se
condo il Cer il peggio sui mer
cati non è ancora passato «Si 
può ritenere che l'attenzione 
ossessiva che 1 mercati riserva
no ai nostri dati di fabbisogno 
si acuirà quando la nostra per
formance dovrà essere certifi
cata in relazione alle condizio
ni poste per l'erogazione della 

seconda tronche del prestito» I 
tassi non possono scendere si
gnificativamente perchè Inter- •• 
venti permanenti e credibili i' 
«sono messi in dubbio dall'in- ' 
certezza dell'ambiente in cui -
opera la politica economica e -
dall'incertezza delie variabili '• 
interne». Un drasrjcp'iriterveri- % 
to sul tassì ufficiali di Interesse '' 
provocherebbe,- •'d'altra';parte; .''-,, 
un ulteriore • deprezzamento '•: 

della moneta. La lira resterà "' 
fuori dallo Sme per un bel pez- ; ; 
zo, secondo il Cer. In mancan- > 
za di un ancoraggio estemo al- -
la politica economica, occorre 
trovare altri punti di riferimen- • 
to per il cambio in mancanza -
dei quali potrebbero rip-odursi 
episodi violenti di crisi valuta
ria e finanziaria «Gli effetti de

stabilizzanti sarebbero molti
plicati dalla dimensione del n-
corso al mercato per il finan
ziamento del fabbisogno e del 
rinnovo del debito pubblico». 
Dunque, Incertezza su entram
bi i fronti, quello della finanza 
pubblica e dell'inflazione. Sul
l'inflazione Interna;'per la veri
tà, ''bisogna' essere •ottimisti» 
grazie al contenimento del co
sto del lavoro. 11 problema na
sce dall'inflazione importata a 
causa della svalutazione della 
lira che fa rincarare la bolletta 
petrolifera: cosa che «erta
mente inciderà nel corso del
l'anno tanto più quanto più re
steranno incerte, le prospettive 
del cambio» Una risposta alla 
disoccupazione non potrà av
venire dal lato del credito ben

sì dal lato della politica indu
striale e della politca delle ìn-

; frastrutture. Il Cer ritiene possi-
'•'•' bile che si innesti un meccani-
- smo virtuoso dell'economia 
'. solo nel caso in cui si passasse 

con decisione dal cambio co-
1 smttivp e da una politica fisca-
;- le;pemùsstva a una politica-fi

scale? restrittiva e alLcambTò; 
• permissivo. «E questo il proces-' 
- soda assecondare», secondo il 
r Cer. Il problema è che già oggi 
:: la pressione fiscale è al massl-
" mo e l'Italia non riesce a trarre 
' tutti i vantaggi della svalutazio-
;-: ne. Eppure è questo la strada 
v:ì da percorrere, secondo il Cer, 
;A «senza tentare pericolose scor-
1" ciatoie» In quel quadro sareb

be possibile una discesa dei 
tassi - < -

FUNZIONE 
PUBBLICA 

w# 

Giuliano Cazzola, segretario Cgil 

«Più Uquidaaone 
ai nuovi Fondi» 

- . , RAULWiTTENBERO ~~ '. 

•ffj ROMA. Mentre le Camere ' 
si apprestano a fornire il loro 
parere al decreto legislativo ', 
che disciplina la previdenza '•'• 
integrativa, il dibattito sul de- . 
creto stesso prosegue. È di ieri ^ 
la sortita dell'Abi (Associazio- ;.' 
ne bancaria italiana) che prò- :• 
pone di affidare la vigilanza sui ;, 
Fondi pensione direttamente a 
Bankitalia. Consob e Isvap; '.': 
piuttosto che a una commis- -f 
sione specifica. . r"t-
••-. La questione del trattamen-
to fiscale dei Fondi pensione '; 
resta comunque in ballo, con . 
una polemica che il senatore 3 
del Pds Vincenzo Visco aveva x 
stigmatizzato come «assalto al- .'• 
la diligenza». Anche Cgil Cisl e -
Uil, in una lettera al governo, " 
hanno chiesto correzioni al •' 
decreto nella parte fiscale e,':'-
tra l'altro, maggiori possibilità -
di finanziare i Fondi con le li- ' 
quidazioni - (Tfr). • Sentiamo -
quindi un sindacalista, il segre- ' 
tario confederale ; della , Cgil 
Giuliano Cazzola. -:.-,., «S,. .̂," 

• È vero che anche I sindacati, > 
come dice Viico, tatto nella ' 

- banda che «usarla la dlll- •'-
'delr'MUiichi*fUtale 

rondR 
La tentazione è forte, gli sgravi . 
fiscali sono - apparentemente 
- la via più facile. Tuttavia an- ' 
che Visco riconosce l'inade- ' 
guatezza degli incentivi previ- ' -
sti dallo schema governativo;.:. 
tanto che concorda con una ' 
delle proposte centrali di Cgil 
Cisl e Uil rendere maggior- ; 

mente esigibile il Tfr anche ai 
lavoratori già occupati. 

• E per questo basta sostituì-
; re, nell articolo che consen-
- te l'utilizzo del Tfr, l'espres-
•t sione «possono prevedere» 
' ' con la parola «prevederan-
"•„• n o » <;•• . . . . . . :„• 

Nella legge le parole sono pie
tre. Scrivere «prevederanno» ri- " 
ferendosi alla forma di finan
ziamento dei Fondi scelto dal
le fonti costitutive,, significa ji 
ipotecare nella contrattazione "-
collettiva un uso maggiore del iv 
Tfr. De! resto chiediamo che ?V-
questa previsione sia estesa •;: 
esplicitamente anche alla bue- -" 
nuscita dei dipendenti pubbli- ' 
ci. E poi, chiediamo ad esem- :',' 
pio l'abolizione della possibili- ;. 
là di costituire un Fondo anche }(, 
per atto unilaterale promosso "•' 
dal sindacato. I Fondi devono '-
nascere solo dalla contratta- •'.', 
zione. ....,^;,Vy.n-.i:..^. „;;j.;3,..:. 

"Torniamo alla questione II- -
'.; scale. È sopravvalutata o 
<-..-no7 .---. , ; , . , , , - - - - • -••„ 
Certo che lo è, sono d'accordo 
con Visco: anche se il governo : 
considera i Fondi come ogget- ••}: 
to di prelievo fiscale più che :• 
come soggetto di sviluppo dei : 
mercati finanziari:, la stessa-ot- . 
tica-che portat«t. ucciderei gli ' 
agnelli invece diitosare.le pe-
core. Tuttavia guardiamo i fat- : 
ti. I Fondi finora possibili per : 
anni hanno goduto di forti age-
volazionl - maggiori di quelle ;'; 
di cui stiamo discutendo - ep- '• 
pure non si sono mai sviluppa-
ti. È una mistificazione soste- '' 
nere che questo decreto inau- v 
gura la previdenza compie- '; 
mentare in Italia, quando an
che la legislazione precedente 
lo consentiva. -• 

Neiialoto.il segretario 
confederale della Cgil Giuliano 
Cazzola Padrone di tutti i segreti 
del pianeta pensioni, nella-
confederazione è responsabile 
della politica previdenziale e 
dell'assistenza. -

È vero che chiederete di eso
nerare la quota di Tfr che va 
«irradi dalla tassa del 15X? 

Non a caso nel nostro docu
mento solleviamo in premessa •_'. 
la questione fiscale. Non pre- -
sentiamo pero emendamenti -
specifici su questa parte del 
decreto come facciamo per al
tre materie. Ci riserviamo un 
margine di negoziato, del qua
le l'esenzione della quota di -
Tfr può essere un elemento. È •; 
nostro interesse coinvolgere le 
maggiori quote possibili del Tfr •'• 
usando anche la leva fiscale. • 

Liquidazioni addio,adun
que? ,...__.. \ '',;„,.":-..-•".. 

L'importante è salvaguardare ' 
la volontarietà della previden
za complementare: ma il lavo-
ratore deve sapercene adercn- -: 
do liberamente a un Fondo ve- : 
drà gradualmente la sua liqui- ;* 
dazione trasformarsi in una ••"• 
pensione . aggiuntiva. ;: Solo • 
usando questa risorsa la previ- « 
denza integrativa può avere •,, 
una base universale senza '.:'• 
compromettere il bilancio del- -' 
loStato. * -.;••••,?•:...- •; •..-••'.^v'-

Come dire che nel futuri an- : 
menti retribotivi c'è poco , 
spazio per 1 contributi ai 

.'.- FondX , . ; . . : , i ,..,-..- „ 
; L'uso del Tfr può innescare un : 
circuito virtuoso anche da que
sto punto di vista Allnmenu 
avremmo uria previdero pub
blica impoverita, una comple
mentare elitaria per chi se la 
può permettere e un Tfr sem
pre vitale e improduttivo per i 
lavoratori. v . , f . - . -

Sta quindi qui la chiave per 
il successo dei Fondi? 

Alla radice del problema e è il 
malessere delie relazioni indu
striali e della contrattazione 
collettiva, nonché il clima di ; 
sfiducia tra lavoratori e sinda-
cato. Più che alla democrazia ' 
economica, penso a privilegia- ; 
re la tutela previdenziale che i ;: 
Fondi devono assicurare con : 

investimenti non speculativi. •"•. 
Raccomando p.udenza. poi. : 
nel prefigurare ruoli dirigistici V 
del sindacato ncll'indirizzare 
gli investimenti dei Fondi e nel- ;,;; 
la loro gestione. Tanto che. '";. 
contrariamente a Cisl e Uil, la |; 
Cgil si è battuta contro l'ipotesi: ' 
di una.gestionodinettadei Fon- < 
di. La gestiooetdeve essere se- ? 
parata in regime di convenzio- ;-
ne, e nei consigli d'ammini-.;. 
straziqne debbono sedere rap- ':? 
presentanti degli iscritti ai Fon- '• 
di, non di rappresentanti desi- ; 
gnati dai sindacati. Inoltre i 
Fondi debbono avere una di- r, 
mensione controllabile evitan- !»v 
do gigantismi, con una raccol- •• 
ta molto decentrata e una con- p 
centraziònc degli investimene ""' 
attraverso forme associauve e 
consortili tra i Fondi stessi 
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Il gruppo in subbuglio, con scioperi a Torino e blocchi all'aeroporto di Capodichino 

Alenia, vertenza a palazzo Chigi 
sul «pacchetto difesa» di 1.500 miliardi 

Fìat: slitta ad oggi 
la trattativa 
sui turni di notte 

La trattativa Alenia è ripresa ieri sera a palazzo Chigi 
in un clima molto teso dopo che l'azienda aveva 
tentato di imporre la cassa integrazione. Cremaschi: 
«Se questa decisione non viene ridiscussa, non c'è 
spazio per un accordo». Scioperi a Torino, mentre a 
Napoli è stato paralizzato l'aeroporto di Capodichi
no. Contento, Uilm: «Il governo presenti un piano di 
politica industriale». 

OIOVANNILACCABO 

••MILANO La trattativa Ale
nia è approdata ieri sera a pa
lazzo Chigi, una ripresa molto 
faticosa, Incerta, in un clima di • 
forti tensioni: dopo t e ore di : 
colloqui, l'incontro è stato rin- : 
viato a questa mattina presso il '• 
ministero del Lavoro. Probabll- ; 
mente, in seguito ci sarà un al- , 
tro incontro con il governo, for- '. 
se venerdì prossimo, per cer-
care una soluzione ai 5.143 . 
esuberi dell'azienda aerospa- -
ziale. La situazione è Incande-. 
scente: la drammatica minac
cia dei licenziamenti e la trau-
malica rottura del negoziato, 
la scorsa settimana, e la ine- >• 
sponsabile decisione dei verti-
a Alenia, venerdì 12 marzo, di ;' 
rendere operativa la cassa in-
tegrazione a zero ore per 3.621 -
lavoratori. Bloccando In extre
mis il provvedimento, il gover- . 
no £ riuscito a prevenire guai < 
forse catastrofici per l'ordine 
pubblico, ma non certo a pla
care le preoccupazioni, che in
fatti ieri hanno animato vivaci : 
proteste a Napoli e a Torino. > 
Da ieri sera dunque la verifica. :. 
Secondo il governo, il cosid- . 
detto «pacchetto difesa» con i 
suoi 1.600 miliardi stanziati , 
dovrebbe «consentire il riassor
bimento dei dipendenti collo- : 
cab in cassa integrazione, o al-. 
meno una congrua riduzione • 
del loro numero*. Oichiarazio- ' 
ne generica, che trascura la 
pnmaria esigenza di una politi-
ca industriale, come chiede 
Antonio Bassolino della segre- -
teria PdS. Ieri anche 11 leader 

Uilm Giovanni Contento insiste 
"su questo tema: nel «dare atto 
della tempestività» con cui 
Amato è intervenuto, Contento 

• dichiara tuttavia che «a questo 
punto occorre che il governo 
indichi con chiarezza quali 
prodotti saranno sviluppati e 
come intende rilanciare il set-

. tote». Contento • sì dichiara 
: «preoccupato per le scelte 

contraddittorie dell'IRI: mentre 
Alitalia ha sottoscritto il con
tratto con il consorzio europeo-
Airbus per l'acquisto di 40 veli
voli, e l'opzione per altri 20, 
l'Alenia. da questa operazio-

. ne, ha uri ritomo industriale 
' solo marginale. Pertanto oc-
• corre un indirizzo ed un coor-
• dinamento delle strategìe in
dustriali da parte del governo e 
dello stesso gruppo IRI». <•' -

Nella faticosa ripresa del ne-
' goziato incombe l'influsso ne-
• gativo della decisione di Ale-
< nia di far scattare d'imperio la 
cassa integrazione. Lo ha detto 

; ieri il leader Fiom Giorgio Cre-
; maschi in un comizio davanti 

alla Alenia di corso Marche, a 
', Torino (730 gli esuberi nel due 
• stabilimenti torinesi) dove i la-
, voratori hanno scioperato due 
! ore con corteo intemo. Oggi è 
« in programma un una nuova 
:: protesta, con 11 presidio delle 
r, portinerie durante tutta la gior

nata. Cremaschi ha detto che 
«Alenia deve fare un accordo 
diverso rispetto al passato, 
usando strumenti nuovi, in ag
giunta a quelli tradizionali, co-

• Una manifestazione dell'Alenia 

me la riconversione delle pro
fessionalità e i contratti di soli
darietà». Mentre «la decisione 
di spedire le lettere con il 
preavviso della cassa integra-

' zione, costituisce un fatto gra-
; vissimo: questa scelta deve es

sere totalmente ridiscussat al
trimenti mancano le condizio
ni minime per un accordo». 

' Lotte molto vivaci a Napoli, do
ve ieri alcune centinaia di lavo-

: retori Alenia hanno occupato 
\ poco dopo mezzogiorno la pi-
! sta dell'aeroporto di Capodi-
i chino, dove l'industria aero-
' spaziale dispone di un capan-
; none. Un delegato ha dichia

rato che la manifestazione di 
-, ieri intendeva «tener vivo nel-
- l'opinione pubblica 11 caso 
1 Alenia». Ha partecipato una 

folta delegazione di Pomiglia-
. no d'Arco. Immediati i con
traccolpi sul traffico aereo, con 
voli in partenza costretti a so
ste forzale e gli arrivi dirottati 
altrove. 

•ffj TORINO E si fece notte. 
Ma non nelle officine di Mira-
fiori, dove i turni notturni la 
Fiat vorrebbe introdurli da set
tembre. Per óra solo all'Unione 
Industriale di Torino, dove una 
trattativa si è protratta ieri dalle 
11 fino a sera inoltrata. Assente 
la Fiat, con la quale il negozia
to 6 rinviato a stamane, a ten
tare dì conciliare differenti po
sizioni sono stati soltanto i rap
presentanti di Fiom, Firn, Uilm 
e Fismic-Sida. La discussione 
si è spezzata. .."• ..•...;," ;:<'••*.••-" 

Riuniti in una sala, i delegati 
di fabbrica ed i sindacalisti di 
Mirafiori si sono confrontati 
sull'eventuale introduzione dei 
turni di notte, sul modo di ri
durne la gravosità esu soluzio
ni alternative che consentano 
il medesimo utilizzo degli im
pianti. La relazione della com
missione che nei giorni scorsi 
aveva approfondito i problemi 
tecnici legati alle varie soluzio-

. ni ha confermato il permanere 
di distanze. Molti delegati della 
Fiom ritengono possibile un 
accordo se I turni di notte sa
ranno accompagnati da una 
consistente riduzione dì ora
rio, oppure se saranno una so
luzione temporanea (sei mesi, 
ad esempio) per consentire al
la Fiat di accumulare una scor
ta iniziale delle nuove vetture 
"Tipo B". Posizioni diverse e 
più sfumate sono emerse da 
parte di altre organizzazioni. 

In un'altra sala i segretari 
nazionali e regionali dei quat-

.". tro sindacati hanno invece di-
J scusso della telefonata, tra il 
- dirigente di un'azienda (che 

:' alcuni giornali hanno ipotizza-
r to essere la Fìat) ed un sinda-
:•/, calista, che progettavano ma- " 
, novre ai danni della Cgil. Ogni * 
:, riferimento alla Fiat è stato ca-
. ' tegoricamente smentito l'altro 
v: ieri dalla Fiom piemontese, ma , 
:, poiché un giornale torinese 
, aveva riportato la dichiarazio-L 

. ne di un anonimo sindacalista 
•„ della Cisl che attribuiva la tele-
. fonata ad un quadro della sua . 

,. organizzazione, gli esponenti \ 
'• di questo sindacato esigevano 
1 la condanna della "montatura 
; polìtica". Infine è statoconcor-
• dato un testo unitario nel qua-
• ", le si dice che «dagli elementi in 

-nostro possesso risulta desti-
••. tuito di ogni fondamento 11 so-
;:'• spetto di un inquinamento del-
• - la trattativa sui turni di notte» e 
. si respingono giudizi sul sinda-

\ cato: «chi mette in discussione 
.- non solo la pari dignità delle -
: • diverse posizioni, ma in gene-

. rale la pari onestà e moralità ^ 
'delle diverse organizzazioni, 
• - compie un atto inaccettabile e 
;P pregiudica le stesse possibilità 
' di dialogo e di successo dell'i-

• niziativa sindacale. Non è get-
.' tando discredito sui sindacati . 
'? che si contribuisce a risolvere 
'" ne i problemi del Paese e dei 

lavoratori, né la difficile verten
za in corso». . . OMC 

CERTIFICATI DEL TESORO IN EUROS CUDI 

• I CTE sono titoli emessi dallo Stato italiano in ECU e cioè nella valuta della 
Comunità Economica Europea. 

• Capitale e interessi dei CTE sono espressi in ECU ma vengono pagati in lire, in 
base al cambio lira/ECU del secondo giorno lavorativo che precede la loro data di •' 
scadenza. Per i CTE custoditi nei conti centralizzati della Banca d'Italia, capitali e '• •• 
interessi possono essere pagati anche in ECU. , ;v ;. ,.'-•',•.. v v»: 

• La durata di questi CTE inizia il 22 febbraio 1993 e termina il 22 febbraio 1996. 

• L'interesse annuo lordo è dell'10,30% e viene pagato posticipatamente. " 

• Il collocamento avviene tramite procedura d'asta riservata alle banche e ad altri 
operatori autorizzati, senza prezzo base. ~\. 

m I privati risparmiatori possono prenotare i titoli presso gli sportelli della Banca 
d'Italia e delle aziende di credito fino alle ore 13,30 del 18 marzo. - - -

• Il rendimento effettivo dei CTE varia in relazione al prezzo di aggiudicazione; 
nell'ipotesi di un prezzo di aggiudicazione alla pari il rendimento netto è del 9,01% -
annuo effettivo. ; '̂v:'*;'"-'. '..^c:;'-";''-; '.^y,'.^'^':'.\ : ' ^ : ; ' -T^M-- • -.- :..:-- •:.,-: <• •;.:: 
• Il prezzo d'aggiudicazione d'asta e il rendimento effettivo verranno comunicati 
dagli organi di stampa. 

• I CTE fruttano interessi a partire dal 22 febbraio; all'atto del pagamento 
(24 marzo) - che potrà essere effettuato in ECU o in lire in base al cambio del 
19 marzo 1993 - dovranno essere quindi versati, oltre al prezzo di aggiudicazione 
gli interessi maturati fino a quel momento. Questi interessi saranno comunque 
ripagati al risparmiatore con l'incasso della prima cedola annuale. ;? 

• Per le operazioni di prenotazione e di sottoscrizione dei titoli non è dovuta alcuna 
provvigione. 

• Il taglio minimo è di cinquemila ECU. 

• Informazioni ulteriori possono essere richieste alla vostra banca. 

http://Neiialoto.il
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I «classici»; 
un convegno 
della Feltrinelli 
a Milano 

• • .MILANO. Una giornata dedicata ai classici: 
Feltrinelli «rilancia» la sua collana con un conve
gno che si tiene oggi a Milano. Ci saranno tutti i 
curatori e traduttori dei classici e la prolusione . 
sarà affidata a Daniel Pcnnac. Alcuni testi saran
no •recitali» da atton, scntton e (.ornici come 
Leila Costa, davide Riondmo e Ermanno Cavaz-
zoni ' ' "< 5., . 

Il Campanile 
di San Marco 
«ingabbiato» 
per restauro 

IH Parte l'operazione restauro fier il Campa
nile di San Marco. Da ieri due impalcature cir
condano il monumento simbolo di Venezia : sa
ranno utilizzate per il controllo dello stato di 
conservazione della struttura e per i necessari 
interventi. [ lavori dovranno essere conclusi il 25 
aprile del '94, data d'inizio delle celebrazioni 
per il novecentesimo anniversario delia consa
crazione della Basilica 

La scomparsa, dopo la lunga 
malattìa, dello scrittore 
e drammaturgo milanese 
DaT«Ambleto» al legame 
con CI: Waspra religiosità 
intrisa di dolore e paura 

M È morto a Milano Giovanni Testori, da tempo malato di 
cancro. Nato a Novale Milanese nel 1923, laureato in filosofia, 
imboccò a 29 anni la strada di scrittore, con un talento e una 
passione specifici per il teatro. Anche in ospedale, negli ulti
mi mesi, ha scritto i due monologhi «Regredior» e «Tre fai», La 
fede religiosa li» Unto la sua opera di toni talora apocalittici. 
Cosi Io ricorda Scardinai Martini: «La sua testimonianza scuo
te una società the minaccia di spegnersi nell'indifferenza». 
Mentre Sergio Quinzio ricorda i contrasti quando Testori si av
vicinò, per un periodo, a Comunione e liberazione: «Ma negli 
ultimi anni era dventato più critico'nei confronti della Chie-

' sa.. • aggiunge, la camera ardente è all'ospedale San Raffae
le. Da qui stamattina partirà il feretro per Novate dove, proba
bilmente domali, si svolgeranno i funerali. 

*«TV»"5»£r» 

Testori, santo e peccatore 
MARIO SPINELLA 

• 1 Con Glcranni Testori 
scompare una «elle figure nle-
vanti nel panorama letterario e 
culturale italiana degli ultimi ' 
decenni. NarraUre, si segnalò, 
giovanissimo (areva 21 anni) 
con il lungo raconto 11 Dio di •_ 
Roserio, pubblicato nei «Getto-
ni» di Vittorini, e successiva- ; 

mente rifuso, mila raccolta // . 
ponte della Chsolfa fi958). 
pnmo volume d'un ciclo sulla . 
vita della, perifeia milanese e 
sul suoi abitanti donne e uo
mini, che sarete continuato -
con due comnsdie La Maria 
Brasai': (1960) e . L'arialda 
(1961)- e si «.aebbe concluso 
con il romana» // fabbricone 
( 1961 ) - Sono cperetuttescrit-
te in un riuscltómpasto-tra lin- , 
gua'letterarla;e*emacok)mlla-
nese.che testirtonìanodell'in- • 
teresse dello scrittore verso il 
lavoro .letterarie sulla lingua, 
nella scìa - anele se non con 1 -
medesimi risultai - di un altro, 
scrittore mllanec, Cario Emi
lio Gadda. Un Ineresse che ri
mase costante il Testori; e lo 
condurrà alle''riscritture» o 
meglio relnveiiioni;';di testi 
classici, come! ad, esempio, . 
VAmbletoeaABChbetto. •• 

Particolare valore dirom- ; 
pente, in un campo, come 
quello del tearo, non partico
larmente feco'Klo, dopo Piran
dello, in Itali ebbe il dramma 
L'arialda. éa lui.definito «Tra- • 
gedia plebea», scritto nel 1960 
ma rapprfsentatoisoltanto do
po un aipro scontro con la. 
censura.! ..•;... 

Ma digestori va ricordato : 

anche l'impegno come critico ' 
figurativo, e il suo particolare i 
Interesseper la pLtura barocca : 
lombarda, con i suoi contrasti ' 
colorifici e lo stesso taglio del ' 
•punto di vista» che con la sua 
ottica di narratore hanno avu- ' 
to, senta dubbio rolli punti di 

contatto. 
Le prime parole che Teston 

. mette in bocca ad «Ambleto», 
nel rifacimento che del testo 

/ shakespeariano diede alle 
stampe nel 1972, possono suo-

. naie come emblematiche del-
r: la materia che contraddistin-
' gue il suo universo di narrato-

: re, poeta, commediografo e -
s in una certa misura - anche 11 
i taglio dei suoi, prevalenti inte

ressi di critico d'arte. • • . - • . 
,'-. Dice dunque Ambleto, rivol

gendosi ai supposti tecnici del-
: le luci: «Più In dell'iscurol Più In 
,, dell'iscurol Rosso, st. Ma rosso 

com'è rosso il sanguò dei zln-
'. ghiali e del porchi quando ce 

spaccheno in destila gola!» Il 
«angue., dunque îma un,san» 

: gue sturo, cupo, torbido; e. am
bito, la tendenza al «basso», a 

'•'> ciò che è considerato insieme 
•> ignobile e volgare: 1 «porchi», i 

maiali; Infine la .violenza 
1: «quando' ce spaccheno.ln de 
' su la gola». 
• Dell'altro; ancora: la lingua 
'; modulata su un fondo lombar-
' do che, dal suo primo lnterfen-
'"' ree affiorare nei racconti di // 

ponte della Ghisolfo (1958), si 
-, fa, in questo Ambtetoe nel suc
cessivo Mochetta- (1974), e ul-

:: teriormente, impasto compies-
: so, ove sui dialetto si innesta 
'una forte coloritura spagnole-
". sca. Non a caso, quest'ultima, 

se essa corrisponde agli.echi 
" profondi che- il cattolicesimo 
: ' spagnolo della controriforma -
• e la sua propaggine nel Sei
cento lombardo - riverberano 

- su tanta parte dell'opera di Te
stori. -. • -

.'. Immesse, all'inizio, erronea-
, mente - per quello che appar
vi ve il suo «populismo» - nell'ag

gregato del neorealismo del 
primo dopoguerra, la penona-

' lita e la scrittura di Testori si so
no in seguito precisate, e forte

mente caratterizzate, per l'i
stanza dominante di un cattoli
cesimo drammatico e, se si 
vuole tendenzialmente per
verso Il sangue, il paUmento, 
la morte la deiezione vi domi
nano incontrastati; e con essi 
un atmosfera sovente putrida, -
che intndc di.se tutto il creato 
senza alcun esito di salvezza 
che non sia la pena stessa, il 
dolore senza raffronti, del Dio 

sulla croce, del Cnsto piagato 
e morente. "Tu sci il Dio mar
cio, / il Dio incarnato / Sei il 
Dio Cnsto, il Dio sangue, il Dio 
peccato», leggiamo'nella rac
colta di versi Nel Tuo sangue • 
(1973). Oppure: «La bocca,/ • 
la saliva, / i l sàngue cosi triste 
/• che m'hai datò... La ferita sul ' 
costato / il segno comedi suo 
delicato / che alla madre T'a
veva legato .» 

Un mondo, dunque, che, 
nelle sue ragioni vitali, ha fatto 
di Testori scrittore quello che è •' 
stato. Se Luchino Visconti, 
traendo da il ponte della Chi- ', 
solfa il soggetto di Rocco e i ' 
suoi fratelli, aveva - forzando il 

: testo - cercato una possibile 
ipotesi di riscatto negli operai 
dell'Alfa che giocano, nell'in- : 

tervallosul lavoro, Inunoster- ;, 
rato, non era certo questa la ;. 
via, 1 itinerario che Testori, fé- •-
delc a se stesso, avrebbe segui-, 
to con una costanza che non .'• 
può non dirsi intrepida, fuori ' 
dalla banalità di un presente •' 
che egli disdegna, di una fac- < 
ciata di civiltà, di benessere, di 
ricchezza, che non solo non 
tocca, in realtà, la «periferia» 
della metropoli,,mache appa- -
re mppzognqranel cuore della ': 
stcssa> maJropQlMa "iUustrissi- x 
ma e magnificentissima ' Me- '• 
diolanensis urbiz» (Ambleto), {• 
la cui aria «e no aria, e neanca, 
come se usa de dicere oggi, . 
smog: e merda! Merda de 
scappamenti, merda de scola- • 
menti, merda de chimicamenti 
e, in dell'ultimo, merda anca ;', 
de'poari cristi che siamo e che ' 
animò de più aremo da essere 
in del vegnirc dei tempi prezzi
mi e futun1 E la legai corte, in 

questa fatluraussima merda, e 
indidentro sino al collo» (ivi). 

Che da questa materia, da 
questa specifica lettura di una 
realtà interiore/esteriore, Te
stori abbia tratto, nella sua 
scrittura, come nelle sue scelte •' 

'di critico d'arte, un edificio cui- ' 
turale e letterario :di notevole 

• forza espressiva, è indubbio. E -
colpisce il fatto - contro talune 

' diffuse semplificazioni - che il 
suo lavoro di teatrante-abbia • 

; toccato profondamente ; un •' 
> glande attore «di sinistra» co- • 
' me Franco Parenti: colpisce 
•che a seguire la rappresenta- :, 
,! zione dei suoi drammi, e dei ' 
-, suoi monologhi, siano sempre : 
: accorsi in gran numero giovani 

e ragazzi della «generazione ~ 
; del benessere». , , , . . , , . .„-.; ;. 

... Ciò significa che ancora una "'[ 
: volta la.strenua ricerca dell'ar- : 
• usta ha saputo sollevare,le la- ..' 
, pidi dei sepolcri imbiancati ";• 
che la società in cui viviamo 

; adopera per presentarsi. E non • 
' è dir poco per una personalità 
in ultima analisi schiva, per un 
erede dell'industria, come Te-

: stori, che ha saputo offrirci, 
•: nell'Italia degli anni del boom 

economico, temi di meditazio
ne che sarebbe, oltre che 
sciocco, ingenuo respingere. 

In scena amore e invettive 
per famata-odiata Milano 

I960, eoa Rocco 
e Arialda fecero 
infuriare Ta^^ 

~ . ~ — AGGEO SAVIOLI — ~" 

IH Ce un anno cruciale, nel percorso artistico, intellettuale e 
umano di Giovanni Testori: ed è il 1960, data d'un doppio, fervi
do incontro, cinematografico e teatrale, con Luchino Visconti; : 
data, anche, della bieca persecuzione di cui entrambi furono og
getto da parte della censura e della supercensura imperanti. Il 
mondo suburbano milanese, che Testori aveva dipinto nei rac-
conti del Ponte della Chisolfa, era, dichiaratamente, tra i motivi 
ispiratori del film Rocco e isuoi fratelli. Lo stesso mondo, articola- . 
to in una struttura drammaturgica, forniva sfondo e materia pri- ) 
ma dell'Arìalda. che il regista avrebbe messo in scena a breve di
stanza dall'uscita di /toceosugli schermi - •-r - - •. .• - .-.- • 

Fu quello, anche, nel campo del cinema, l'anno della Dolce ' 
vitaà'i Fcllini e deWAvventura di Antonioni: altri due titoli famosi, 
che. insieme con Rocco, costituivano una triade di opere varia-
mente significative dei travagli d'una società in crisi; tutte e tre 
bersaglio di feroci campagne oscurantiste. Nel 1960 si situa, del . 
resto, la fosca esperienza del governo Tambroni, l'uomo politico 
democristano che, complice il capo dello Stato dell'epoca 
(Gronchi, non meno democristiano), accetta l'esplicito appog
gio dei neofascisti del Msi, lo ricambia con inauditi favori, e scale-
na la sanguinosa repressione poliziesca -causando, dal Nord al 
Sud, numerosi morti-e feriti- su quanti dimostrano contro l'orren- * 
da alleanza di centro-destra. In un tale contesto storico, che molti 
tendono a dimenticare, al sussulto della coscienza civile del pae- -
se si accompagna un risveglio della combattività e della creatività ' 
degli artisti. Il lavoro di Visconti in quel periodo, il suo sodalizio , 
con Testori, ne sono esempio . - - •-.. •• - f-i^-« • - •^•-•K 

Privato iniquamente del Leone d'oro della Mostra di Venezia 
(che andò invece al modesto Passaggio del Renodi Andre Cayal- • 
te), Rocco, ammesso alla circolazione (col divieto ai minori) ; 
dalla pur sempre occhiuta censura ministeriale, subì, all'indoma
ni della «prima» milanese, l'aggressione fisica (non troviamo al
tro termine) dei vertici di quella Procura, nelle persone dei magi- f 

•• ••-•?'v;.:...•..':•;':.r••••&• • <;:i i.> •':", strati Pietro Trombi e Carmelo 
; Spagnuolo, che ordinarono, 
, largamente esorbitando delle ; 
loro [unzioni, tagli di sequenze ' 

• e «oscuramento» di scene. ..- -•: 
Sorte anche peggiore toccò 

aii'Arialda. 11 testo era stato , 
scritto da Testori tra il 19S9 e il ; 
1960, passando per varie ste- : 
sure; ed elaborato, nella fase : 
conclusiva, in stretto contano 
con Visconti, che per Tocca- ; 
sione firmò, oltre la regia, la ; 
scenografia. Questa inquadra-
va al meglio, evocando con ' 
provocatorio iperrealismo le 
allucinanti prospettive . della : 
Milano, in ogni senso, periferi-
ca. una vicenda dominata dal . 
sesso e dalla morte, dove cam- ' 
peggiava un'angosciosa figura ; 

, di donna,vessata dalla, storia 
cosi, come dalla, vita. Bocciala : 
dalla censura amministrativa • 
in prima istanza, autorizzata in • 
appello, anche a seguito delle 
proteste degli intellettuali e di 
una parte della stampa, YArial-
da potè vedere finalmente la 
luce. Il 22 dicembre 1960, al ! 

Teatro Eliseo di Roma, nella 
interpretazione della coinpa-
gnia Morelli-Stoppa, «fedelissi
ma» di Visconti. E fu battaglia 
in sala, ma salutare, e memo
rabile per chi vi assistette. Il 23 -
febbraio 1961. lo spettacolo si ; 
trasferì a Milano, al Teatro ' 

"'... Nuovo. 11 giornosuco- > . ,• 
già sopra citala Procura della metropoli lombarda ordì;;.- .. ,̂ -
questro, «per oscenità», del testo (pubblicato, intanto, presso Fel- '' 
tnnclli) e della rappresentazione. Giovanni Testori, Luchino Vi- . 
sconu, Remigio Paone, impresario (e gestore del Nuovo) venne
ro denunciati, e la compagnia fu costretta a sciogliersi, in piena • 
stagione. Solo nei tardi Anni Settanta iVln'afe/asarà ripresa, econ 
mento, dal Pierlombardo di Franco Parenti. ».- • :: i. : • » .-.;;' 

Assai meno felice sarebbe stato, ne) 1967, il nuovo incontro : 
fra Testori e Visconti, per La Monaca dì Monza. Testori inseguiva, i 
già allora, un teatro di-tutta-parola, Visconti volgeva accentuata- r 
mente il suo interesse al cinema, e non era certo disposto ari-. 
nunciare alla forza plastica delle immagini, nemmeno sulla sce- \ 
na Ma, nel caso della Monaca, anche sul piano visivo, il risultato 
fu deludente, e le polemiche susseguenti, purtroppo, di basso li
vello 

Franco Parenti protagonista dell'«Ambleto», sopra Teston 
con Paolo Stoppa e Renzo RICCI all'epoca delle censure contro -
«L'Analda», a sinistra lo scrittore in una immagine degli anni Sessanta 
e, sopra al Molo, in una recente foto nel suo studio 

I l f c 

MARIA «RAZIAOMOOm 
i 

Wm MILANO, «piando ho detto che sono na
to nel 1923 a Noate, cioè a dire alla periferia 
di Milano, dove la allora ho sempre vissuto, 
ho detto tutto»., Cosi si raccontava, nel 1960, 
Giovanni «Gianni» Testori: Poche righe, effet
tivamente, per.'lautobiografia di un intellet
tuale «ecumenico» come lui romanziere e 
teatrante, ma etiche critico di arte visiva e pit
tore.' Eppure irjqueste poche righe c'era tutto 
bell'e scritto: énso di appartenenza, radici, 
amore totalizzante, che più tardi si trasforme
rà in dolorosi invettiva, verso Milano, citta 
adorata. .{. '•'-...,.;: -<.'.;,-. 

Testori e MJano, del resto, fuori da qualsia
si retorica, è italo un binomio, indistruttibile, 
magari usatedai suol nemici, che erano mol
ti, come un ghetto nel quale rinchiudere la 
sua genialitascorrioda, che sfuggiva - e sfug
ge -alle fadi catalogazioni.Quasi un'Ingiu
stìzia, sicuramente:uno sgarbo verso il tea
trante talenfjso che ha avuto il coraggio, co
me regista, ai mettere in scena Alfierie T.S.E-
llol ndand^ solo, nel potere evocativo della 
loro parolai anche se è vero che per lui il le
game con la città, le sue atmosfere, le sue 
nebbie, i tuoi palazzoni di periferia e il suo 
proletarialochestava diventando industriale, 
sono statH'indvbbio catalizzatore dei, primi 
racconti e delle arime piéces frettolosamente 
liquidati da alcuil come bozzettisticì mentre, 
in realtà, erano irkspettatamente iperreaUsti-
cL Di un iperrealfmo naturale che intrigò un 

uomo di spettacolo come Luchino Visconti 
(del loro rapporto accidentato altri scriverà), 
nel quale aleggiava davvero, accanto alle pa
role, una passione trasgressiva, e l'odore di ' 
sudore, di letti sfattici sperma, v • ' - - ; 

C'era, insomma, nelle sue Gilde, nelle sue 
Arialde colpite da censura, nella sua Monaca 
di Monza, e prima ancora nella Maria Brasca • 
(1960) e nei suoi Ciulanda innamorati della ' 
Lauretta Masiero, una denuncia provocatoria : 

che prendeva corpo su palcoscenici che ri-
producevano case simili ad alveari, che con
finavano con i campi, abitazioni di operai e 
di disperati, di mascalzoni e di puttanelle:. 
una Milano che da città smisuratamente or- . 
gogliosa del suo passato austro-ungarico si 
stava trasformando nella metropoli del sacco... 
urbanistico, dal tessuto sociale in accellerato' ' 

' mutamento per le ondate migratorie della 
forza-lavoro che arrivava dal Sud. Una Milano > 

" lontana dal razzismo, ancora capace di fra-
ternltà. . ..r....... .,;.,j:;... i •,,. ....->„.-;,. ,-.y;:-'•.••>.̂  

Era questo l'humus, del primo, scomodo . 
Testori degli anni Sessanta, che già allora si 
era inventato una sua lingua parlata e natura- . 
lissima: fra quei corpi a tutto tondo una gè-
nlale Invenzione letteraria. Un'invenzione ' 
che nel secondo e nel terzo Testori diventerà, 
un pasftc/ieintricato e onomatopeico ricco di', 
lombardismi, ma anche di latinismi, francesi- ;' 
smi e spagnolismi. Nella quotidianità come . 
nell'invettiva, nel dialogo amoroso come nel-
la cupa violenza, questa lingua testoriana è 
stata forse l'invenzione più teatrale del suo 

teatro. Perché era pensata, nel suo potere 
evocativo, essenzialmente-per l'attore- Fran
ca Valeri prima, poi Riha Morelli e Paolo 
Stoppa (e Visconti); Lilla Brignone e Franco 
Parenti (e Andrée Ruth.Shammah), Andrea 
Soffiantini e Adriana Innocenti fino a Franco 
Branciaroli per il quale ha scritto tutti i suoi ul
timi testi. :..'', •:,..•:'...;••; .-.-.; 
. All'inizio, al tempo del suo iperrealismo 
popolare, il teatro era per Testori la ricerca di ' 
una complicità verso una realtà scandalosa. 
Una naturalezza, dunque, che non aveva nul
la a che fare'con la fredda dialetticità, degli 
epigoni, pirandelliani ma che parlava di mi
nestre; di operai, di ragazzotti protervi, di cal
zettaie, di'pugili di periferia, di animalità in
nocente. Il modo che unUntellettuale di na
scita altoborghese comeiùi aveva scelto per 
affrancarsi dalla sua classe e che si rispec
chiava anche nella carnalità della sua pittura. 

Poi, la svolta. Fra il. primo e il secondoTe-
stori c'è come una linea d'ombra, una terra di 
nessuno che :lo condurrti alla <onversione», 
a farsi compagno di strada di Comunione e 
Liberazione. Questa linea d'ombra Testori 
l'attraversa con Franco Parenti, Andrée Ruth 
Shammah e l'allora Pier Lombardo e qui si si- ' 
tuano alcuni dei suoi testi più importanti 
scritti fra il 1971 e il \977:Ambleto, Macbetto., 
Edipuse il più tardo I promessi sposi alla prò-

. va (1984). Un dialogo di-livello altissimo fra 
: un laico convinto come Parenti e uno scrittore 
che riscopriva, qualche volta con il gusto del
l'intolleranza, cosi tipico del suo carattere ca

pace di grandi generosità e di altrettanto gran
di rancori, il senso di un cattolicesimo nel qua-

, le riversare la sua cultura e la sua rabbia, Usuo ' 
• bisogno di testimonianza e di invettiva. Ma so-, 

prattutto i suoi fantasmi s le sue ossessioni: •: 
l'amore carnale fra uomo e donna, il concepir '.-, 
mento, il senso della morte e un'omosessuali- ti 
tu che, se pure non viveva come una colpa, si- i 
caramente non esibiva Così attraverso le os- ' 
sessioni e i personaggi del teatro, Testori pen- ? 
sava di dare un senso alla propria esistenza, 
vivendo la conversione come un ritorno da fi- '•>, 
gliol prodigo alle origini: l'amato Manzoni, ": 

... l'amatissima madre. Un riversarsi autobiogra-
\ fico, impudico e senza freni, nell'opera: fede 
'come malattia, come peste, un'infezione che 
\ fa scoppiare il bubbone nascosto, ri.^ì^ ;.->x, 

.:: Il secondo Testori si trova di fronte alla tra-~: 
••: gedia della contemporaneità. È il Testori di : 

•}.. Conversazione con la morte (1978), poema '.. 
: in versi scritto per essere detto da Renzo Ricci 
• e invece (il grande attore era nel frattempo 
j scomparso), letto da lui e anni dopo inter- ; 
i pretato al Piccolo Teatro da Tino Carraio, al-
' tro grande amore del Testori spettatore tea-;! 
: trale. Sono gli anni di interrogatorio a Maria :'• 

(1979) e, purtroppo, di Factum est (1980), • 
- bandiera antiabortista di CI, recitato in chiese 
,: e piazze come una crociata e che ci vide pò- . 

lemizzare da posizioni completamente op- ' 
'. pOSte. i'f.. • '•„•'•«»'•-'• .':>> •*«»»»- -.:•:• '*' 

Figliato dal secondo Testori «controriformi- "•' 
sta» il terzo di una religiosità meno tetragona, 
Non più un guru di fronte alle folle oceaniche -

dei giovani ciellmi ma un artista che. avver
tendo tutta la tembilità delia condizione di . 
uomini senza fede né ideali, toma sul palco- ? 

', scenico. È il mondo-teatro-universo di Post «• 
Hamlet (1983) sul quale è scesa la nuova',". 

. apocalisse tecnologica e nel quale l'unica -' 
salvezza sembra essere concessa ai dannati 
della terra di Confìteor e di In exitu, alle putta- "/ 
ne, ai drogati, ai Riboldi Gino, ai Consonni. È "' 
un teatro che Testori concretizza nel volto di '{: 

Franco Branciaroli uno Sfaust (1990) che vi- ;J 
ve nelle discariche urbane come un perso- 'i. 
naggio di Beckett o che sogna la vendetta ;.-: 

• contro il grembo materno come nel recente i> 
, SdisOré ( 1991 ) e al quale porterà il suo con- ir 
tribuito antobiografico in Verbo dedicato ai ?' 
due grandi poeti Verlaine e Rimbaud e recita- f 

'• to in canottiera e pantaloni «con il mio corpo ;•' 
tozzo, da toro calvo e un po' folle» sempre ac- * 
canto a Branciaroli. «•».„• r»",»(-'-..-"-!w«--;.,r ,>•:,.< 

• Intorno la città. Una città ormai sorda. E la . 
: polemica, la malattia lunghissima e terribile • 
vissuta combattendo, come profondo atto :: 
d'amore nei confronti della vita, fra ospedali i-
e alberghi-cliniche. Sempre con accanto car- i 

: ta e penna per scrivere, per esempio, l'ultimo ';.; 
' testo non ancora rappresentato né pubblica- f 
• to Tre lai. Tre lamenti di tre donne Cleopa- . 
tras, Erodiàs e Mater Strangosciàs attorno al- '• 

; l'uomo amante e figlio. Ancora una volta tre '•••• 
' gridi da pronunciare su di un palcoscenico. .';, 
Naturalmente di un teatro come lo intendeva 
lui. necessano e in qualche modo fatale, il cui -
senso faceva risalire a tre folgorazioni divcr-. 

sissime della sua vita. La pnma, da bambino 
l'incontro per strada, in un paese di villeggia
tura, di un uomo ammanettato fra due cara
binieri che gli dice qualcosa, invocazione o 
bestemmia, poco importa, che non riesce ad ; 
afferrare. Da ragazzo Andreina Pagnani vista • 
a quindici anni nel ruolo della Figliastra dei ' 
Se: personaggi di Pirandello, indimenticabile ; 
quando nel dialogo con il Padre, tutta vestita : 
di nero, toglie un guanto e mostra la candida ' 
carne nuda del braccio. Da adulto la riprodu-
zione, su di un cantoncino di invito, di un 
quadro di Francis Bacon: una macchia di . 
sangue su di un pavimento nudo. Quel san- ; 
gue, quei mistero, quella sensualità, come la 
testa mozzata di Giovanni Battista in Erodia-
de, è per Testori il senso della parola teatrale. 
E di qui che gli viene, guardando agli antichi, -
l'idea di un teatro necessario contro Tomolo- ' 
gazione che trovi nella comunità degli spetta- ' 
tori il senso della sua esistenza. Sullo sfondo 
sempre Milano, irriconoscibile, espressioni-
stica Metropolis del Duemila: ragazzi in Ya
maha, vestiti di pelle nera, il Duomo sprofon
dato e una macchia bianca - non si sa se sali- ; 
va o sperma - che p-ende la forma di Cristo. '. 
Questo in CU angeli dello sterminio suo ulti- ; 
missimo romanzo, «teatrale», era'diventata la 
macchia rossa di Bacon. Ancora una volta 
epifania di carnalità, di un cattolicesimo fisio
logico da vivere - diceva - «scontandolo sul '. 
proprio corpo». Come il teatro che per lui non : 
ò mai stato un gioco, ma una messa in gioco, 
cioè a nudo. , 

•bi '•{ 
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Polemiche sulla mummia tirolese 

«Gay l'uomo 
deiSimilaun» 

MARIO PCTRONCINI 

L'uomo del Similaun 

••LONDRA. «L'homo tiro-
lensis», ovvero la mummia 
del Similaun «vecchia» di ol
tre cinquemila anni) scoper
to nel settembre del 1991 sui 

re passare questi particolari 
sotto silenzio perchè troppo 
imbarazzanti». ,..,•>: 
: La rivista Nature conclude 

con la citazione che «è motto 
ghiacciai della Val Senales, ; più verosimile che gli scìen-
. . — « : _ : — •.»...._:- — ziati ritengano teli voci trop-

; pò ridicole per meritare at
tenzione, ma per il bene dei 

: posteri sarebbe utile chiarire 
: la cosa». Intanto una equipe 
di'studiosi dell'università di 

: Trieste,'sta cercando di rriap-
'< pare il Dna della mùmmia 

dekSimilaun. SI tratterebbe 
' del primo tentativo di questo 
•genere, che servirebbe a ri-

costruire il patrimonio gene
tico dell'homo tirolensis. 
• Ad Innsbruck i campioni 

, sono già stati prelevati all'al-
. tezza ael femore sinistro, ove 

il corpo era stato danneggia
to al moménto della disse-
poltura ' dal ghiaccio. Tutto 

ai confini con l'Austria, pò 
Irebbe avere una originale 
stona legata alla sua.vita ses
suale •..•. 

A suggerirlo è la prestigió
sa rivista scientifica britanni
ca Nature, la quale dopo aver 
pesantemente criticato - l'o
pera degli studiosi di Inn
sbruck ove la mummia è sta
ta trasferita dopo il suo ritro
vamento, afferma che «l'uo
mo del Similaun era un gay». 

«A fare nascere tale sospet
to - scrive ancora Nature - è 
lo sperma ritrovato nella ca
vità anale della mummia». A 
questo particolare si aggiun
gerebbe il fatto della scorri- ,i dipenderà daTfondinecessa-
parsa dei genitali. L homo ti- ..• ri e h e saranno a disposizione 
rolensisneèpnvo. >_ .,'•.•; ; degU esperti, per portare a 
>,«giii.espeiftje^studjosi.:; af-.,,. tcrmiwfrualaVtìroiiché potrai 
fwm»...awo«:;NjiiJ«W'r-;so«'.v(junjttatì^^ „,<v ,, ,.,,, i 

«tei)gona«be taltorgani ppsr.wri-,iitoiig(im,.d(Stamoirimiahav 
seno essere andati distrutti fatosorgere già molte ipote-• 
durante,! lavori di scavo e di . si. Una di queste sostiene che 
recupero», ma non esclude-
«la possibilità che l'uomo sia 
stato castrato prima della 
morte» e lancia il sospetto 
che «gli esperti cercano di fa-

Lavià 

.. l'uomo trovato nel ghiacciaio 
; è uno sciamano: nel suo zai
no infatti sonostati trovati 

• pezzetti dilunghi allucinoge
ni. ' •••.'••i\::-< ,.„•,•"-o.:..:.! - .--.-

.L'incontro annuale dei fisici 
a La Thuile: il Modello Standard si è logorato 
la ricerca deve imboccare 

I sentieri stretti 
della nuova fisica 
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I fisici di tutto il mondo, constatata ormai l'inade
guatezza del Modello Standard elaborato negli anni 
Sessanta, sono alla ricerca della Teorìa finale: una 
sorta di formula in grado di raccogliere i segreti più 
intimi del Cosmo. E agli accelleratori di particelle, 
soprattutto al nuovo Superconducting super colli
der, ancora da costruire, il compito di aiutarli nella 
ricerca di strade inesplorate. 

PIETRO Olisco 

era percorsa già 
nefl'antieo Egitto? 
• • La mitica via della seta, 
il lunghissimo sentiero di sei
mila chilometri che per seco
li gli uomini hanno percorso 
portando merci e idee dall'A- ' 
sia al Mediterraneo e vicever
sa, sarseboe molto più antica 
dei 2200 anni che finora le 
erano stati attribuiti. . 

Alcune ricerche condotte 
su brandelli di tessuti trovati 
nei capelli di una mùmmia 
egiziana del decimo secolo: 
avanti Cristo,' dimostrerebbe-, 
ro infatti che la seta era co
nosciuta nel Mediterraneo fin 
da quei tempi remoti.-Non 
solo: quella seta sepolta coi)' 
le mummie egiziane verreb
be sicuramente dalla Cina. 
Le analisi all'infrarosso, mi
croscopiche e chimiche con

dotte all'Università di Vienna 
• lo dimostrerebbero con cer-
• tezza. -, • ... ' ' . . . ' • 
- Secondo l'archeologa Ire-

- ne Gcod, dell'Università del-
' la Pennsylvania, «i contatti tra 
• l'Europa occidentale e l'e-
•• stremo oriente sono iniziati 

tra l'età del bronzo e quella 
del ferro. I commerci avveni
va per mare, attraverso le ca-

; rovarie di cammelli, a caval-
' lo. È emersa allora una prima 
.',' 'economia mondiale». 
' " La mummia esaminata 

dall'Università di Vienna è 
quella di una donna di età 

, variabile trai 30.e 1 SO anni 
'-vissuta a Tebe tremila anni 

fa. L'industria della seta si sa
rebbe sviluppata nel 1500 
avanti Cnsto. 

• i LA THUILE. Bill Clinton ha 
detto si Ssc, Superconducting 
Super Collider, la più grande e 
aweneristica macchina co
struita dall'uomo, con i suoi 
87,120 chilometri di circonfe
renza e i 147 magneti super
conduttori capaci di accelera
re protoni e antiprotoni fino ad 
un'energia di 20mila miliardi 
di elettronvolt (20 TeV), si fa
rà, e mentre il Presidente degli 
Stati Uniti stacca l'assegno da 
517 milioni di dollari.per l'an
no corrente, la fisica delle par
ticelle, da molti considerata la 
fisica tout court, tira un sospiro 
di • (momentaneo) sollievo. : 
Per almeno una decina di anni ' 
ancora ci sarà lavoro ad altissi-
mo livello. E poi? Che ne sarà 
della scienza che indaga i'infi-
nitamente piccolo alla ricerca 
dei mattoni e delle" leggi fonda- ' 
mentali dèlia nàturaìTRiuscirà 
a trovare 'quella che Steven 
Weinberg' pòchi giorni fa su 
Herald •Tribune ha definito la 
Teoria.Finale: la: formula, sem-

iipHceStg «legame; che dovreb»;! 
be racchiudere inosèvi segreti;, 

lipliWnjimtcdelcosmo. cioè deli 
tutto armoniosamente ordina-. 
K>? ' V,: . , ,«: : . . ; , . . . ; . . ••••,,.-•:., •: 

Che, queste non siano do-
, mande retoriche. Che. al con
trario,, siano domande dall'esi-. 
to nient'affatto .scontato e. 
quindi,effettivamente aperte,, 
te ne accorgi spulciando il pro
gramma di lavoro; ascoltando . 
le relazioni, parlando coi i fisici 
che, da tutto il mondo, acce- '. 
gliendo per il settimo anno 
consecutivo l'invito di Giorgio ; 
Bellettini e di Mario Greco, so
no convenuti, numerosi e qua- ; 
liticati,, in questo villaggio alle 
falde del Piccolo San Bernardo 
per partecipare a «Les Rencon-. 
tres de Physiquc de la Vallee 
d'Aoste». . ...••••: •:,/< 

La teoria è la sperimentazio- , 
ne della fisica delle alte ener
gie sono giunte entrambe, an-. 
che se per ragioni diverse, ad 
un punto di snodo importante, 
forse decisivo. Ed ora, entrarti-
be, devono riuscire ad imbroc- : 
care i binari giusti per ripren-
dere il viaggio verso la stazione 
finale. Ammesso che ci sia una 
stazione finale. -., •• . . . ; . . 
' Questo, aggrovigliato punto 
di snodo|si .chiama Modello, 
Standard.. Il modello è stalo 
elaborato nel corso degli anni. 
'60 da Sheldon Glashow, dai 
Steven Weinberg e da Abdus '• 
Salam. E si basa su un'idea che 
Alvaro De Rujula, brillante fisi- ' 
co e provetto disegnatore del 
Cem, qui a La Thuile non ha : 
esitato a definire un dogma: le 
forze fondamentali della natu
ra devono rispettare la simme

tria di gauge. o di «scala» Una 
simmetria, come dire, un pò 
astratta perchè non ha un vero 
carattere geometneo Eppure 
efficace. Possiamo perciò ten-

' tare di rappresentarla con un 
• esempio. Consideriamo il no-
: stro! reddito. Il suo valore reale 
dipende dall'andamento della 

; lira. Se l'inflazione cresce, co-
'•• me ben sappiamo, la nostra 

ricchezza diminuisce. Se, tut-
' tavia, il nostro reddito è intera-
; mente legato ad un indice che 
tiene conto dell'inflazione (se 

• abbiamo per esempio uno sti-
' pendio perfettamente tutelato 
dalla scaia mobile) esso risul-

. ta indipendente dal valore del- : 
•;. la lira. In questo fortunato caso ' 

possiamo dire che il nostro 
. reddito è simmetrico rispetto 
: all'andamento dell'inflazione. 
. Si tratta di una simmetria -
, astratta ma, .come possiamo , 
*, constatare andando a fare la ' 
• spesa, molto • efficace. • Una •' 
: simmetria analoga, che i fisici 

chiamano di gauge, fu scoper-
,,tada,Maxwell quando* nel se
colo scorso, unifico due, forze 

,;fofl^mentali della,hàtiira: l'è- • 
. tettricltà e irtnagnetismo. L'è-, 

nergia con la quale una carica ' 
' elettrica si muove in un campo 

elèttrico dipende solo dalla '. 
" differenza di potenziale tra il 
• punto di partenza e quello di ' 
arrivo. E non dal valore assolu-. 

' toche il potenziale ha nei due , 
punti o lungo il percorso. Max
well'si avvide che è proprio ; 
questa simmetria di «scala» ri
spetto al potenziale che assi-

•; cura la conservazione deliaca-
- ricaelettrica:1 r •',. • .i •.; 

Una scoperta importante , 
: quella di Maxwell. Perchè da : 
. allora in poi la simmetria di :; 
:. gauge ha giocato un ruolo de-
' cisivo nei tentativi di unificare : 

le forze fondamentali della na-
• tura; Le forze, si è ipotizzato, . 
i per essere fondamentali devo- ' 
' no essere forze di gauge. Carat
teristica principale delle forze ' 

< di gauge è il fatto che sono prò- : 
; dotte dallo scambio di parti-
celle, messaggere con spin 
. (una grandezza fisica) pari a 
1. Il più grande successo nel- -

' l'applicare questo «dogma» lo : 
' hanno colto verso la fine degli \ 
• anni '60 Steven Weinberg e •' 
Abdus Salam (che proprio in , 

, questi giorni festeggia i settan
tanni)..•,,,..,• •• ••'*~r.- -:'•• 

;... Negli anni '60 Sheldon Gla-
, show aveva già intuito che la r 
forza elettromagnetica e la for-

: za debole (quella responsabi- '; 
.le del decadimento radlattivo 
dei nuclei) potevano essere 
espressioni diverse dì un'unica 

. forza. Era forse un caso che 
entrambe si espnmevano 
scambiandosi un bosone (una 

Qui a fianco, 
una «macchina 
del vuoto» 
realizzata 
nel 1620 
a Magdeburao 
Sopra, 
una vignetta 
che illustra 
il tentativo 
di Faraday 
di unificare 
le forze 
fondamentali 

particella messaggero) con 
spin 1 ? No, non era un caso. 
Anche se il messaggero della ' 
forza elettromagnetica, il foto- ' 
ne, privo com'è di massa porta .'> 
lontano le sue informazioni :: 
viaggiando alla velocità della 
luce. Mentre i grassi e lenti 
messaggeri dell'interazione ' 
debole, i bosoni W, con la loro 
enorme massa non riescono a ' 
trasportare informazione se 
non entro àmbiti ristrettissimi. • 
Gli ambiti del nucleo atomico. : 
Tuttavia sono proprio quei , 
grassi massaggeri che impedi- . 
scono il successo a Glashow e , 
al suo tentativo di unificare le 
due forze. La massa dei bosoni 
W, infatti, sembra rompere la v; 
simmetria di gauge dell'intera- :, 
zione debole. Una simmetria 
ben preservata invece dai leg

giadri fotoni che mediano la : 

forza elettromagnetica. Wein- " 
berg e Salam riescono a supe- ' . 
rare l'ostacolo e a dimostrare ' 
che ad alte energie elettroma- ' 
gnetismo e interazione debole 
si fondono davvero in un'unica ' 
forza, definita interazione elet- : 
trodebolé, nel pieno rispetto 5' 
delle teorie di gauge. E il prò- "; 

blema dei bosoni grassi? Beh, • 
è risolto cosi. Con un postula- ~ 
to. La simmetria di gauge della • 
forza unificata si rompe spon
taneamente al di sotto di una • 
soglia di energia. Devono però ' ; 
esistere, ecco il postulato, del- ' 
le particelle, i bosoni di Higgs,," 
capaci nel corso della fransi- ,'. 
zione di fase di rendere grassi, y, 
di conferire una massa, ai bo- '.' 
soni desUnati a mediare Tinte- . 
razione debole. Oltre a que- : 

st'assunzione Weinberg e Sa
lam fanno anche una predizio- ' 
ne: l'interazione debole ha un . 
terzo messaggero, il bosone Z, ' 
privo di carica. .-

Il Modello Standard di Gla-
* show, Weinberg e Salam, pre-
', miato con un Nobel nel 1978, ; 
1 ha notevole successo. Sia per- • 
• che Carlo Rubbia nel 1984 tro
va davvero i grassi bosoni W e ' 
Z mediante 1 acceleratore ben .; 
calibrato da Simon Van der 

, Meer al Cem di Ginevra. Sia , 
' perchè, applicando il dogma 
'.della simmetria di gauge, è sta- • 
. to finalmente possibile dare ' 
• una descrizione convincente 
• della forza che tiene uniti i nu-
elei atomici, cioè dell'intera- -

' zione forte. I cui bosoni mes- -
saggen. come prevede la teo
ria di gauge, sono otto gluom 

- tutti di spin pan a 1. Cosi rive
duti, la cromodinamica quan
tistica ed il modello a quark 
delle particelle nucleari ipouz
zato da Geli-Mann e Zweig al
l'inizio degli anni '60, possono 
affermarsi definitivamente 
• La regola sembra dunque n-

spettata: le forze fondamentali " 
della natura sono tutte di gau- -
gè. Dove sono, dunque, i prò- ' 
blemi per i teorici? Beh, prò- ' 
blemi ce ne sono. Ed anche '•••• 
notevoli II più grosso è che la :•! 
quarta forza riconosciuta co- • 
me fondamentale, la forza di ' 
gravità, si rifiuta di obbedire al :" 
dogma di gauge. La Teoria Fi- SJ-
naie, quella che dovrà unifica- •'". 
re tutte le forze, sarà necessa- S: 

riamente, sostengono in molti, >" 
una icona iconoclasta, che ab
batterà il dogma del Modello 

Standard? Vecremo. C'è intan
to il problemi della massa il 
Modello Standard postula co
me, ma noi spiega perchè 
emerge la nussa. Da ciò, pro
babilmente, discende il terzo 
grande probltma. Quello dei 
cosiddetti «pjramPtri - liben» 
sono più o mejo una ventina e 
comspondonc alle masse del
le particelle the il Modello 
stesso ritiene òndamentali, i 
quark e i lepteni. Tutti quesu 
parametri non xmo specificut. 
dalla teoria e drvono essere ri
cavati sperimaitalmente. In
somma il Modillo Standard è 
opinione cornine, deve essere 
superato. Malgado che in ol
tre 20 anni n«n sia mai stato • 
violato. Come'Beh questo non 
è chiaro. E la biposta divide la 
comunità dei torici. ... ™ . 

Diversi i prolemi degli spc 
nmentali. «Ve<e» ci dice Gior
gio Bellettini, tcll'università di ' 
Pisa, ricercatoci presso il Fcr-
milab di Chicco e progettista 
per il costruente Ssc «il Model- ' 
lo Standard vi assegna due 
grandi compitancora. Scopn-
rc l'ultimo de quark, il top 
Scoprire i bosni di Higgs » II 
compito, se qui bosoni esisto
no, sarà portao a termine dal 
Large Hadroi Collider de! 
Cem di Gineva (se e quando 
sarà costruitOjO da &sc, in Te
xas. «E dopo, fa dieci anni, co
sa faremo?» N>n che ci sia il 
buio totale, dtre il Modello ' 
Standard. Mail problema è 
che. almeno pr ora, non ci so
no le tecnologi adatte per «te
stare» ie tante jtorie'speculati-
vc proposte, lnororoa. occor
rerà rivedere tl mòdo ormai 
classico di fartsperimentazio-
ne in fisica deb particelle, che 
èquellodegliicceleratori.«Per ' 
questo abbiano proposto tre 
grossi temi didiscussione nel * 
corso di queii nostri incontri 
in Valle d'Aota»ci spiega Ma
no Greco, dcTuniversitàdi Pa
via, già direttile della ricerca 
al Laboratoriodi Frascati. «Ab
biamo voluto rarlare coi teori
ci delle prospe'jve future della 
fisica delle parcelle; abbiamo 
voluto parlare x>n astrofici e 
cosmologi per creare un nuo
vo approccio ala fisica delle 
alte energie, tentb conto che 
•I più grande e pot«ite accele
ratore di particeli*, di tutti i 
tempi è statoTurveso primor
diale. É facile capire che nello 
spazio cosmico ci sano le ri
sposte a molte noste doman
de. Infine abbiamo voluto par
lare dei nuoH acceleratori e di 
nuove tecnkhe sperimentali.» 

La speranti è che tanti sfor
zi producane vere sorprese. Il -
vero «guaic, in questi ulumi 
anni è che li sperimentazione , 
nella fisica delle alte energie 
sostanzialmente non ha fatto ' 
altro che confermare lateona 
Macchine sempre più grosse e 
costose soro state pensate e 
costruite pc assolvere a que
sto compite Un compito as
solto egregianente, ma anche, 
come dire.̂ on un eccesso di 
zelo. Se Lnced Ssc, invece, si 
dimostrasse© un pò meno ze- ' 
lanti e predicessero fisica ve
ramente nurva perchè impre
vista. ' . L 

«S, con il fegato dei babbuini salvavite umane» 
• i MILANO. È cunoso Tho
mas Sfarzi, vorrebbe farle lui le 
domande... E lo rivelano subi
to i suoi occhi, indagatori, che 
distraggono l'attenzione dalle 
mani, sottili e ossute, la prima 
cosa che vien voglia di guarda-

significativo titolo «Ai limiti del 
isibile» fpagg. 378, lire 

i, libro, e 30.000). Un libro, che. oltre al
la sua battaglia scientifica, do
cumenta anche una battaglia 
delle idee,- In particolare con-' 
.trounadlscrimlnazlone razzia

re in un chirurgo e che mvece^.tlechtf Starzl, sposato con una 
lui nasconde.. '-.'.*,'• - -^'d^ifwldi.coiore, ha dovuto su-

Starzl è .tra i più importanU,>birein ambito universitario nel.. 
chirurghi di trapianti d organo* 'suo passato-«La vita è un gran-
viventi, Inventore della tecnica ,: de albero con delle mele attac- ' 
di trapianto di fegato (Il primo :•; cate -dice sintetizzando la sua ; 

eseguitoneia963suunbantbi;.§fUósofla^alcunesono sane al-
nol deliprelievo imulttoiHanpj.Wriérnarcév'Quelle sane restano 
dal donatorecadavereeai.al.^rsu*flueUe marce cadono. U 
MnedeltepiùImr^rtar^coiTt^^j^toèwari^ 
binazwm ^terapeutiche!••.•.r^^dPitemì^'flueste uWme. 
combattere II rigetto. Ma soi-
prattutto Starzl è l'uòmo che 
ha compiuto,' di recente, due 
trapianti «limite», tra il fegato di 
un babbuino e quello di un uo
mo 

Questa vita passata dalla 
parte del più debole (il più de
bole, dice lui, è il paziente) il 
professore l'ha raccontata in 
un'autobiografia che esce in 
questi giorni da Longanesi col 

Alcuni dltòno che si tratta di 
una cosa futile, loaquesteper-
sone rispondo che u più forte 
ha sempre il dovere di aiutare 
ilpiùdebole», . • • ,: . 

Nel lussato, («prattutto nel 
. caso del trapianti, In Amerì-
: - ca c'erano forti problemi di 
'. discriminazione, tra bianchi 

e neri, Ira ricchi e poveri. E 
oggi? 

Contemporanea alla nvoluzio-
ne scientifica in questi anni c'è 

'stata;.una rivoluzione sociale 
che ria visto cadere le barriere 
visibili, quelle che impedivano 
a persone di colore di occupa-
re certe posizioni. Adesso le 

; barriere sono soprattutto invi-
' sibili. Per'quel che nguarda i 
trapianti non esistono proble
mi una' volta che si è in lista. 

[ Ma, inùtile'nasconderlo, chi è 
più povero^vi arriva mollo più 
difficilmente. Per il trapianto di 
fegato iĥ America bisogna tro
vare i soldi. E molta gente non 
può.,,." ""''.'|.-'.i'; , 
- Oggi c'è una grande discus

sione sul nuovo farmaco an-
, ttrigetto, l'FK 506, prodotto 

dal giapponesi e che do
vrebbe soatJtulre la ciclo-
sporina. Quali sono le con-

. trolndicazionl?,. 
Rispetto alla ciclosponna non 
ce ne sono. Il farmaco giappo
nese, cui è stato dato da pochi 
giorni un nome Pro-Craf(l), 

Thomas Starei, è l'uomo che ha com-
. piuto, di recente, due trapianti «limite», 
tra il fegato di un babbuino e quello di 
un uomo. Sposato con una donna di 
colore, ha subito la discriminazione 
razziale, Uomo dai molti aspetti: da al
cuni è accusato di essere uno speri
mentatore selvaggio, ma lui difende fi

no in fondo le sue scelte terapeutiche. 
«I trapianti costano, e spesso chi non 
ha soldi non si avvicina neppure alle 

- lunghe liste d'attesa». Ieri Thomas • 
Starzl era a Milano. Lo abbiamo inter-

' vistato scoprendo un personaggio dal
la profonda umanità. Convinto di es-

' sere con i più deboli. 

che le dico in antepnma, dà n-
sultati positivi che superano 
del 15% gli esiti ottenuti con , 
qualsiasi altro medicinale. In 
Italia adesso questo farmaco è 
disponibile presso il centro di 
Milano diretto dal professor 
Luigi Ramerò Fassati. 

In Italia ogni anno almeno 
un terzo delle persone in li
sta d'attesa per trapianti 
muoiono.,. 

Anche in Amenca la percen
tuale è più o meno la stessa la 

ANTONELLA FIORI 

domanda sarebbe di 100.000 
trapianti all'anno. Ne nuscia-
mo a fare circa tremila Co
munque, quando parliamo di 
gente che muore >n lista d'atle-

. sa ricordiamoci sempre che 
fuon dalla lista ci sono quelli 
che non avranno mai la possi
bilità di entrarci per ragioni 
economiche 

I trapianti costano moltissi
mo. Che cosa risponde a chi 
obietta che con il costo di 
uno si potrebbero fare tera

pie per anni? 
Rispondo che ci sono malattie 
come l'atresia delle vie biliari, 
che colpisce i bambini, dove 
l'unica possibilità terapeutica 
è il trapianto Li teniamo in vita 
per molto tempo, a Cjsti altis
simi, per permettere loro di po
ter avere il trapianto. , 

La vita vale sempre questi 
costì? 

E' una domanda statistico-mo
rale lo credo che in una socie
tà democratica la vita sia sem-

. pre al di sopra del costo eco-
* nomico II grosso problema è 
che viviamo in una società so- ' 
vrappopolata in cui ci si chic-

*: de prima di tutto se ridare la vi
ta a chi- non ha più speranze i 
sia realmente un vantaggio so
ciale- io penso di si. Chi so-.' 
prawive, anche in termini eco
nomici dà molto alla società. • 

Quanto bisogna pagare per 
un'operazione di trapianto 
di fegato? ,-:x.r-v: •.-.. ;•", :i.-

Nel nostro istituto lo facciamo 
gratuitamente. Ci sono ovvia- . 
mente i costi dell'ospedale. Ma ' 
purtroppo non sempre è cosi. -
Molti miei colleghi si sono co- .-
strutti ville miliardarie con le ' 
loro parcelle. Credo, comun-. 
que che dovremmo cercare di 
dare una .definizione globale 
del problèma. Fare in modo . 
che in tutto il mondo i costi sia-
no gli stessi, cercare di unifor- " 
mare l'assistenza mondiale. 
Non bisogna dimenticare che 
nella maggior parte dei paesi 

africani e in India si muore di 
malattie renali senza che 

' neanche si riesca ad intrawe-
dere la possibilità del trapian- -

'• to. -.-, .... . -, *....•-••. ,....,- ' ' 
" Una delle soluzioni per ab- -

*.. baasarei costi e per risolve
re il problema della forbice -

' tra domanda e offerta è ~ 
quello dello xenotrapianto, ' 

..' il trapianto tra fegato d'uo- -
. mo e d'animale, un campo : 
' In cui lei è stato assoluto pio-

. : ntere. Quali problemi bloeti-,'. 
d ie pone fi fatto che finora 

: li trapianto è stato fatto so- '. 
,., prattutto su pazienti siero-

Positivi? V,; ,--,.. -.-,.;.,>vi' ^ 
Trattiamo i sieropositivi, nono
stante il rischio sia altissimo . 

• anche per noi, in primo luogo 
perchè nei prossimi anni sa- ; 

; ranno loro quelli con più prò-
blemi epatici. La scelta nel ca- '' 
so del trapianto di fegato di ' ' 

- babbuino è caduta su pazienti / 

affetti da virus Hiv perchè, al :•' 
contrario del, fegato umano, 

quello del btbbuuio dopo I o-
perazionc noi si ammala, co
me quello del'uomo, di epati-
teB. - - . ' -

Quelli di «ripianto di fegato 
- di animali Inora sono stati 
solo tentati! Pensa che vi 

•• aia anche ul problema di ri- ; 
.." getto pslcobgico? " 
Credo di no. Qjando una per
sona sta male xiole solo guari
re. Proprio i tra>ianti ci hanno 
aiutato a capire a livello etico, 
come sia assurd) porsi proble
mi razziali. Lo stesso problema 
si poneva 25 ami fa con i tra- . 
pianti di organi o> donna a uo-
mo, da nero a bianco. E invece . 
abbiamo visto cape vi sia im- : 
mediatamente uno scambio 
cellulare col corpo del pazien- ; 
te appena l'organo viene im- : 
piantato. La'stessa cosa, pen- . 
so. è per lo :enotrapianto. Sia- ' 
mo ancora lontani dalla solu- ; 
zione. ma mostri esperimenti i 
sui maiali, jlù che sui babbui-
ni. ci fannoocn sperare. • 



Sanremo ." 
«Riflettiamo 
per cambiare» 
dichiara l'Afi 

• • ROMA. L'Afi (l'associazione originaria dei 
discografici) risponde all'ultimatun della Fimi 
(Federazione industria musicale italiana) che 
vorrebbe trasformare radicalmente il festival di 
Sanremo.'L'Afi, propone soluzioni più modera- ' 
te invitando ad una riflessione che coinvolga 
tutti i protagonisti del Festival per norganizzare 
la presenza della musica in tv 

Niente Scala 
per Pavarotti 
Sarà operato 
al ginocchio 

WS. MILANO. Luciano Pavarotti non tornerà, al
meno per il momento, sul palcoscenico del 
Teatro alla Scala, dove pochi mesi fa era stato 
salutato dai fischi del loggione. Il popolare teno
re, che doveva iniziare in questi giorni le prove 
dei Pagliacci di Leoncavallo, ha reso noto che 
deve essere sottoposto a un urgente intervento 
chirurgico al ginocchio destro 

Anteprima a Roma per il film 
«D lungo silenzio». 
diretto dalla Von Trotta 
La «vita sotto scorta» 
di un magistrato che indaga 
su Tangentopoli 
e della sua eroica moglie 
La regista: «Sono felice 
che serva come spunto 
per parlare di politica» 
I pareri di Rossana Rossanda 
e dell'onorevole Ayakr 

Cu! accanto 
Margaretne 
Von Trotta 

Sopra 
Jacques Perrin 
e Carla Gravina 

circondati 
dalla scorta 

in una scena 
di «Il lungo 

silenzio» 

Gli anni blindati 
dMaréarethe 

«Sono felice che il film serva a parlare di politica. So
no felice che t'abbiano visto le vedove di Palermo. 
Sono felice che sene parli qui, stasera». Cosi Marga- ,•; 
rethe von,Trotta commenta l'anteprima romana del"'i 
Lungo silenzio, il suo nuovo film su due giudici a s 
sassinati perché indagavano su Taijgén|ojjpli. Con,'Ar 

" terFeltcetaudadto^sceneggiatore, éduéospitMtfejpr 
stri: Giuseppe Àyala e Rossana Rossanda. 

ALMRTOCMSPI 

• i ROMA. Spiegamento di 
'polizia, discreto ma visibile, al-
Tèstérno del cinema Barberini 
'per l'anteprima del iungo si
lenzio dì Margaretne von Trot
ta Sono It per proteggere l'o
norevole Ayala, questi giovani, 
agenti: le stesse facce, decise e 
al tempo stesso lievemente im
paurite, che vedremo poi nel 
film, fin dalla prima sequenza. 
Un'Immagine molto bella: un 
uomo e una donna (Jacques 
Femrv e Carla1 Gravina): che 
camminano mano nella mano 
sulla spiaggia, scherzano, af
fettuosamente; poi l'inquadra
tura siiallarga e intomo a loro 
vediamo sei glovanotli armati 
fino ardenti. Eia scorta del so-. 

• stituto procuratore Canova, l'e
roe del film. B presto vedremo 
sugli schermi'Italiani un'altra ; 
scorta, protagonista dell'atteso 
filmi'omonimo-di Ricky To-
gnazzi. :•-.,'";...„-'i ••.-.• . '' >• ••• 

Si dice, in questi casi; che il 
cinema Italiano, «toma» alla 
politica, all'osservazione «im
pegnata» del reale. Ma forse 
dirte-è persino Ingiusto. Un po' 

perché l'analisi del reale non è 
mai del tutto scomparsa, e si è 
comunque riproposta con for
za negli ultimi due-tre anni. Un . 
po' perché ha ragione Felice 
Laudadio, sceneggiatore e co- -

•'• produttore del film, quando af
ferma: «Più che un film politi
co, definirei II-lungo silenzio ' 

. un film civile. È cinema che 
tenta di analizzare la realtà, ' 
con gli stessi strumenti che una 
volta appartenevano a registi . 
come Rosi, come-Pedi.. E che • 
dalla realtà, a volte, è dramma- -
ticamente influenzato». E a 
questo . proposito, Laudadio 

: racconta una scena che lui e . 
Margaretne avevano già messo i\ 
in sceneggiatura, - l'uccisione -

• del secondo magistrato che .,.,-' 
i viene assassinato nel film: •' 
• «Una'corsa attraverso la città, si ' 

arrivava davanti a una casa, e : 
si vedevano macchine capo- i;? 
volte, un palazzo sventrato: V 
un'esplosione enorme, una ••> 
bomba. Avevamo scritto que
sta scena da pochi giorni ; 

• quando in tv abbiamo visto le ' 
immagini dell'omicidio di Bor-

L'onorevde 
Giuseppe Ayala 
ha partecipato 
al dlbattjlo. _ . 
sul film ",'* 

r della Von-Tf otta., 
A destra ' 
H regista 
Irlandese 
NeiIJordan 

sellino. Ancora una volta la 
realtà aveva superato la fanta
sia». •••'•••.. -

Il lungo silenzio, effettiva
mente, allude in modo inequi- • 
vocabile al doppio omicidio di . 
Falcone e Borsellino, anche se • 
l'ipotesi narrativa va addirittura . 
più in là. Si immagina che ad 
essere uccisi siano due magi
strati romani che indagano 
nell'ambito dell'inchiesta • su 
Tangentopoli: e che, spulcian
do conti in Svizzera, scoprono 

un colossale traffico d'armi 
. che fa a capo a uomini politici 
di altissimo livello. Noti si fan-

' no nomi, evidentemente, ma il 
quadro che ne esce è fosco, tri
stissimo. E strada facendo si' 

'staglia nel film.la figura della 
moglie del giudice, che prima 

. affianca coraggiosamente , il 

... marito nella vita di tutti i giorni,, 
poi, dopo la sua mortesi inca-

' rica addirittura: di proseguirne 
le indagini sfidando il pericolo. 

Dopo la proiezione, al Bar-

benni, molu applausi. E gli elo
gi di Giuseppe Ayala, deputato 
del Pri, e di Rossana Rossanda, 
giornalista, coordinati da Wil-
ìér Bordon in un breve dibatti
to. La Rossanda, soprattutto, 
dice: «Trovo bello che, come 
sempre nel cinema di Marga-
rethe, sulle donne cada in 
qualche modo tutto il dolore 
del mondo; e che queste stesse 
donne si ribellino. Perché le 
protagoniste - di Margaretne 
non vogliono subire. Non mi 
trovo molto d'accordo, invece, 
sull'idea del "grande complot
to" che il film sembra delinca
re, quest'alleanza mortale fra 
mafia, servizi segreti, politici 

, corrotti e logge segrete. Credo 
, non ci sia un unico schema, 
credo che tutte queste cose 

} siano le escrescenze di un'e
poca tragica del nostro paese, 

- un'epoca che guarda caso 
i coincide con la fine della sini
stra'. •••-^•;,t.r-.-:X,;:.,..-:.:, ...... 

i . Ayala, nel commentare il 
: film, non può invece evitare di 
partire da un dato autobiogra

fico: «Ripensando al mio lavo
ro come magistrato a Palermo, , 
debbo dire che la vita "blinda
ta" dei giudici e resa in modo • 
molto realistico. Per il resto, 
non voglio commentarci meri
ti'artistici del film.'Dico solo' 
chèle' uh'film importante. È un •. 

' bene' che inciti alla1 ribellióne: >' • 
che rifiuti il fatalismo. Il '92, -
con le morti di Falcone e Bor- 5 • 
sellino, è stato comunque un ' 
anno storico per l'Italia: reagi-i> 

. re, indignarsi, è l'unico modo ' 
per far si che da quest'anno •• 

,, cruciale si prenda il via verso ' 
una svolta. Nel film si paria an- : -
che di Tangentopoli e su que- ' 

.;: sto vorrei dire una cosa: nessu-
, no più di me é contrario al '•• 
. "partito dei giudici", sarebbe 
V un pericolo per la democrazia, ;• 
['{. però è innegabile che da) lavo- ' 
- ro dei giudici stia emergendo ; : 
; una spinta politica verso il -
.. cambiamento. Una spinta i cui ..' 
';. segnali sono precedenti aTan- " 
;..'. gentopoli, risalgono addirittu-
p ra al referendum del 9 aprile ', 
" • del '91. e poi al voto del 5 apri- '.': 
< le '92. Parliamoci chiaro: in al- > 
','• tri tempi tutto si sarebbe aperto ' : 
t, e chiuso con il "mariuolo"-.; 
';• Chiesa, lui avrebbe pagato per "' 
'•£'. tutti. Invece sta succedendo ,' 
i '• quel che sappiamo. E l'opinio-
"~ ne pubblica è stata decisiva. ;: 

... Per quanto concerne il film, il ;: 

•-,• collegamento • Tangentopoli-
"i mafia mi sembra una forzato- '. 
' ' ra; Ma è un film, al quale biso- < 
• gna concedere una buona per-. " 
*. centuale d'invenzione. £ bensì •: 
• vero che si tratta di fenomeni S 

legati a una degenerazione 

della politica, che potrà essere 
sconfitta solo garantendo all'I
talia la possibilità dell'alter
nanza di governo. Nessuno de
ve più governare questo paese 
eoa la garanziadeLpotere avi
ta. Nessuno deve più sentirsi 
impunito». • •'.".: 
•' Dopo le anteprime di Paler
mo, dove è stato visto da molte 
vedove di magistrati e poliziotti 
uccisi dalla mafia, e di Roma,// 
lungo silenzio affronterà ora la 
prova del pubblico, distribuito 
dalla Uip. Difficile dire se l'inte
resse sarà ancora fòrte, o se i 
reportage tv hanno già colma
to la voglia di sapere della gen
te. In fase di presentazione, 
quasi inevitabilmente, si è par
lato di politica, più che di cine
ma. E il destino di questi film, 
di argomenti di fronte ai quali 
lunedi sera Margarethe von 
Trotta si è .quasi ritratta, la
sciando parlare gli altri. Solo a 
una domanda precisa (perché 
ha scelto di far morire la prota
gonista?) si è sbilanciata, rega
landoci un affascinante aggan
cio fra II lungo silenzio e ì suoi 
film tedeschi, da Anni di piom
bo a Lucida follia «Credo che 
lei muoia come Antigone. Si 
può scegliere; dopo la scom
parsa di una persona cara, di 
prendere su di sé 11 suo fardel
lo, come fa Juliane in Anni di 
piombo dopo la morte della 
sorella Marianne. E si può an
che scegliere di morire, per se
guire la strada di chi è morto 
per una causa. Credo che la 
morte possa diventare una 
scelta di vita». 

A Bagnacavallo anteprima di «Pop e Rabelot», il nuovo spettacolo dell'attore milanese. Con lui, Vinicio Capossela 

«Tomo sud palcoscenico, ma con la bottiglia» 
A Bagnacavallo, anteprima del nuovo spettacolo di 
Paolo Rossi. Pop e Rabelot. Un lungo e divertente.. 
monologo «etilico», in cui, grazie al vino, si costrui
sce uno spettacolo e si dicono le verità. A quattro 
mesi dalla conclusione del fortunato Su la testa! 
Paolo Rossi è sempre lui, con una carica di incanta
ta sincerità e di disarmante, vera comicità. «Però " 

, non voglio diventare un opinionista», A . ; ••:,..:. ; . -\ 

. . , DAL NOSTRO INVIATO ^ • •'• -"•'" "..; > 
ANDRIAOUIIIHANDI 

• f i BAGNACAVALLO (Raven
na) . «Non se ne parla proprio. 
Da quando ho fatto Su la testa!. 
mi vorrebbero far diventare 
opinionista. Còsa ne pensi di 
questo e di quello, Di Pietro e 
Craxi, eccetera. No, non se ne 
parla proprio. Poi. guarda, ho ' 
provato fino a due ore fa, ades-
so faccio colazióne e vado a ' ; 
letto». • 

Non sé ne parla di intervista-
re Paolo Rossi, nemmeno con ' 
un blitz alle òtto di mattina e 
tanta nebbia .alla vigilia del-. 
l'anteprima dello spettacolo 
che ha voluto iarc per l'Asso
ciazione familiari delle vittime 

'' della strage di Ustica. E poi le 
' cosechehadadire.teemozio-
' ni e le incazzature, le speranze : 
' (poche), la profonda e vitale ';• 
- anarchia, le dice e le manifesta 

sul palcoscenico. «Cosa volete ; 
; da me?»,- sembra dire in silen- '.: 
., zio a tutti quelli che, quasi in. 
. ginocchio, gli si parano davan- ' 

ti senza ottenere nulla. -
, L;ha detto per mesi in tv co- ." 
sa pensa, cosa sente «uno che 
ascolta . le incazzature della ' 

, gente», senza bisogno di legge- . ' 
, re i giornali o di ascoltare la tv. • 
. Diffidenza senza quartiere, e la . 
' regola del perito elettronico • 
che ha «svoltato». Diffidenza di 
tutto e di tutti tranne che della 

gente Ma da questo inizio otti
mista che rischia di offuscarci 
la mente, parte la prima bevu
ta che ci riporta sulla terra, sul
la fertile terra della disillusio
ne. .- -••--• • • ••• - : 

,. Da qui in avanti, ogni bevuta 
scandisce una tappa verso la 
verità vera. E siccome è Impos
sibile raccontare tutto ciò che 
racconta Rossi, ; siccome lo 
spettacolo 6 un work in pro
gress modificabile ogni sera 
(almeno sino alla prima uffi
ciale del 2 aprile a Milano), 
siccome non vogliamo rubare 
nulla, ma solamente riflettere 
ciò che si è sedimentato al ter
mine dello spettacolo, ecco 
qualche «voce» tratta dall'oste
ria. •'••••• .....•-•-•• ••- ••• 
AL CORTEO DEGÙ ONE
STI, Guarda che gente meravi
gliosa. Sudata, accaldata, feli
ce e pulita. Qualcuno mi tocca 
il culo. Chi cazz'è? Qualcuno 
mi tocca il culo. Cazzo, mi 
hanno ciulato il portafoglio. 
Che cazzo me ne frega dei li
cenziamenti... mi han ciulato il 
portafoglio. Eccolo, al ladro! 
Siamo in via del Corso e io cer
co di difenderlo, lo metto in 

macchina, ma lui toma arro
gante e allora lo nbutto in pa-

:" sto alla folla, -
. LO SQUADRONE DEL PRE-

,, SIDENTE. Il portiere éenor-
' me, si chiama Rolling Moun-

.• tains e a volte l'attaccante av-
'., versario dice: «Ma dove cazz'è 
" finita la porta?» II terzino destro 

. " lo chiamano tcrmozeta perché 
' stira tutti. Quello sinistro, per 
:; motivi ideologici, si chiama 
."• Masolino Zecca. Ex Pei ora vo-
- ta Lega perché crede nella 
'_ classe operaia, ma i negri lo 

1. fanno incazzare. Lo stopper è 
' Attila Goebbels. Il libero, capi-

1 tano, é Falco de Falchi, detto 
• bisturi perché quando entra ti 
.', taglia le palle. Il centravanti é 
'. francese e si chiama Martini!, 
. madre putana e padre putta-

•' na: insomma, un figlio di put
tana al quadrato. Alla sinistra è 

; il presidente. «Cazzo, hocom-
••.'•: prato tutto avrò pur il diritto di 
.• • giocare!» È destinato alla guida 
:• delloStato. v '-™ 
• -, LE FOTO DEL GIUDICE 
, BUONO. £ un babbo severo. 

U Mi piace. Voglio anch'io de
nunciare. Posso fare il mariuo
lo, il pentito. Faccio quella del

la Quercia «Che figura di mer
da...». Dai, denuncio anch'io e 

; s'impenna l'Auditel. Ma tutti i 
- giudici sono buoni e onesti? 
Qualche cazzatina, qualche 

. depistamento... Qualche treno 
che non vuole uscire dal tun-
nel, aerei che esplodono. Ma 

' chi giudica i giudici? La giusti-; 

zieria che giudica chi giudica i 
' giudici..: C'è il guardasigilli al 
di sopra di tutti, ma tutto il gior-, 

' no guarda delle buste. < -
: KILLER. Lo stalo si bonifica e 
• nonsiuccide. •• • ••»-'• -..--••-
. SCIOPERO MONDIALE DEI 
: DROGATI. Crolla, il mercato, 
'Amsterdam diventa una città 
' fantasma e la coca non la vuo

le più nessuno: annullate le 
tournée delle pop star, annul-

' late le sfilate di moda, annulla
ta la pubblicità. Anche il Papa, ; 
abituale consumatore di viaggi : 

. in Sudamerica, preferisce viag- : 

• giare altrove. L'Avvocato lan-
-' eia l'appello: «Giovani, ripren-
• dete, per il bene del Paese e 
. del mondo intero». Il Vaticano 
. approva. .-•-• - ••• •"•• • .;>,--••• 
DIO. Dio. vorrei farti ridere. Ti 
hanno sempre descntto e di
pinto minaccioso. E nessuno 

che si sia mai chiesto- ma Dio, 
sta bene? Ha preso due volle il 
secondo? Ma Tu, ridi solo giu
dicando? E allora giudicami 
sui sette peccati capitali. Avari
zia? Mai stato avaro. Mai preso 

• tre e pagato due. Perché devo 
: prendere tre scatole di fagioli 

pagandone due? Devo fare i fa
gioli, non la metropolitana. 
Ira? SI, io tengo per quelli del
l'Ira. Del resto son cattolici. Dai 
è una battuta,, ridi... Certo che 

. tra crociate e guerre di religio
ne ne avete più ammazzati che 

; convertiti. Accidia? Han sba
gliato tutti: Marx: Togliatti: Sta
lin; Lenin. Posso io fidarmi di 

- uno che ha inventato la Quer
cia? La gola? Cazzo c'entra? 

: Lussuria? SI, sogn di possedere 
• la Jervolino... Superbia? No, 
; son basso. E se la morte fosse 
[ una bella figa? 'zzo, piacere, la 
« facevo più magra e fredda. Il 
.'•' nero le dona. .•••••>..• " - - i , 
• TrTANIC. Cazzo, capitano, 
c'è un iceberg- Non dica caz-

' zo, dica piuttosto acciderba, 
, accidentopoli, ecc. Deve par-
' lare pulito. C'è la questione 

morale. Evidentemente porta 
sfiga la questione morale: 

•Cazzo, capitano, slamo in ac
qua». 

; :• LA VERITÀ. Dio esiste e sta 
i ; benino ed è ricoverato all'o-
; spedale psichiatrico di Baden 

Baden e dipinge. Bisogna sta-
. bilire la verità per dio, per me, 

r per Camacchio. Se volevo dire 
'"$ non late l'amore l'avrei detto. 
, Avrei fatto tutto 'stocasino per 
; una coppia piccolo borghese 

portata al tradimento? Chi è 
- che ha detto che non dovete 

7.' scopare? Voi diter «Dio muoio, 
: ' perché?». È la mela, frutto del 
• potere che ha combinato 'sto 
" casino. Me ne vado, e sulla vo-
•' stra democrazia faccio la cac-
; ca che non è benedetta e for-
,: lunata come l'altra volta. A Dio 
; Lugano bella... < • • . . 

Finale minato dal comizio 
' del gran ciambellano con ulte-
' riori sorprese.. In scena per 
'•' un'ora e quaranta uno straor-
; dinario Paolo Rossi e un gran-
-\ dissimo Vinicio Capossela che 
•• si è inventato le musiche e rita-
,, gliato il ruolo del personaggio 
. della notte. Prossimo appunta-
-• mento Farara (19 e 20). Bolo-

! gna (29, 30 e 31) e Milano 
(dal 2 aprile in avanti)., 

Il nuovo film di Neil Jordan 

Un macellaio 

ALFIO BERNABEI 

• I LONDRA. Neil Jordan, re
gista de. La moglie del soldato 
candidato all'Oscar come mi
glior film a dispetto dell'acco
glienza inizialrc&nte ostile del
la stampa inglese, è già al lavo
ro su una nuova pellicola, an
che questa con una trama fuo
ri dall'ordinario, benché basa
ta su una storia vera. Il titolo, 
The Butcher Boy («Il giovane 
macellaio»), si riferisce ad un 
episodio avvenuto nel 1904 in 
un villaggio irlandese dove un 
ragazzino fu incriminato per 
l'uccisione del suo migliore 
amico. Il soprannome di «ma
cellaio» venne dato al presunto 
assassino dalla popolazione 
locale, inorridita dal fatto che 
avesse usato un grosso coltello 
per tagliare la gola all'amico, 
quasi come se dovesse scan
nare un maiale 

. L'idea di fare un film su que
sta storia, for
se più vicina 
come tono a 
In compagnia 
dei lupi che a 
La moglie del 
soldato -non 
foss'altro per 
il ritomo del 
regista nel 
campo dell'e
splorazione 
di ambiguità 
psicologiche 
adolescen
ziali - è parti
ta dal libro 
pubblicato lo 
scorso anno 
dallo scnttore 
irlandese 
trentasetten
ne Pat McCa-
be, nato pro
prio nel vil
laggio dove si verificò il crimi
ne. 77ie Butcher Boy (editore 
Picador, Londra) entrò l'anno 
scorso inaspettatamente nella 
lista dei sei finalisti del Booker 
Prize, il più prestigioso premio 
letterario inglese. Il premio an
dò a The English Patìent («11 
paziente inglèse>)"di Michael 
Ondajie, ma, come scrivemmo 
all'epoca, 77ie Butcher Boy 
aveva tutte le carie in regola 
per vincere a sua volta. Jordan 
ha subito comprato i diritti e 
ha chiesto a McCabe di scriver
gli un trattamento per lo scher
mo. La stessa storia, in chiave 
teatrale,'è attualmente in sce
na al Royal Court Theatre di 
Londra col titolo Frank Pig 
Says Hello. -

-• Il film di Jordan seguirà dun
que la xlisgraziatissima adole
scenza del macellaio Frank 
Brady (madre in un istituto per 
malati di mente, padre peren
nemente ubriaco) aderendo 
allo stile del libro, scritto in pri
ma persona. Gli episodi ver
ranno visti dal «distorto» punto 
di vista della percezione psico
logica del giovane che, diver
samente da quanto accaduto 
nella realtà, finisce per uccide
re la madre di uno dei suoi mi
gliori amici. Dopodiché porta 
il cadavere nel negozio del 
macellaio dove lavora, e mette 
il corpo in mezzo all'altra car
ne. Frank agisce spinto da un 
impulso motivato dal fatto che, 
per quanto a lui sembra, sono 
gli altri che si comportano cru
delmente nei suoi riguardi, che 
Io tengono a distanza oppure 
lo dendono, mentre lui cerca 

di diventare amico di tutti. 
La singolarità del racconto 

consiste nel rendere tangibile 
* il suo mondo e commovente la 

sua pena. McCabe dice: «Frank • 
; viene respinto con tale violen-
' za dalla gente che in circostan- : 

" ze simili ognuno di noi potreb-
\i: be agire allo stesso modo». 
;; Nella stesura del libro ammette '• 
"- di essere stato influenzato dai -
.'• film noir, e in particolare da La '• 
'••; morte corre sul fiume, l'unico ' 
J film diretto da Charles Laugh- : 
^ ton. con quei suoi personaggi 

dotati di «un'oscurità ai di là 
* della notte». :•-. .-. •. •• - < • •••-' 

Dopo il successo ottenuto 
]•;. con La moglie del soldato. Jor- *•' 
: dan avrebbe quasi certamente \ 
y potuto gettarsi su una storia : 
5' «hollywoodiana» accertando 
* gli inviti dei grandi studi ameri-

cani Ma Jordan è già rimasto 
scottato da una precedente, : 

infelice :. espe
rienza «•' holly
woodiana 
(con i film Hi
gh Spirits e Non : 
siamo angeli) e : 
ora girerà The '• 
Butcher • Boy 
con attori pres- '•[ 
soché • scono
sciuti in un vii- ; 
laggio irlande
se di poche mi
gliaia di perso- : 
ne. Data la sua 
propensione a 
sconcertare il 
pubblico, «- c'è 
da aspettarsi 
che anche que
sto . film . non 
mancherà r di 
suscitare pole
miche. : specie ' 
sul piano del-

' l'ambiguità morale (nel ro-
manzo di McCabe c'è molta ; 
simpatia per Frank e nessun 

; senso di condanna per l'assas-
•;* sinio che compie). Ma, alme- ; 
':• no, questa volta sarà rfepar-

• miata a Jordan l'ostilità polit
i c a che la stampa inglese ha ri-
.V servatoa La mogliede/soldato. ', 
."'. Per aver osato presentare, in ' 
.;.: quel film, un membro dell'Ira ' 
•' cosi profondamente rumano ; 
• nel quadro di una storia d'a- ' 
* more. I produttori si sono la- ' 
•'. mentati del fatto che certi gior- ; 
: nali hanno cercato deliberata- " 
; mente di passare il film sotto ' 
• - silenzio, nella speranza di ve- ; 
' derlo sparire dalla circolazio- : 
' ; ne. La moglie del soldato è tor-
. nato nelle sale solamente do

po che è stato candidalo all'O- • 
* scar come migliore film e che 

Stephen Rea ha ottenuto a sua " 
'» volta la nomination come mi- '• 
' gliorc attore. La carriera di" 
* quest'ultimo, fra l'altro, ha sof- ] 
' (erto a causa dei pregiudizi 

' che circondano il suo legame i 
•: con una donna che tempo fa ; 

* fini in prigione, sempre sullo \ 
>: sfondo del «problema irlande-
". se». •-'•V'.. .-• '• -;-"'.' -. -»•'• 
~: • L'attesa per The Butcher Boy '<• 
• è tanto più intensa in quanto : 

, negli ultimi anni la cinemato-
'(: grafia irlandese è apparsa par-
?. ticolarmentc creativa. E suc-
" cesso con II mio piede sinistro 
'; di Jim Sheridan (Oscar all'at- ; 
i- tore Daniel Day-Lewis) e con ; 
.' TheCommittmentsdi Alan Par- • 
* ker, anche questo tratto dal li-
.' bro di un giovane autore il cui > 
,;* ultimo romanzo, 77ie Van. sta 

pure per diventare un film 

Paolo Rossi torna con «Pop e Rabelot» 
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Maurizio Costanzo 

Da stasera al «Costanzo show» ; 

La legge 1ÌL8Ò» 
arriva in 
• p ROMA. Da stasera con una ' 
puntata monografica e succes-
sivi appuntamenti periodici, il ;. 
Mauno Costanzo show (Carni- ••'•' 
le 5, ore 23.15) lancia' una ' . ' 
campagna di sensibilizzazione ì;~ 
sulla mancata, o comunque ; 
inadeguata, applicazione1 del- -*• 
la -180». Quella legge Basaglia.'.-' 
(di cui è stata chiesta.la revi- ;*: 
sione) che apriva le porte dei <•; 
manicomi per offrire ai malati 7 
di mente una condizione più 
umana. Al centro di critiche e 
jnterpretazioni diverse, la leg
ge partorita da uno dei più n-
voluzionari/ psichiatri italiani, ;• 
resta per gli addetti ai lavori la .'. 
migliore che disciplini il com- ' 
plesso universo'della malattia ' ' 
mentale, resa, vana però dalle : . 

negligenze di quanti, regioni, 
amministrazioni locali e stata
li, avrebbero dovuto provvede
re ad una sua efficace applica
zione ed hanno invece lasciato 
ai singoli ogni responsabilità. 
Tra gli ospiti della serata, Fran
co Roteili, direttore dei servizi 
psichiatrici' di Trieste; Maria 
Grazia Giannichedda, sociolo
ga; Carlo Panella, giornalista e 
autore di alcuni servizi realiz
zati all'interno del manicomio 
di Catanzaro e alcuni rappre
sentanti della •Oiapsigra», as
sociazione che raccoglie i fa
miliari dei malati di mente. Tra 
quindici giorni il salotto di Co
stanzo tornerà su questo tema 
per esporre l'andamento dell'i
niziativa. 

mmamHBMm 
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Da domenica 21 su Canale 5 il film tv in tre parti con Morandi 

In onda da domenica su Canale 5 In fuga per la vita, 
il nuovo sceneggiato interpretato da Gianni Morandi 
e diretto da Gianfranco Albano. Una storia gialla 
ambientata tra Germania e Italia, girata in coprodu
zione con la Beta e costata 8 miliardi e mezzo. Un 
cast stranamente assortito di cui fa parte anche Pier-
francesco Loche, nel ruolo di un amico irresponsa
bile inseguito da assassini e spacciatori. 

MARIA NOVELLA OPPO 

MB MILANO Gianni Morandi 
contemporaneamente in tour- ' 
née e In tuga per la otta. Le due ; ' 
cose in qualche modo posso
no coincidere. Benché l'«eter-.' 
no ragazzo» amato dalle maro- :. 
me, dalle nonne e anche dalle 
bimbe, sia quanto di meno «fu- • 
gace» ci sia nel panorama del- '-" 
lo spettacolo italiano, , -" •.•:•.- >•" 

Gianni è sempre Gianni: ,. 
ciuffo e sorriso, una irresistibi- j : 
le, sfrontata timidezza. Poche ' 
parole gentili per rispondere a v;. 
qualsiasi domanda, mai un ri-
fiuto netto. Eppure il regista ; 
Gianfranco Albano, che lo ha . 
diretto nella sua prima impre- • 
sa di fiction girata per Canale 
S, dice che -è un gran rompi- : 
balle», e che non è facile con- • 
vincerlo se qualcosa lo mette »; 
in dubbio. Per esemplo nel :-/ 
film in tre tappe che vedremo 
domenica 21, lunedi 22 e mar- , 
tedi 23, Morandi ha dovuto es- ' 
sere meno «se stesso» del soli- . 
to. E ha nicchiato e resistito 
prima di farsi mettere la brìi- .: 
Iantina sul suo amato ciuffo, di : 

infilarsi in giacche «da cantan
te» e di accettare di apparire . 
«segnato» e comunque diverso . 
da quello che conosciamo. > - < . 

Lui dice: «Ho dovuto cam- , 
biare il mio modo di essere, di Ki 
muovermi e perfino di canta- -.'j 
re». Insomma una cosa pesan- " 
te per uno che, come Morandi, • 
è sempre rimasto fedele a se 

stesso. Anche nelle perfor
mance cinematografiche, che 
datano dai primordi della sua 
carriera canora. Di pari passo 
con le diverse canzoni usciva
no i suoi film quasi autobiogra
fici. Gianni in divisa, Gianni fi
danzato e Gianni neosposo, 
ma sempre Gianni. Poi la tv ha ' 
voluto attribuirgli ruoli di lacri
mosa tenerezza, ai quali ha 
continuato a prestare la sua 
impacciata comunicativa. Con 
risultati di audience sempre 
notevoli, tanto da farlo diven
tare conteso protagonista di 
storie familiari e popolari. Mo
randi padre in crescita, capace 
di «diventare grande» insieme 
ai suoi figli da sceneggiato, at
traverso le vicissitudini della vi
ta, --if- •-•^'•'S.Sfà.:'-,.-

Anche in Fuga per la vita la 
situazione è questa: il cantante 
di night è un padre affettuoso .' 
ma distratto. Lavora di notte e ?<• 
di giorno dimentica le promes- " 
se fatte al figlio. Manca agli ap-:-
puntamenti più «normali» della ;' 
vita infantile, perché in fondo •':•, 
si è adattato a una condizione " 
di apparente disagio che gli '.'•; 
consente però di nascondersi ' 
nelle pieghe della sua scarsa 
maturità. ,•..-••'•..-,.•••....••'':': 

•* Ma c'è chi è più immaturo e '; 
irresponsabile di lui: 6 l'amico •' 
Remo, barbuto esemplare di • 
hippie' ritardatario, destinato, ~ 
con le sue patetiche velleità da • 
artista in disarmo, a cacciarsi 

Gianni Morandi con il regista di «In fuga per la vita» Gianfranco fi Ibano 

nei guai, accendendo involon-
tanamente la miccia del delitto 
e della caccia all'uomo (anzi 
al bambino) che sarà il filo 
conduttore di tutte e tre le pun
tate. E Remo ha la faccia sim
patica, ma vagamente impro
babile, di Pierfrancesco Loche. 
SI, lui, il giornalista inaffidabile 
di Avanzi, che in questo in
ghippo sanguinario è messo a 
rappresentare l'amicizia, alla 
quale non si chiedono prove 
né di coerenza, né di respon
sabilità. • *:..,'•• * -i,, ••.-'• 

Albano -infatti ?•• dichiara: ; 
«Quando racconto non rincor-: 

ro la realtà degli accadimenti, : 
ma quella dei sentimenti». E 
cosi vuole anche giustificare la 

scelta di tutti gli interpreti, da 
quella di Morandi che si spiega 
da sé, a quella di un gruppo di 
«cattivi» assortiti con tanta per- ,; 

_vicacia (un nazista, una perii- • 
' da orientale e uno sfregiato) "•" 
da sfiorare il grottesco. Ma sen- % 
za mai toccare l'ironia. Cosi % 

, come la faccia di Loche è per il / 
regista quella giusta per espri- " 
mere l'incoscienza di un barn- v 

• bino non cresciuto, come «ce .'.> 
ne sono tanti nel mondo della '•'-. 

-. musica leggera». Gianni non '} 
smentisce e non -, conferma. •'' 

. Sorride soltanto. V- . • . , ' 
• • E, per concludere, Fuga per :••; 
la vita,, al di là delle aspirazioni .',.. 

[• (e dei meriti) di regista e inter- ',';' 
preti, scórre verso il finale tra *••' 

morti e (enti, abbandoni e fati
cose riconquiste, in modo ab
bastanza prevedibile. Con be
gli estemi in movimento e dia
loghi fermi e lenti (la sceneg
giatura è di Laura Toscano e ' 
Franco Maretta) in ; interni 
asfittici. Insomma con cinema ' 
e tv non bene amalgamati, ma 
ancora e sempre in lotta per r 
imporsi uno sull'altro. Anche 
se il regista giura che lui la dif- ; 
ferenza tra i due generi proprio 
non la capisce e confessa che 
avrebbe , solo voluto lasciar 
parlare nella loro lingua (coi 
sottotitoli) i tanti (e bravi) at
tori tedeschi, che invece, per 
convenzione, parlano in un 
perfetto italiano doppiato 

I FATTI VOSTRI (Raidue, 12.00). Il programma «dei guai '. 
in piazzetta», ora condotto da Fabrizio Frizzzi. ospita Ha- < 
med Mohamed Ali Ebraim, un egiziano che vive in Emilia 

- Romagna, e Giuseepina Munno. una casalinga di Roma 
,"" che deve sostenere da sola la difficoltà di una figlia schi-

' zofrenica (oltre a sette figli ed un marito invalido). • 

DCTTOTRANOI (Raidue. 15.25). 1129 agosto 1930 un in- -
cidente stradale costò la vita ad Angelo Piva e ad Enzo : 
Mottin l'accusa di omicidio colposo e tentalo omicidio 
plurimo. Piero Vigorelli si collega in diretta con Piove di ' 
Sacco, in provincia di Padova, per ascoltare le varie Icsti-

'.:.. monianze. Per la cronaca rosa condotta da Mita medici. , 

l'ospite di turno è Maurizio Micheli. <••:- ' v - . , 

IL CORAGGIO DI VIVERE (Raidue. 17.25). Puntata dodi, , 
cala ai lavori più ingrati. Apre la trasmissione un servizio 

.'" giralo alla Weber di Bologna, durante il turno di notte fat- ~ 
, to dalle operaie. 11 collegamento sarà con Campo Pisa- [ 

no, nel cuore del Sulcis, in Sardegna, dove i minatori ' 
stanno occupando da tempo quattro miniere. In studio * 

' con BonacinaeAversa.il sindacalista Antonio Granelli. ._" 

MI MANDA LUBRANO (Raitre. 20.30). Aulocertificazione,1, 
bollini, limiti di reddito, composizione del nucleo fami-

: liare: dal 1 marzo sono cambiate le norme dell'assistei 
. za sanitaria, i cui termini per i più sono ancora avvolte '. 

\ _> nel mistero. Mistero che Antonio Lubrano tenterà di risol-
,'..'. vere con il responsabile del Numero Verde istituito dal ,' 

'•' ministero della Sanità, presente in studio per rispondere 
alle domande dei telespattatori. Il test della settimana 

' . mette a confronto dieci marche di riso Arborio. . . . . , 
MIXER COSTUME: LE RAGIONI DEL CUORE (Raidue. 

.. , ; 22.20). Come sta cambiando il senso della maternità tra , 
, , le moderne tecniche di concepimento e le nuove possi-. 

. bililà di adozione? Claudia Cardinale, in collcgamnlo da ' 
'..'.;. Parigi, racconta io sue esperienze di madre, mentre in . 

studio, con Stella Pende, discutono il problema Miranda ' 
"_ Martino.DalilaDiLazzaro.eilprofcssorSeverinoAntino- ' 

"', . ' r i . . •..,">' '••;^r-'' .••• - .—' : .* , . [ . • • • • ' , . ,'• - . . : . ! • ' " 

/SPAZIO 5 (Canale 5, 22.30). Un'intervista a Ben Johnson, ', 
l'atleta che da poco ha subito una squalificai vita, apre il 

, settimanale di approfondimento del Tg5. Fra gli altri ser-
•• - . vizi in scaletta, anche un reportage da Napoli sulle don- '• 
H ne della camorra. -•-- , ; ; , . ... :>.>.'.;«.. T> .v, ,.— ;; , ; 

MILANO, ITALIA (Raitre, 22.45). Riflessione coliettiva'su ;. 

un delitto. Stasera in diretta dalla Comunità di San Petri-
. gnano Gad Lemer mette a confronto i ragazzi di Vinccn-
' • zo Muccioli con esponenti di altre comunità terapeuti

che Fra gli altn Don Vinicio Albanese della Comunità di 
Capo d'Arco e Leopoldo Grosso, de' gruppo Abele di To 
nno - - • „ » _ 

, , (Toni D<-P.acah')' 

C^AIUNO RAIDUE 4 \ RAITRE ^ > 
M H l H l l l l l l l IWIillIIIIIIIIIIIIIIil il «ma 

SCEGLI IL TUO FILM 
-è» varietà' e.00 uHivaanA. 

6.M UIHHIATTIIUI'̂  V-1 • v. • 

-a»»>»^».»fatjMoiiii«ujijwoi ,i> ndq-T.w>i WCCPUI 

T4X> CABTOWIAHIIIATI 

6.90 OCMI IN fflMCOtA IPUIMTV 

iort»ct*mm>wn*tìUJ«ft.'.Hiitf'e<Mr.-

,7M,r**mikftVC«rlonl-

Hi*ÌlfflTOMTrTifH»gL 
Ci'WalKarWmpolt: ,., Telelllm 

H^O DAIMmWOTeUMO BAI TOaMATTmA 

1«JJ>B< =LVÌ 
tampo)-> 11 

.•' Film (2* Rubrica 

1 1 J » C H I T D I P O M 

. M O AOOUATO A T I N Q i m . Film 
conG.Paoe.G.OrvI 

12J» CUOW«maHTA. TaMllm 
11.00 Telelllm 

1« . *0 TKLMNMNAUUNO 
1 1 J 0 0AWAPOUTQ1 

1SJB U SKMHMU IH OIAUO. Tele
lllm '..•'•'' 

I M O TIUMIOUJ'ALIUWO 

I I^M saojtan m VOL. oomu-
MATOW . • 

11410 I PATTI VOSmt Conduce Fabrl-
zloFrtal 

MJU TOuno-»iiiinmpi- 12.BO mwjmom. 

1<MW M I T I , MltPATTI • _ L'occhio 
IndlecretodelTgl-

13.00 TOa-O—TI I lWCI 
H J O TMUCOMOWA 

1 4 J » PAmUMPARTAPIMOA. Cop-
pedelleCopoe 

I M O TOaMOTOW 
14.00 «ioiMmw«voi 

1S.18 CWUMMTimmOAOMATI-
Cft 

14.10 OUAWDOWAMA. Serio Tv 
Serie Tv 

17.40 juvnmit-anincA. 
Uefa 

Coppa 1 8 ^ 6 D W T O T i m W I 
1T.1» DAtJIUUMOTQa 

I M O T I f t t l O I I H A U U W a 1TJQ PALPAUtAIIMlTO 

1<X40 AUUNACCO D U QKMMO iT .a» iLCQWAooiooivivnm 
16.10 

1 0 3 0 CHtTMIPOFA 1 8 J 0 , Telefilm 

tOOO TOUNO 
tOJO TCUWOWOW 

aoAO M I N T I IN COMUNI: Film con 
T. Hanka.J. Oleason 

10.10 M A T i r U L Telenovela 
10^*8 T M T I I i n i O I W H H I 
agio Taa-LosxwT 
tojo vammim 

a * O 0 TOUNO-UNIANOTTI 
23.1B MIDOOLIDi SPORT. Speciale 

•v.. coppex Pugilato;: NanueitoKStDe; 
. ',' sey: campionato europeo pesi su-
' 'permedl, • •••-•; •••••:•.••*> •- '•'.. 

80b4O MCCATO ORKHNAUL Film di 
J.Patteraon.ConD.MldtdW 

a«jw Mixwcowuini 
aa.1» Toaptwuuo 
I M I T O NOTTI 

0*% T O U N O - C N I T I I I P O M . «4.00 A P W I N T A I I I N T O A L « N 1 A 

0 8 » O0OIAt»AMJ(milTO. o.to 

1.0» MMZZANOTTIIOtNTOMlì 

MUSICA- DOC Selezione mu-
alcal» di Sabina Arbore 

1.S0 A CACCIA MSMI . Film coir D. 
Nlven • ,."-- • : 

1.10 • O.SacKa 

9M> TOUNO-UNIANOTTI 
U t J I N I M CNWAOO. Film con 
C. Charles . - ' • '__ 

1.1» PUOILATg Campionato d'Italia 
2 4 0 NOTTI SUUA CITTA. Film con 

Alain Delon ' 
«VP T01PNOAIO 
4JW TCa NOTTI 

4^B TOI UNO-UNIANOTTI 4 J » UHTHADIPII.PI1ANCWCO 

•Jv4» LALTRAMTI. Ose.Tortuoa 
0.B0 TOH LAVORO . • * « - * . -

<• 7.0» D » l . TorlilO«{JAiiJ-.^te.Wi.-„..-.:' 
Vi 7 . M O O W M H t M M A . I B W M ' n r V 

7At D M Tortuoa. Terza pagina 
8.00 DM.Tortuoa.Ooc 
• . 00 D M . Una carammella al giorno 
rxiO D M , Parlato semplice 

1 1 J 0 TOH IHUMS. DI Achille Rlnlerl 
I M O DAMILANOTO30MDOOICI 
12.18 D M . L'occhio sul cinema 
1 M » T M U O N A M M 
1 4 4 » TOH • nUKHORttALI MMIIO-

NAU 
1 4 4 0 TO» • POMUttOaiO 
14.80 TOJL Mediterraneo 
18.1» D M , Viaggio nel paese nail 
18.4» TOS SOLO P M SPORT. Bocce, 

, Rugby, Pallamano, Scherma, Ka-
••''•"'• rate. 

ITJHt T M D s n S Y 
1 7 ^ 0 TOSINIKrVIlHNTO 
1 7 3 0 RASMONA STAMPA : I TV 

• S I U H 
1B.0O ORO. Viaggio nel piante terra 
18.30 1 MOSTRI VUTPANNI DOPO. 

Une famiglia felice 
18.80 T M S P O R T . M I T I O » 
10,00 TO» 
10.SO TILSOIORNALIRIOIONALC 
10.4» DL0RCARTOON 
SOOS BLOB. DI TUTTODÌ PIÙ 
2 0 2 8 UNA CARTOLINA. Spedita da 

A. Barbato 
aOM MI MANDA LUBRANO. Rubrica 
22.40 T03VBNTIDUBBTRBNTA 
2Jt48 MILANO ITALIA. Presenta Gad 

lemer 
SB^O PUIBUMAHIA. 

0.10 CAROBBLLO 
aSO TO»-NUOVO ORMINO 
1.10 FUORI ORARIO 
9M BLOB. DI TUTTO DI PIÙ 
BJ«0 UNACARTOUNA 
»A» MILANO ITALIA. Replica 
4.380 TOB-NUOVOOJORHO 
8.08 VIDBOBOX 

«.SO PRIMA PAGINA. Attualità « 4 0 RASSBOHASTAMPA. Attualità 

M S CASAKIATON Telofllm • 4 0 CIAO CMO MATTINA. Cartoni • 

« 4 5 LA 
film 

FAMKIUA ADDAMS. Tele-

fXQB MAURIZIO COSTANZO SHOW 0.18 PISCI SONO POCHf Telefilm ..Telelllm. 

1t:»0-uORI12. Varietà con J. Scotti • 
QAS SUPBUVICICY. Telefilm. 

1S.00 TO» 
l a i » LA PKCOLA GRANDI N I U . 

- Telelllm 

7.1». 

8.10 

1S4B SOARBIOUOTIDIANL Rubrica 10.48 

1 3 4 8 FORUM. Attualità con Rita Dalla 
Chiesa.Santi Lichen ••'- • - • '-••-••• 

PROFBSSKWEPBMCOLO. Te
lelllm ' ' 

1 1 ^ 8 MAONUMP.I. Telefilm 

LA FAMWUA BRADFORD,, To-
leliim.,; -•! ;. . . . ... . 
OBNBRAL HOSPITAL. Teleno-

vela ; 

*A0 MARILINA. Telenovela 

8 4 0 TQ4 MATTINA. Notiziario -

144B AQBNZIA MATRIMONIALE. 
Con Marta Flavi. 

1 M S STUDIOAPBRTO 0.5» 

1 3 4 0 CIAO CIAO. Cartoni animati 

13.48 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 
15.00 TI AMO PARLIAMONE. Rubrica 

1 8 4 0 LE PIÙ BELLE «SCENE DA UN 
' MATRIMONIO». Con Davide 

• • ' ' • • Mengacci • ''' ' ' • : • • ' 

14.18 NON I L A RAI. Show 

18.00 UNOMANIA 

18.08 BAVWATCH. Telefilm 

17.08 TWIN CLIPS. Varietà 

18.00 BIM BUM BAM. Cartoni animati 1 7 4 0 MITICO. Rubrica 

1 8 4 0 OK IL PREZZO lOniSTO. Quiz 18.08 TARZAN. Telelllm 

1 0 4 0 LA RUOTA DILLA FORTUNA. 
Quiz con Mike Bongiorno ' 

I M O MA MI FACCIA IL PIACERE 
Show ••'••'» .'• •-' ••-••- • • • 

2 0 4 0 TOSSIRÀ 
1 8 4 0 STUDIO SPORT 

18.10 PROMETEO. Con Enzo Braachl 
2 0 4 B STRISCIA LA NOTIZIA. Show 10.1» ROCKSROLL. Gioco 

2 0 4 0 MILAN-POHTO. : Coppa ; del 
Campioni " '" ' " ' '•• • 

2 0 4 0 KARAOKE. Show 

2 S 4 0 SPAZIO 8. Attualità 

2 0 4 0 SCUOLA DI MOSTRI. Film di F. 
Dekker.ConAGower,R.KIoer 

83.18 MAURIZIO COSTANZO SHOW. 
.Nel corso del programma alle 

'•••'•':- 24,00Tg5 ••'• •••• . • •--

2 2 4 0 SPECIALE COPPI EUROPEI. 

22.80 OOTIBORO-PSV EINDHOVEN. 
• Coppa del Campioni 

0.35 STUDIO APERTO. Notiziario • 
1 4 0 STRISCIA LA NOTIZIA 0.62 RASSEONA STAMPA 

2.00 TQ5 EDICOLA 1 4 0 STUDIO SPORT 

2 4 0 SPAZIO 5. Attualità 1.10 PREVISIONI DEL TEMPO 

3 4 0 TOS EDICOLA 
1 4 0 LA PICCOLA ORANDE NEILL. 

Telelllm ' 
3 4 0 CIAK. Altualltàcinematogratlca 2.00 MAONUMP.I. Telofllm 

4.00 TOB EDICOLA 3.00 BAVWATCH. Telefilm 

4 4 0 SPAZIO». Attualità 4 4 0 

8 4 0 TO» EDICOLA 

PROFESSIONE PERICOLO. Te
lefilm __. 

INES, UNA SEORSTARU D-A-
MARI. Telenovela • • 

l a S O LA STORIA DI AMANDA. Tele-
novela . • 

1 1 4 0 CELESTE. Telenovela 

I M S R. PRANZO t SERVITO. Gioco 
quiz. Nel corso del programma 

" ' ; - To» "--•-• 
1 4 4 0 BUON POMERKtOia , Varietà 

con Patrizia Rossetti 
1 4 4 8 SENTIEBL Teleromanzo 
1 8 4 8 ORSCIA. Telenovela 

15^46 ANCHE I RICCHI PIANOONO. 
Telenovela 

1740 LUI, LEI, L'ALTRO. Show 

1 7 4 0 TQ4 _ ^ _ _ 
174B NATURALMENTE BELLA. Ru-

brlca ; _ ^ _ _ 
17^8 C'ERAVAMO TANTO AMATI 

Show 
18.18 LASMNORAINROSA. Teleno-

vela 

1 0 4 0 T04 

1 8 4 0 IL NUOVO OIOCO DELLE COP-

2 0 4 0 RENZO I LUCIA. Teleromanzo 
22.30 VOGLIA DI IBNERZZA. Film di 

. J. L Brooks. Con S. Mac Laine, J 
Nlcholson. 

2 3 4 0 TQ4 

1.10 LA VKMANZAi OUMTO POTE
RE. Film 

8 4 0 AOU ORDINI PAPA. Telelllm 
8.30 ATUTTO VOLUME. Rubrica 8 4 0 DIECI SONO POCHI. Telefilm 

8.18 VIDEOCOMW 8.00 TOB EDICOLA « 4 0 MITICO 

3 4 0 OROSCOPO MDOMANL 

3.18 UNA DONNA ALLA FINESTRA. 
Film -••-' • • -

8 4 0 STREOA PER AMORE. Telefilm 

(5)Hcas •®\ RADIO 

7 4 0 IURONIWS ' 8 4 0 CORNFLAKBS. 
8 4 0 DOPPIO IMBROOLKL Teleno-

vela 
8 4 8 POTERE. Telenovela 

10.18 TERRE SCONFINATI. Teleno-
vela 

1 4 4 0 VM GIORNALI FLASH. Altri ap-

' puntamenti alle ore 15.30, 16.30, 

17.30.18.30 ' - r - ' • - ' - ' • 

12.00 TAPPETO VOLANTE. In diretta 
con Luciano Rlspoll 1 4 4 8 HOT UNE 

12.10 NATURA AMICA. Documentario 
13.13 LASPESADIWILMA 

1 S 4 S ONTHIAIR 

1 4 4 0 HAPPY. Film di L Phillips. Con 
Delulse, D.Wallace 

1 8 4 0 SHE-RA. Cartoni animati 

1 8 4 0 MBTROPOUS. Ospiti I Manhat

tan Transter •.,•:•-.-.-';•••• 

1 8 4 0 B A U , P I M I FANTASIA. Una 
, gustosa ricetta di Wilma De Ange-

' - ' • ' • • ite •• 

1 3 4 8 USA TODAY. Attualità 
1 4 4 0 ASPETTANDO IL DOMANL Te-

lenovela 
1 4 4 0 IL TEMPO DILLA NOSTRA W-

TA. Teleromanzo ^ _ 

.'•'. Programmi codificati ";'. 

2 0 4 0 VOYAOER PASSIONI VKXEN-
• T I . Film con S.Shepard 

18.18 ROTOCALCO ROSA. Attualità 
1 8 4 8 PROORAMMAZIONE LOCALE 
17.38 I CAMPIONI PEL WBBSTUNO 
1 8 4 0 BROTHERS. Telelllm -

2 2 4 0 RAPSODIA IN AGOSTO. Film 

'•'"•'•'• conS.Murase • • ' - • " •••'••• 

1 8 4 0 SAMURAL Telelllm 

0.15 PROVA SCHMCCIANTE. Film 

'•••<".-v!' conT.Berenger •:;i.;, ;*.'•?/. ' , '- ' 

20.30 UNO DI PIO ALL'INFERNO. 
Film con G. Wilson. P. Slovena 

19.00 

• lotoclclismo 
i*M THIILACKCOBRA. FlIrrT 

22.8 0COLPOOROSS08T0RY. Show 
2 3 4 8 LA TUA P I L L I BRUCIA. Film 

conA.Quinn.S. McLalno 

1 8 4 8 TMCNIWS 
1 8 4 0 AMBRA .Film di O.-Tremlnfler. 

Con L. Darnell. •' ; . 
1 8 4 0 VMOIORNALI 

2 8 4 0 TMCNIWS 
2 0 4 0 MOKACHOCLHUIT 

•Il 
1 8 4 0 LA BALENA C H I CANTA. (D) 
20.30 COPPELLA. Balletto 

Minutili 2 2 4 0 DOCUMENTARI 

82.1» SPORT NBWS. 
2 2 4 0 , Rotocalco 

22.00 WANTED 

LO SCAMBISTA. Film d l j . Stel
lino. Con S. Excoller (V.M. 14an-

I SONDAGGI RI TAPPETO VO
LANTE ^ ^ 

22.30 MOKA CHOC STRONO. Prota-

. " gonista della serata della serata 

•-•:- ••' ' Ugabue •'*. '•-•'• '-•- • >' •''.'•••"-'.••''•' 

18.00 DISPERATAMENTE TUA. Tele-
novela ; 

40.60 TE^IOjBNAURtolONAIJ— 
18.S0 SKVWAVS. Telelllm 

1 4 4 0 POMERIOOIO INSIEME 

20.00 LUCV8H0W. Telefilm ~ ~ 
20.10 «rnVUO» VIVERI- SPARA. 

2240 TtLMIO4WIAUHE0IOHALr~ 

1 7 4 0 STARLANDIA. Con M. Albanese 
1 8 4 0 CAUPORNIA. Telelllm ^ 
l a S O DBSTINL Serie tv 

2.30 CNN. Attualità 28.30 VMOIORNALI 
23.00 
2 4 4 ? 

IIOPSOUAD. Telefilm 
LUCY SHOW. Telefilm 

10.30 TELEGIORNALE REGIONALE 
20.30 8 L'ALBA SI MACCHIO DI ROS-

80. Film 

20.30 PASSIONI I POTERE. Teleno
vela 

21.19 LA DEBUTTANTE. Teleroman-

22.30 TELEGIORNALE REGIONALE 2 2 4 0 NEON-LUCI E SUONI 

RADIOGIORNAU. GR1 :6; 7; 6; 10; 11; 
12; 13; 14; 17; 18; 21; 23. GR2: «40; 
740; B40; 9.30; 1140; 1240; 1340; 
1540; 18.30; 1740; 1840; 1940; 
2240. GR3: 845; 8.45; 11.45; 1345; 
1545; 18.45; 20.45; 23.15. 
RADIOUNO. Onda verde: 6.03, 6.56, 
7.56. 9.56, 11.57. 12.56, 14.57. 16.57, 
18.56, 20.57. 22.57. 9 Radio uno per 
tutti: 11.15 Tu lui I tigli gli altri; 12.08 
Ora sesta; 14.00 Gr1 flash; 1940 
Ascolta si fa sera; 2040 Parole e 
poesia; 2045 TQS: Spazio Sport. 
RADIODUE. Onda verde: 6.27, 7.26, 
8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 
17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 6 II buon
giorno di Radiodue: 9 4 9 Taglio di 
terza; 10.31 Radiodue 3131; 1240 II 
signor Bonalettura; 14.18 Calcio: 
Parma-Sparta Praga; 1840 Pomerig
gio Insieme; 20.10 Questa o quella; 

20.30 Calcio: Mllan-Porto. 
RADIOTRE. Onda verde: 7.18. 9.43, 
11.43. 6 Preludio; 740 Prima pagina; 
9 Concerto del mattino; 1240 II club 
dell'Opera; 14.05 Novità in compact; 
16.30 Palomar; 2045 Giornale Radio-
Ire; 21.00 Radlotre sulte. .-.•••.-:• ,--»•-.-
RADIOVEROERAI. Musica.' notizie, 
informazioni sul traffico 12.50-24 -

2 0 4 O DUETFORONE 
u ...,, Regia di Andrej Konchalovsky, con .lui!» Andrews, 

. . Alan Bates, Max von Sydow. Gran Bretagna (1986). 
.,'"• 110 minuti. 

:.. •••-'"ijno'del'prlmtémenoconoscluW'fMmdtKbncrialovsky" 
')•'.•••!"<• prodotti In Occidente. Il dramma di una suonatrloe di ' 

•~ .- violino colpita da sclerosi multipla e progressivamen-
;••••:• . te condannata all'Immobilita. , . i . , •,. . , ... 
••',.: ODEON TV .••:.•„.ri-. '.' 

2 0 4 0 SCUOLA DI MOSTRI 
. Regia di Fred Dekker, con André Cower, Robby Klcer, • 

, . Stephen MachL Usa (1987). 84 minuti. 
' .11 soprannaturale, si sa, preterisce la provincia. Cosi, 

' ' , ' in una cittadina degli Stati Uniti, si danno appunta-. 
•' -"••• mento nientemeno che tutti (o quasi) i mostri partorite •• 

' dala fantasia cinematografica. Frankenstein e Dracj-
- la, il mostro della laguna, la Mummia e un bel po' di 

uomini lupo. Nessuno capisce cosa stia succedendo. 
: Toccherà ad una banda di ragazzini, approfittando 

delle «rivelazioni» di un Frankenstein svagato.debel-
.. lare l'eterogeneo gruppo. L'idea non è male ma la re-

lizzazione lascia a desiderare. - • 
ITALIA 1 t . - -.- -

1 . 0 0 HEIMAT-KERMANNCHEN lJ 
Regia di Edgar Rette con Marita Breuer, Jorg Richter 
Gudrun Landgrebe. Germania (1984). 103 minuti. 
Nono episodio della prima parte della lunga serie di 
-Helmat» In queste settimane anche sugli schermi ci
nematografici. Siamo nel dopoguera. i due figli di 
Paul e Maria sono in affari. Herrman ò il loro figliolo 
prediletto, che studia nel ginnasio locale e ha uns 
spiccata predisposizione per le cose dell'arte. Il film , 
racconta il primo sfortunato amore del ragazzo e la 
voglia che matura in lui di rompere i ponti con l'am
biente dove è nato. . . . . . . . „ . . . , - • . . . 
R A I T R E ir< .'W> . ... :, I r : .:•:•. 

1 .10 LA VIOLENZA: QUINTO POTERE -*>'*'•... 
Regia di Florestano Vanclnl, con Enrico Maria Saler
no, Gastone Moschln, Mariangela Melato. Italia 
(1972). 101 minuti. 
Da una commedia di Giuseppe Fava, giornalista sici
liano assassinato dalla mafia, un film d'impegno civi-

, le sulla scia del -genere» in voga nei nostri anni Set
tanta. In un tribunale si celebra un processo per fatti 

• di mafia, ma come allo spettatore sarà facile provede
re, gli uomini d'onore delle alte sfere gerarchiche ne 
usciranno assolti con formula piena. , > 
RETEQUATTRO • . . . . • , . , , „ ' . , . . . , ; , . . . '• 

2 0 . 4 0 NIENTE IN COMUNE 
Regia di Garry Marshall, con Tom Hanks, Jackio 

• Gleaaon, Eva Marie SalnL Usa (1986). 119 minuti. 
. :S* . Dal regista di «Pretty Woman», una satira del rutilante 

:. mondo della pubblicità inneggiante ai buoni senti-
. menti. Il giovane protagonista è il direttore di un 

agenzia che alle soglie di un contratto miliardario 
•_ • scopre che I genitori si stanno separando. La coss lo 

; fa riflettere sull'importanza che hanno nella vita gli a!-
-•,.'..- • . tetti e la serenità, e anche 11 suo atteggiamento nei 
>- confronti del lavoro Unisce per cambiare. In prima vi-
: . . SlOne tV. . ^ „ . . > . - . •.;,:.-. . , ,- .. , , - , ' . :• 7':-«C'-

• i ' . ' •'•' RAIUNO ' "•:•.>':?.' -•'••> \ ••'• ',- • : ' - .".:••'•.• V,- i i - ;x ' . 

2 2 4 0 VOGUA DI TENEREZZA ' -
RegladIJames l_ Brooks, con Jack Nlcholson, Shlr-

• ' • ley MacLalm. Debra Wlnger. Usa (1983). 125 minuti. 
Undici nomlnatlons e cinque Oscar portati a casa, nel 

'•" ' '." 1983, da questo drammone strapalacrime che ricorda 
i fasti comemrciall di -Love Story». Anche qui c'è un 

• beat seller dietro la sceneggiatura (6 il romanzo omo-
" nimo di Larry McMurtry), anche qui la giovano prota-
, gonista muore di un tumore maligno. Non prima però 

di aver ricostruito un rapporto difficile cori la madre 
scorbutica e comprensiva, o aver trovato una siste
mazione peri tre figli nati nel frattempo , 

• - - RETEQUATTRO 

2 4 . 0 0 LO SCAMBISTA - ; 

. Regia di Jos Stolling, con Jim Van Der Woode, Slé-
> ; ' • pharw ExcoHler, Josse de Pauw. Olanda (1986). 94 ml-

, nuli. - . • ••-. 
Un bel film olandese che a più di qualcuno farà pensa
re a «La stazione», che precede però di alcuni anni. 

> La situazione è Infatti slmile a quella del film di Rubi
ni, con un ferroviere bizzaro e un po' primitivo la cui 
solitaria routine viene sconvolta dall'arrivo di una i 
Bella sconosciuta che scatena in lui insospettate pul
sioni violente. Tutt'altra atmosfera però noi la storia di 
Stelllng. claustropfoblca e sospesa In una mag a sen 
za tempo e In un'amblenatzione scozzese 
TELEMONTECARLO . .. .-

http://BonacinaeAversa.il
http://DM.Tortuoa.Ooc


• Meme Perlini presenta «Il ventre di Maria»: protesteranno gli spettatori cattolici? 

«Ma non chiamatemi blasfemo» 
Arriva nelle sale // ventre di Maria, quarto film di Me
me Perlini, e già c'è aria di polemica. Con i cartolici, 
che potrebbero essere offesi da questo ritratto anti
conformista della Sacra Famiglia, e con il co-sce- -
neggiatore Pier Carpi, che ha scrìtto il copione sulla 
base di un racconto della moglie Franca Bigliardi e 
adesso potrebbe sentirsi deluso dalla resa scenica 
assolutamente personale voluta da Perlini. >-

CRISTIANA PATBRHO ' 

•iROMA. Nella locandina 
un uomo, in piedi e di spalle, 
abbraccia una fanciulla seduta 
con le gambe divaricate su un 
tavolo da falegname. Ma lei ha , 
sulla testa una corona di stelle, 
proprio come le Madonne del
le feste di paese. Eppure Meme 
Perlini esclude qualsiasi inten- -
zione provocatoria per II suo 
quarto film, // ventre di Maria. ' 
interpretato dall'eterea Agnese 
Nano, da Nuccio Siano e da 
Giuseppe leracitano (il picco
lo protagonista del Ladro di 
bambini di Gianni Amelio). 
«Persino la commissione-cen
sura l'ha fatto passare senza 
vietarlo ai minori», spiega il re
gista romagnolo. E questa non 
se l'aspettava proprio. «Anzi, 
un po' mi 6 scocciato, perché 
in fondo In un divieto ci spera
vo. Ma loro hanno detto che è 
un film cosi poetico». 

Chissà se levarle associazio- ' 
ni cattoliche si uniranno al giu
dizio degli esperti del ministe
ro? Certo, // ventre di Maria, in 
uscita per Pasqua nelle sale 

italiane distribuito dalla Lucky 
Red, è già in odore di polemi
ca. Ma Perlini, Tana scanzona
ta del goliardo, rivendica alla 
sua rivisitazione anticonformi
sta della storia evangelica una 
verità umana che c'entra fino a 
un certo punto con la religio
ne. «Il mio film non é davvero 
una bestemmia, semmai uno 
scherzo. E perché non si do
vrebbe scherzare con Dio?», di
ce sorridendo evangelicamen
te anche a chi lo accusa di es
sere blasfemo, contorto o 
noioso. 
- E scherza davvero. Non le 
prende troppo sul serio nean-

- che lui. le sue incursioni speri
mentali dal teatro al cinema. E 
non ha paura di contraddirsi. 
Cosi anche 1 grandi temi si 
stemperano tra grottesco e ' 
poesia, tra surreale e umori
smo (non si sa se intenzionale 
o involontario). «Però II ventre 
di Maria è soprattutto una sto
ria di solitudini e desolazione», 
dice. Maria è sola e crudele, 
anche se ha il viso puro e la 

bellezza preraffaellita di Agne
se Nano (Nuovo Cinema Para
diso, Adelaide, la soap di Ca
nale 5 Edera). Resta fedele al 
bell'uomo nudo che le appare 
e le annuncia quella gravidan
za misteriosa: «E del resto an
che le suore, che sono spose di 
Dio, stanno sole dalla mattina -
alla sera», conferma Perlini. Ma 

soprattutto è solo Giuseppe, 
respinto dalla moglie e da quel 
figlio stranissimo che non e 
suo. «Gesù, poi, 6 un bambino 
chiuso che compie strani pro
digi e malefici tremendi. Per
ché Dio porta anche il disac
cordo oltre che l'amore» 

A differenza di le voussalue 
Marie, dove la provocazione 

esplicita suscitò le ire del Vali
cano, // ventre di Maria 6, nelle 
intenzioni del suo autore, 
un'opera ingenua in sintonia 
con il racconto di Franca Bi
gliardi da cui e tratto. «Mi stava 
a cuore la forma pittorica, più 
dei contenuti Per questo ab 
Diamo scelto di girare nei ca
pannoni di una fabbrica ab-

• • ROMA. «Ma chi sono que
sti qui?». A parlare con questo 
tono fra lo sfottò e il divertito, è • 
stato ieri Alberto Sordi che, in 
un'intervista concessa all'a
genzia di stampa Adnkronos, 
ha criticato la raccolta di firme 
del cattolici contro la cosiddet
ta tv, spazzatura. L'Albertpne; 
nazionale.rinfacciato gitani-, 
malori della protesta di incom
petenza e mancanza di con
cretezza, non risparmiando 
critiche: «Se fossero dei geni 
queste persone potrebbero al
meno proporre cose più inte
ressanti». 

L'Iniziativa «Sos famiglia» è 
partita alcuni mesi fa dal setti- ' 
manale cattolico // Carroccio e 
ha raccolto già SOOmila firme 
da inviare a! presidente della 

Repubblica Scalfaro. E poco 
tempo fa anche il quotidiano 
Avvenire si era mosso e aveva 
invitato alla mobilitazione i 
suoi ietton contro la chiusura 
del Catte italiano, condotto su 
Ramno da Elisabetta Gardini. 
«È facile criticare senza fare 
proposte». ,ha detto, Sordi. «In-, 
vece di disapprovare, perché 
non mostrano un progetto 
concreto? Sostengono che cosi 
com'è il piccolo schermo è di
seducativo, soprattutto per i ra
gazzi? Beh, si vede allora che 

' queste persone hanno viaggia
to poco. Se viaggiassero un po' 
capirebbero infatti che la no
stra televisione é la migliore 
del mondo». Una difesa tout 
court, dunque, che compren
de sia le reti di Stato che quelle 

private: «Io parlo di tv punto e 
basta», continua l'attore che, 
pur riconoscendo la scadente 
qualità di alcuni programmi 
(«personalmente non mi piac
ciono e forse li camblercl»), ha 
ribadito che «non per questo si 
può parlare di tv spazzatura-
come- vanno^dicendo'-questi1 » 
cattolici. Prima di toglierà la tv 
bisogna che ci propongano 
qualcosa di più interessante». 
. Sordi ha parlato anche dei 
problemi di censura sul picco
lo schermo, come la polemica . 
per la presenza di Madonna a 
Partita doppia, lo show con- ' 
dotto da Pippo Baudo su Raiu-
no' «Su questa cantante - ha 
detto - si possono muovere 
cntiche sul fatto che non sa 

cantare o ballare, ma é una ra
gazza che da Baudo ha dimo
strato di avere intelligenza e 
grande personalità A me per
sonalmente non piace né co
me cantante né come balleri
na e non l'andrei mai a vedere. 

.Però devo nconosccre che 
^quando l'ho sentita in tv ho tro
vato che e uria' ragazzalniclll- ' 
gente e non ho proprio'capito 
il putifeno che si é scatenato». 

La risposta dei cattolici non 
si è fatta attendere. «Mi sor
prende che Sordi si esprima in 
modo cosi superficiale su un 
problema sentito da centinaia 
di migliala di italiani e non so
lo cattolici», ha dichiarato il 
promotore di «Sos famiglia», 
Luciano Lineette «Basta solo 
avere un po' di buon senso per 

Agnese Nano 
e Giuseppe leracitano 
in una scena 
di «Il ventre di Maria» 
A destra 
il regista Meme Perlini 

bandonata a Ostia antica, muri 
scrostati ricoperti da autentici 
graffiti lasciati dagli extraco-
munitan che si sono nfugiati 
qui» Uno scenario suggestivo 
che garantisce l'unità di azio
ne, nonché i costi ridottissimi 
(900 milioni) e la rapidità del
la produzione (due o tre setti
mane, non si sa) «Quando un 
autore fa qualcosa di diverso 
dal solito e per di più lo fa con 
costi contenuti, é un dovere 
consentirgli di lavorare», di
chiara il produttore Marnino 
Vigliar, aggiungendo (ma non 
avevamo dubbi) che Perlini la
vora a modo suo e non accetta 
consigli «Gli suggerivo di usare 
la presa diretta, ma ha insistito 
per il doppiaggio». «SI, perché 
al einema-ventà preferisco la 
finzione assoluta del cinema 
bugiardo», interviene subito il 
regista. 

E il pubblico' «Quando lavo
ro non penso allo spettatore 
medio, penso a me stesso 
Non mi pongo il problema del
la comprensione e sono con-

i Sordi critica l'iniziativa dei cattolici contro i programmi spazzatura: «Facessero proposte» 

Vìva la tv italiana. Parola di Albertone 

vinto che le emozioni siano 
più importanti» E se qualcuno, 

• magari solleticalo dalla locan
dina, si aspetta immagini mor
bose é destinato a restare delu- ' 

- so. La nudità della Madonna -
- dice Perlini - è solo un bel cor

po inquadrato pittoricamente -
' e per frammenti E i tentativi di 

Giuseppe di costringerla a fare 
l'amore con lui sono funziona
li alla stona e alla volontà di ' 
fuggire all'oleografia della Sa
cra Famiglia alla ZcffirellL «Mi 
sono limitato a mettere io sce
na un racconto di una senttnee -

' naif che vive nella Bassa Pada- » 
na e di professione fa la ma-

\ gliaia», minimizza l'autore. 
•L'ho sceneggiato in collabo-

," razione con Pier Carpi, ma a 
distanza, perché non ci siamo 
mai incontrati». E adesso Pier 
Carpi (che è poi il manto di 

. Franca Bigliardi) potrebbe an- ' 
* che sconfessare il film' «Perché -

io giro senza seguire il copio
ne, lasciandomi guidare dall'i-

, stinto». E si annunciano altre 
polemiche 

capire che la maggior parte dei 
programmi in onda quotidia
namente sulle televisioni e di 
basso livello e spesso va con
tro la dignità dell'uomo» Per 
contro, alcune proposte sono 
state fatte, replica Lineette 
«abbiamo chiesto che in tv 
vengano rappresentate tutte le < 

" realtà della società, dal mondo 
del volontariato a quello della 
cultura Ma queste trasmissioni 
sono relegate in orari impossi- , 
bili. Le fasce orane più appeti
bili invece, sono tutte riservate 
ai programmi dai contenuti di
sponibili. Non siamo degli ad
detti ai lavori, espnmiamo solo 
sentimenti di ribellione davanti 
a questi programmi che eufe- : 
misticamente definisco legge
ri». - OMo Lu 

Alberto 
Sordi 
elogia 
la tv 
italiana 

, edifende .^. 
v larockstar 
> Madonna 

ARRIVA O. MUSICAL SU MARLENE DIETRICH. Dopo 
una selezione durata mesi che ha passato al setaccio le 
candidature di circa 250 giovani attrici, l'interprete di 
Marlene Dietrich nel musical (Dove sono andati tutti i ; 
fiori) più atteso dell'anno ha finalmente un nome. Quel- 5 
lo di Predente von Stechow, giovane attrice di Coblenza 
pressoché sconosciuta. Intanto cresce la «febbre» per lo 
spettacolo lanciato dal maggior produttore tedesco. Frie
derich Kurz e diretto dal britannico Terry Hands che sarà ' 
in cartellone a Berlino il prossimo sette aprile. «Per me la 
Dietrich - dichiara Kurz - è un eroe politico. Tengo mol
tissimo al progetto anche se i rischi finanziari sono supe-
non a quelli corsi con altri grandi musical come Coeso // 
fantasma dell'opera». '"•'-. >v,- ir -;. ' : 

SEMINARIO SU ARLECCHINO AL TEATRO ATENEO. -
Venerdì 19 alle 11.30. presso il teatro Ateneo (viale delle 
Scienze, n.3) di Roma, Ferruccio Soleri terrà un semina- . 
no sulle «tecniche dell'attore per la maschera di Ariec- ' 
chino». Solen, storico Arlecchino strehleriano offrirà al • 
pubblico una dimostrazione delle tecnichédel corpo, re- \ 
citauve e di utilizzo della popolare maschera utilizzate . 
nella sua interpretazione. L'iniziativa è curata da Ferme-
ciò Marotti. docente di Stona del teatro all'Università di ' 
Roma «La Sapienza». L'ingresso è libero. : -, yi • * v : 

CORTOMETRAGGI IN TV. Organizzato dal centro di prò-
duzione video Studio Lizard e da Teleregione (un'emit
tente locale siciliana), parte dal 1° maggio un program- . 
ma aperto a cortometraggi di produzione italiana. 1 ma
teriali, durata massima 15 minuti, vanno inviati in dupli
ce copia (VhseU-mabc) a Studio Lizard, vìa Maltese 68, ' 
90100 Palermo (teL 091/6841382) entro il 15 aprile.,,. > v 

REQUIEM PER LE VITTIME DELLA MAFIA. Prima esecu
zione assoluta del Requiem per le vittime della malia, sa
bato 27 marzo nella Cattedrale di Palermo (ore 21). 11 
tradizionale testo latino, tradotto in italiano da Vincenzo . 
Consolo, è stato musicato da sei compositori (Marco Tu
tine Cario Galante, Paolo Arca, Matteo D'Amico, Gi<v 
vanni Solhma e Marco Betta). 1 proventi dell'esecuzione -
saranno devoluti all'Associazione dei familiari delle vitti
me della mafia. , • • i;. ,v «;%•, -X ' 

CIAK A VENEZIA PER FRANCO NERO. Franco Nero è a 
Venezia impegnato nelle riprese di Babylon project, un ' 
thnlling fantapolitico diretto dall'austriaco Peter Patzak. 
L'attore, al suo 107° film, sarà un «buono» impegnato a 
combattere contro l'organizzazione europea che tiene i 
contatti con Saddam Hussein per la costruzione di un'ar
ma micidiale. • . . ,-^.-',i::r ;i. - : ; - , . i 

GOLDONI SBARCA IN COSTA RICA. Nell'ambito delle 
manifestazioni per le celebrazioni del bicentenario gol
doniano, l'opera del grande maestro veneziano varca ' 
l'oceano e sarà presentata al festival Intemacional de las : 
artes 1993. di San José di Costa Rica. La Libera Scena En
semble e il centro culturale Belli, metteranno in scena la • 
commedia che Goldoni trasse da le menteurdi Comeil- : 
le, // bugiardo. La regia è di Antonio Salines che interpre- -
ta anche U ruolo di Lelio. Lo spettacolo, in cartellone dal : 
23 marzo al 3 aprile, vuol essere una rilettura moderna e . 
vivace del testo goldoniano, capace di affrontare il gran
de tema del gioco ventà-finzione del palcoscenico. ...,»*-

A LUCCA IL FUMETTO IN MOSTRA. Si apre venerdì al 
Palazzetto dello sport di Lucca la Mostra-mercato del fu
metto Centotrenta espositori provenienti datutta Italia 
sarahho rappresentati negli stand'deUa mostra fino a do
menica. In programma incontn con Leone Frollo, mae
stro del fumetto erotico, e con gli sceneggiatori della ca
sa editrice Sergio Bonelli (Dylan Dog. Zagor). Ma l'ap- : 
puntamento più atteso è queuo-con Stan Lee. autore dei 
mitici Super-eroi (1 Fantastici quattro, njomo-ragno. 
Thor, ì Vendicaton, il nuovo Captain America). il dise
gnatore parlerà con U pubblico venerdì alle 19 e sabato 
allell 

(Toni De Posale) 
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Tutte le tentazioni della qualità-
Farsi tentare dalle qualità non è peccato. Il sedile di sicurezza per 
bambini, a scomparsa nel divano posteriore, e lo spessore dell'acciaio di 
longheroni e centine fanno parte delle qualità della Renault 19. E qualità 
della Renault 19 - o, se volete, tentazioni - sono anche gli equipaggiamenti 
che, in base o in opzione, contribuiscono al confort e alla sicurezza di chi 
è a bordo: servosterzo, aria condizionata, ABS, alzacristalli elettrici con 
funzione ad impulso, chiusura centralizzata con telecomando. Anche le qualità 

delle prestazioni fanno parte delle tentazioni, dal nuovo turbodiesel 
ecologico 93 cv all'Energy 1.4 da 80 cv fino ai 1800da95e 113cy;eal 
16V da 13 7 ev. Perfino la scelta del tipo di carrozzeria diventa tentazione: 
l'elegante berlina, la scattante 2 volumi o la seducente spider con capote 
a scomparsa completano le qualità di auto destinate a durare nel tempio. ì 
La garanzia 8 anni anticorrosione ne è ulteriore prova. Naturalmente, 

come su ogni Renault, il prezzo è garantito per 3 mesi dall'ordine. 

>f2 imitarvi 
t-#Z « : ; ih48 mesi -
'-*?. senza interessi 

* o in 36 mesi 
Tal«isso dell0%.* 

FINO AL 15 APRILE -

Ad esempio: 
Renault 19 RN 1.4 5 porte 

L 19.790.000 chiavi in mano. 

Acconto L. 7.790.000 
Importo da finanziare L. 12.000.000 
Spese Dossier anticipate L. 200.000 

18 mesi senza interessi , 
con rate mensili da L 666.500 (1 ) 

36 mesi al tasso 10% 
con rate mensili da L. 387.000 (2) 

Eicrapio al fini di Lese 142/92. ( 1 ) T.A.N (luto 
annuale nominale) 0% - T.A E C. (indicatore del 
COMÒ totale del credito) 2,15% (2) T.A N. (tane 
annuale nominale) 10% • T.A.E.G. (indicatore del 

cono totale del credilo) 11,75%. 

*Salvo approva2Ìonc I 
Offerta non cumutnbile con altre in corso. 

V 
Renault 19- U n dispetto al tempo che passa. REMMJLr 

LE AUTO DA VIVERE 
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I lavoratori dell'azienda di sistemi di telecomunicazione di Pomezia 
sono riuniti in assemblea. Soli con i «segreti militari» della ditta 

«La fabbrica? Tenetevela» 
I dirigenti Elmer se ne vanno 

BIANCA DI GIOVANNI 

• • Sono nuniu in assemblea permanente da lunedi mattina.' 
Non hanno voluto chiamarla «occupazione», ma, nei (atti, è co
si. I dirigenti se ne sono andau. lasciando ai lavoratori la respon
sabilità di locali, macchinan e anche di segreti militari. Si tratta • 
dei 908 dipendenti della Elmer di Pomezia, un'industria che 
produce sistemi di telecomunicazione per la difesa. Sono scesl \ 
in lotta lunedi mattina, insieme ai 381 colleghi dell'Alenia-Po-, 
mezia, l'altra grande industria bellica pometina. È l'unica forma 
di «comunicazione» rimasta ai dipendenti, dopo che l'azienda -
aveva spedito, venerdì sera, 235 lettere di messa incassa inte
grazione straordinana al pnmo stabilimento, e 49 al secondo, I 
lavoratori sono decisi a portare avanti la protesta flnò'lrrforido. ' 
L'hanno nbadito anche nelle due assemblee organizzate ieri' 
mattina nelle due fabbriche. E lo assicura anche il sindacato, • 
che ha annunciato sciopen generali su tutto il territorio pometi-' 

nO. --• vi •-.;,*- •'•«;••-'-V.' -"'••'..'' 
•" Nel piazzaledella Elmer circa 500 operai hanno assistito, In 
assoluto silenzio, al discorso dell'assessore Giacomo.Troia. Ac
canto a lui i rappresentanti sindacali del distretto e quelli della 
Flom-Flm e Uilm Più in là, stravolti dalla nottata passata in «oc
cupazione», i rappresentanti del consiglio di fabbrica. «Bisogna 
lottare contro un disegno di deindustrializzazione del Lazio - ha 

detto l'assessore - . A Pomezia stiamo vivendo una situazione 
drammatica, che vede un tasso di disoccupazione del 17 per 
cento. La regione ha elaborato un progetto di riconversione del
le industrie belliche, prevedendo un investimento di 5 miliardi. 

: A questo punto non ci possono escludere dalla trattativa In cor-
- so tra governo, sindacati e azienda, per il riordino del settore di-
: fesa. LAIcnia e la Elmer non possono decidere sulle nostre te-
< ste. Senza contare il fatto che la: regione considera questa zona 
" un'area industriale, in cui l'occupazione va protetta». Scontata 

l'approvazione dei lavoratori, che appunto chiedono un prò- ' 
: gramma di riconversione, oggi che per l'industria bellica gli oriz-
' zonti sembrano restringersìTMa, soprattutto, vogliono che Po- ' 

mezia non sia cancellata, schiacciata da altre realtà industriali. " 
. «Se passa la strategia'Alenile Elmer, anche tutte le altre fabbri- > 
' che vorranno andarsene dà qui», ha detto Amelio della Cisl, ' 
•\ guadagnandosi un'ovazione dalla folla. Ad assemblea conclu- ' 

sa, ì lavoratori si sono diretti alla stazione di Santa Palomba, per 
: l'ennesimo blocco, l'ennesima protesta, dopo quella di lunedi ' 

sulla Pontina, e le innumerevoli precedenti. «Possibile che se •• 
non blocchiamo qualcosa nessuno si accorge di noi? Non ba- . 
stano centinaia di lavoratori in cassa integrazione?», grida uno ,', 

; nel microfono. Una vertenza dura, la loro, che ha poche proba
bilità di trovare strade più soft per risolversi. . 

La decisione di interrompere le trattative è arrivata venerdì ; 
1 alle 14, dopoché l'azienda aveva presentato un piano industria

le insoddisfacente per ì rappresentanti dei lavoratori. La dirigen
za ha, quindi, fatto sapere che avrebbe dato seguito unilateral
mente ai SO esuberi dell'Alenia Pomezia, ai 260 della Elmer e 30 
della Eae di Aprilia. Poco dopo il governo aveva imposto una 

• sospensiva delle vertenze. L'azienda, invece, ha spedilo i tele' 
grammi in nottata, rivelando cosi anche i nomi prescelti per 

! l'immissione in cassa integrazione. Soltanto più tardi ha comu
nicato ai lavoratori la decisione di sospendere i provvedimenti 
Ma, ormai, il sasso era lanciato. «Noi abbiamo vinto una com
messa per la costruzione di un nuovo ncetrasmettitore portatile 

• - ha detto Franco Poggiogalli del cdf Elmer-. I prototipi sono sta
ti accettati. Chiediamo di completare il lavoro, che ci spetta di 
diritto. Cosi circa 200 posti sarebbero assicurati. Invece ci dico
no che mancano i fondi Ma perché dei 1 600 miliardi che sono 

; stati assegnati alla difesa, l'80 per cento 6 stato destinato alla 
Campania, e non a Pomezia dove gli stabilimenti sono sani?» r 

Un'assemblea 
di lavoratori 
alla Alenla 

I panificatori vincono: Guarino decide la liberalizzazione del pane e il bignè al latte «svanisce» 

Toma la rosetta, a prezzo lìbero 
Da lunedi la rosetta costerà 2.800 lire al chilo. Lo ha 
deciso il ministro dell'Industria Guarino con provve
dimento che elimina «in via sperimentale» il calmie
re per il pane e per altre merci. La liberalizzazione 
dei prezzi porterà a Roma ad un aumento del 15 per 
cento della rosetta. In cambio i panificatori elimine
ranno dal commercio il pane al latte. Ma le proteste ' 
non sono finite. I Verdi: «Cosi avanza l'inflazione». -

RACHBLB OONNUXI 

• • I panificatori romani 
hanno vinto. 11 ministro dell'In
dustria Guarino Ieri ha deciso 
«in via sperimentale» la libera
lizzazione dei prezzi del pane, 
rosetta compresa. La fine del 
calmiere* riguarda' anche ce
mento, latte e-conclml. Un col
po di spugna* vìa-Lprezzi am-
ministratJ.'«ultlmo''residuo di 
eredità del dopoguerra - se
condo le motivazioni del mini
stro - quando, la scarsa dispo
nibilità di" mezzi rendeva 1 of
ferta inadeguata e impediva la 
libertà 41 scelta del consuma
tore». Insomma, ora siamo tutti 
più ricchi e più liberi. E te ro
sette si possono "pagare 2.800 
lue al chilo. <• 

Già, 2.800 llre,<hiecento lire 
meno dtquanto deciso dal pa
nificatori romani con-L'inven

zione del pane al latte, Il «ro— 
settone». Comunque sempre 
260 lire In più rispetto al prez
zo calmierato.-Sarà cosi da lu- ' 
ned! prossimo, giorno in cui •': 
scatterà l'aumento. In cambio •"•• 
dell'auménto I panificatori > 
hanno promesso di tornare a 
sfornare rosette vere, senza lat- '. 
te in polvere. Per la gioia degli ; 
allergici al latte e della popola- -
zione dì stretta osservanza . ' 
ebraica per cui esistono regole ' 
religiose che vietano di man
giare prodotti fatti con il latte .'.': 
insieme alla carne cucinata al
la maniera kosher. 

I panificatori si sono poi Im
pegnati a cercare di mantene- -
re contenuto e sotto controllo 
il prezzo del pane. Il costo del
la rosetta era rimasto invariato 
negli ultimi due anni. Oa d ò la 

A sinistra, , , 
'uniornafos -„ 
con le nuove 
rosette al latte; 
a destra 
Piero Morelli 

«guerra del pane» scatenata in • 
questi giorni. Ora l'aumento 
del 15 per cento della merce -
più venduta nelle panettene di 
Roma e provincia sembra aver 
appagato i produttori. Almeno 
per il momento Secondo il 
consigliere verde Athos De Lu
ca però la liberalizzazione dei 
prezzi calmierati decisa dal 

ministro non può che «apnre 
una brutta spirale inflatuva». 
Anzi, secondo De Luca, la de
cisione di Guarino è in netto 
contrasto con il pacchetto di 
misure urgenti per il risana
mento della finanza pubblica 
varate dal governo nel luglio 
scorso per fronteggiare la crisi 
economica. In quel pacchetto 

di interventi infatti era previsto 
un freno all'inflazione e quindi 
il blocco delle tariffe e dei . 
prezzi anche non amministra- ••: 

ji.„ ,. • .., ,-^,-..... . „ . ...-•:•;', 
r *•• ììf ministro dal canto suo ha 

solo parole di apprezzamento 
per la battaglia dei panificatori 
romani Dice che la categoria • 
•ha dimostrato disponibilità ad v 

^andare incontro alle esigenze, 
della popolazione e. pur do- ' 
vendo affrontare un sicuro sa- '•<•'• 
orificio, a rimettere sul mercato 
nelle quantità'necessarie i tipi ''•/ 
di pane tradizionali ed in parti- ;v" 
colare la rosetta, quest'ultima ." 
ad un prezzo che a Roma'non •, 
dovrà risultare superiore alle 
2 800 lire al chilo». L'osservato- i<" 
no che fornisce dati afmiriiste- '•'-
ro e al Cipe ha confermato l'i- ' 
nadeguatezza del prezzo del '• 
pane rispetto agli aumenti del-,; 
le quotazioni della farina. Inu- -
Ule ormai il ricorso al prefetto -; 
per chiedere un intervento di .-." 
calmieramento alche del prez-
zo del «rosettone», messo sui •'. 
banchi in alternativa alla rosei-
ta per la protesta dei forni. Il '' 
calmiere non esiste più. Il «ro- ' 
settone» neanche; forse sarà n-
cordato dai romani solo come 

- il lasciapassare della sua sorel
la povera, la rosetta, nella 
schiera dei pani «ricchi». -

Sos del Coordinamento 
utenti-operatori 
«A decreto De Lorenzo ; 
manda a casa i medici Sumai» 

A rischio 
la 194 
nei consultori 

MARISTELLA IERVASI 

M «Salviamo i 45 consul
tori della capitale». A lan
ciare l'Sos è il Coordina- •', 
mento operatori-utenti e ':.'• 
l'associazione di -donne V 
che ieri, nel corso di una '. 
conferenza stampa, hanno •• 
puntato l'indice contro il •' 
decreto dell'ex ministro De 
Lorenzo sulla sanità. «Que- -
ste strutture non sono mai : 
state dotate di una pianta ;-;• 
organica», ha spiegato Li- .'•'• 
liana Barca del Coordina- •• 
mento donne-consultori. E . ;; 
c'è di più: l'interruzione vo- '•• 
lontana di gravidanza ri- • 
schia di essere messa al- ' 
l'angolino, perché nel giro '•' 
di tre anni verrà revocata la • 
convezione con :;i medici % 
ambulatoriali : in rapporto i 
Sumai. Quei medici, cioè, • 
che da 18 anni sostituisco- p. 
no il personale sanitario 
obiettore di coscienza. 1 su-
maisti, - infatti, sono circa 
l'80 per cento nel Lazio. 
Applicano la 194 (Ivg) i n i 
tutti gli ospedali di Roma e '•; 
della Regione. - -<.;..-,vvrn- -.ift'."• 
«Sanità povera..', povera sa- ..; 
nità!» è il grido di dolore de- ? 
gli operatori. I consultori '..; 
sono nati pubblici, eppure . 
la Finanziaria ha introdotto ;'" 
il pagamento dei ticketeper 
la prevenzione. Mentre il "<•:• 
decretone punta ora sui 
medici a cottimo. «In omag-
gio al vecchio stereotipo , 
del medico della muoia, 
protagonista di tanti film e 
barzellette» * hanno detto 
ironicamente Barca e Vitto
ria Tota, la consigliera re
gionale del Pds. , . >.:. -; 
Ma allora, cosa fare per sal
vare i consultori? Ecco le ri
cette del : Coordinamento ' 
utenti-operatori. 1) Assun- ; 

zione in oragnico dei medi-
ci Sumai 2) Revisione del .-
prontuario - farmaceutico ' 
con l'eliminazione dei far-
maci inutili e il controllo '": 
dei prezzi 3) Utilizzare i 
macchinari costosi e mai •• 
impiegati, come i mammo- ì 
grafi dell'ospedale Sant'Ari- : 
na 4) Servirsi a tempo pie
no dei laboraton per non ri
correre alle convenzioni 

esteme 5) Controllare gli 
appalti e le spese delle cli
niche convenzionate. 
Le donne non hanno dub
bi: è solo garantendo il fun
zionamento dei consultori 
che si potrà ottenere un ri
sparmio della spesa sanita
ria, dicono. «Noi teniamo 
dei corsi sulla contracce
zione, sulla preparazione al 
parto - ha precistato Maria 
Sprecavisciola, ginecologa 
nel territorio delia Usi Rm -
11 - Ma non tutto ciò che 
facciamo pud essere paga
to a prestazione». E la sua 
collega Daniela Santini ha 
aggiunto: «Questo provve
dimento è entrato in vigore 
il 1° gennaio scorso. Ma so
lo in teoria, la Regione La
zio non ha precisato quali 

; attività sono a pagamento e 
quali escluse. Cosi da noi 

' ancora il ticket non -è entra-
. to in funzione. Ma sulla no
stra busta paga di ogni me
se compare fin da ora la 
frase salvo conguaglio. Co
me dire, precisa Santini -
quando la Regione avrà 
chiara la situazione per noi 
partiranno - le : detrazioni 
dallo stipendio», i-a • .^^ • 

i Antonio Di Palma, pediatra 
; del presidio che fa capo al

la Usi Rm 12 ha sottolineato 
: invece l'importanza della 
; medicina, preventiva. - Poi 

ha aggiunto: «Il problema è 
: la gestione. Sono anni che 
] le strutture sono gestite ma-
' le, perchè a tirare le Mia ci 
^ sono sempre loro, i politi-
; c i » . >••••••• -: •-. -••• .-..••i,'...~.;.' 
. E infatti, nella capitale, ci 
sono non pochi casi di con
sultori in difficoltà. Anzi, al
cuni di questi rischiano di 
dover interrompere il servi-

; zio all'utenza perché il per
sonale che da tempo è an-

" dato in pensione non è sta
to ancora sostituito. i-..:«>.- s 

: Il Coordinamento operatc-
: ri-utenti i dei >i. consultori, 
; dunque, < annuncia •• batta-
' glia. Chiede l'abrogazione 
' del decreto De Lorenzo, il 
' riordino della distribuzione 

della prevenzione e dichia
ra: «Lavoreremo per far 
passare il referendum». ' 

IN PRIMO PIANO Due giorni di serrato dibattito 
Cervellini: «Bisogna radicarsi di più» 
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Le parole-chiave per «fare» fl Pds 
La Quercia cerca la ricetta antì-crisi 
Il Pds cerca la ricetta per costruire il nuovo partito. 
Le parole chiave? Autonomia di progetto e regiona
lizzazione. Seicento delegati dalle sezioni della 
Quercia hanno discusso per due giorni di come far 
fronte alle.tempeste che hanno sconvolto i partiti e 
dato un colpo alla passione politica. Massimo Cer
vellini, relatore della conferenza: «C'è bisogno di un 
partito più radicato». 

CARLO FIORINI 

H Come sarà la Quercia 
dopo la tempesta che piega e 
sconvolge i partiti, che ha già 
messo a dura prova la passio
ne politica, che ha fatto chiu
dere i battenti a tante sezioni7 

Seicento iscritti al Pds romano, 
delegati, dalle assemblee circo
scrizionali, per due giorni han
no cercato di disegnare il parti
to che sarà. Le sezioni temto-
riall non spariranno, ma non 
saranno più il fulcro dell'orga
nizzazione, e si darà grande 
spazio all'adesione tematica, 
alla costruzione di centri di ini
ziativa e gruppi di Interesse, 
che avranno pari dignità e pe
so delle sezioni. E l'assetto del 
partito, propongono i pidiessi-
ni romani, dovrà essere molto 

legato alla fisionomia che lo 
Stato assumerà dopo nforme, 
caratterizzato quindi da un for
te regionalismo. •.... . • 

•Può sembrare un parados
so, ma l'organizzazione a cui 
pensiamo dovrà essere molto 
più radicata nel territorio che 
non nel passato - spiega Mas
simo Cervellini che con la sua 
relazione lunedi ha introdotto 
il dibattito - . Mentre fino ad 
ora tutto ha ruotato attorno al
la sezione di quartiere o circo
scrizionale, per il futuro pen
siamo a un forte sviluppo del
l'autonomia di progetto da 
parte dei vari organismi». La 
volontà di rompere il tradizio
nale modo di formare le deci
sioni politiche, dall'alto verso il 

basso, i pidiessini romani han-
! no tentato di dimostrarla già 
convocando questa assem
blea cittadina. L'iter stabilito 

, dal Pds per la conferenza na-
, zionale sulla forma partito in-
. fatti prevedeva che i delegati 

fossero designati dal comitato 
regionale del partito. «Abbia
mo invece voluto chiamare gli 
iscritti ad una discussione e ad 
una scelta», spiega Massimo 
Cervellini. ,. „-,T. ,̂ .- •>••'• • 

Si va quindi verso un partito 
più leggero o che privilegia lo 
sviluppo di forme assoclazio-

' nistiche comunque chiuse ai 
suo -interno? Il dibattito e la 

' sperimentazione sono ancora 
. aperti. «Soprattuto - dice Val

ter Tocci - , è necessario; aver 
•"' ben chiaro che la riforma elet

torale rivoluzionerà tutto. Pen-
u so che la federazione non do-
, vrà essere più il luogo della di

rezione politica, che invece 
1 andrà individuato in ciascun 
\ collegio elettorale. È quella la 
•[ misura sulla quale il partito va 
i organizzato». La federazione 
-invece, secondo Valter Tocci, 
„ dovrebbe trasformarsi in un 
" «Forum permanente», un luo

go di elaborazione di progetti. 
Per le sezioni che chiudono e 

che il Pds, con grossi problemi 
. • finanziari, pensa di mettere in 

vendita o di restituire ai pro
prietari nei casi in cui è in affit-

•„ to, Valter Tocci propone inve
ce di convogliare gli sforzi dei 

' partiti e dei gruppi che costitui
ranno il futuro schieramento 
elettorale. «Potrebbero dtven-

.;\ tare quelle le sedi per far vivere 
)l iniziative comuni tra le forze 

" progressiste - dice Tocci - . 
: ' Non possiamo pensare ad ac-
: cordi elettorali che nascono n 
;'. modoverticistico». 

«Il primo passo per riformar-
;v si il Pds deve farlo superando 
" le correnti. È questa la premes-
'.' sa perché al centralismo de

mocratico del Pei si è sostituito 
'v un altrettanto soffocante cen-
:' tralismo di corrente», dice Ro-
\ mina. Orlando, responsabile 
' della Sinistra giovanile.. Ai 

, grandi della Quercia i giovani 
1 del partito chiedono di speri

mentare dei patti tra varie for-
., me di associazionismo». 
. ' «La politica può essere dav-
":' vero diversa, lo strumento del-
. la gente per avere giustizia», ha 
" detto nel suo Intervento Silvia 

Papato, responsabile del «Cen
tro per i diritti», uno dei pnmi 
esperimenti della nuova forma 
partito. ' -

Acqua Traversa 
sequestrata 
una schiera di 
ville abusive 

• • Sigilli all'Acqua Traversa. I carabinieri del nucleo operati
vo, su disposizione del pubblico ministero Cesare Martellino, 
hanno sequestrato un gruppo di villini. Secondo gli inquirenti, il 
complesso immobiliare è stato realizzato illegalmente, utiliz
zando una licenza edilizia rilasciata per una diversa zona del 
territorio. Il sequestro rientra nell'inchiesta avviata dalla procura 
sulle concessioni edilizie dell'Acqua Traversa e per le quali so
no indagati l'ex assessore comunale all'edilizia privata, Robinio 
Costi, l'ex assessore capitolino al Piano Regolatore, Antonio Ge-
race. i componenti della Commissione edilizia del Comune e 
diversi rappresentanti tecnici e rappresentanti politici della XX 
circoscrizione. I villini sequestrati, ha denunciato ieri Athos De 
Luca, consigliere comunale Verde, erano già abitati. • ' 

Vertenza «Il Tempo» 

Duemila locandine in edicola 
per spiegare ai lettori ; | 
le ragioni dello sciopero v 
• • «11 nostro sciopero non 
nasconde alcuna rivendicazio
ne economica.' Non siamo in 
edicola perché l'editore ci vuo
le imbavagliare e trasformare il 
giornale in una fotocopia di al
tre testate e ritiene che il quoti
diano non sia vostro, ma solo 
suo». I giornalisti del Tempo, in 
sciopero da dodici giorni, han
no deciso di spiegare ai propri 
lettori perché il. quotidiano 
non è in edicola. Le ragioni 
della vertenza in atto sono sta
te scritte e stampate su duemi
la locandine che saranno di
stribuite a tutti i giornalai ro
mani. Insieme a un appello 
perché la gente continui a scri
vere ai giornale e a manifesta
re la propria solidarietà. ;<>•• •;: 

Da quasi due settimane, ora
mai, i giornalisti del quotidiano 
romano si astengono dal lavo
ro. In gioco ci sono più di cin
quanta posti di lavoro, ma an
che un problema di deontolo
gia professionale: la compila
zione da parte dell'azienda di 
alcuni dossier con valutazioni 
sul rendimento dei singoli re
dattori. .•"•K-" ••' -.." •'•'.. '= ••••»: 

• Dopo la sostituzione dell'ex 
direttore Marcello Lambertini, 
con Giovanni Mortola, la socic-

... tà del gruppo Monti ha infatti. 
' deciso di affidare l'incarico di 
jj: direttore editoriale a Gabriele \ 
i Cane, già amministratore della . 
J* Nazione. Il progetto è traspa- ì 
' rente: mandare a Roma i testi ; 

'- della Nazione e del Resto del. 
•~ Carlino e mantenere in vita so- •' 
- l o la cronaca locale. Ma grazie ì 
".a questa linea editoriale, dei '• 
•"'• HO redattori oggi presenti, al- ( 

" meno la metà rischia il posto. : 
., L'editore però non cede, e si ri- '• 
'-fiuta di trattare coni giornalisti. ' 

Sul dossier invece, i redattori : 
' hanno già fatto tutti i passi le- : 
"i gali per verificare se si sia veri- j 
" ficata una violazione della li-
»' berta professionale. U presi- \ 
;'•' dente interregionale Guido Pa- ; 
' . glia ha preso contatti con la : 
-, magistratura per consegnare ' 
». una copia del testo «che si pre- ; 
. ' sume sia stato elaborato per.; 
' un indagine conoscitiva svolta ' 

<; al di fuori dei canoni deontolo- j 
!". giti e in violazione delle nor- ;< 
':;• me rullo statuto dei lavoratori». 
• Il Consiglio dell'Ordine ha in- \ 
-' vece disposto un'indagine pre- * 
.•- liminare per scoprire chi l'ha •'• 
:' scritto, mentre il segretario del- \ 
, la Federazione nazionale della '• 
V; stampa, Giorgio Santerini, si è ; 

rivolto all'ufficio legale Frisi. 

2» 
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Provincia 
Autoporto di Ponte Galena 
Palazzo Valentìni 
boccia la «grande opera» 

L U C A B iman i " 

IBI Dopo la Guardia di Fi
nanza che nei giorni scorsi ha 
sequestrato all'assessorato al 
piano regolatore capitolino i 
fascicoli relativi al mega centro 
merci di Ponte Calerla i cui la-
von sono già iniziati, ieri matti
na è stata la Provincia nel cor
so di una conferenza stampa 
ad alzare il tiro contro la di
scussa scelta di localizzare. 
proprio 11 l'autòporto, un'ope- y. 
ra da tre milioni e mezzo di :: 
metri cubi che dovrebbe libe- • 
rare la citta dal traffico dei ' 
mezzi pesanti. • , . , - . - . . . f.. 

A spiegare le ragioni del net-
to dissenso di Palazzo Valenti- • 
ni espresso già nello scorso 
mese dì gennaio con un ordì-. ' 
ne del giorno votata all'unani- ; 
mita dal consiglio provinciale, '' ' 
sono stati il presidente Gino . 
Settimi e l'assessore alla prò- . 
grammazione Vittorio Parola. . 

•La procedura adottata dal . 
comune di Roma è viziata - h a « 
spiegato Settimi almeno per' 
due motivi. Non si è tenuto ;. 
conto di quanto prescrive la k. 
142 tanto è vero che nella con- -
fetenza dei Servizi la Provincia -
non è nemmeno prevista; sia- • 
mo stati consultati solo per 
problemi della viabilità e.an- ,/ 
che in questo caso solo per ., 
quanto riguarda la Portuensé, •' 
poi il cambio di. destinazione ; 
d'uso di alcune parti del terre- ^ 
no interessato dal progetto do- ' 
vevano passare al vaglio del', 
Consiglio comunale perché \ 
siamo in presenza di una'va: ì; 
riante al Piano regolatore e '••-.. 
questo non è avvenuto. Infine 
la valutazione •• dell'impatto ', 
ambientale,- "necessaria, per . 
opere di queste dimensioni e ; 
che intervengono per di più su ', 
aree pregiate dell'Agro, roma-
no, non è stata lattai.... • . -

Su queste questioni .tutte 
contenute nell'ordine del gior
no approvato dal Consiglio in 
gennaio il sindaco Carraio ha 

fornito spiegazioni in una lette
ra inviata al presidente della 
Provincia, affermando che gli 
interventi non rientrano tra 
quelli obbligatoriamente sog
getti alla valutazione di impat
to ambientale». Per quanto ri
guarda invece le modifiche ne
cessarie al Prg Carraio rispon
de che «non è vero che ci sono 
variazioni e più precisamente 
le zone N (Verde pubblico) 
quindi il loro utilizzo è confor
me alle previsioni. ••>:: •";•••; 
- «Risposte che non risolvono 

niente - ha spiegato Vittorio 
Parola - poiché sembra che il 
piano per l'autòporto Insista 
anche su zone agricole e co
munque il verde nel progetto 
viene rispettato con un artificio 
facendo dell'aiuole inteme al 
perimetro dell'opera cosi da 
verde pubblico viene trasfor
mato, difatto, I verde privato». 
Per quanto riguarda l'impatto 
ambientale non capisco - pro
segue Parola - come si fa a di
re che non va studiato vista la 
mole di mezzi pesanti che ogni 
giorno dovrebbero transitare 
su Via della Pisana già super 
trafficata per via dell'insedia
menti industriali ed estrattivi 
esistenti e della sede della Re
gione». •"••• • •-••'• --•>"-•-••.•• . 

Ma quello che alla Provincia 
sembra ancora più grave è il li
mite culturale della scelta. ...- .. / 
; «Ci sì muove ancora in una 
visione monocentrica della cit
tà e non si riesce a capire che il 
futuro, la salvezza di Roma è 
solo nell'area metropolitana -
ha concluso Parola - soste
nendo che in alcuni casi è me
glio tornare indietro, cioè so
spendere i lavori perché que
sto costa meno e provoca me
no danni che proseguirli». .«. : 

La Provincia da parte sua ri
lancia l'ipotesi più volte avan
zata di localizzare gli autoporti 
a Civitavecchia e Valmontone 
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Roma Mercoledì 
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Decapitata la «cosca» romana 
Il gruppo controllava 
estorsioni, rapimenti 
e immigrazione clandestina 

Basi anche a Milano e Firenze 
Collegamenti con l'estero 
Esclusi dagli inquirenti 
legami con «Cosa Nostra» 

«Sole rosso» in manette 
Arrestati 4 cinesi per associazione mafiosa 
Quattro cinesi sono finiti in carcere con l'accusa di 
associazione a delinquere di stampo mafioso. «Sole 
rosso», questo il nome dell'organizzazione, a Roma 
controlla estorsioni, rapimenti e immigrazione clan
destina. Fra gli arrestati c'è Zhou Yi Ping, ex presi
dente della comunità cinese romana. Intanto conti
nuano le indagini coordinate dal pubblico ministe
ro Giovanni Salvi. 

TERESA TRILLO 

• i •., Controllavano tutto. Im- . 
migrazione clandestina, -piz- : 
zo», rapimenti. Un'organizza- , 
zione capillare, diffusa in tutti i ••• 
quartieri della città, con «basi» ';' 
a Milano, Firenze, Parigi e Ma-., 
drid. E ora senza capo. La ma-
lia cinese perde i pezzi. Zhou ' 
Yi Ping; presunto responsabile * 
della -cellula» mafiosa della * 
capitale, è finito in manette ? 
con l'accusa di associazione a 
delinquere di stampo mafioso. . 
Un reato contestalo anche a .'. 
ZengYi Ping, Hu Li e Wun Jin <_ 
Bin, anche loro chiusi in cella. • 
A firmare i quattro ordini di cu- :<< 
stodia cautelare è stato 11 giudi- > 
ce per le indagini preliminari -
Maria Teresa Siotto, al termine . 
di un'inchiesta di carabinieri ''• 
del reparto operativo, squadra ' 
mobile e Dia, coordinala dal : 
sostituto procuratore Giovanni -

Salvi. ' V .,:•,..-'•• v«- ; -.• <:,-'• ,:J; 
È la prima volta in Italia che '• 

cittadini stranieri finiscono in 
carcere con l'accussa di asso
ciazione mafiosa Gli ordini di 

custodia cautelare sono stati 
recapitati la scorsa settimana 
ai quattro cinesi, già in carcere 
per altri reati. «Sole rosso», la 
mafia cinese, non ha però col
legamenti con le famiglie di 
«Cosa Nostra». Zhou Yi Ping, 39 
anni, ex presidente della co
munità cinese romana, è tito
lare di numerosi ristoranti, fra 
cui «La Grande Cina», chiuso la 
scorsa settimana dagli agenti 
della guardia di finanza. Ping, 
secondo gli investigatori, è a 
capo della struttura mafiosa, 
che può contare anche su nu
merosi gregari occasionali co
stretti a collaborare dalle ri
strettezze economiche. •'"sr . 
>. • Zhou Yi Ping era finito in 
carcere anche nel '90. Allora fu 
trovato in possesso di 90 per
messi di soggiorno falsi. E, «So
le rosso», prospera ' proprio 
suulle spalle dei cinesi entrati 
clandestinamente • in Italia. 
Spesso si tratta di persone con
tattate in Cina e abbagliate dal
la possibilità di raggiungere un 

Un gruppo di esponenti della mafia cinese 

' paese occidentale dove lavo-
' rare. Giovani costretti a con-
:: trarre debiti per pagare il bi-
i; glietto del trèno e. una volta 
'giunti qui, disposti a subire 
•; qualsiasi ricatto pur di ripagare 
J i crediti nel più breve tempo 

possibile. A Roma la comunità 
•• cinese conta circa seimila per-
: sone, ma secondo gli inquiren

ti potrebbero essere molti di 
più, proprio per il fenomeno 
dei clandestini. ••--«.- . .-,,. 

•'•• In città, la mafia cinese -
seppur ancora non ben radica
ta - oltre a.riscuotere il «pizzo» 
dai proprietari dei ristoranti, 
disseminati in tutti i quartieri, 
ha anche compiuto un attenta
to intimitadono contro un la-

. boratorio di pelletteria. Lo 
scorso dicembre, poi, ha mes-

; so a segno anche un sequestro 
; di persona. L'ostaggio, prigio- ' 
1 niero in una casa di Zagarolo, 
' fu liberato nel~giro di quaran- • 
:' tono ore dagli investigatori. La ' 

moglie del rapito denunciò la , 
• scomparsa. Secondo gli inqui- : 
:, renti, i sequestri di persona so- ' 
i, no molti, ma pochissime le de- , 
:"' nunce. ,•:."•:•. •:•.. •-- •; --•••..-..• --•.;' 
. 1 componenti dell'organiz- .•' 

'-' zazione mafiosa cinese sono 
\ spesso legati da rapporti di pa-
• rentela. Una regola rispettata , 
' da molte famiglie di «Cosa no

stra» A differenza delle cosche 
del sud, «Sole rosso» non si oc

cupa né di traffico di armi, né 
di droga. Anche se, in alcuni 
casi, le armi sono state usate in 

: attentati e estorsioni. I quattro 
cinesi arrestati una settimana 
fa sono tutti originari della Ci
na meridionale. Fra loro, tre 

' sono anche accusati di estor
sione e sequestro di persona. 
In carcere, ultimamente, sono 

- finiti altri undici cinesi con di
verse < imputazioni. Quindici 
giorni fa il tribunale di Roma 
ha condannato quattro cinesi 
a otto anni di carcere con l'ac
cusa di estorsione ai danni di 

. un loro connazionale. Aveva
no estorto 15 milioni di lire al 
proprietario di un ns'orante e 
richiesti altri 30 
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Il Campidoglio 

Crisi in Campidoglio 
Vertice inutile tra De e Psi 
Gli ex alleati scambiano 
poche parole e freddi sorrisi 
M Socialisti e democristiani 
tornano a parlarsi. Ieri la deie- : 
gazione del gruppo psi si è in- . 
contrata con una delegazione •-
de capitanata dal nuovo capo- -
gruppo. Francesco Cioffarelli. . 
E stato il primo incontro tra i •-. 
due ex alleati dall'apertura,, 
della crisi capitolina. Non è " 
chiaro però se i due partiti, tor- ';. 
nando siano riusciti a capirsi. ,V 
A sentire le dichiarazioni dei •-'.' 
due portavoce, in netlocontra- ' 
sto tra loro sul risultato e il va
lore della riunione, non scm- -t 
brerebbe. ;-•-• . . . >. J.,' .- . . .: 
- • Per il socialista Bruno Mari- -
no nel confronto si è potuto i •• 
solo registrare percorsi politici •::• 
diversi. «Per noi resta valida la ' 
scelta verso una giunta prò- •';, 
grossista, laica, ambientalista e • 
di sinistra. E non esiste ncssu- ; " 
na proposta alternativa». In- : 
somma, quasi un buco nell'ac- 7 
qua, poco più di una visita di ,. 
cortesia. Di tutt'altro tono è in- ;'.'; 
vece il racconto che viene dal ;' 
capogruppo democristiano v 
Cioffarelli. Lui paria di uno " 
«primo scambio di idee» ed è " 
convinto che segni la fine del- :*. 
1 isolamento della De «Con il " 
Psi - dice - siamo d accordo » 
nel cercare una solu/jone alla > 

i in nome del la govemabili-
e della soluzione delle • 

crisi 1 
ta 
emergenze che ci sono. Le so
luzioni sono completamente •.."•• 
aperte, lavoreremo a tutto : 
campo e ognuno arriverà alle a 
sue conclusioni a seconda del-,_. 
le condizioni che si verifiche- . 
ranno. Certo, è stato un incon- :" 
tro interlocutorio ma abbiamo •,"• 
trovato un Psi non rigido in ?.. 
funzione delle scelte nazionali. •?"" 
E comunque é stato riallaccia
to un dialogo», r ....... .';••' 

Domani a mezzogiorno, do- ' 
pò la giunta, è convocata la :L' 
riunione dei capigruppo per '-' 
decidere la data di un consi- '•' 
glio comunale che piolrebbe •*••' 
svolgersi nei primi giorni della '•;• 
prossima settimana, per dare >'< 
modo ai Verdi di partecipare .-, 
alla loro assemblea nazionale ..--• 
convocata a Parma per vener- .. 
di, sabato e domenica. Doma- : . 
ni è prevista poi una riunione 
del gruppo socialista con il . . 
commissario Enzo Mattina, fi- ; 
nora alle prese con la seconda •' 
assemblea nazionale del Gaio- :* 
fano. Per il momento i sociali- / ' 
sti romani fanno sapere che •-' 
non si opporranno aila convo
cazione di un consiglio sulla *• 
crisi 1 

DOMENICA AL CINEMA «Lettera aperta a un giornale della sera» 
Citto Maselli e la «nouyelle vague» italiana al Mignon 

La sinistra e i «fastidi» dell'impegno 
Lettera aperta a un giornale della sera è il titolo in 
programma domenica mattina al cinema Mignon. 
Diretto da Francesco Maselli il film, uscito nelle sale 
nel 1970r racconta secondo i canoni del «cinema- • 
verità» la crisi degli intellettuali di sinistra alle soglie • 
di quel difficile decennio. Raro esempio di «nouvelle :; 
vague» italiana, il film suscitò un ampio dibattito al
l'interno del Pei e della sinistra d'allora. 

PAOLA DI LUCA 

• i «I comunisti non hanno 
mal detto che la rivoluzione ' 
sia uria sémplice questione 
di volontà, è questione di vo-.' 
tonta la trasformazione di un 
partito». Questa frase di Anto
nio Gramsci scorre dopo i ti- ; 
toh di testa di Letleraapertaa 
un giornale della sera, scelta 
dal legista Francesco Maselli 
come epigrafe programmati-
ca del film. Era il 1970 quan
do, questa pellicola, che è 
uno dei rari esempi di «nou
velle vague» Italiana, usciva 
nelle sale suscitando non pò- ; 
che polemiche all'interno 
del partito comunista e della • 
sinistra in genere. In lettera , 
aperta a un giornale della se
ra Maselli cercava; dì docu- ' 
mentale, in modo diretto se
condo i canoni del «cinema- ' 
verità», la crisi degli .intellet
tuali di sinistra. «Come fare 
politicamente . del cinema 
politico» era la formula go-
dardiana sulla quale si inter- . 
rogavano ì registi militanti in , 
quegli anni. E questo-film è il 
frutto maturo o perlomeno 
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Intoanazloni: 
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rappresentativo di quel parti
colare contesto socio-politi
co e soprattutto di una preci
sa concezione dell'arte co-
me strumento d'impegno ci
vile. .., 
. Concepito come un vasto 
affresco, Lettera aperta a un 
giornale della sera ha un cast 
numeroso in cui accanto al 
collega Nanni Loy compare 
lo stesso Maselli, la sua ex 
moglie Goliarda Sapienza, il 
musicista Leo Settimelli e 

' molti altri amici del regista 
diventati attori per l'occasio
ne. Il film mette in scena un 
gruppo di intellettuali.comu
nisti romani, architetti, im-

. prenditori, direttori di case 
editrici, scrittori, scultori, sce-

; neggiatòri, professori univer
sitari, accanto a cui sfilano le 
rispettive mogli, amanti, ami
che o collaboratrici in un ra-

, pido intrecciarsi di ambienti 
•• è situazioni. È durante una 
: delie tante serate trascorse a 
chiacchierare di politica da 
un salotto all'altro che il 
gruppetto decide di scrivere 

Una scena da «Lettera aperta a un aiornale della sera» 

una lettera provocatoria a 
«Paese sera». «È necessario 
abbandonare le abituali e in-

'• concludenti teorie per passa
re subito -all'azione impe-

; gnandosi,' come uomini di 
cultura, in una partecipazio
ne diretta alla guerra del 

; Vietnam», recitava il breve 
documento. Scritta per gio
co, la lettera compare qual
che giorno dopo sull'«Espres-

so». Con grande sorpresa dei 
• firmatari, cominciano ad ar-

, rivare adesioni e messaggi di 
,'; solidarietà da tutt'Europa. 

Anche il Pei alla fine da il 
•'• • proprio sostegno e il Fronte 
:' di liberazione vietnamita ac-

:' coglie l'iniziativa. Travolti da-
.-;,' gli avvenimenti i promotori si 
:. trovano costretti loro malgra

do all'azione ma all'ultimo 
momento, quando sono or

mai pronti a partire, amva il 
contrordine del Comitato 
centrale del partito vietnami' 
ta. Come nei Vitellonidi Felli-
ni i reduci di quest'inconclu
dente «brigata della cultura» 
riprendono il loro abituale 
ritmo di vita fissandosi, dopo 
un attimo di smarrimento, sul 
rumoroso rimbalzare di un 
barattolo di latta preso a cal
ci. -•••; '. - . :.-..•'•,.!.••••; » . 

«Che : c'entra - scriveva 
Maurizio Ferrara su «l'Unità» 
del 24 marzo 1970 - con la 
crisi ideale degli intellettuali 
il fatto che alcuni di essi sono 
frustrati perché non riescono 
a conciliare il loro compro
messo con i mercati borghesi 
con l'ipotesi, della rivoluzio
ne?». E con lui anche Moravia 
accumunava gli intellettuali 
del film al più «vieto cultura
me» alla moda. «È un film su 
un gruppo di depressi iscntti 
a un partito» diceva polemi
c o Giampiero Dell'Acqua in 
«Cinema'60», ma sulle stesse 
pagine gli rispondeva Mino 
Argentieri: «È un'opera anali
tica di indole saggistko-nar-
rativa in cul le idee hanno un 
peso rilevante e sovrastano le 
psicologie». «Non è un film 
contraddittorio, ma un film 
sulla contraddizione» pun
tualizzava il critico Lino Mie -

; ciche sulP«Avanti».. •.- - • ; • 
. li dibattito rimane aperto 
di fronte a una pellicola che 
ha diviso pubblico e critica, 
non resta che aggiornarlo a 
domenica mattina. 

Giovedì ore 11 - Residence di Ripetta 

Una ragazza 
contro la mafia 

Gianpaolo Pansa e Pino Arlacchi presentano, 
giovedì 18 alle ore 11, al Residence di Riept-
ta, il libro di Sandra Rizza -

«Una ragazza contro la mafia» 

la storia di Rita Atria, siciliana di 17 anni, 
che denunciò ai magistrati le cosche mafiose 
di Partanna del Belice e morì suicida una set
timana dopo la strage di Borsellino. 

Chiedete il nostro opuscolo e prenotate i nostri viaggi 
anche presso 

Via IV Novembre, 112/114 • Tel 06/679778 
00187 ROMA 

il 2 0 marzo 
i progressisti in campo 

con ritalia dei referendum 
• che vuole cambiare 

Sabato 20 - ore 9.30 
Ergife, Aula magna 
Via Aurelia 617/619 

MANIFESTAZIONE NAZIONALE DI 

Intervengono: 

F. Adornato, G. Ayala, A. Barbera, P. Barile, 
E. Bianco, W. Bordon, G. Giglio, M. Mafai, 

R. Martinelli, G. Melandri, T. Muzi Falconi, 
F. Passuello, G. Pasquino, F. Pratesi, 

G. Ripa di Meana, F. Rutelli, F. Siringo, M. Segni, 
G. Vattimo, S. Veca, E. Veltri 

Partecipa con un intervento musicale: 

Francesco De Gregori -

Per informazioni telefonare 
al: 06/ 67.95.990 - 67.95.429 

COMITATO PROMOTORE 
VERSO ALLEANZA DEMOCRATICA 
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Da Cinecittà al Palatino 
La mutazione genetica nei teatri di posa della capitale 
H mondo di celluloide sempre più a disposizione della tv 
Cineprese e palazzinari, un connubio antico 

Questa città è tutto un set 
Ma la fabbrica del cinema non abita più qui 
La «Hollywood sul Tevere» non abita più qui, il ci
nema si presta alla tiwù e con essa sopravvive. 
Ossessionato dal successo e dalla ricerca di sicu
rezza lo «star system» dei volti che diventano fa
mosi in una sera. Roma continua a corteggiare il 
cinema apportatore di fama e denaro ma per atti-
rare giapponesi e americani ci vogliono idee, 
strutture e un Comune meno «ignavo». 

NADIA TARANTINI 

RS La piazzetta di San Gio
vanni e Paolo, interno notte. 
Schiamazzi rompono il silen
zio rispettato da turisti e «loca-
li», quasi' imposto dalla perle-. 
zkme mistica del luogo. Gros
se automobili, ragazze in mini
gonna'che si avviano ridendo 
verso la stradina costeggiata' 
da un muro antico, che porta , 
al Celio. Fari .sciabolano la se- ' 
rata rigida, appena intiepidita ; 
dai primi effluvi! di primavera. ; 
che arrivano dal.vicino vivalo ' 
comunale, accosto a Villa Celi- : 
montana. 1 gesti e le parole 
sembrano scritti una riga più ,' 
su, abitare un territorio dise
gnato dall'enfasi." '> , : 

Interno 'Cinecittà, giorno'. La ; 
tesserine magnetica stenta, du- : 
bita, solo a' fatica decide Infine 
di produrre, a contatto con il 
lettore ottico, il suono ottuso 
che comanda l'apertura del 
cancelletto pedonale. DI fronte 
per un gioco fortunato della 
prospettiva la corona cinquan
tenaria dei pini marittimi nesce 
a tenere lontani dalla vista i pa
lazzi che abbracciano stretta la 
•fabbrica totale» del cinema. 
L'architettura modernista con
segna ancora l'immagine di un 
recinto funzionale, insidiato -
nel suo mito solo guardando 
da vicino 1 piccoli, contìnui se
gni di abbandono.-

Due luoghi di contaminazio
ne tra 11 cinema e la tv. L'uno, 
gli stabilimenti Safa Palatino 
ormai di Berlusconi, tutto con
segnato al nuovo. Immaginario 

televisivo fatto di suoni forti, di 
' movimenti concitati, di com
parse che diventano star di 
una sola sera sotto l'occhio 

; della telecamera. L'altro abita-
, to da colonie di mutanti, tra
sferiti in massa sotto il cielo 

, della Tuscolana, con il corre
do dei grossi camion bianchi e 
blu, del camerini mobili che 
snobbano le strutture inteme 

• ai teatri di posa della «Holly-
;wood sul Tevere». ,>^,-::... 
f «Un gioiello, è ancora un 
s gioiello, dice con amore e forte 
• accento romano un lavoratore 
da sempre in questi luoghi. Il 
cinema va oltre la passione 

' politica e non importa che «Il 
, più grande, il più moderno, il 
più attrezzato stabilimento ci-

, nematografico d'Europa» fosse 
il vanto del Regime, costruito 
in 475 giorni dopo l'incendio 
•forse, probabile, sembra» do
loso della Cines. Che aveva il 
torto di essere ubicata in via 
Velo, nel cuore di un quartiere 
di forte espansione urbanistica 

' tra i Trenta e i Quaranta (l'Ap
pio Latino-Tuscolano). 

«E quando dovranno fa' la 
strada?!», s'angoscia il cinem-
tografaro «da subito», se si in
tende il subito come l'anno 
pnmo del dopoguerra, di Ro-

' ma citta aperta e poi liberata. Il 
cinema continua a pestare I 
piedi ai palazzinari. O vicever
sa. Lato destro di Cinecittà, 
guardando da via Tuscolana. 
La via di Torre Spaccata diven
terà una superstrada urbana, 

Intervista a Massimo Cristaldi 
figliceli Franco, grande produttore 

«Il Rostro mondo 
Ovvero l'aite 
di arrangiarsi» 
• i Roma e il cinema, da su
bito insieme nell'immagina
zione di Massimo, un bambino 
che vive a Vigna Clara negli ; 
anni .Sessanta. Il quartiere è 
appena costruito, radi palazzi . 
lasciano godere ì prati dove 
•gli altri» giocano a pallone. Un 
cielo azzurro, nel ricordo di 
uno sguardo infantile, sfran
giato dai rami di una grossa 
quercia, imponente sul cocuz-
zolo che domina l'incrocio tra ' 
la Flaminia e la Cassia. Alle 
spalle della casa di Massimo, 
nelle nuove .case "moderne di r 

piazza Stefano Jacini, la piaz- • 
zettadei Giochi Delfici presen-; 

la una prospettiva rovesciata', 
rispetto all'attuale. Di fronte al-
la robusta chiesa di oggi, dove 
due strade si dipartono verso 
via Nemea e via della Camil-
luccia, un piccolo tempio, an
cora quasi agreste nella sua 
concezione. Accompagnato.' 
dalla «tata» che considera le 
lunghe passeggiate solitarie -
più salubri del gioco di squa-
dra tra sudore e scarpini. Mas
simo tutto osserva con occhio ; 
affamato di colori, di movi
mento, di vita. In questa parte ; 
di città, ancora mischiata alla " 
campagna, in quel tempo i ru- • 
mori sono netti, rimandano a 
situazioni precise, oggetti, sen- ' 
timenti. Quando passa un ae
reo, ovunque diretto, Massimo . 
alza gli occhi, tende il braccio, 
saluta. Anzi, chiama: «Ciao, 
papà!». Il papà di Massimo, in
fatti, «fa» il cinema, e il cinema 
lo porta a zonzo per il mondo, • 
senza tate e senza divieti. Mas
simo guarda, assorbe, e forse 
pensa' «Da grande, anch'io» 
Suo padre era Franco Cristaldi 
e Massimo, a 36 anni appena, 
adesso «e» la Cristaldi film. . 

Che legame c'è fra Roma e U 
ctoemaT 

Un legame profondo Roma è 
intrisa di cinema e il cinema si 
nutre di Roma. 

: Com'è lavorare a Roma, per 
' • Il mondo del cinema? , 

A Roma si lavora moltissimo, 
c'è una sintonia profonda tra 

'. l'anima di questa città e il mo-
. do di lavorare di un set cine-
. matografico. E'' una città che 
sorride e che fa battute anche 
quando si stressa: è assai simi
le al modo di vivere di un set E 
poi L'arte di arrangiarsi. Si dice 

' che il cinema è fatto di remi di 
'• quercia, zeppe e fil di ferro, os-
' sia espedienti, rimedi. Come -
Roma, mi sembra. •>••;.:.;?, 

Molti, anche gente di due-
'. ma, dicono che a Roma è di-

. ventato imponibile persino 
-.' vivere e respirare, Invece. 
Roma è come un gatto, che lo 
devi accarezzare per il suo ver
so: se fai cosi ti sarà amica, se 
no tisi rivoltacontro, diventa la 

'città più allucinante del mon
ade- " • • ^ : .^v •'••-'• vl : .^ ' 

: L'ambiente del dnema era 
t '•' più vldno alla dita.di qoan-
•,...'• to non dano le odierne star 
•'••. televisive, secondo Id? ?,. 
In un certo senso; si, perché la 
struttura produttiva del cinema 
era molto radicata nella città, 

• le maestranze del cinema so-
' no sempre state romane roma

ne. Da un altro punto di vista, 
'lo starsyste/ntotalmente irrag
giungibile. Almeno le dive più 
famose non le vedevi mai al di 

] fuori di certe ville, di certi lue- ' 
; ghl. Oggi ho l'impressione che 
tutto il mondo della tv non sia 
affatto radicato nella città, stia 
a mezza altezza, peto. Tutti, 
dai più (amosì alle semplici 
comparse. 

Il primo aet non si scorda 
mal, qua! è stato 11 suo? 

«Arrivano i Titani», avrò avuto 5 

collegamento veloce tra l'Ap-
pia eia Casilina passando per i 
nuovi quartieri degli anni Ot- , 
tanta e Novanta. «Come vedi 
per adesso nun hanno lasciato 
un centimetro», e per un effetto 
ottico i palazzi alti dieci piani 
sembrano proprio incollati al 
muro di cinta alla cui ombra ' 
sono installati fabbri, laborato-
n di effetti speciali, magazzino 
di piante e fiori. ....-..-'.< ..••--.: 

Un unico silenzio unisce tut
tavia, per il momento, la città : 
futuribile e le meraviglie del ci-
nema «cotto e mangiato», ov- " 
vero, secondo l'ormai famoso 
slogan di Cinecittà: «Entri con il • 

' copione ed esci con la 'pizza' 
da proiettare nelle sale». Suo
nano, metaforicamente s'In

tende, soltanto una decina di 
sfratti ai «privati» che lavorano : 
dentro il recinto, stuccatori 

: marmisti falegnami attrezzerie, 
in omaggio alla «privatizzazio- . 

; ne» dello stabilimento globale, ' 
secondo una logica che «forse '. 
un'altra tangentopoli ci spie
gherà», come filosofeggia il «la
voratore di troupe». «Pellicola? 
Nastro magnetico? Laser? Con 
quale supporto volete fare le ' 
immagini? Vabbene tutto. Ma 
le dovete fa'...muri finti, fonta
ne, animali di gesso o impalca
ture, qui c'è tutto. E c'è qualco
sa che neppure -I giapponesi 

: sanno riprodurre: I abilità tra
dizionale.» 

È una Roma che sembra 
• uscire da un film di Luigi Ma

gni, o del primo Ettore Scola: a 
', Cinecittà da tre o quattro gene-
; razioni gli artigiani «si portano» • 

il soprannome al posto del co- • 
'gnome, «Patata», «Fascialo», ; 
' «Sciaboletta» o «Diavoletto» da ; 
nonno padre o figlio/Invece di . 

: Fiorini, Monconi, Festuccia. A 
' ridosso della «grande piscina» : 

- in disuso che Felllni ha trasfor- : 
• mato In un culto dell'immagi
nario cinematografico, i ca-

: pannoni > fermi _, nel . tempo 
aspettano «il prossimo film» 
circondali dai resti del prece
denti. A cinquecento metri cir- > 

; ca, quattro teatri di posa, uno 
"in fila all'altro, ospitano itemu- : 

ti padroni del futuro: «quelli», 
gli estranei della Tiwù. «Partita t 
doppia», «La cena è servita», i ' 

programmi culturali del Dse, 
«Avanzi» sono tumori, invasori ; 
che non conoscono e quindi. 
non rispettano le regole del . 

* luogo. Hanno portato le tesse- ;. 
re magnetiche, l'ossessione "•' 
della sicurezza, le torme di «fi- '•--
guranti» attirati dalla possibilità " 
di un facile primo piano e non ; ' 
dal «mestiere <fcrcinema»ce di ':', 
una comparsa poteva fare, '• 
chissà, l'attore preferito di Pa- " 

: solini. Tumori benigni, però. •-"< 
Alimentano il luogo, ne con- • 
sentono la sopravvivenza. Ci- ••' 
necittà costa, comuqnue vada, '• 
50 miliardi l'anno. • » •.,-».,.;; 

Fuori la città romba, perfora '•' 
il silenzio popolato da stridii f; 
d'uccelli, assai lieti di potersi '•' 
posare sulle «false città» co- • 
struite in legno, gesso, resina. ': 
•La nuova industria del cine- -
ma, a Roma, interessa la Climi- " 
nalpol», è l'opinione un po' 
bizzarra di un alto funzionario ' 
di produzione, «ed è costituita •' 
dai mille laboratori di pirateria , 
che fanno uscire le cassette ri- ' 
prodotte prima del lancio uffi- ' 
ciale dei film», la nuova metro- ; : 
poli, disordinataecaotica, non • 
ha più il cuore in via Veneto - :• 
e neppure in largo Santa Su- ; 
sanna, sede della Sacc-Bnl : 
(sezione autonoma credito ci- ' 
nematografico), dove si sono 
fatti e disfatti gli ultimi destini 
del cinema in crisi. È distratta 
dal sogno televisivo, che occu
pa come un polipo tutti gli spa- •• 
zi dal Palatino alla Pontina, da 
Prima Porta alla Nomentana.. 
Un sogno di cui fanno parte i 
centn commerciali in vetroce
mento. Come •Onecittàdue», 
proprio a fianco della «fabbri
ca del cinema», le cui propag
gini inferiori hanno sepolto 
con un megaparcheggio sot
terraneo quella che fu la strada 
di Varennes del «Mondo Nuo
vo» di Scola, l'autostrada vio
lenta de «L'Ingorgo» di Comen-
cini, il palazzo di Sordi-Mar
chese del Gnllo. Ogni destino 
ha almeno un segno premoni
tore, e per Cinecittà set globale 

o 6 anni. Può Immaginare da 
sé l'effetto che mi fecero quelle 
enormi caverne ricostruite con 
la cartapesta, a due passi dal 
borgo suburbano di Prima Por
ta, con la sua chiesetta, il ne
gozio di panettiere, le case a 
due piani... .,.- , • ; , . ^ v 

I ricordi più coriosi? 
Una bestemmia di Gianni Mo-
randi durante le riprese de «La 
lampada di Aladino. Per amo
re per magia» di Corbucci. C'e
ra Mina, era la prima volta che 
la vedevo, altissima con un ve
stito nero lungo che la faceva 
ancora più alla. Morandi ab
bronzato e forse eccessiva
mente provato dal regista se 
ne usci con un'espressione po
co gentile nei confronti della 
Vergine Maria. Il'ricordo più 
forte, però, è legato a Mosca, 
non a Roma: quando si girava 
«La Tenda Rossa»; avevo 11 o 
12 anni. Ero già di sinistra, per 

, me andare in Urss fu come vi
sitare Disneyland. .,.,/..•>-.'.. 

E' stalo duro raccogliere l'e
rediti di (no padre? 

Sono quindici anni che faccio 
cinema. Mio padre mi chiese 
se m'interessava stare dietro la 
macchina da presa,' o nella 
produzione. Scelsi quest'ulti
ma, lui mi avverti: sarà molto 
duro. Lo è stato, mio padre era 
molto rigoroso, non mi ha fatto 
saltare alcun passaggio, e per 
me era difficile anche stare tra 
l'incudine e il. martello, come 
figlio del produttore non poter 
vivere sul set quel rapporto alla 
pan che avrei voluto avere con 
gli operai del cinema, date le 
m.e idee. 

li dnema abbandonerà Ro
ma, Roma rinuncerà al cine
ma? 

Non è possibile, Roma è il ci
nema. UN T 

Dentro e fuon il Raccordo Anulare, la mappa 
dei luoghi del cinema contiene molti «ex» e 
tante strutture che si reggono solo grazie al
l'integrazione con la tv. Qui sono indicati so
lo 1 principali, e il loro interesse e stato valu
talo non solo in termini di attualità, ma an
che in rapporto con la memoria storica. 

Nella MAPPA GRANDE, qui sopra: 
1) CINECITTÀ. Via Tuscolana 1055. metrò Ci

necittà. Costruita in 475 giorni nel 1937, è a 
„ tutt'oggi l'unica «fabbrica globale» del cine

ma in Italia, una delle più complete del 
mondo nonostante i segni di abbandono 
conseguenti alla crisi, del settore e a incertez
ze digestione. Teatri di posa, costruiti in mo
do da contenere nello stesso fabbricato e a 
portata di mano attrezzerie, camerini, truc
co, etc. Luoghi adattati alle esigenze delle ri
prese In estemo: colline, boschetto, piscine -
oggi in parte inutilizzabili per l'assedio della 
città. Ha tutta la seriecompleta dei laborato
ri che servono per fare un film: falegnamcna ' 

1 ed effetti speciali, «gipsoteca» per trucchi e 
gessi, fabbri e fiorai, tappezzeria e arreda
menti d'epoca. Tutti i materiali per girare. 
Magazzini di ogni genere. Studi di missag
gio, montaggio e doppiaggio (anche elettro
nico). Sviluppo e stampa. ;• 

2) DINÒCrrrA. Al chilometro 23,270 della via 
Pontina. Oggi si chiama «Stabilimenti ponti
ni». E' il «sogno» fallito di Dino De Laurcntis 
di emulare Hollywood. Studi e missaggio, 
ma non sviluppo stampa e doppiaggio. 

3) VIDES, oggi «Videa». A Prima Porta, via Mon-
.,, fanelli 15, Gli studi del produttore indipen-
: - dente Franco Cristaldi, passati dopo vane vi-
..' cende proprietarie a Sandro Parenzo che li 

.••• ha.trasformati instudi tiwù. s* ;Ì < >i,. 
4) DE PAOUS, via Tiburtina 521. Il gioiello de-
;;.,. gli stabilimenti cinematografici romani, ora 
~ venduti e smobilitati per far posto a un cen

tro commerciale. ••-.'.'•• r> ••'.•':::• 
5) CINES, in via Velo 51 e in via Ceneda. 1 più 

vecchi stabilimenti romani, bruciati un anno 
e mezzo pnma dell'inaugurazione di Cine
città, per far posto ai palazzinan del regime 
La stessa sigla 6 nmasta, nell'attigua via Ce
neda. per studi di sviluppo e stampa Non 
lontano, in via Polistcna, i laboraton di Lu-

Hollywood 
sul Tevere 
da via Goito 
alla Pontina 

ciano Vitton. 
6) DEAR, via Nomentana Altro stabilimento 

storico romano, ora appaltato agli studi tv 
della Rai da un produttore americano cheli 
ha acquistati anni fa. -, ,. ;, - -•-• •••:, ,-r-

7) SAFA PALATINO, piazza San Giovanni e 
Paolo. Il complesso prestigioso che dopo 
una lunga vicenda di passaggi di proprietà è 
approdato tra la braccia di Silvio Berlusconi, 
che he ha fatto il suo principale centro di
produzione nella capitale. Affaccia da un la
to su Villa Celimontana e dall'altro sulla 
piazzetta di San Giovanni e Paolo, al Celio, 
una delle più suggestive di Roma. • - • •• • 

8) INTERNATIONAL RECORDING. Via Ur
bana .172. Tutto il trattamento «tecnico»di un 
film, dalle sottotitolazioni al montaggio, 
doppiaggio etc. Locali originariamente de
stinati a garages condominiali, oggi attrezza
ti con le tecnologie più moderne. Tra gli ulti
mi film trattati, «Al lupo al lupo» di Verdone e 
«Mario, Maria e Mario» di Scola. . 

9) TECHNOSPES, via Laurentina km 24,600. 
Fusione di Spes e Technostampa, si trovava 
proprio di fronte a Cinecittà. Da anni è stata 
trasferita a Pomezia, continua la propria atti
vità specilistica di sviluppo e starna. '• x1' ; 

10) TTTANUS. Via Margutta. 53a, oggi «Dop
piaggio Margutta». La Titanus, attualmente 

" del gruppo Acqua Marcia, ha nuovi lussuosi 
uffici nella galleria Colonna. Negli anni '50 
aveva una produzione in via della Farnesina, 
oggi «inghiottita» da un normale condominio 
(vedi 12). 

11) CDS, via dei Villini Oggi «Doppiaggio Tne-
ste» • • - ' 

12) TITANUS di via della Farnesina. Neppure 
una targa ricordo per uno dei luoghi «storici» 
del cinema a Roma. 

Nella MAPPA piccola, in alto a destra. 
1) VIA PALESTRO. Columbia Pictures e 

Tn-Star. 
2) VIA MARGHERAVIA VARESE. Wamer's 

Brothers. 
3) VIASOMMACAMPAGNA. Titanus. 
4) VTA PALESTRO. Twentieth Ccntury Fox 
5) VIA BISSOLATI. U.I.P., ossia Univcrsal. 

Paramount, Metro Goldwm Mayer, 

il segno ci fu, piccolo e allar
mante: le antenne tv dei nuovi 
palazzi a ridosso del muro 
ovest, cornice indesiderata per 
le riprese esteme. Trenfanni 
fa. •.''•-•-.'•' ;*••• -..'•.. . , ' . 

«Gli americani stanno tor
nando a Roma e a Cinecittà», 
come un tam tam la buona no
vella ha rinnovato il ricordo dei 
fasti mitologici di Ben Hur e 
Cleopatra.. «Se possono, • gli 
americani vengono sempre 
volentieri a Roma, per loro Ro
ma è un mito. Ma hanno preso 
un bel po' di salassi, e truffe 
contrattuali dai produttori in 
loco, abituati al cinema-minie
ra d'oro, non adeguati ai nuovi 
tempi», dice il saggio funziona
rio di produzione. La chance, 
europea o mondiale, è la nuo
va richiesta di «film di tradizio
ne, fatti col cuore, molto arti
gianali nella messa a punto», 
in sintonia con le vocazioni 
storiche della «maestranza» ro
mana abituata a fare miracoli. ' 

Un esagerato tramonto ros
so e blu è dipinto sui fondali 
della piscina di Cinecittà; uc
celli di passo incerti e curiosi 
ne sono attratti come da uno 
scenario vero. Qui imprendito
ri italiani e Usa vogliono la «d-
neland» per replicare in maxi
schermo la magia della fabbri
ca del cinema. «C'è bisogno de 
crearlo il parco divertimenti? 
Eccolo già qua: messo a posto, 
con percorsi pedonali, apertu
ra della gipsoteca e dei labora
ton al pubblico, simulazione 
dal vivo di un set O visita gui
data, se il cinema toma a pro
durre a Roma» , 

Ezio Di Monte, scenografo di Fellini 
«Ogni quartiere è ricco di scenari » 

Sherlock Holmes 
in giro a Testaedo 
• m ATestacdo, con un po' di nebbia artificiale, un film di Sher
lock Holmes. Attorno al lago di Fogliano, nel parco del Circeo, 
una storia ambigua di amori coloniali ambientati nella vegetazio- : -
ne tropicale del Sud America. Tiburtino III per una «situation co
medy» collocata negli anni 30. Le gelide periferie di Laurentino '• 
38 o della Romanina tutta vetro-cemento per un thriller metropo- ' 
litano a base di conflitti etrùci, adatti a qualsiasi capitale. E poi: -' 
ville senza patria sulle colline di Frascati, spiagge esportabili in ' • 
qualsiasi latitudine, a due passi da un centro storico che ha sce- ;: 
nari perii Medio Evo, il Rinascimento, l'età barocca. Ezio Di Mon- -
te, scenografo-arredatore per Fellini, Comencini, Scola e chissà ' 
quanti albi registi italiani, ria una fantasia scatenata dalla volontà >' 
di ricreare spazi e occasioni per il cinema a Roma. «Roma è tutto - •. 
un teatro di posa, col suo centro le sue periferie le zone limitrofe '• ' 
ricche di scenari per centinaia di generi cinematografia.* Roma, r 
favorita dalla natura e svantaggiata dal suo ceto politico locale • 
ignavo quando non corrotto. «Lancio una proposta - dice Ezio Di 
Monte - che so un assessorato, o un semplice delegato del sinda- • 
co per il cinema, addetto alla promozione di Roma come scena -
attrezzata per i più diversi set Ci potrebbe pure guadagnare, il 
Comune: mettendo a disposizione attrezzature minime o con il 
semplice servizio di coordinamento tra le esigenze della città e • ' 
quelle della troupe. Poco personale specializzato, tariffe preci
se...». Nd sogno di Ezio Di Monte giapponesi, americani, inglesi e 
francesi potrebbero approfittare della circostanza favorevole, in -v 
più trovando in loco quelle professionalità oggi mortificate dalle =. 
frequenti trasferte estere. Attualmente, di preferenza nei paesi v 
dell'Est, «un attrezzista italiano insegna il mestiere a 99 generici» e .. 
«un film preventivato 9 (miliardi, n.d.r.) ne costa in realtà 4 o ;>•. 
5...ma il resto non toma certo a Roma, chissà dove va a finire». Di ' 
Monte gira da mesi con un pacco di volantini dd «coordinamen-, 
to delle troupes di scena», mobilitati per la sempre rimandata leg- ' 
gè sul dnema e per l'adozione della direttiva Cee -Televisione :, 
senza frontiere», a salvaguardia della produzione audiovisiva eu- > ' 
ropea e nazionale «Non vorremmo che. nel frattempo dov'era 
l'Hollywood sul Tevere si facesse il deserto» O/vT 
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In terra orvietana 
tre giorni 
tra sacro e profano 
• • Facciamo un'eccezione. 
«Stonarne» un attimo e di poco 
dai confini laziali, e ci dirigia
mo per quel di Orvieto, cittadi
na umbra che si raggiunge con 
un'ora e poco più di macchi- ;•' 
na L'occasione dello sposta
mento ce la danno i tre giorni :.' 
di festa e spettacoli della mani- ' 
festazione «Tra sacro e profa- :. 
no» L'iniziativa è alla sua se- ' 
conda edizione e si inserisce • 
nel più vasto calendario di fé-
steggiamenli che la citta del tu- : '• 
fo dedica al suo patrono San ;J. 
Giuseppe. Sarà il Duomo di '.; 
Orvieto a fare da scenario a sf 
spettacoli teatrali e concerti, > 
formula dettata da un'antica .;-
tradizione. Fino alla meta de- v 

gni anni SO. infatti, su) sagrato ', 
del Duomo, veniva rapprcsen- ' 
tato un dramma durante ogni '•'•; 
pnmavera. Dopo quarant'anni • 
di silenzio nel marzo dello -y 
scorso anno, Bonizza Giordani ••, 
e Pino Strabioli hanno ripropo-. 
sto, con la prima edizione di .•: 
•Tra sacro e profano», questo ';• 
costume, rappresentando «Il '} 
miracolo del Corporale», un te
sto di un anonimo del Trecen
to Il pnmo appuntamento di 
questa seconda edizione è con 
lo spettacolo Giovanna D'Arco 

di Maria Luisa Spaziani.inter-
pretata da Rosa di Lucia (regia 
di Salvo Bitonti, scene e costu-

: mi di Gianni Carluccio). Il 
pubblico è invitato domani al
le ore 21 nella Sala dei 400 di 

; palazzo del Capitano del Po
polo. Secondo appuntamento 

• è venerdì con la musica. Alle 
ore 21 nello stesso luogo sarà 
organizzato un concerto di 

' canto gregoriano del Pontificio 
; Istituto di musica sacra di Ro
ma. Concluderà la manifesta-

: zione Giorgio Albertazzi che 
domenica alle ore 21.30 pre
senterà una rilettura de «La cit
tà di Dio» di Sant'Agostino mi
sta a brani tratti dal Vangelo 
San Marco secondo Borges. Ai 
piedi dell'altare maggiore del 
Duomo, in uno spazio bianco 
creato dallo scenografo Gior
gio Aragno (cori le luci diGior
gio Abbaile), la voce recitante 
sarà accompagnata dal con
tralto Stella Salvati. La scelta di 
mettere in scena «La città di 
Dio» è stata suggerita agli orga
nizzatori dall'interesse ritrova
to oggi dal pubblico rispetto a 
quest'opera. È stata infatti di 
recente npubblicata nel nostro 
paese da Mondadon e in Fran
cia da Bibliotheque de la Plèia
de. ULa.De 

La mega mostra «Tutte le strade portano a Roma?» 
aperta fino al 26 aprile nelle sale di via Nazionale 

«Tuttocittà» 
al Palaexpò 
Le sale del Palazzo delle Esposizioni ospitano fino 
al 26 aprile la mostra «Tutte le strade portano a Ro
ma?» ideata da Achille Bonito Oliva. Esposizione 
asfissiante dove si affastellano opere su opere divise 
in sezioni diverse, affrettate e casuali. C'è tutto, e di 
tutto un po', come se Roma si trovasse solo nelle 
scelte dei curatori e non nella sua stessa storia. Quel 
che manca è proprio il sentimento del tempo. - - -

AGENDA 

•NRICOQALLIAN 

M Roma budello e ventre 
del mondo che ancora a tut- t 
foggi suscita, stimola gesti e : 

azioni artistiche. Non la città di 
Roma dei Vespasiani, fontanel
le, circhi, ruderi insomma luo
ghi eccelsi. per una sorta di 
avanspettacolo d'avanguardia, 
ma una mostra asfissiante do- ' 
ve sì affastellano opere su ope- '.. 
re organizzate per un intinera- ' 
rio che ricorda molto da vicino 
tuttocittà '93. Si sta parlando 
della mostra Tutte le strade ' 
portano a Roma?, ospitata dal 
Palazzo delle Esposizioni di via 
Nazionale fino al 26 aprile -
(orario 10-21, chiuso martedì, • 
biglietto. 12.000 lire intero, • 
6.000 lire ridotto, 20.000 lire;; 
abbonamento per 4 ingressi), 
ideata da Achille Bonito Oliva ; 
(straordinario «garante» dell'i- , 
stituzlone romana, data la sua . 
onnipresente «presenza») > e 
promossa dal'assessorato alla 
cultura del Comune di Roma e 
dall'Associazione Roma per la , 
cultura (quella, per intenderci, 
che propose la Tosca con le 
scene di Mario Cerali e Enzo 
Cucchi e che inaugurò nel '91 
Media Sane Art. 

Mega mostra, ' imponente 
che prevede diverse sezioni, 
da quella che si basa su una 

committenza ad artisti con
temporanei chiamati a con
frontarsi con una iconografia : 
della città, a quella cinemato- . 
grafica, passando per la foto
grafia, la grafica (tra cui Ba- • 
con, Francis, Segai. Calder, 
Burri) e la poesia. Non fatevi 
ingannare dal punto interroga
tivo del titolo della mostra che 
vi potrebbe depistare; in fondo 
tutto concorre a stimolare dub-

: bi e enigmi ed è solo questo 
che vuol dire quel punto. Non 
ci sono né dubbi né inghippi di 

:: sorta, é solo mostra per mo
strare una parte che potrebbe 
e vorrebbe rispondere alla pre
cedente mostra, sempre al Pa-, 
lazzo delle Esposizioni, sugli: 
anni Sessanta Le opere al pian 
terreno sono ariose, fluttuanti " 
e gli.autori sono meno attrup-

, pati del primo piano che inve-
ce risente di una troppa fretto- ', 

' Iosa esposizione di opere che ; 
-. dimostrino dall'Unità d' Italia ' 
;. fino a dopo la Scuola romana 
';'. che ci sono state Aragno, Piaz- -
' za del Popolo anni Sessanta, e 
; prima '; ancora.; Villa Strohl-. 

-Fem. 
Certo la mostra non vuole 

dimostrare che nel tempo Ro
ma ha peno la sua «referenzia-
lità», ma non è neanche lo 

Aldo Mondino, «Roma turcata» 1992; sopra Giuseppe Caporossi «Ca
nottieri» 1933; a sinistra un disegno di Marco Petrella 

; splendido Dizionario che pò-. 
teva mostrare se solo si tosse 
voluto. Eppure si respira aria •• 

' provinciale tra le sale delle V 
; Esposizioni; eppure si respira- .' 
no i «mancanti», quei pezzi che ' 
forse avrebbero potuto ancor ' 
più storicizzare i passaggi arti- " 
stia fulminei e quelli in pianta 
stabile, insomma una «caciara» 
di colon e di misura Incante- ' 
vole quella delle piccole misu-

Copertine della rivista tedesca esposte all'Area Dosnusn 

Le donne di Jugend 
ROSMLLA BATTISTI 

RM Volto diafano, sorriso 
malinconico e occhi profondi: 
la donna di Jugend possiede ' 
una grazla;sofisticata, le piace -
mettersi in mostra per ritratti 
fin desiecleo lasciarsi sorpren- . 
dere mentre fugge, impressio
nisticamente, su un prato fiori
to, scialle rosso al vento e l'am
pio vestitocene si attorciglia in 
velali riccoli. Oppure ancora 
tuffa il profilo delicato in cesti,' 
di rose gialle, si nasconde die- " 
irò soffici mimose, lasciando 
alle macchie colorate dei fiori " 
il compito di esaltare la coper
tina. Effimere fanciulle rispar
miate per caso, o meglio per .. 
collezione, dall'ingloriosa line • ', 
cui tutte le riviste sono destina- •;, 
te Merito della risonanza che ' 
una pubblicazione come Ju- •-
gend seppe conquistarsi, da 
quando nel 1896 (e fino al '.-
1940) inizio a parlare di «mo- * 
da, costume, sport, politica,. \ 
letteratura, arte evita». Un prò-, 
gramma ambizioso che fini -
per restringersi nel tempo solo <•". 
agli ultimi due argomenti, ma 
in modo cosi insinuante da i 
battezzare la nuova corrente , 
artistica dell'epoca, io Jugend-
stil, strettamente parente del " 
francese Art Nouveau, del U- • 
berty italiano o di quel decora- ' ' 
tivismo che in Inghilterra anda- -
va sotto il nome di Edwardian ' 
Style - • , , , - • « • . , . - ; . • 

Tanto basterebbe per far '-. 
passare alla storia la rivista te- . 
desca alla quale collaborare- '. 
no artisti come Barlach, Otto --
Eckmarin, Hans Christiansens, '. 
ma non è questo lo spunto per '• 
la piccola mostra organizzata . 
da Cesare Nissirio ed Elisabeth 
Wolken presso l'Area Domus. .,' 
Qui. in un'ottantina appena di -
copertine; si vuole solo dare ''' 
una panoramica veloce di -
quello che fu il tesoro di imma

t

ura donna dIJugend 

gini catturato da Jugend, e in 
particolare delle immagini mu
liebri. Anche la scelta «tempo-
rate» è molto ridotta, focalizza- fe 
ta su tre momenti diversi della ', 
rivista: - inizio secolo (anni '; 
1903-1904). a ridosso della 
prima guerra mondiale (1912-
1914) e nella Germania pre- ,? 
nazista - il che, essendo la rivi- • ; 
sta pubblicata a Monaco, ha 
comunque un certo rilievo sto- .;. 
rico - (1921). In ogni caso, si ; 
tratta di morceaux, di piccoli -. 
assaggi, godibili più per far 5. 
piacere all'occhio che alla ri- • 
flessione. In fondo, la mostra è •' 
nata come omaggio alle don

ne per l'8 marzo (continua fi
no all'8 aprile) e come tale va 
intesa. Una dedica romantica, 
una galleria di ritratti dall'este
tica, quella Liberty - o più ap
propriatamente Jugendstil -, 
che oggi è fin troppo apprez
zata. Se siete appassionati del
l'epoca, vale la pena di curio
sare dentro all'Area Domus in 
via del Pozzetto 119 (orario 
10-13 e 16-19.30, domenica e 
lunedi mattina chiuso), rubare 
con l'occhio un po' di nostal
gie da Belle Epoque e perdona-' 
re il gioco di riflessi dei vetri 
che appanna le effimere bel
lezze di Jugend. 

Gli esordienti del rock 
• I Che fare stasera7 Comin
ciamo con il segnalarvi il con
certo degli «Eso» al Caffé Lati-
no (via di Monte Testacelo. '.'; 
96). Il gruppo è formato da al- -
cum dei migliori jazzisti di casa 
nostra, ovvero Paolo Damiani, •'" 
Mana Pia De Vito, Paolo Frcsu, ' . 
Danilo Rea, Pietro Tonolo e 
Maurizio Martusciello. All'AI-
pheus (via del Commercio, 
36), per la rassegna Arezzo 

Waoe on the rochs, sono di sce
na i romani «Sailor Free», auto
ri di un rock possente e com
battivo, virato da spunti etnici. 
Al Castello (piazza di Porta 
Castello, 44) prosegue Emer
genza Rock, festival dedicato 
agli esordienti: oggi alle 22 è il 
turno dei «No Remorse», «X-
Tremcs», «John Lory Band», 
•Devirus», «Simphonia» e «Al-

gontmo» Ancora rock giovane 
ma, stavolta, al «Classico» (via 

.• Ubetta, 7) con Musica che nel-
', le scuole che per stasera preve-
' de l'esibizione dei «Crisalide» e 
degli «Of Course Again». Un'i
niziativa curiosa, invece, al 
centro sociale Prenestino (via 
F. Delpino) con il Teatro Scia
manico di Cesare Magrini. In
gresso a sottoscrizione. -

re ex collezione Cesare Zavat-
tini; sublime l'opera di Aldo 
Mondino, Pino Pascali anche 
se relegata lontano, in fondo in 
fondo d'altronde l'arte bisogna 
cercarla faticosamente e certo 
il catalogo non ti aiuta a un bel 
niente. C'è tutto quindi, e di 
tutto un po' come se Roma si 
trovasse solo nelle scelte dei 
curatori e non nella stona di 
questa città. È proprio il senti-

mento del tempo quello che 
manca;é proprio Roma-Roma • 
quel che manca; é una mostra 
tulio sommato che non se ne '•'<• 
sentiva l'urgenza se non nella >' 
misura in cui avrebbe potuto '•'< 
essere. qualcosa d'altro per 
questa capitale ormai relegata '':• 
fin dalla sua nascita nel dimen- * 
ticatoio di tutto il mondo. > • 

Al pianterreno si va dalla 
pallina di luce rossa che cam- • 

' mina su una struttura filiforme • 
di Mochetti, a Gilbert & Geor- *" 
gè; da De Dominicische inven- '/•: 
ta una città di Roma Sumera a 
Dessi che rinnova l'idea di Ro- '• 
ma quadrivio, cosi via via sen- "•"' 

. za voler capire che senza co-.". 
strutto e didattica, esporre o 
non esporre alla fin fine al -
pubblico poco interessa. -
Quando come in questa mo- '• 
stra sono le ragioni fondamen
tali che reggono l'arte in piedi 
ad essere cancellate che senso ;:; 
ha osservare tante proposte . 
colorate? -• - - v - ;, 

Almeno ci fossero stati i pò- ' 
striboli tanto cari a Ziveri e Fel- '? 
lini; i Vespasiani tanto cari a ;•'• 
Penna; le donne di Carlo Bar- • 
bieri, Ennio Calabria, Renzo :, 
Vespignani; e l'attrezzo allego- ":' 

: rico per eccellenza, ossia il " 
, muro vero e proprio ricettaco- '. 

lo di idee, di ricordi, dove ci si ' -
' depositano umori, tragedie e 
. < beltà della storia, quella più :'; 
. trasgressiva, dei pittori come 
• Piero Pizzi Cannella, Nunzio, ;• 
•" Salvatore Scarpina, Achille Pe- ' 
•' rilli, Gastone Novelli, Piero Do- • 
s razio, Toti Scialoja, Prampoli- :i 
- ni. Di Cocco, Delle Site. Ettore ^ 

Sordim, Vasco Bendim. non 
sarebbe stata un'altra cosa, se 

• non altro nella sua «diversità» 
più essugata. -• . :, -, 

f^stra^fotograficartli Paola Agosti •alla~NuoVài3esS" 

Intatti canini 
ARMIDA LAVIAMO 

• 1 Da quando è stata «sco
perta» la fotografia gli essen 
umani hanno sempre amato 
fotografare gli animali. Fare a 
meno di loro, d'altronde, non 
si poteva, sarebbe stato come 
escludere la natura, il paesag
gio e alla fin fine una parte di 
se stessi. 

Paola Agosti, fotoreporter 
«free-lance» torinese, ama tutti 
gli animali ma soprattutto i ca
ni, che fotografa, non per pro
fessione, da molti anni, mentre 
lavora ai suoi reportage in giro 
per il mondo. E nata cosi, in 
modo un po' casuale, la mo
stra «Mundo peno», una galle
ria di ritratti canini che ci rac
conta che si, va bene, i cani sa
ranno pure I «migliori amici 
.dell'uomo»; però sono anche, 
di per sèi personaggi di tutto n-
spetto. Non a caso nelle imma
gini i fedeli animali pur assu
mendo a volte atteggiamenti 
umani non hanno mai accanto 
persone che possano in qual
che modo, come succede 
spesso, rubargli la scena, sono 
i protagonisti assoluti, cosi co
me si sente ognuno di noi. 

Le cinquanta immagini in 
bianco e nero di Paola Agosti 
colgono attimi di vita canina 
che smentiscono decisamente 
il luogo comune che le condi
zioni esistenziali dei cani siano 
peggiori delie nostre. I cani 
non sono né migliori né peg
giori di noi. A volte in qualche 
modo un po' ci somigliano ma 
sono diversi da noi e come noi 
sono diversi tra loro per razza, 
indole, comportamento, luogo 
di nascita. Con attenzione, iro
nia, pathos e ammirazione, tra 
il serio e il faceto, Agosti ci av
vicina a un mondo cane con
creto, ricco di scoperte anche 
per i cinofili più agguerriti. 
L'assenza degli umani e un'as-

Ritratto canino di Paola Agosti 

senza-presenza che, per una 
volta tanto, discreta, si manife
sta ovunque, siano i cani euro- ; 
pei, statunitensi o dell'America 
latina. Uomini e donne hanno 
camminato sulla spiaggia dove • 
si staglia l'ombra di un cocker, 
hanno modificato il pacsag- : 
gio. costruito quelle accoglien
ti grandi cuccie che sono le ca
se, forse solo un po' strettine, ' 
hanno comprato collari, oc-
chlali da sole, un supporto or- < 
lopedico Eppure anche senza 
uomini i cani se la cavano be-
nissimo In solitudine su una 
strada sterrata o in compagnia 
davanti al «Bar Central» la vita 

scorre a volte piacevole, a vol
te meno L'amorevole occhio 
fotografico di Paola Agosti, ';';' 
sorretto da una notevole pa- v: 

dronanza della tecnica. è';:. 
'• prontissimo nel cogliere accu- i> 
ratamente espressioni e movi- v'" 
menti. Lo sguardo attento di ;;. 
chi attraversa la strada o e in \-
cerca di cibo, l'aria soddisfatta | 

\ del barboncino con gli occhia- 'V:. 
li da sole, la delizia di chi si tuf- ' 

; fa o se ne sta dentro una Norie- v» 
: ra piena di terra a godersi il so- ';; 
le. (La Nuova Pesa, via del *• 

: Corso 530. Orario: 10.30-13; •'• 
16-20. Chiuso lunedi e festivi. -"• 
Rnoal3apnle) 

Percussioni e canto cubano 
• 1 Anche quest'anno il Cen
tro percussioni «Timba» propo
ne un seminano dedicato alla • 
musica, alla danza e al canto '. 
cubano. I docenti del corso. -
che si concluderà il 25 marzo, v 
sono tutti insegnanti dell'Insti- ' 
luto superior de arte de Cuba. 
In particolare, per questa edi
zione '93 di AfroCuba, sono 
stati chiamati Gregorio Her- _ 
nandez per il canto folklorico, 

Carlos Aldama Perez, Angcl 
Chang e Alejando Carvajal per 
le percussioni e Gracida Chao ' 
per la danza. I corsi, a caratte- '• 
re intensivo, sono divisi in di- : 
versi livelli, avranno una dura- • 
ta di dieci giorni e si articole
ranno in lezioni giornaliere di 
due ore per ciacuna matena, 
più un'ora e mezza di confe- ' 
renze quotidiane di ctnomusi-

cologia e folklore caraibico 1 
costi sono di 300 mila lire per 

: le lezioni di percussioni e can-
;' to, 280 mila lire per la danza. 
; Abbinando due materie e pre-
r vista una quota unica di 450 
' mila lire, mentre la partecipa- • 
zione alle conferenze é gratui
ta per tutti gli iscntti. Informa
zioni al «Timba», via del For-
nctto 1 - !cl.55.66.099. • • 

Ieri ' ® minima 8 
^ massima 15 

Oo"OÌ il sole sorge alle 6,18 u 5 5 ' e tramonta alle 18.19 

l TACCUINO l 
La mafia politica. Sul libro di Alfredo Galasso (Editore Bal
dini e Castoldi) incontro-dibattito domani, 18. presso la li
breria «Paesi Nuovi» (Via della Guglia 60). Intervengono Et
tore Gallo, Luciano Violante. Giuseppe De Santis. Nichi Ven
dola: coordina Fabrizio Clementi. 
La sindrome Bordeline. Il filmato premiato dall'Apa verrà 
proiettato oggi, ore 18, nell'ambito dell'undicesimo incontro 
del Cinefonim su «La relazione psicoterapeutica: ieri, oggi e 
domani». Introdurrà il video didattico e condurrà il dibattilo 
il prof. Carlo Saraceni. Apputamcnto presso la sede dell'A-
spie. Via Vittore Carpaccio 32. Prenotazioni al tei. 59.26.770 ; 
e54.13.51.31.. , ....-- . 
•Nord-Sod, quale sviluppo?» Sviluppo, sottosviluppo e 
immigrazione. Manifestazione promossa dal Gruppo inizia
tiva nonviolenta e Associazione Senzaconfine di Aprilia: sa
bato, dalie 1530 alle 20. presso il Centro Don Milani di via 
Trieste. Stand informativi, progetti, testimonianze di immi
grati, dibattito su «L'economia del sottosviluppo», proiezione 
video e musiche e danze. •;.,-*-., . . . . - - .-••• .,..-...-, 

• NELPARTTrOl 
- FEDERAZIONE ROMANA 

Oggi ore 16.30c/osala Esedra (ViaGiolitti34) riunione con 
il Gruppo Consiliare e i segretari della 19« Circoscrizione 
(Cervellini e Micucci). 
Sez. Fiumicino: ore 18 attivo comunale su bilancio (E. 
Montino). •- •. 
Tesseramento: il prossimo rilevamento dell'andamento 
del tesseramento è fissato per lunedi 22 maizo. Pertanto tut
te le sezioni debbono consegnare, con urgenza, in federa
zione i cartellini delle tessere »3 aggiornate. • 
Avviso. Tutti i compagni che hanno raccolto le firme per i 
referendum sono invitati alla manifestazione di apertura 
della campagna elettorale per i referendum, organizzata dal 
Corel di Roma, al Cinema Metropolitan venerdì 19 ore 17.30. ' 

"""-";'' • • :'^-ì'- UNIONEREGIONAIJE ""--' •'-• ' - ^ ' ^ 
Unione Regionale: giovedì 18 marzo ore 16 c/o la Direzio
ne (5° piano) riunione del Comitato Regionale. Odg: Le 
proposte e l'iniziativa del partito per i referendum. Varie. Re
lazione di Antonello Falomi; conclusioni di Cesare Salvi. 
Federazione Castrili- Frascati ore 19 attivo con comitali di 
quartiere (Di Paolo). , . , 
Federazione Tivoli: Palomba/a ore 18Cdegnjppocoasi-
liare (Proietti). 

PICCOLA CRONACA i 
Lotto. È morto ieri, all'età di 47 anni, il compagno France
sco Di Gennaro. 1 compagni della Sezione Pds della Maglia-
na e della redazione de l'Unità partecipano al dolore per > 
sua scomparsa e rivolgono all'intera famiglia le più sincere > 
condoglianze. I funerali si terranno oggi, alle ore 15.30, 
muovendo dalla parrocchia di S. Gregorio Magno in piazza : 
Certaldo. 
Errata corrige. Un singolare errore tecnico è stato com- • 
piuto nella rubrica «Lettere alla Cronaca» di ieri. La firma Ari- > 
Ionio Loi, che doveva trovarsi al termine della lettera sulla ' 
•Romanina». è diventata invece la prima riga di titolo della 
lettera sui cassonetti in Via Ciasca. Ce ne scusiamo con tutti i ' 
diretti interessati e con il letton. 

• K ^ 
1 

FELLINI! 
MARTEDÌ 

MARZO 
PROIEZIONI 
NON-STOP 
AL CINEMA 
CAPRANICA 
IHCRESSO LIBIRO 

9.30 
LE TENTAZIONI 
DEL DOTTOR 
ANTONIO 
DA «BOCCACCIO 7 0 * 

10.15 :-'^---' 
AMARCORD 
12.30 
LA STRADA 
14.00 
FELLINI 8 E 1 /2 

;16.30:-- ; :--.''' : ';--" ;/': 
IL CASANOVA 
19.20 
TORY DAMMIT 

- DA « T U PASSI NIL M U R I O * 

20.30 
FELLINI SATYRICON 
22.30^ 
L'INTERVISTA 
PER PRESENTARE 
IIUBRO 

, U P A R O U 
DI UN SOGNATORI 
DA OSCAR 
INEDrCCHACON 
I/UNITA 
GIOVEDÌ 
2 5 MARZO 

ORGANIZZAZIONE 
L'OFFICINA R1MCIUB 

ROMA 

http://ULa.De


Mercoledì 
17 marzo 1993 

" " KKSÉttf ~ 
28 ru 

PRIMRVISIONII 
ACADEMYHA1L 
VlaSlamlra 

L 10.000 
Tel. 426778 

ADMIRAL 
Piazza Vertano, 5 

1.10.000 
Tel. 8541195 

, Luna di Bete di Roman Polanski; con 
PeterCoyole-DR- (16.50-19.40-22.30) 

PiazzaCavour,22 
L. 10.000 . 

; Tel. 3211898 

__ j di Jon Amlel; con Richard 
Gore, Jodle Poster - DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
' di Jon Amlel; con Richard 

Gare, Jodle Foster- DR 
(15.30-17.50-20.10-22.30) 

ALCAZAR 
VlaMorrydelVal.14 

l_ 10.000 
Tel. 8880099 DR 

> di Neil Jordan-
(18.30-18.30-20.30-22.30) 

Accademia Agiati, 57 
L 10.000 

Tel. 6408901 

AMERICA 
VlaN del Grande, 6 

L 10.000 
Tel. 5816168 

' di Jon Amlel; con Richard 
Gero, Jodle Foster • DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
Sai and ZM di Michael Mskrcon Amy 
Ylp, Isabella Chow - E (vm 18)(15-18.25-

ARCHIMEDE L 10.000 nano di un vtalo di Marco Ferrerl; con 
Via Archimede, 71 Tel. 8075567 ; Jsrry Cala. Sabrina Ferini-BR 

(16.30-18.30-20.30-22.30) 
AmSTON 
Vla Cicerone, 19 

L 10.000 
Tel. 3212597 

a GllaoHMIdleconCIIntEastwood' 
W (15-17.30-19.50-22.M) 

ASTRA L 10.000 Q L'ultimo dal moMcanl di Michael 
VlaleJonlo,225 Tel.8178258 ' Mann;con Daniel Day-Lewis-DR 

- (16-22.30) 
ATLANTIC L.10.000 L'armata delle tenebre di Sam Ralml; 
V Tuscolana, 745 - Tel. 7610656 , con Bruca Campbell, Embeth Davide -
_ _ _ _ H • (1&30-17.15-19-20.45-22.30) 
AUQUSTUSUNO L. 10.000 , Chartot di Richard Attenborough; con 
Cso V.Emanuele 203 Tel. 6875455 Robert DownayJr.-DR 

(16.40-19.50-22.30) 
AUGUSTI» DUE L 10.000 . Un cuore In Inverno di Claude Sautet; 
Cso V.Emanuele 203 . Tel.6875455 con Elisabeth Bourglne-DR 

. (16.&18.30-20.30-22.30) 
BARBERMIUNO ,,. L 10.000 Un dHttr» «MNuofflo di Jonathan 
Piazza Barberini, 25 .Tel.4827707. , Lynn; con Bwie Murphy, Victoria Ro-

• Vrell-BR (15.40-17.50-20-22.30) 
- (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

MMERMDUE L.1O0C0 . Lima di fiele di Roman Polanski; con 
Piazza Barberini. 25 - Tel.4827707. PelerCoyote-DR 

.-• (14.45-17.20-".8.5(«2.30) 
1 . - (Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

BAHBEMNITItE L. 10.000 , Casa Howard di James Ivory; con Anlo-
PiazzaBarberlni.25 . Tel.4827707 •'. nyHopkins-DP. 

• • . . . . - • • • . . ~ : (14.45-17.20-19.6*22.30) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 

CAPITOL 
VlaG Sacconi. 39 

L. 10.000 
: Tel.3236619 

Un 
Lynn; con 
well-BR 

di Jonathan 
9ie Murphy, Victoria Ro-

(15.30-18-20.10-22.30) 
C A P M N C A L. 10.000 - O La bionda di Sergio Rubini: con Na-
PlazzaCapranica.101 • Tel. 6792465 stasala Klnski, Sergio Rubini-OR 

(16-18.10-20.2n-22.30) 
QWUNKHETTA 
PjaMonlecitorlo,125 

L.10.000 
Tel. 6796957 

Il viaggtodi Fernando Sola nas-DR 
(15,40-17,SO-20-22.30) 

CIAK • . . . . . . . . L 10.000 Eoaw-u.bv di Jon Amlel; con Richard 
VlaCassla.692 Tel. 33251607 Gere, Jodle Foster-DR 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 
COLA M RIENZO L 10.000 
PlasaColadiRlenzo.nTel.6878303. 

Trauma di Dario Argento: con Christo
pher àrdali, Asia Argento - G(15,45-18-

dtipiccou 
Via della Pineta. 15 

L.6.000 
Tal. 8553485 

Le avventure dsHa piccola balena Man
ca (17.15) 

oeinccousnu 
Via della Pineta. 16 

. L 8.000 
Tel. 8553485 

Inondo virtuale di A. Egojan 
•••• • (20.30-22.30) 

DUMAMTE 
VlaPrenesllna.230 

L. 7.000 
Tel. 296608 

Riposo 

O H L. 10.000 
P.zza Cola di Rienzo, 74 Tel. 6678652 

lo par eneo di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Chini-BR H6.30-18.30-20.30-22.30) 

VlaStoppanl.7 
L. 10.000 L'ottotìLorenzo-Attod-emoredlGeor-

Tel.8070245 gè Miller: con Nlck Nolte, Susan Saran-
Òon-DH (14.30-17.20-19.55-22.30) 

Viale R. Margherita, 29 
L 10.000 

Tal. 8417719 
, gara di batto di Baz Lutir-

mann; con Paul Mercurio, Tara Morice -
M (16-18.05-20.15-22.30) 

EMPIREI L 10.000 Ouaitaa del corpo di WlckJacson; con 
Vie dall'Esercito. 44 Tel. 6010652 Kevin Costner,W)ltneyHouslori-G 

• (15-17,35-20-22,30) 
EfPEM*. 
Piazza Sonnlno, 37 

L. 8.000 
Tel. 5812884 •reno di J. Avnet; con K. Barnes, J. Tan

dy. M.L. Parker (15.30-1S-20.10-22.30) 
CTOU LIO 000 Proe—o al donna di Martin Brest: con 
Piazza in Lucina. 41 v.Tal,8»76I25.^;AIPaclno,ChrJsCDonn«l-S£ 

enoy » . r. „ a •,i..r-:-a (16-19.30-22.30) 
EURCME L.10.000 Statar Act Una srManaMIO da suora 
VlaLlszL32 Tel.5910986 , di Emlle Ardollno; con Whoopi Gold-

barg. Maggie Smith • BR 
" -. . • , • . (16.15-ia30-20.30-22.30) 

EUROPA. L100OO 
Corsod'rlalla.107/a Tel. 8565736 

eXCELSK» L10 000 
VlaB V. del Carmelo. 2 Tal 5292296 

i di Dario Argento; con Christo
pher Rydelt, Asia Argento-G 

(16.45-22.30) 
U mogBe del soldato di Neil Jordan 
DR ^ ^ (16-18,là20,20-22.30) 

FARNESE L 10.000 DeMH a stana di Steven Soderbergh; 
Campode'Fiorl Tel. 6664395 eonJeremylrons-DR 

(16.30-18.30-20.30-2230) 
FIAMMA UNO 
VlaBlaaolaU.47 

L10 000 
Tal. 4827100 -

FIAMMA DUE 
VlaBlssolali.47 

L.10.000 
Tel. 4827100 

i l , . X di Splke Lee; con Denzel 
Washington. Albert Hall - OR 

(17.30-21.301 
(Ingresso solo a inizio spettacolo) 

GARDEN L 10.000 
Viale Trastevere, 244/a Tel 5812646 

I danno di Louis Malie: con Jeremy 
trona, JulleHe Binoche - DR 

(15.30-16-20.15-2230) 
(Ingresso solo a Inizio spettacolo) 
Pagn dal mondo del sogni di R. Bakshl 

• F . (16.15-22 30) 
«OeULO L 10.000 Un evo» In Inverno di Claude SauteL 
Via Nomenlana, 43 Tel. 8554149 - con Elisabeth Bourglne • OR 

(1B.T0-18.20-20.20-2230) 
GOLDEN 
Via Taranto. 36 

L 10.000 
Tel. 70496602 

Q OH spietati di e con Clini Eastwood -
' W (16"3O-17.56-2O.10^2J0) 

OREEINfiCHUNO 
VlaG Bodoni.57 

L 10.000 
Tel. 5745825 

e di e con John Turlurro - OR 
(16-18.10-20.20-2230) 

OREEiraicHoue 
VlaG. Bodoni.57 

L.10.000 
Tel. 5746825 

• n a U di Splke Lee; con Denzel 
Washington, Albert Hall • DR Iverslone 
originale con sottotitoli) (17.30-2130) 

GREENWCHTRE L.10.000 U MelPaeeedelsordldlNIcolaaPhlll-
VlaG Bodoni.57 .'••• Tel.5745825 berL'conAboubaker.AnhTuan-DO 

• -••-- .. ••; '• (16-18.10-20.20-2230) 
GREGORY L 10.000 -,. Trauma di Darlo Argento: con Christo-
VlaGregorioVll.180 Tel. 6304652 oherRydell, Asia Argento-G 

(16.30-17.50-20.10-22 30) 
HOUOAY 
Largo EK Marcello, 1 

L.10.000, 
Tel. 8548326 

ramare * un gioco di Carne ron 
ridgel Fonda, Campbell 
(16.15-18.25-20.25-2230) 

Crowe; con Brldgel Fonda, Campbel 
Scott-BR (16.15-18.25-20.2S-2230 

L 10:000 1013 la tortezza di S.Gordon; con Chn-
' Tel. 5812495 atopher Lambert-F 
- (16-18.25-20.2S-2230) 

L 10.000. U nata» alaci»* di Irwln Wlnkler; con 
Tel.86206732 RobertOeNiro.JessicaLange-OR 

. • (16.15-1830-a.30-22.30) 

VlaCInduno ;,;-,;• 

KING 
Via Fogliano. 37 > 

MMMSONUNO 
Via Chlabrera, 121 

L 10.000 
Tel. 5417926 

Tesoro, mi al «allargato II ragazzino di 
R.KIelser-F (1oM8T20-205o52 30) 

MADISON DUE L 10.000 • Puario Escondldo di Gabriele Sai-
Via Chlabrera. 121 - • Tel. 5417926 vadoree: con Diego Abatantuono, Vale

rla Gollno-JR_J1M820J9JM-22jO] 
MADWONTRE 
Via Chlabrera. 121. 

. L. 10.000 H danna di Louise Malie- con Jeremy 
Tel.5417926 . IronsmJuliettsBInoche-OR 

- . (16-1&20-20.20-22,30) 
MADISON QUATTRO L 10.000 , Un cuora In Invaino di Claude Sautel; 
Via Chlabrera, 121 Tel. 5417826 con Elisabeth Bourglne-DR 

- . . ' • - • ' . • • (16.10-18.15-20^0-22.30) 
MAESTOSO UNO 
VlaAppiaNuova.176 

L.10.000 
TalTStOie 

La non* e la dna di Irwln Wlnkler. con 
Robert De Niro, Jessica Lange-OR 

• (14.30-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSOOUE 
Via Appja Nuova; 178 

L 10.000 
.Tel. 786068 

O U Monda di Sergio Rubini-con Ma
ttasela Klnski, Sergio Rubini - DR 

(14.3Ò-17.10-19.50-22.X) 
MAESTOSOTRE L 10.000 . O Dracula di Francia Ford Coppola; 
ViaAppiaNuova, 176 ' ' Tel.786C66 con.WInonaRyder.GaryOkjman-DR 

(14.3O-17.10-19.50-22.30) 
MAESTOSO QUATTRO 
Via Appia Nuova. 176 

L 10.000 
Tol.7 

di Umberto 
Marino: con Margherita Buy, Massimo 
Qhlnl-BR (14.30-17.10-19.50-22.30) 

MAJESTK L 1O.000 . L'olio di Loremo-AHo tfamore di Geor-
Vla SS. Apostoli, 20 , Tel. 6794906 gè Miller, con Nlck Nolte, SuaanSaran-

' • -'•••• 3on-DR (15-17.30-20-22.30) 
METHOPOUTAN L 10.000 U noSaala dna di Irwln Wlnkler; con 
VìadelCorso,8 ' . . Tel.3200933 RobertDeN!ro.JesslcaLanae-DR 

(16.15-18.3O-20.30-22.30) 

Via Viterbo, 11 : 
L 10.000 

Tel. 8559493 
Orlando di Sally PotlerLcon Tilda Swlrv 
ton-DR - -

NEWVORK 
Via delle Cave, 44 

L. 10.000 
Tel. 7810271 

illy Potter, con Tllda Swlrv 
(18J0-18J0-20.30-22.30) 

Un dlsanto gentiluomo di Jonathan 
Lynn; con Eddle Murphy. Victoria Ro-
wéll-BR 15.30-18-20.10^2.30) 

' . O O T T I M O - O B U O N O - » I N T E R E S S A N T E :;;;V 

DEFMaiONI. A: Avventuroso; BR: Brillante; DA.: Ola. animati. 
DO: Documentarlo; DR: Drammatico: E: Erotico: F: Fantastico. 
FA: Fantascienza: Q: Giallo; H: Horror; M: Musicale; SA: Satirico. 
SE: Senllment.: 8M: Storlco-MItolog.; ST: Storico; W: Western 

NUOVO SACHER ; L. 10.000 
Largo Asclanghl, 1 Tel. 5818116 

Helmat 2 (La morta di Ansgar) di Edgar 
' Reltz; con Henry Arnold, Salome Kam-
mer-DR (16-18.10-20.20-22.30) 

PARIS, . L. 10.000 
VlaMagnaGrecla.112 Tel.70496568 

f di Jon Amlel: con Richard 
: Gere,JodieFosler-DR < •-• ••- ' 

(15.3O-17^0-20.10-22.30) 

PASQUINO L. 7.000 
Vicolo del Piede 19 Tel. 5803622 

When Harry het Sally (versione Ingle-
se) • • (16.30-18.30-20.30-22.30) 

QUIRINALE L.8.000 
Via Nazionale 190 Tel. 4682653 

L'armala delle tenebre di Sam Ralml; 
con Bruca Campbell, Embeth Davidtz-
H • • •'• (15.30-17.15-19-20.45-22.30) 

QUIRINETTA L. 10.000 
Via M. Mlnghetti 5 Tel. 6790012 

a II grande cocomero di F.Archibugl; 
' con Sergio Castellino • DR(16.15-1830-
20.30-22.30) • - - • • - " - ' • -

REALE L. 10.000 -: L'armala delle tenebre di Sam Ralml; 
Piazza Sonmno Tel. 5810234 . con Bruca Campbell, Embeth Davldtz -

' H • (15.30-17.15-19-20.45-2230) 

RIALTO L 10.000 
Via IV Novembre 156 Tel. 6790763 

• D L'uWmo del monleanl di Michael 
Mann;conDanlelDay-Lewls-DR -

•... - ,JJ..,J„ ....... ,r. ,•.» (16^230) 

RITZ L 10.000 
Viale Somalia 109 Tel 86205683 

Il distinto gentiluomo di Jonathan Lynn; 
con Eddle Murphy, Victoria Roweil - BR 

'• -••--. ••- (15.30-18-20.10-22.30) 

RIVOLI 
Via Lombardia 23 

L. 10.000 
Tel. 

, La moglie del soldato di Neil Jordan -
DR (16.30-18.30-20.30-22.30) 

ROUGEETNOIR L. 10.000 Giochi d'adulti di Alan J. Pakula; con 
Via Salarla 31 Tel. 8554305 ~'Kevin Kllne, Mary Elizabeth Mastranlo-

nio-G (16-18.20-20.25-2230) 

ROYAL L. 10.000 
Via E. Filiberto 175 Tel 70474549 

i di Dario Argento; con Christo
pher Rydell, Asia Argento-G •'•'"• "•••••" 

(15.30-17.50-20.10-22.30) 

SALA UMBERTO-LUCE L. 10.000 
Via Della Mercede, 50 , Tel. 6794753 

. La ertali di Coline Serrau; con Vincent 
, Lindon, Patrick Tlmslt - BR(16.30-18.30-
20.30-22.30) 

UWVERSAL L. 10.000 .Trappola In alto mare di Andrew Davis; 
Via Bari. 18 Tel 44231216 • con Steven Seagal- A 
^ _ • . - , , . , . , (16-18.05-20.15-22J0) 

VIP-SDA L. 10.000 
ViaGallaeSldama.20 Tel.86208806 

• I signori della Irata di Phll Alden 
' Robinson; con Robert Redlord, Dan 
Aykrdd-DR • (15.30-17.55-20.05-22.20) 

• CINEMA D'ESSAI I 
DELLEPROVMCE -L .6 .000 
Viale delle Province. 41 " Tel. 420021 • 

Labenaelabestta 
(16-17.40-1930-20.50-22J0) 

TIBUR ' L.5.00rM.OOO 
Via degli Etruschi, 40 Tel. 4957762 

• (16.15-22.30) 

• CINECLUB I 
AZZURROSOPIONI 
Via degli Sclplonl 84 , ; Tel.3701094 

Sala Lumiere: Rassegna dedicata a 
«Pasolini» La ricotta, La rabbia, La ter-

. ra vista dafta tona (10.30). Il processo 
(20)',Lostranlero(22). 
Sala Chaplin: Ottiello (10.30). Morto di 
un nunemance napoletano (20.30); n la
dro di bambini (22.30) 

AZZURRO MEUES 
Via Faa Di Bruno 8 Tel 3721840 

. SAUGP>NCAFFÉ:Ar*>loglemmeur-
reali (20.30); Musica su pittura moder-
na (21); Rassegna di poesia dal vhro su 
Immagini (22): La camera da letto 
(22.30); L'ospito dalle musa ««colino 
Pompa» (23): Bravifllm rari (23.30). 
SALETTA DELLE RASSEGNE: Antolo
gia tllm surreali (20): Greed (20.30-
22.30) • 

ONETECA NAZIONALE 
(e/o cinema del piccoli) 

VialedellaPlneta'15 ' Tel.8563485 

GRAUCO';''-"1-"" •"•"•'•'• L.6.0M" 
Via Perugia, 34 Tel. 70300199-7822311 

L'uMma risata di F. W. Murnau (15); 
L'alwro degli zoccoli di Ermanno Olmi 
(1SJ0)-
El DegModlFernando Huertas (19); 
Cario* Garosi: B dia qua me quteres di 
Johnflelnhardt(21) 

ILCINEMATOQRAFO L 8.000 
VladelCollegloRomano.1 

Tel.6783148 

Dracula H vampiro di Terence Fischer 
(20.30); Vampiri amaim di Roy Ward 
Baker (22 J0) 

ILLABIRMTO L 7,000 
VlaPompeoMagno,27 Tel.3216283 

SALA A: Caccia alle fariahe di Otar lo-
sellanl(18-20.15-22.30) :. •> . * • 
SALA B: Tutti I Varmaar a New York di 
J.Jost (19-20,45-2130) 

POLITECNICO -
VlaG.B.TIepòk>,13/a ' 

l . 7.000 
Tel. 3227559 ' 

".••;'.:.v.--/'-;:.-.\ 

ilpsatonudodlDavIdGronenberg -
• • '•• (20JO-22.30) 

•••:•.•''• -u'i^'.r'v; •/.•'.•."•• v.v-..':^'.;>J""; 

BRACCIANO 
VIRGILIO 
VlaS Neoreltl.44 

COLUBFERRO 
AMSTON 
Via Consolare Latina 

VITTORIO VENETO 
Via Artigianato, 47 

FRASCATI 
POLITEAMA 
LargoPanlzza,5 

L10 000 
Tel. 9967996 

L10000 
Tel. 9700588 

L 10000 
Tel. 9781015 

L10000 
Tel 9420479 

Il danno (16-1810-20.20-22 30) 

Sala Corbuccl. 1 nuovi arol|15 45-18-20-
22) 
Sala De Sica Sunles remore e un gio
co (1545-18-20-22) 
Sala Sergio Leone Lanottoslacma 

(1545-18-20-22) 
SalaRosselllnl LsstorladlQiuJo 

(1545-18-20-22) 
SalaTognazzi Sornmersby 

(1545-18^0-22) 
Sala Visconti Giochi d'adi»» 

(1545-18-20-22) 

SALA UNO LaroogltoeelaolBato 
(18-20-2215) 

SALA DUE La ertoli (18-20-2215) 
SALA TRE Lunadlheto 

(17J0-20-2230) 

SALA UNO Sornmersby 
(16-1810-2020-2230) 

SALA DUE La notte e laellli 
(16-1810-20.20-2230) 

SALA TRE OT3ta tortezza 
(18-1810-2030-2230) 

SUPERCINEMA 
P.zadelGesù.S 

L10000 
. Tel. 9420193 

QROTTAFERRATA 
VENERI L7.000r 
Viale1'Maggio,86 Tel. 9411301 

OSTIA 
KRYSTALL 
ViaPallottlnl 

SISTO 
Via del Romagnoli 

SUPERGA 
V.le della Marina, 44 

TIVOLI 
GIUSEPPETTI 
P.zza'Nicodeml 5 

L10 000 
Tel 5603186 

L. 10 000. 
Tel 5610750 ' 

L10000 
Tel 5672528 

L7000 
Tel 0774«0087 -

TREVIONANO ROMANO 
CINEMA PALMA . . . L 6.000 
Via Garibaldi. 100 Tel. 9999014 

VALMONTONE 
CINEMA VALLE . . L.6.000 
ViaG.Matteottl.2 Tel. 9590523 

U morteti tabella 
- - - • ' " - (16-18.10-2020-22.30) 

Americani (16,30-18.30-20.30-22.30) 

Single* l'amore e un gioco '-
(16.15-18.15-20.15-22.30) 

Codkod'onore (15-17^5-19.50-22.30) 

Dracula .-:•... (15.30-17.45-20-22.30) 

Dracula 

Riposo 

Fllmperadulll (1830-2030-2230) 

• LUCI ROSSE H B P j . . . H P j a P j P j a > j ^ ^ 
Aquila, via L'Aquila, 74 - Tel.7594951. Modernetta, P.zza della Re
pubblica, 44 - Tel.4880285. Moderno. P.zza della Repubblica. 45 -
Tel. 4880285, Moulln Rouge. Via M. Corblno, 23 - Tel.5562350. 
Odeon, P.zza della Repubblica, 48 - Tel. 4884760. Pusaycat, via 
Cairoli. 98 - Tel,446496. Splendld. via Pier delle Vigne. 4 - Tel. 
620205. Ulisse, via Tlburtlna, 380 - Tel. 433744. Volturno, via Voltur
no, 37-Tel. 4827557. 

• PROSA I 
ABACO (Lungotevere Melllnl 33/A -
.. Tel. 3204705) 
',' Alle 21. L'Intrigata vicenda del ca-
• vedenti Indiano di Riccardo Ca-
; vallo: con la Compagnia delle In-
. die. Regia di Riccardo Cavallo. Lo 
:', spettacolo ò stato prorogato al . 
• giorno 24. 
AGORA SO (Via della Penitenza, 33- ' 

Tel. 6674167) . 
• Alle 21. Vedlamod chiaro di M. : 
,; Worth e P. Yeldham; con Marco :: 
,. Caracciolo, Teresa Patrlgnani. < 

Regia di Roberto Silvestri. 
AL BORGO (Via del Penitenzieri, -
- 11/c-Tel. 6861926) 
., Venerdì alle21. PRIMA. Intrighi di ' 
:; Nicola Guerzonl, Massimo Russo; .; 

con F. Blraschi, P. De Sanctis, F. 
loppolo, E. Berto. Regia di Massi- ' 

'• moRusso. . 
ARGENTINA - TEATRO DI ROMA 
• (Largo Argentina, , 52 - Tel. 
68804601-2) ,. 

' Alle 21. Arlecchino servitore di 
'; due padroni di Carlo Goldoni; Edi- , 
.} \ zlone del buon giorno di Giorgio ; 
r Strehter, prodotto dal Piccolo " 
' Teatro di Milano. k 

ARGOT (Via Natale del Grande. 21 -
Tel 5898111) 

. Alle 21. Fuga di Roberto Biondi; 
: con la Compagnia -A.T.A... Regia . 

di Enrico Prottl. 
ATENEO (Viale delle Scienze, 3 -
.Tel.4455332) • •-,< • « -

Alle 21. Sogno (ma fora* no) di 
V Luigi Pirandello; con Lucilla Mor- ' 

lacchi, Roberto Herlitzka. Mario 
'' Fedele, Gloria Pomardl. Regia di 
' Walter Pagliaro. - ' 
CENTRALE (Via Celso, 6 - Tel. 

6797270-6785879) 
Alle 21.15. Ceco e La patente di 

. Luigi Pirandello; con la Compa
gnia Stabile. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel. 7004932) 

;• Domani alle 21. PRIMA. La trasfl-
'. gurazlon* di Benno II Ciccione di 
;; Albert Innaurato; con Antonio luo- . 
:"; rio, Elena Blbolottl. Regia di Wal

ter Malostl. 
COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 

d'Africa 5/A - Tel. 7004932) 
• Sala A: Alle 17.15. Dillo a parole ,. 
7 tue di Paolo Mortesi e Pier Maria 

• Cecchini: con Pier Maria Cecchini 
e Elena Pendolai. Regia di Paolo , 

. Montasi. • ••••' » 
; Sala B: Alle 21. La Matta di P. Pai- < 
:' ladino A. Piertederlcl:conA. Pier- . 
• federici, M. Berlini. Regia di An
drea Mancini. 

DEI COCCI (Via Galvani. 69 - Tel 
5783502) 

•' Alle 21.30. Telecomando con M 
; AlUnler. T. Battlclotto, P. Bonannl, 

- G. Clallli; scritto e diretto da C. In-

, Compagnia-La bottega delle Ma
schere». Regia di Marcello Amici. 

MANZONI (Via Monte Zebio, 14 -
Tol.3223634) 

: Allo 21. Sinceramente bugiardi di 
Alan Ayehbourn; con Elena Cotta, 

V Carlo Alighiero. Regia di Giovan
ni Lombardo Radice. 

META TEATRO (Via Mameli, 5 - Tel. '•• 
5695807) 

, Alle 21. Il cybergatto di Ulla Alas-
'' larvi e Beppe Bergamasco; con • 
, Ulla Alas)arvl. Regia di Beppe , 
' Bergamaaco. 
NAZIONALE (Via del Viminale, 51 -

Tel. 485498) 
Alle 21. Il teatro canzone di Gior
gio Gaber canzoni e monologhi di ' 
Giorgio Gaber e Sandro Luporini. 
Regia di Giorgio Gaber. 

5LIMPI -OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
-, 17-Tel.3234890-3234938) 
'- Venerdì alle 21. Parole d'amo-
' re...parole diretto ed interpretato 
., da Nino Manlredi; con F. Mari, G. 
'' Guidi, R. Charboneir. 
OROLOGIO (Via de' Filippini, 17/a-

, Tel. 68308735) 
; SALA CAFFÉ': Alle 21.30. L'alba 

del terzo millennio scritto e diret
to da Pietro De Silva, con Pietro 
De Silva e P Fosso 
SALA GRANDE. Alle 21 Dottor Je-
klll e Mr. HWe di e con Riccardo 

, - i 

DEI SATIRI (Piazza di Grottaplnta. 
. 19-Tel. 6871639) 

Alle 21. Leggeri peccati di Alberto 
.Silvestri; con Claudia Pogglani, 

Francesco Poggi, Chiara Gobba-
• lo. Regladl Franca Valeri. 
DEI SATIRI LO STANZIONE (Piazza 
. di Grottaplnta, 19-Tel. 6871639) 
; Alle 21.30. ....*sefo*slZorro?dle 
' con Michele La Ginestra: regia di 

Alberto Rossi. 
DEI SATIRI SALA C (Via di Grotta-

pinta, 18 • tei. 68806244) 
i Domenica alle 21. Con la valigia 
' di cartone da Catanzaro a New 

Orleans scritto a diretto da Massl-
1 minano Bruno;'eon Urbano Lione,i 
. Maurizio Lops. RobertOValerio. 

DELLA COMETA (Via Teatro Ma'-
c»llo,4-Tel. 6784380) 

" Alle 21. Riatto (gsieirinlrenaMle 
•i- voglia di potere) con Francesco 
' Apolioni, Lucrezia Lenta della Ro

vere. Regia di PlnoOuartullo. 
DELLE ARTI (Via Sicilia, 59 - Tel 
.4743564-4818598) -• 

' Alle 21. Stasera al radia Poppino 
4 farse di Poppino De Filippo: con 

,-. Hllde Renzi. Mario Busaollno, 
' Marco Leandris. Regia di Walter 

Manfr*. 
DELLE MUSE (Via Forlì, 43 • Tel 
. 44231300-6440749) 

','. di Salvatore Marino, P. De Silva, 
M. Cinque. Regia degli Autori. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - Tel 
9171060) 
Alle 21.15. Dal balconi dell'antica 
Napoli di Renato Ribaud: con 
Franco Gorgia, Floriana Plnto, 
Giovanni RibO. 

DE' SERVI (Via del Mortaro, 5 • Tel 
6795130) 
Alle 20.30. Ne' santarella di E 
Scarpetta;, con la Compagnia -La 
Combriccola». Regia di A. Mon
aco 

ELETTRA (Via Capo d'Africa, 32 -
Tel 7096406) 
Alle 21. Un bacio a mezzanotte di 
e con Paola Sambo e Gloria Sa-
plo 

ELISEO (Via Nazionale. 183 - Tel 
4882114) 
Alle 17. La bisbetica domata di 
William Shakespeare; con Ma
riangela Melato, Franco Brancla-
roll RegladIMarcoSciaccaluga 

EUCLIDE (Piazza Euclide, 34/a - Tel 
8082511) 
Domani alle 21.8i_.PperO scritto 
e diretto da Vito Boffoll; con la 
Compagnia Stabile -Teatrogrup-
po» 

FUMANO (Via S. Stefano del Cacco 
15-Tel. 6796496) • 
Alle 21. Teneri legami con Valeria 
Clangottini, Elisabetta Carta. Re
gladl Maddalena Fallucchi. 

FURIO CAMILLO (Via Camilla. 44 -
Tel 7887721-4826919) -• 
Alle 21. Terra di nessuno con la 
Compagnia •Giardini Pensili»; re
gladl Roberto Paci OalO. 

QHIONE (Via delle Fornaci, 37 - Tel 
6372294) 

;i Alle 21. Discorsi di Usi* di Mario 
. Prosperi e Renzo Giovampletro 

con Renzo Giovampietro. 
IL PUFF (Via G. Zanazzo, 4 - Tel 

5810721/5800989) 
Alle 22.30. Onesti, IncomittlM-

• «...ereticamente ladroni di M 
Amendola, S. Longo, C. Natili 
Con Landò Fiorini, Giusy Valeri, 

• Tommaso Zavola, Anna Grillo 
" Regladl Landò Fiorini. 
LA CAMERA ROSSA (Largo Tabac

chi, 104-Tel.6555S36 
: Alle 20,30. Logos-Poesia In con-
. certo con Alfio Petrlni e Adriana 

Caruso. 
LA CHANSON (Largo Brancaccio 

82/A-Tel.4873164) 
Alle 21.30. Sex a Portar di Piero 

v. Castellacci; con Maria Luisa Pi
selli. Lucio Calzzi, Antonella Mo
netti. 

LA COMUNITÀ (Via G.Zanazzo -Tel 
5817413) 

';. Alle 17. Accademia Ackermann 
scritto e diretto da Giancarlo Se-

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro
mano, 1 -Tel. 6783148) • 

' Alle 21. Getto Cechov e sua mo
glie, gatta Cecova di Riccardo 

, Cassini, Gianalberto Purpl; con 
Riccardo Cassini e -liti Cooper, 

LE SALETTE (Vicolo del Campanile 
14-Tel. 6833867) 
Alle 21.15. Senilità di Ugo Marzi 
dal romanzo di Italo Svevo: con la 

rlzlo Micheli: con Aldo Ralll. Chia
ra Salerno, Sandro Sardone, Tina 
Bonavita. Regia degli Autori. 

• PER RAGAZZI • • • 
ANFITRIONE (via s. saba. 24 • tei. 

'.; 5750827) • 
-, Spettacoli per le scuole Cappuc

cetto rosso di Leo Surya; con Gui
do Paternesi, Daniela Tosco, Rita 

. Italia. Luisa lacurti. Regia di Patri
zia Parisi. 

DON BOSCO (Via Publio Valerio. 63 
-Tol. 71587612) 
Lunedi alle 10. Pinocchio opera 

\ per un burattino di Carlo Collodi; ! 
_;. con la Compagnia «A.I.D.A.- di . 
f* Verona. 
ENGUSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via Grottaplnta, 2 - Tel. 6879670-
V 5896201) 
. , Tutte le domeniche alle 17. Ced-
-; no alla ricerca delle uova d'oro. -
; '. Mattinate per le scuole in versio-
.' ne Inglese. , 
«RAUCO (Via Perugia, 34 - Tel. 

7822311-70300199) 
' Sabato e domenica alle 16.30. Le 
' fiabe delle piantagioni. 
IPPODROMO DELLE CAPANNEL-

LE-PARCO CUOCHI (Via Appia 
".Nuova 1245 - Tel 2005692-

2005268) -
Domenica alle 14 II Mleatotesau-

Sogno (ma forse DO): illesto pirandelliano viene riletto e 
dilatalo da Walter Pagliaio, Uno ai contini del teatro ConRoberto 

HerlitzkaeLucilla Morlacchi (nella foto). all'-Ateneo' 

Vannucclnl. '•-' ! 

SALA ORFEO (Tel. 68308330): Alle 
21 Strazia la notizia di FabrloCa- . 
pecelatro; con la Compagnia «I ( 
luoghi, la mente». Regia di Luigi ' 
Onorato. 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8 - tei. 5110203) 
Alle 21, Le faremo tanto male con -
Stefania Sandrelli, Pino Quartul-
lo.AlessandroGassman.Regladi ' 

. PlnoOuartullo. 
PARIOLI (ViaGiosuè Borsl.20-Tel 

8083523) " •'' i.'::c-"" •'•'; n 
Allo 21.30. Alla deriva di Paolo 
Hendel e Piero Metelll; con Paolo 
Hendel. 

•• PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 
183-Tel.4885095) 
Alle 17. Donne In amore di Allol-
alo-Colli-Gaber con Ombretta 
Colli Regia di Giorgio Gaber. 

QUIRINO (Via Minghettl. 1 - Tel 
6794585) 

- Alle 17. Johan Psdan e la desco-
verta de le Americhe scritto, diret
to ed Interpretato da Dario Fo. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14-Tel 
6542770) ••'• < 
Alle 17. Tre mariti e porto uno due 
atti comici di Gangarossa-Alfierl, 
con Altiero Alfieri, Renato Merli
no Regia di Alliero Altieri, 

SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli. 75-Tel. 6791439) 
Alle 21.30. Tangent Insane! di Ca
stellacci e Pingitore: con Oreste 
Lionello e Martufello. Regia di 
Plerfrancesco Pingitore. 

SCULTARCH (Via Taro. 14 - Tel 
8416057-8548950) „ 
Alle 21.15. Stravolti dal aolilo pro
vino In un buio teatro del poeto 
spettacolo comico scritto, diretto 
ed Interpretato da Franco Abba e 
Mauro Stante. 

SNARK THEATRE PLACE (Via Del 
Consolato, 10-Tel. 6544551) 
Alle 21. Colette conletture ovvero 
Fresca come una rosa di e con 
Anna Carabulta; regia di Carlos 
Velasquez. 

SISTINA (Via Slatino. ; 129 -Tel 
4826841) 
Domani alle 21. PRIMA. Foto di 
gruppo con gatto con Gino Bra-
mierl, Gianfranco Jannuzzo, Ma
risa Merlin!. 

SPAZIO UNO (Vicolo del Panieri, 3 -
Tel 5696974) . ..„-.. 
Alle 21.15. Da-piccola ero molto 
normale di Anna Maria Ghlo; con 
MarlsolGabbneli. 

SPAZIOZERO (Via Galvani, 65- Tel 
5743089) 
Alle 21. Magicomlc di e con Stefa
no Arditi e Alberto Allverninl; con 
la partecipazione di marcai e 
ospiti a sorpresa. 

STABILE DEL GIALLO (Via Cassia, 
871 - Tel. 30311078-30311107) 
Alle 21.30. Delitto perfetto di Fre
derick Knott con Silvano Tran- . 
qullll, Giancarlo Siati. Sandra Ro
magnoli. Regladl Giancarlo Siati 

STANZE SEGRETE (Via della Scala, 
25-Tel. 5896787) • • 
Alle 21. Cena nel salotto Verdurln 
dall opera di Marcel Proust con 
Gianni De Feo, Carmela Vincenti, 
Blndo. Toscani, Roberto ZorzuL 
Regia di Angelo Gallo. 

TORDINONA (Via degli Acquaspar-
ta. 16-Tel. 68805890) 
Alle 21. Metafisico e Meta'no di A 
Gavino Senna, con M. L. Campa-
tangelo, A. Gavino Senna, Rosa
rio Galli. Regia di Marco Mete. 

VALLE (Via del Teatro Valle 23/a -
Tel 68803794) . 
Alle 17. Mademoiselle Moller* di 
Giovanni Macchia; con Annama
ria Guarniero* Giovanni Crlppa 
Regia di Enzo Siciliano, 

VASCELLO (Via Giacinto Carini, 
72/78-Tel.5809389) - - •• 
Alle 21. Oylem Goylem vademe
cum teatrale e musicale di un 
ebreo errante. Diretto ed interpre
talo da Moni Ovadia con Maurizio 
DehO. 

VILLA LAZZARONI (Via Appia Nuo-
va,522-tel,787791) 
Domani alle 21. La bottega del 
caffé di Carlo Goldoni: con G 
Guerra, K. Mlgnuccl, P. Callglore 
Regia di Clarizlo DI Claula. 

VITTORIA (Piazza S. Maria Libera
trice 8 -Tel. 5740598-6740170) • 
Alle 21. Maurizio Micheli in Dispo
sto a tutto di Enrico valme e Mau-

di Eva Zsido. In programma musi
che di Bruhns, J. S. Bach, Dux-
tehude. 
Domenica alle 17.45. Conceno 
straordinario di Aklko Kusano . 
(pianoforte). In programma musi
che di Bach, Mendelssohn, De
bussy. 

ISTITUTO DELLA VOCE (Via del 
Leutarl,20-tel.686&928) 
Riposo 

ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Informazioni c/o lue -
Tel. 3610051/2) 
Sabato alle 17.30. • oresso l'Audl-

- torio S. Leone Magno, via Bolza
no 38 - Le suite* p*r violoncello 

- solo di J. S. badi esibizione di 
Rocco Filippini (violoncello). 

M ANZIANA (Teatro Comunale - Tel. 
9026030) . . . . . 
Domenica alle 19. La voce umana r 
e gli Btrumentl concerto di Lucia -

. Scoca (soprano) e Fabio Fortini "• 
• (clarinetto), Monica Colombini e ; 

Laura Pietroclnl al pianoforte. In -
' ' programma musiche di Poulec, -̂  

Schumann, Mozart Spohr, Schu- ' 
bert l 

MANZONI (Via di Monte Zebio, 14/c ' 
-Tel.3223634) . 
Domenica alle 10.45. Concerto ' 
dell'Orchestra Sinfonica Abruz
zese direttore Marco Zuccarlni, , 
Anna Loro (arpa). In programma : 
musiche di Gossec, Boleldleu, LI- • 
goti, Britten. 

ORATORIO DEL GONFALONE (Vi
colo della Scimmia, 1/b - Tel. 
6875952) . 
Domani alle 21. Amsterdam Look! ' 
Stardust Quartst In concerto. 

PtLGERZENTRUM (Tel. 6897197) ' ;. 
Venerdì alle 17.30. - presso la Ba
silica S. maria ad Martyres, Pan- ' 
theon - concerto dell'Orchestra 
dal Conoentu* Ganttum. In prò- -
gramma Canti Gregoriani e Poli
fonici. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 
4826841) ,.: ..,,;..,, '• -
Riposo ' ""* •'•' : 

TEATRO DELL'OPERA (Piazza Be
niamino Gigli - Tel. 4817003 -
481601) 
Domani alle 20.30. Mayerung ope
ra In tre atti e cinque quadri di Vit
torio Vlvlanl, musica di Barbara 
Giuranna. Maestro concertatore e 
direttore Darlol.ucantonl, regladi,; 
Vincenzo Crisostomi Travagllnl. 
Interpreti principali: Zachos Ter-
zakls, Monica DI Siena, Angelo 
Romero. Roberto Accorso. Fran-
cescaFrancl. ;_v: ,-.,_••;;.-...-,.•. 

• JAZZ-ROCK-FOLK B 
ALEXANOERPLATZ CLUB . (Via 

'; Ostla.9-Tel.3729398) 
Alle22 Blu*MakntreamTrio 

ALPHEUS (Via del Commercio, 36 -
Tel 5747826) 

Sala Mississippi: Alle 22. Per 
Arezzo Wave Sallor Free. Segue 
discoteca con Daniel Franzon. 
Sala Momotombo: Alle 22. Rober
to Ciotti Band. Segue discoteca. 
Sala Red RI ver: Alle 22. Cabaret 
con Ludo Sardo e Teo Clavaretla. 
Segue Karaoke con Erasmo Sa
batini. 

BIG MAMA (Vicolo S. Francesco a 
Ripa, 18-Tol. 5812551) 
Alle 22. Concerto rock con I Mad 
Doga. 

CAFFÉ LATINO (Via di Monte To
stacelo, 96-Tel. 5744020) 
Alle 22. Concerto del sestetto di 
Paolo Damiani. 

CARUSO CAFFÉ CONCERTO (Via di 
Monte Testacelo, .36 - Tel. 
5745019) ... - ••'• 
Alle 22. Leitmotiv En. C*. Da. 

CIRCOLO DEGÙ ARTISTI (Via La-
_. mormora, 28-Tet. 7316196) 
'. Alle 22. Antizone discoteca Cyber 
' Industriai e Noise. 
CLASSICO (Via Liberta, 7 - Tel. 

5745969) 
' Alle 21.30. Musica nelle scuoi*. 
DEJA VU (Sora. Via L Settembrini -

tei. 0776/833472) . . 
Riposo k '•• 

EL CHARANGO (Via di Sant'Ono
frio, 28-Tel. 687990B) 

- Alle 22. Serata di tango e folklore 
con Roberto Lara-Ramon Roldan- ' 
Marcello Garda e i ballerini Tito* -

' Mltzle. 
FOLKSTUDrO (Via Frangipane, 42 -

Tel.4871063) • 
Alle 21.30. Musica irlandesecon II 
KayCartny Ensemble. 

FONCLEA (Via Crescenzio 82/a -
Tel. 6896302) 
Alle 22. Concerto del gruppo II lat
te e I suoi derivati. 

MAMBO (Via dei Flenaroli. 30/a -
Tel.5897196) 
Oggi riposo. Domani allo 22. Ritmi 
latino-americani con il Trio De la 
Fior. 

MUSIC INN (L.go dei Fiorentini, 3 -
Tel.68S04EG4) ., : 
Riposo 

OLIMPICO (Piazza G. da Fabriano, 
17-Tel. 3234890-3234936) 
Riposo 

PALLADIUM (Piazza Bartolomeo 
Romano, 8) . ,.^; • 

" Vedi spazio-Prosa-. 
OUEEN UZARD (Via della Madonna 

del Monti 28-Tol. 6786188) 
. Alle 21.30. Karaoke. Animatrice 

della serata Michaela Atmagia. 
. SAINT LOUIS MUSIC CITY (Via del 

Cardello13/a-Tol.4745076) 
Alle 22. PhylHs'a Place in concer
to. 

STELLARIUM (Via Lidio. 44 - Tel. 
7840278) z- -/ • 
Riposo 

TENDA A STRISCE (Via C Colom
bo. 393-Tel 5415521) 
Riposo 

ro spettacolo di burattini del Tea- . 
' tro delle Bollicine di Pietro Mar-

chlorl. 
TEATRO DEL CLOWN TATA DI 

OVADA (Via Glasgow, 32 - Tel.. 
'. 9949116-Ladispoli) 

Tutte le domeniche alle 11. Il 
down dell* maravigli* di G.Taffo- ' 

'' ne. Spettacoli per le scuole 11 glo- . 
" vedi, alle 18, su prenotazione. 
TEATRO MONOIOVINO (Via G. Ge-

nocchi,15-Tel8601733-6139405) 
Alle'10. La fevola òorretbero con 

•' teMarlbnMted*girAcc*ttella>.' , [' 
.TEATRO S.PAOLO,(Via S, Paolo. 12 

-Tel 5817004-5814042) 
• Spettacoli per le scuole su preno

tazione SMsh Mshat: Il Castello 
della proapsrtts testo e regia di 
Tiziana Lucattlnl; con la Compa-
gola «Ruotallbera». 

TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Glanlcolense,10 - Tel. 5682034-
5896085) 
Alle 10. Colombe nel paese del 
Balocchi con la Compagnia «Arti
sti Associati»; regia di Carlo Mi-
siano. v ... it „ ,.• 

MUSICA CLASSICA 
• E DANZA BBBBBBBB 
ACCADEMIA FILARMONICA RO

MANA (Teatro Olimpico Piazza G 
da Fabriano 17-Tel. 3234890) 
Domani alle 21. - presso II Teatro 
Olimpico - Concerto del Kronos 
Qusrtet In programma: Quartetto 
di S Gubaldullna e Summa di Ar-
voPart. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SAN
TA CECILIA (Vis Vittoria, 6) 
Venerdì alle 21, • presso I Audito
rio di via della Conciliazione -con
certo del pianista Christian Za-
charta*. In programma musiche -
di Schubert (Sonata In si maggio
re op 147 D. 575: Sonata In la mi- ,' 
nore op. 143 D. 784: Sonata In sol : 
maggiore op. 76 D. 894). 
Sabato alle 21. - presso l'Audlto-
rio di via della Conciliazione-con- '• 
certo dell'orchestra dito Radio di ; 
Francofone diretta da Ellahu n- ' 
bai In programma musiche di 
Beethoven, Cajkovskij. > '^ 

Domenica alle 11. - presso il tea- • 
tro Valle - conceno della pianista \ 
Giorgia Tornassi. In programma ;. 
Llszt, sonata in si minore; Radi- ." 
manlnov, Sonata n. 2. 

ARCUM ,-i.-.r.v.-;w*.-: 
Domenica alle 19. - presso la Ba- ' 
Bilica di S. Maria degli Angeli, : 
piazza della Repubblica-T*mpu* i 
Quadrsgsalmae-Vla Cruda . di 
Paul Claudel. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE HENRI- ; 
CH NEUHAUS , (Tel. 66802976-
5896640) 
Domani alle 20.30. - presso II Mu
seo degli Strumenti, piazza S. „ 
Croce in Gerusalemme 9/a • con
certo di Lutea Fanti (pianoforte). 
In programma musiche di Scarlat
ti Beethoven, Rossini e Llszt. I-

ASSOCIAZIONESCHARAMOUCHE ' 
Venerdì alle 20.45.- presso l'Aula 
Magna, piazza S. Agostino • Con- ' 
certo del T.I.M.. In programma -
musiche per pianoforte e per ' 
complessi cameristici di Rossini 
Paganini. Chopln, Llszt Ravel 

AUDITORIUM RAI FORO ITALICO 
(Piazza de Bosls-Tel. 5818607) -
Venerdì alle 18.30. Concerto Sin
tonico Pubblico diretto da Mae
stro Bruno Wall, pianista Gregorl) 
Sokolov. In programma musiche ' 
di L Van Beethoven, P. I Clai-
kowskll. 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa 5/A -
Tel 7004932) 
Lunedi alle 21. Concerto dell'In
sieme di Ononl Euphonos In pro
gramma musiche di J.S. Bach G 
Blzet, M. Rodrlguez, G. Gershwln, 
C Colangetl. 

COOPERATIVA LA MUSICA (Viale 
Mazzini, 6-Tel. 3225952) 
Domenica alle 11. - presso il tea
tro dei Satiri - Rassegna «Micro 
Cosmo», concerto di Edda Silve
stri (flauto). In programma musi
che di Nielsen, Betta, Priori Cop
rano Piacentini. . 

IL TEMPIETTO (Prenotazioni telefo-
nlche4814800) ••••-•. 
Sabato alle 21. - presso la Basili
ca di San Nicola, via del Teatro 
Marcello 46 - Concerto d organo 

I l UICO \ M I O I t l \ Dal 16 Marzo 

MAURIZIO MICHELI 
DISPOSTO ACUITO 

con C. S A L E R N O A. R A L U 
S SAfiOONI C BERMI T SONAVI 

Dal lunedì al sabato alle ore 11.40 

-~-<a 
CANALE 59 

presenta: 

GIANFRANCO FUNARI 
con 

«ZONA FRANCA» 
. Dal lunedi al sabato alle ore 20.30 

GIOVEDÌ 18 MARZO - ORE 18 
SALA CONSIUARE COMUNE DI SANTORESTE 

| CONVEGNO DEL PDS SU: 

«Programmi - Proposte - Iniziative 
: per lo sviluppo dei comuni dell'Area 

Tiberina, Flaminia e Cassia» " : ' 

Saluto: Ezio Menichelli segr. Sez. Sant'Oreste : 
Presiede: Francesco Fraticelli segr. Zona Tiberina 
Introduce: Stefano Paladini cons. Regionale '. 
Conclude: Gino Settimi pres. amm. Prav. ; 

PDS SEZIONE SANTORESTE 
ZONA TIBERINA 

C O R E L (Comitato per i referendum elettorali) di Roma 

VENERDÌ 19 MARZO - ORE 17.30 -
Cinema METOOPOUTAN. Via del Corso 

Manifestazione di apertura della 
campagna per il «SI» 

ai referendum elettorali 

Per sottoscrivere per la campagna elettorale si può 
usare il Conto Corrente del Corel di Roma: Corel -
Monte dei Paschi di Siena - Agenzia 15 rj. 12948.41. 
Per qualsiasi problema si può telefonare al 43903951 e 
chiedere di Agostino Ottavi, segretario del Comitato o 
di Francesco Ottoni responsabile dell'organizzazione. 
La sede del Comitato è in Via Cavour, 238. ,--:,.. 

http://16-18.10-20.2n-22.30
http://H6.30-18.30-20.30-22.30
http://16.15-ia30-20.30-22.30
http://16.15-1830-a.30-22.30
http://15.30-18-20.10-22.30
http://15.30-17.50-20.10-22.30


Johnson chiede 
un pallone j; 
«Fatemi giocare 
in Italia» 

• • Un futuro da calciatore per Ben Johnson? 
Squalificato per doping e dopo aver chiuso con e 
l'atletica, il velocista canadese sembra deciso a -
tentare con altri sport. «Mi piacerebbe avere una • 
chance in una squadra italiana di calcio - ha 
detto in un'intervista a Canale 5 - per far vedere 
quanto sono bravo a giocare con il pallone» 

Boxe europea 
Oggi Nardiello 
difende il titolo 
contro Close 

M Vincenzo Nardiello difender;") stasera sul 
ring del Casinò di Campione d'Italia (Como), il 
suo fresco titolo europeo dei pesi supermedi 
dall'assalto dell'irlandese Ray Close. È la prima 
difesa e per giunta volontaria, del pugile lazia
le L'impegno si presenta ricco d'insidie: Close, 
24 anni rifila sua carriera ha subito solttnto 
due sconfitte 

La squadra di Trapattoni è chiamata a salvare contro i portoghesi 
la sua stagione calcistica e una reputazione fortemente intaccata 
I giocatori si nascóndono, porte sbarrate a Villar Perosa. Boniperti 
smentisce le dimissioni: Ma intanto è già iniziato il totoallenatore 

Giocano «Questi fantasmi» 
Juventus all'ultima spiaggia: oggi pomeriggio a Tori
no contro il Benfica, in palio l'ingresso alle semifina
li di Coppa Uefa, il club più scudettato d'Italia si gio
ca una stagione intera e qualcosa di più. L'allenato
re, per esempio, anche se ieri Trapattoni ha smenti
to eventuali dimissioni dopo la partita; imitato da 
Boniperti. Ma è certo che in caso di una nuova di
sfatta, qualcosa sarà destinato a cambiare , : ' ..'• 

DAL NOSTRO INVIATO • - • ' ' ' ' •'••' 
FRANCISCO ZUCCHINI ,,. 

JUVENTUS-BEHFICA 
(Ralmm 17,481 

Peruzzi 
Carrara 

Torricelli 
Dino Bagglo 

Kohler 
Jullo Cesar 

Moeller 
Conte 
Vialll 

R. Bagglo 
Ravanelli 

1 Sllvino 
2 José Carlos 
3 Helder 

Mozer . 
Veloso 
Paulo Sousa 
V. Paneira 
Schwarz 
JoaoPInto 

1 0 Yuran 
1 1 Pacheco 

••TORINO Caccia ai fanta
smi a Villar Perosa, porte chiu
se, cancelli sprangati, la battu
ta prosegue oggi pomenggio, a 
Tonno, ma i Ghostbustcrs sa
ranno i portoghesi del Benfica. 
La Juve «della vergogna» ieri 
non si è fatta vedere: al di la 
delle barricate, Vialli, Roberto 
Baggio, Peruzzl, Moeller e gli 
albi componenti di un equi
paggio che giorno dopo gior
no assomiglia sempre più a 
quello del celebre «Bounty», si 
allenavano in solitudine, con 
le rispettive "delusioni dentro, 
dimenticati da tutti almeno per 
24 ore. Niente contestazioni, 
soltanto due tifosi a cunosare: 
meglio cosi, meglio la tregua, 
perché oggi, cadessero gli ulti
mi pezzi del castello di carto
ne, potrebbe andare in onda 
una musica diversa e meno 
piacevole. Trapattoni ha detto 
un paio di frasi, al volo, uscen
do dall'austero ritiro di Villar in 
compagnia di Bno, poco dopo 
le 13. «Certe cose non le dovre
ste i»Rpjaij^pfnsare»,'jileren-

: vece che le sue dimissioni arri-
': vcranno puntuali in caso di un 
' nuovo crollo della squadra, fin 
" da stasera. Da Torino, Giara- ' 

;;
;' piero Boniperti nel frattempo si 

' muoveva sulla stessa frequen-
'"• za del ledete alleato di mille 
'• battaglie: «Le dimissioni mie e 

di Trapattoni? Macché, tutte 
. sciocchezze». L'amministralo-
•; re delegato ha inteso pure 
, smentire il contenuto della mi-

' ' steriosa telefonata di lunedi 
ì' mattina, fra lui e Agnelli, nella 
',. quale avrebbe manifestato l'i-
. : dea di farsi da parte definitiva-
l mente. «Sono frottole». Fra 

'.* smentite e giocatori silenziosi, 
% l'atmosfera è proprio quella 
v classica da ultima spiaggia. La 
!'' formazione della Juve fra del-
' tata il capufficio-stampa Piero 
-, Bianco. Si tenta di rimontare 
" l'I-2 di Lisbona con il tridente 
:•:. Moeller-Vialli-Robcrto Bagglo, 
L'che potrebbe diventare un ui-
• dente rinforzato se Trapattoni 
,' decidesse di far giocare anche 
JJ Ravanelli: in effetti quello della 

.magUa numero. Il e l'unicorc-

Arbitro: 
Mikkelsen (Danimarca) 

Rampulla 12 Nino 
Dal Canto 13 P. Madeira 
De Marchi 1 4 F. Mendez 

Galla 1 5 Hernanl 
Malocchi 16 Rul Aguas 

nel dopo-Brescia E ancora, 
tentando un sorriso: «Chi ha 
scritto che ho passato in piedi 
•a notte di domenica? lo di not
te dormo sempre il sonno del 
giusto». Orientativo di sdram
matizzare, rrjâ è probabile in

retrocesso a laterale quando 
. non a panchinaro, a Brescia e 

sembrato in condizioni disa
strose, anche se la «buona» 
compagnia l'ha fatto passare 
quasi inosservato. Il dottor Ber
gamo ha poi rivelato che an-

Campana fa 
r«àwocàto» 
dei bianconeri 

• • TORINO. Difesa d'ufficio dei giocaton della 
Juventus: è del presidente dell'Aie, Sergio Cam
pana, che replica alla «aspre accuse» (quelle di 
Maurizio Mosca al «Processo») ai bianconeri. ; 
«Chi accusa di scarso impegno e poca proles- -
sionalita calciatori che danno un rendimento -
inferiore alle.attcsé, non tiene conto delle enor
mi tansioni,.e1idei condizionamenti psicologici ' 
CUi essi^tto^iiòltoìSosti.'specie'quelli che devc-i-
no rispondere a valutazioni economiche iper- \ 
boliche. Nessun calciatore scende in campo per : 
fare brutta figura o un dispetto all'allenatore». 
Non è l'unica difesa nei confronti della Juve. an

che l'allenatore del Benfica, Toni, prova A tene
re alte le quotazioni avversane «Mi preoccupa 
la voglia di riscatto che saprà esprimere la Juve. 
Ma per noi non è la partita della vita. In campio
nato siamo a tre punti dal Porto perciò ancora 
in lizza per lo scudetto». Più spavaldo il com
mento di Vitor Paneira,,due,reti;ai.Usbona:'«La 
Juve faticai scgnare,,»&Iacci(MTió uagolsiàino 

•in semifinale». Rispàtd'a^naBta'.ct'ùnica va-, 
riante dei lusitani è Pacheco al posto di Isàias. 

^Previsti:molti,«osservatori» in tribuna: nel mirino 
di alcuni club italiani, oltre a Pancira, anche 
Paulo Sousa e l'ucraino Yuran OF.Z 

che Torricelli ha dei problemi, 
ma dovrebbe farcela «Aveva la 
febbre, e abbiamo preferito 
non farlo allenare: conquesti 
chiari di luna, non si sa mai...». ' 
Come noto, non ci saranno 
(oltre a Platt) Casiraghi (nuo-
vo guàro'muscolare. sftìvéfJrà^ 
frtruna wiiuiiai3iltiornft-g~Drr 
CSKió^PHlluenzato):''^?^^ 
china è quantomeno avvenni- i 
rosa, con Dal Canto e forse 11 -
coetaneo 18enne Sartor, visto ' 
che pure Oc Marchi non sta • 
bene, al fianco del sempre più 
svalutato Galla Non c'è molto 

L'immagine di 
Gianluca Vialli 
sintetizza la disastrosa 
situazione In cui 
è venuta a trovarsi 
la Juve in questo 
scorcio di stagione 

da scegliere, Trapattoni ha gli 
uomini contati. E cosi, in que
ste condizioni miserevoli, l'al
lenatore che più ha vinto in Ita
lia, e che fino a qualche mese 
fa era considerato un Mito, si 
appresta a vivere il giorno più 
lungo, più difficile e disperato 
di una camera ventennale. 
Sulla sua panchina si allunga
no già le ombre dei possibili 
suoi successori: Bianchi, che 
rappresenterebbe in qualche 
modo una continuazione dcl-
l'era-Trap. per idee e schemi, 
ma che sarebbe anche una 
sorta di «Terminator», nel sen
so che con lui i calciaton han
no poco da fare i furbi, Zeman. 
se si decidesse una nuova «n-
voluzonc» come ai tempi di 
Maifredi. Prandelli, se la Juve 
uscisse dalle Coppe e dovesse 
davvero ncominciarc ex novo. 
Poi le ipotesi più suggestive. 
Johan Cruijff, Michel Platini. 

- Notte bella magnifica, o notte 
; fonda: la Juve è al bivio di una 
* pagina importante della sua 
storia, fra poche ore sapremo. 
Non ci saranno- le 70mila per-, 

- sonechevolevaBaggloani(2y[^ 
-meno in SOmila assisteranno 
in diretta all'ultimo crollo, o al
l'ultimo miracolo in cui spera 
ancora il popolo bianconero, 
e al quale si aggrappa Trapat
toni, magan pnma di un cla
moroso addio 

in»jti«t««y» 

Detentore. Barcellona (Spagna) 
Finale: 26 maggio 1993 

GRUPPOA 

1" giornata 

Bruges-CSKA Mosca 
Rangers-Olympique M 

3" giornata 

CSKA Mosca-Olympique M 
Bruges-Rangers •:• 

5" giornata 

2" giornata 

1-0 OlympiqueM.-Bruges 
2-2 CSKAMosca-RangerS' 

3/3 4* giornata • • 
1-1 OlympiqueM.-CSKA Mosca 
1-1 Rangers-Bruges •'-.. 

7» 6-giornata 

3-0 
0-1 ' 

oggi 
1-1 

21/4 

CSK Mosca-Bruges - Bruges-OlympiqucM. 
OlympiqueM.-Rangers - . Rangers-CSKA Mosca -
Classifica: Rangers e Olimpique M. 4, Bruges 3, Cska 1 

• ?:• :'~i-:-- - - . - . • • 

V giornata 

Porio-PSVEind. 
MILAN-IFK Goteborg 

3* giornata 
PSVEind.-IFK Goteborg ; 
Porto-MILAN - : 

5" giornata • 

GRUPPO B -

I* giornata -

2-2 IFK Goteborg-Porto 
.4-0 PSVEind.-M!LAN . 

3/3 4* giornata 

- 1 -3 - IFKGoteborg-PSVEind. 
0-1 ;• MILAN-Porto • 

7M G'giornata 

PSVEind.-Porto--•••-- — •• Porto-IFK Goteborg 
IFKGoteborg-MILAN - MILAN-PSVSnd. 
Classifica: MILAN 6. Goteborg 4, Porto e Pav 1 

1-0 
1-2 

oggi 

— -

21/4 

-

Il regolamento: ','•'•''' . . 
Le vincenti dei due gironi si qualificano alla finale. In caso 
dì parità vale: 1) differenza reti negli scontri diretti; 2) mag
gior numero di gol in trasferta negli scontri diretti; 3) diffe
renza reti totale; 4) maggior numero di gol segnati in tota
le; 5) risultati dei primi due turni (maggior numero di punti, -
differenza reti, maggior numero di gol sognati in assoluto, 
maggior numero di gol in trasferta), 6) miglior coefficiente 
UefaaH'iniziodellastagiono. 

Detentore: Werder Brema (Ger) 
Finale: 12 maggio 1993 -

Spala Praga (Cec)-PARMA (Ha) "" 0-0: oggi :. 
Olympiakos (Gre)-Atletico Madrid (Spa) -' 1-1 ' domani 
Anversa (Bel)-Steaua Bucarest (Rom) 00 •'•• • • oggi 
Feyenoord (Ola)-Spartak Mosca (Rus) 0-1 : 

.Detentore: Aiax (Olanda) 
Final) 5e 9 maggio 1993 

Real Madrid (Spa)-PansS.G. (Fra) •• 3-1 oggi 
ROMA (lta)-BorussiaD. (Ger) 1-0 - domani 
Auxerre (Fra)-A|ax (Ola) 4-2 ien 
Benfica (PorMBVETMS (Ita) 2-1 oggi 

Nel Milan stranieri in ginocchio; solo il francese è immune da malannie infortuni 

Papin, l'uomo antibiotico 
mlLAN-PORTO 
(Cauli Siringi) 

Aggrappati a Papin (unico straniero a scendere su
bito in campo) il Milan affronta al Meazza i porto
ghesi del Porto dopo averli battuti in casa per uno a 
zero. Formazione d'emergenza con Papin e Simone 
In attacco, Eranio a destra e Lentini a sinistra. Berlu
sconi a Milanello per rincuorare i giocatori.2 miliar
di e-400 milioni d'incasso. Collegata anche Radio 1 
di New York.20,30 su Italia 1 diretta , ~ -

" DAL NOSTRO INVIATO 
i DARIO CECCARILU 

• • CARNAGO Papin, Papin 
Si nota subito perchè, tra mol
te •facce scure, ride senza pu
dore. Dà appuntamento ai 
giornalisti («parliamo dopo 
pranzo, merci»)', - confabula 
con l'inviato speciale de «L'E
quipe» che ha preso un appar- ; 
lamento in affitto vicino a Mila- ' 
nello, si tasta i polpacci pieni 
di lividi. «Nessun problema, ci. 
sono abituato State tranquilli, 

la stanchezza è passata Sono 
l'unico straniero del Milan? Eh 
•si. e un fatto strano...». 

••• Tutti da Papin, la vigilia di 
Milan-Porto. Gli altri, difatti, 

'hanno poco da raccontare. Lo 
! stesso Capello, si limita a far la 
conta. «I convocati sono 17, al-

" tri non ce ne sono. Papin sarà 
' l'unico straniero. PerSavicevic, 
" deciderò se portarlo o no in 

panchina. Ha avuto un forte 

mal di gola. Se non ce la fa, Se
rena prenderà il suo posto. •'..' 
Tassoni? No,.non è pronto.';" 
Forse domenica, ma ora è pre- .'' 
sto perparlame». •-

Nonostante il sole, sull'ho- -
spital rossonero piove un'altra 
tegola. . Gullit non giocherà 
neppure domenica contro il . 
Parma. In allenamento ha ac- , 
cusato una fitta alla coscia: la • 
solita contrattura. «Guardate, ' 
ora voglio vivere alla giornata. 7 
Domani mattina, dopo la parti-
ta, vedrò quanti siamo. Non mi ' 
voglio illudere, anche se molti ;' 

- sono sulla via della guarigione. ' 
Adesso voglio pensare a que- i: 

; sta partita con il Portò; La riten- •.. 
go molto importante. Se vin-.' 
ciamo la Tinaie £ vicina, io.so-

. no molto fiducioso: nelle parti- • 
te importanti il Milan dà tanto ' 
perchè è una squadra orge- ' 

^gliosa», •••.- • -, .,,., '», •?.••; 
Stringere i denti e saltare l'o

stacolo, Questo e il clima che 
si respira nella casa rossonera. : 
Anche Berlusconi, con un blitz • 
rapidissimo, viene a tener su la -' 
truppa. Scende dall'elicottero, ••' 
entra negli spogliatoi, parla > 
con- tutti, soprattutto coi de- % 
pressi come Lentini. Qualche -: 
battuta anche con Papin. Dirà ;-
poi il francese: «Lo ha fatto pri- ; 
ma del̂ malch con la Lazio,'f 
spero pòrti bene». Berlusconi, " 
che in queste cose ha un certo . 
fiuto, sente che la partita con il • 
Porto assume un rilievo parti- ?i, 
colare nella stagione rossone- " 
ra. Una sorta di passaggio ob- • 
bligato, un tappone di monta
gna superato II quale s'inco- •• 
mincia a Intravedere lo stri- v 
scione dell'ultimo chilometro. " 
La rendita di 11 punti permette ,' 
una flessione in campionato, '<: 
ma in Coppa dei Campioni, '•• 
nonostanteletrevittorieall'at- •'; 
tivo nel minigirone, questi cai- " 
coli diventano pencolosi An

che perche il Goteborg, che a 
Milano ha subito un pesante 4 
a 0, segue i rossoneri con 2 
punti di distacco. Stasera gli 
svedesi ospitano gli olandesi 
del PSV Eindhoven, maglia ne
ra del gruppo con 1 punto. Se 
il Milan vince con il Porto si 
porta a 8 punti, mentre gli sve
desi possono armassimo rag
giungere quota 6. Il Milan, co
munque, sa che deve vincere 
per togliersi le mille inquietudi
ni che lo circondano. Capello 
nega qualsiasi • scricchiolio 
(«Sono soddisfatto della no
stra prova con La Lazio. Alla fi
ne, con due giocatori fuori uso, 
stavamo quasi ' per vincere. 
Questa non è una squadra in 
crisi»), ma e altrettanto consa
pevole della delicatezza del 
momento. Una battuta d'arre-

: sto stasera, suonerebbe come 
! inquietante campanello d'al
larme Una vittona, invece, sa-

Rossl 
Gambara 

Maldinl 
Atbeitinl 

Costacurta 
Baresi 
Lentini 

Evanl 
Papin 
Eranio 

Simone 

1 Victor Baia 
2 JoaoPInto 
3 RuIJorge 
4 Aloisio 
5 F.Couto 
6 Tlmofte 
7 P.Santos 
8 Kostadinov 
9 Domlngos 
lOSemedo 
4 1 André 

Arbitro: 
Don Philip (Inghilterra) 

Cudicini 1 2 Valente 
Nava 1S Neves 

De Napoli 1 4 Bino 
Savlcevic ISJorveCouto 

)rìl Massaro I O Toni 

rebbe il miglior vaccino per 
tutto l'hospital rossonero. E 
porterebbe ad otto la sequen
za di successi consecutivi in 
Coppa quest'anno. 

Eccolo Papin, avvolto dalla 
solita nube di cronisti. Raccon
ta le cose che tutti si voglion 
sentir dire- che bisogna vince
re, che pur di segnare lo fareb
be anche con la mano e che 
sarebbe bello ma è un sogno, 

Sebastiano Rossi 

superare Signon nella classifi
ca dei cannonieri. L'unico che 

• inquadra la partita è Albertini: 
: «Loro sono forti in contropie-
„de, la difficoltà, giocando in 
casa, sarà quella di farsi furbi e 

^di aspettarli». Anche i porto-
, ghesi hanno una defezione. 
• Mancherà Jorge Costa, uno dei 
più pericolosi (soprattutto nel
le mischie aeree) della partita 
d andata. 

m^m^^M 
Arresto in pista. Mcrvin Kcy. presidente del acuito di F.l di Ky-

lami, è stato arrestalo perchè coinvolto in una vicenda di do
lo, falsificazione, usurpazione d'identità e infrazione alle nor
me sul controllo delle valute per una somma di 30 miliardi. -•> 

Rugby, I convocati azzurri. Questo l'elenco dei giocatori scelti 
da Fourcade per l'incontro con la Tunisia in programma il 27 
marzo a Leno (Bs): Brolis, Brunello, Cecchinato, Casellàto,' 
Coppo. Dotto, Giacneri, Perzlano, Rigo. Troncon, Ciccio, Cu- . 
fitta M., Giovanelli, Marengoni, Properzi. De Marco, Filinola, ; 
Piazza A., Sgorlon, Piazza G., Troiani.,.•,,~. * .«*, •.-v v,. •...,,» ».. 

Calcio esaurito. L'incontro tra la Svizzera e l'Italia in program- ' 
ma per il 1° maggio a Berna si disputerà quasi certamente in " 
uno stadio gremito in ogni ordine di posti. .:. .-:,•. , ,•. • v̂, 

Scioperano arbitri spagnoli. 1 fischietti di prima e seconda di
visione del campionato spagnolo rischiano di bloccare il tor
neo. Il motivo: una protesta contro le accuse di incompetenza -
e parzialità lanciate da giocatori, allenatori e dirigenti e con- ; 
tro le nuove norme imposte dalla federazione in materia di ' 

•' designazioni arbitrali • — . • -r •- ,..,.--,. .„„. . « »> 
Calcio, Usa '94. L'incontro fra Egitto e Zimbabwe (Gruppo C) ' 
. valida per le eliminatorie per i mondiali del '94, dopo l'annui- • 

, lamento di qualche giorno fa, sarà disputata ad aprile nello 
.V:.. stadio di Lione. &•••'. ,..>-•• .̂...--.•...•..-,• ̂ -.,v , , ; . , „ - t <:-.- • >s#s. 
Calcio. L'ex nazionale tedesco, Karl Mai,campione del mondo 

con la Germania nel 1954 è morto all'età di 64 anni a Fuerth. . 
Olimpiadi 2000. Dopo Milano, anche Brasilia ha fatto pervenire 

.; alla Commissione esecutiva del Ciò una comunicazione ufti-
'•• ciosa dove annuncia il ritiro della sua candidatura. ~. .,,, ,..v; 
Basket, austerity. La Ciba (Giocatori italiani di basket) ha ma

nifestato la ferma intenzione di far rispettare i contratti sotto-
scnrti da giocaton e club con ogni mezzo a sua disposuionc 
in un incontro con la Lega 

I ragazzi di Scala, forti del pari dell'andata, hanno l'occasione di approdare nelle semifinali 
ÈTultimo traguardo di un ciclo «storico», prima di avviare l'opera di rinnovamento. 

L'ultima squadra dì primavera 
niANCnCODRADI 

• I PARMA O la Coppa o la 
spacca. Le carte sono state 
scoperte, la Coppa delle Copr 
pe è l'unico «vero» obiettivo 
della stagione del Parma. La 
qualificazione Uefa',, in Cam- • 
pionato. sarebbe un semplice 
contentino per una squadra 
giunta all'apice del suo ciclo. E 
dall'alto si intrawede già la fi
ne del giocattolo costruito dal ' 
Nevio Scala Molli, Minotti, 
Oslo (per fare tre homi) scàl- -
pitano. vogliono emigrare ver
so le squadre metropolitane 
che abbagliano con il loro bla
sone la gente di provincia. Cer
to, nulla è scontato, anzi il con
tratto di quasi tutti i giocatori 
pnp --cadrà pnma del giugno 

'94. Ma c'è Mclli che ha già 
espresso alto gradimento per 
la città di Milano, non importa 

' su quale sponda. C'è la Juven
tus che è tornata alla carica 

\ per Minotti." C'è Osio che sem-
\ pre più spesso si siede su una 
' panchina che fino alio scorso 
anno gli era sconosciuta. Oi.si-

: curo ci sarà uno sfoltimento. 
; Lo ha assicurato qualche mese 
, addietro lo stesso presidente 
Pedraneschi. I primi in esùbero 

" sono gli stranieri: Il portiere 
•': brasiliano Taffarcl, vecchio 
. idolo del tifosi che sarebbe ri-
•y masto a Parma per tutta la vita, 
'' e il «desaparecido» argentino, 

Berti (2 presenze in campio
nato) cercheranno miglior for
tuna in altri paesi europei. Gli 

altri giocatori a nschio sono 
Bcnamvo, Pulga, Donati. Fer
rante e Ballotta. Singolare.la , 

: storia del portiere bolognese. <• 
", Battuta la concorrenza di Taf- •; 
; farci si ritrova a confrontarsi, a ' 
. distanza, con la saracinesca 
; della Reggiana, quel Bucci pre-
. stato dal Parma ai cugini gra- ^ 
, nata l'estate scorsa. SI profila ; 
' un cambio di portieri, abba
stanza clamoroso, fra le due ' 
squadre. Due novità Interne si i, 
possono - ipotizzare. Scala 

•; (che rimarrà fino al 1988) pò- , : 
trebbe proporre l'arretramento ••' 
di Grun nel ruolo di libero, pò- ':t 

• sizione che già ricopre nella -; 
nazionale belga, e l'inserimen- •• 
to fra i titolari del 19enne Hcr- -
vatin, acquistato quest'anno 
dal Tempio Pausania - (C2). 

Scala stravede per questo gio
vane che si sta dimostrando 

. eclettico e quindi adatto per 
diversi ruoli. Il dg Pastorello è 

, già alla ricerca di sostituti tra i 
• quali un centrocampista di pc-
, so (in passato era stalo inse-
• guito, vanamente, il napoleta
no Crippa) e di un attaccante 

' longilineo (Fontolani?). Quin
dici giorni fa c'è stato un curio
so siparietto tra dingenti par-

: migiani e laziali sul nome di Si-
'•'; gnori. Segno che il Parma pun-
' ta ad un rinnovamento di alto 
livello. D'altronde il signor Par-
malal, Calisto Tanzi, non ha 

' mai posto limiti di spesa anche 
: se Pastorello ci tiene a far qua
drare i bilanci. Inamovibile la 
coppia dei terribili «vecchietti» 
Zoratto (31 anni) e Cuoghi 
(33). Su di loro Scala punta 

moltissimo anche per la partita 
odierna, contro la Sparta Pra
ga Tant'è che domenica, ad 
Ancona, li ha fatti riposare In 
venta Zoratto è stato colpito • 
dall'influenza nei giorni scorsi, 
ma dovrebbe essere tranquilla
mente In cabina di regia. L'uni
co dubbio posto dal tecnico 
padovano è la maglia della 
mezza punta che affiancherà il -
tandem Mclli-Aspnlla In bai- < 
lottaggio Brolin, Osio e Pizzi, 
ma dovrebbe scendere in 
campo lo svedese Scala vor
rebbe dai suoi «una partita 
martellante, in costante offen
siva ma senza sbilanciarsi 
troppo Cercheremo di aggre
dire lo Sparta come ha (atto la 
Roma col Milan» Dal canto 
suo il lecnieo praghese Uhnn 

PMMA-SPARTA 
(Rihna ira 14,31) 

Ballotta 1 Kouba 
Benarrivo 2 Novotny 
Dichiara 3 Bilek 

Minotti 4 Vrabec 
Apollonl 6 Hornak 

Grun 0 Vonasek 
Meni 7 Nemec 

Zoratto 8 Chovanec 
Brolin • Dvtrnlk 

CuoghUOSiegl 
Asp r i l l aH Frydek 

Arbitro 
Blankenstein (Olanda) 

Ferrari 1 2 Votava 
Matrecano 1 3 Mistr 

Pin 1 4 Matta 
Osio 16 Nedved 
Pizzi 10 Sova 

ha promesso un'imposta/ionc 
tattica contropiedista 

L'orano pomendiano limite
rà l'affluenza sugli spalti. Sono 
previsti I5mila spettatori. Da 
Praga arriveranno 12 pullman 
più altn Ufosicon mezzi privati. 
t.a polizia è allertata dopo la 
/.uffa dell'andata tra i sosteni-
lon delle due squadre. 

Toma Mihajlovic nella Roma a Dortmund 

Boskov sceglie la prudenza 
in 

• • ROMA. La Roma è pron- ;l 

ta per la partita di domani 
(ore 20,15) contro i tedeschi -, 
de! Dortmund. Per Boskov ; 
stavolta ci sono dei problemi „\ 
d'abbondanza ; in attacco: •-.. 
tutte in forma le punte roma- f 
ne, a partire da Carnevale '.' 
per arrivare, poi a Muzzi, Ca- ; 
niggia e Rizzitelli. Tra gli ;' 
esclusi di turno ci sarà Canig- :; 
già. L'argentino, nelle ultime 
due partite disputate ha mes- .:" 
so a segno due gol, decisivi. V ' 
E qui iniziano i guai. 11 suda- ì 
mericano, contestato in pas- *: 
sato dai tifosi romanisti a più • 
riprese, adesso sembra aver , 
trovato la forma migliore. Le- -
vario dal centro dell'attacco '• 
contro il Dortmund potrebbe -
provocare non poche pole

miche. Cosi, in ballottaggio 
per l'ultimo posto disponibi
le nell'attacco della Roma 
sono rimasti Muzzi e Rizzitel
li: entrambi, infatti, stanno at
traversando un buon periodo 
di forma. Muzzi, dopo il gol 
contro il Milan e la buona 
prestazione .. di domenica 
scorsa a San Siro (contro 
l'Inter) sta riuscendo a con
vincere tecnico e tifosi. L'al
lenatore romano deciderà 
poco prima dell'inizio della 
gara. Caniggia resterà cosi in 
tribuna. • ,. .--..-.-... ..,•,. ,. 

Qualche * problema per 
Boskov, invece, a centrocam
po dove Giannini non sarà al 
cento per cento. Ieri non si è 
allenato a causa di un risenti
mento agli .adduttori della 

'coscia destra ma in Coppa 
,: Uefa ci sarà sicuramente. 
.. - Ieri, insieme a Giannini, 

non si è allenato nemmeno 
• Tempestilli. Anche lui, co-

'* munque, dovrebbe recupe-
'. rare per la partita con il Dori-
... mund dove, con ogni proba-
••:. bilitasiderà in panchina. ?, .̂  
!•"» Intanto si avvicina la sca-
• denza della Covisoc, (un or-, 

,._ ganismo della Fcdercalcio 
•" che controlla i bilanci socie- • 

tari) secondolaquale la Ro-
y.', ma dovrebbe fare una ricapi-
*• talizzazione di sei miliardi e 
' trecento milioni di lire entro 

il 1S marzo. Dieci giorni do
po (il 31 marzo) è prevista la 

•; seconda tranche. quella di 
:'altri nove miliardi. . -. ;•• 
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Coppa Davis.'-.Contro il Brasile Panato richiama Cane e Caratti 

Le memorie 
Con Camporese e Nargiso ci saranno Caratti e Ca
ne. Fatta la squadra (che a fine marzo affronterà 
il Brasile, per la prima di Coppa Davis a Mjpdena) 
restano i problemi. «Sono favoriti i brasiliani», dice 

.Panatta, riassumendo in una frase i pericoli del 
match. «Pericoli psicològici, non tecnici».,Da qui 
la scelta di affidarsi ai quattro che l'anno scorso 
eliminarono la Spagna. • r-

DAMILI A S O U M 

• i Visto che sono sette i : 
tennisti Italiani convocabili 
per una Coppa Davis e due di 
questi si sono fatti da parte, 
Pozzi per un'operazione di 
appendicite e Pescosolido 
per un'appendice di quelle 
turbe psicologiche che già gli •" 
provocarono crampi e sfini- ' 
mentova Macelò, si poteva ' 
suppóne che il compito di 
Adriano Panatta non sarebbe • 
stato Cosi difficile, limitando-, 
si albi scelta fra tre giocatori 
pervi, due posti disponibili e 
dando per scontata la parte

cipazione di Camporese e 
! Nargiso. Invece è venuta do
po lunghe riflessioni, con 

. qualche mistero e solo all'ul
timo momento: Cane e Ca-

: ratti dentro, Furlan fuori. 
La spiegazione a tanti ro-

. velli c'è, ovviamente, ed è la 
stessa che si può dare alle 

, molte novità che hanno ac-
' compagnato questi mesi del 
. tennis azzurro: la stessa, vo-
: aliamo dire, che ha convinto 
Panatta a seguire da gennaio 
a oggi, torneo dopo torneo, 
Omar Camporese, quasi fos

se diventato la sua balia fnu-
,, lana; la stessa che ha favorito 
'•:. il ripescaggio di Cane, nono-
; stante i numeri della sua 
•;' classifica lo spingano ormai 
:'/, lontano dal tennis che conta; 
•~\ la stessa, infine, che ha con-
,' dotto il capitano a ripercorre

re le tappe che un anno fa 
.-• condussero l'Italia ad una 
:' delle più belle esibizioni in 
- Coppa, a Bolzano controia 
' Spagna: ritiro rinvigorente e 

'-*: scacciapensieri' nella clinica 
meranse di Chenot, lontano 
da stampa, tifosi e codazzi 

'! vari. Con l'aggiunta di un'esi- ; 
ì.~ bizione (sabato prossimo, a 
' Bolzano) contro la Cecoslo

vacchia per : recuperare la 
.. forma e la sensibilità al mat-
-.' eh. •-'•: •-•;:•>••••••-• .'.•••• •'wi'.v.'-/'"--; 
' La spiegazione è sempli

ce: c'è apprensione per que
sto incontro di fine marzo 

•;.:, (26-28) a Modena contro il 
«; Brasile, nonostante si svolga 
:. in Italia e su quella moquette 
veloce che è diventata ormai 
la superficie preferita dagli 

azzum. «b vero - conferma 
Panatta - l'incontro presenta 
un grado di difficoltà mag- : 
giore di quanto si possa pen- : 

; sare. Dal punto di vista psico-
•logico, soprattutto, perché i ' 
- ragazzi si sentiranno osserva-
ti speciali e perché l'Italia del : 

tennis chiede loro un riscat-
: to. È un incontro alla nostra 
portata dal punto di vista tee- : 

' nico, ma molto difficile per. 
tutto il resto. Se proprio vole
te sapere come la penso, be- -
ne, dico che i favoriti sono i ; 
brasiliani». Da qui la scelta di 
affidarsi proprio ai quattro 

;- che l'anno scorso vinsero a '• 
• Bolzano, lasciando da parte ' 
• Furlan che pure, classifica al- ' 
,'•' la mano, è il numero uno d'I

talia. «La verità - dice Panatta 
: - è che tutti stavano giocan-
''. do più o meno bene e più o 

meno allo stesso modo. Ho 
puntato su chi già conosce la 

-' Davis e il suo clima, proprio 
'prevedendo difficoltà psico

logiche. Ho puntato su Cane, 
perché alla Davis ci tiene da 

matti e sa creare il gruppo, 
. dà la carica a tutti. Ho punta-
. to su Caratti perché è in. ri- ; 
' presa, anche se la sua classi-. ? 
; fica in questo momento non '. 
; è ottima». >'.' '.:•:->. :-;#. "..iV."; 

Insomma, Panatta- questa;-" 
; volta ne ha fatto un proble-
. ma di affidabilità. «In singola- • 
•: re, con Camporese, gioche- . 
•': ranno Nargiso o Caratti: Ve- -, 
- dremo nei prossimi giorni. Se 
. la scelta dovesse capitare su 
• Nargiso, che viene da prove 
'.' discrete, è propabile che Ca- : 

né possa essere utile in dop-
' pio, deciderò poi se al fianco : 

di Omar o di Nargiso. La 
•• squadra, cosi, mi offre più di 

una soluzione». Camporese e -. 
Nargiso sono già a Merano, '] 
con Panatta. Caratti e Cane 

' sono a Bergamo, impegnati 
in un torneo da SOmila doila-

-, ri. Oncins e Mattar saranno 
' lunedi a Modena. Di loro si 

dice che sianomiglioratian- '? 
che sul veloce. Come se non ; 

• bastassero i problemi che gli 
azzurri già si portano dietro 

Cristiano Caratti non è stato dimenticato da Panatta 

Ciclismo. Tirreno-Adriatico 
Per Fondriest è il gicmo 
della passerella finale j 
A S. Elpidio vince Sorensen 
H S. ELPIDIO A MARE Rolf • 
Sorensen si è aggiudicato, v. 
per distacco, la penultima 
tappa della Tirreno-Adriatico •-'. 
precedendo Fabio Baldato e ì-
Maurizio Fondriest. Nelle set- '»' 
te tappe disputate finora, ~S 
l'arrivo di ieri è l'unico dove "'• 
la volata non l'ha fatta da pa- >• 
drona. Il danese, infatti, a ;,'.' 
cinque chilometri dal termi- :; 
ne aveva già duecento metri ", 
di distacco sul gruppo, di-. • 
stacco che è stato più o me- [" 
no lo stesso all'arrivo. In das- iì 
sifica generale, comunque, '•'.':• 
non è cambiato nulla. Mauri- ' 
zio Fondriest ha incrementa- ;* 
to di un secondo il vantaggio ' 
su Andrei Tchmil. Davide Re- ;": 
bellin, dal canto suo, ha :> 
mantenuto la maglia bianca, 
quella del leader della classi- , 
fica «giovani». • •,';>••.-x ••'"••>: .-

«Se vincerò questa Tirre- "* 
no-Adriatico - ha detto Fon- ; 
driest - gran parte del merito 
va alla mia squadra che ha 
lavorato alla perfezione La 

mia condizione fisica, ades-
so.'è piuttosto buona e, que
sto, mi fa ben sperare per la 
prima "classica" della stagio
ne: la Milano-Sanremo». Il 
vincitore deila tappa di ieri, 
Rolf Sorensen, è più che sod
disfatto della sua prova: «In 
questi ultimi tempi ho lavora
to molto in salita e qui ho fat
to dei grandi progressi giorno 
dopo giorno. E si vede». 
Classifica di tappa: 1 ) Rolf 
Sorensen •: in 4hl9'47" alla 
media oraria di 36.954 km/h 
(abbuono di 5'); 2) Fabio 
Baldato a 2" (abbuono di •• 
3') ; Maurizio Fondriest (ab- • 
buono di l ' ) :4) Andrei Tch- ;' 
mil s.L; 5) Germano Pierdo-: 

menicos.t.,.-. -•-• ••••••••• 
Classifica .' generale: 1) ' 
Maurizio Fondriest (Ita-Lam- ' 
pre) in 34h00'l4"alla media 
oraria di 37.345 km/h; 2) 
Andrei Tchmil a 9"; 3) Stefa
no Della Santa a 10": 4) An
drea Chiurato a 11 "; 5) Davi
de Rebcllin a 12" 6) Alberto 
Elha 15-

mtmmm L'odissea del pugile uscito dal coma dopo didotto mesi 

D lungo viaggio di Watson ai confini della morte 
QIUMPMSKINORI 

i-v. 

<• 

V 

• i Nel ring di Tottenham, la 
noue del 2f settembre ,1991 
scoppiò uh dramma pugilisti
co Il cui sviluppo, In questi 
giorni, riempie le pagine del 
quotidiano londinese Daily 
Mirrar e del domenicale 77ie 
People. •••.:...:: 

È il dramma del pugile Mi
chael Watson che. quella notte 
di 18 mesi fa, raggiunto da una 
improvvisa' selvaggia «bomba»: 
di Chris Eubank.preclpltò sul 
tavolato^ entrando^ In-un mon
do nero^misterloso, Infinito. 

La sfida era una polemica ri: 
vincita valida per il-mondiale 
dei IKfco. (libbre 168 pari a 
kg. -78303)-detenuto' da Eu
bank che, in quel momento fa-

aaw «adendo al punti 

. sino al 12° ed ultimo round. 
Michael Watson, accasciato 

".' sul tavolato e con la testa so-
: pra una fune bassa, non si ri-

, prendeva malgrado la cure del 
., manager Mickey Duff, degli al-
. tri del suo «clan» e del medico 

di servizio. Il «fighi» era presen
tato In Tv, quindi milioni di 

' p e r sone , non solo inglesi, se-
_•' guivano angosciate la vicenda. 
• Intanto Christopher Eubank, 

soddisfatto per la vittoria per 
' k.o. sul «nemico», danzava sul 

tavolato lanciando uria gioio-
' se. Quando si accorse che Mi

chael Watson stava proprio 
- male,' si chiuse in un cupo mu-
: tismo e da quel giorno, qual-

„slre «sa accatWe.in,lui: gate 

brò dimenticare, nello spoglia
toio, la sua potenza distruttiva 
limitandosi a vincere ai punii. 
' Finalmente. • in quel 'ringy 

* venne deciso di trasportare Mi-
• ' chael Watson nel Bart's Hospi

tal àovc il pugile giunse in co
ma. SI trattava di una «brain 

• concussion», di una commo-
: zlone cerebrale e bisogna ope-
-' rare subito. Michael aveva 50 

probabilità di farcela ed altret-
•:'. tante di morire sotto i ferri. > ,.-:i 
'.•.- All'alba 'del 22 settembre, 
' u n a domenica,' Michael Wat

son venne operato mail pove-
- retto rimase immerso nel co-
- ma mentre i dottori scuoteva-: 
" no il capo sconsolati. Il dram-. 
'; ma scosse il Regno Unito non 
• • solo dello Sport perché Mi-

—^aeJJS^tjspjj jgnjyic.snside^ 

rato un campione «vero» del 
ring, sia pure sfortunato a 
Londra (14 apnlc 1990) venne 

• battuto dal grande Mike Me 
. Callum ; soprattutto a causa. 
;delleferiteriportate. •-' ; . 
.;: Tre mesi prima della disgra
zia a Tottenham (21 settembre 
1991) Michael Watson affron
tò Chris Eubank nella Eark 
Court di Londra'; .(22 giugno 

-1991) perii mondiale dei pesi 
medWbo., •;•: . -^ 

II. verdetto emesso neW'Earls 
. Court non unanime (2-1) a fa
vore di Eubank fece scandalo; 
aveva vinto Watson più abile e 
precisò, più fantasioso: ed ele

fante-del rozzo campione In 
carica. Nacque quindi una po
lemica giornalistica ed inimici
zia fra Chris Eubank e_Michael 

Watson che chiese la rivincita 
svoltasi, però, al limite dei su-

( per-medi a Tottenham, sempre 
• per un mondiale W.bio. :••.' -..-,J 

Christopher Eubank, colora-,' 
', to nato a Duhvich l'8 agosto 

1966, alto circa m. 1,78 e dal II- :; 
sico possente, é di origine già- . 

- maicana ed un tremèndo pie- ; 
chiatore. Prima di Watson ave-
va messo k.o. Nlgel Benn 
(1990) sempre per ilmondia- ' 

,ìedeim«*iWC&a.--v^,i-' ; ; : 
• . Anche Michael Watson, pur 
" non essendo un «puchcr», ben-
*. si uno stilista intelligente, non ' 
' un «fighter» muscolare, riuscì : 
ad infliggere un ko. a N'igei 
Benn (1989) per il;titotodel.'„ 

;'. Commonwealth britannicó-dei 
medi. ---: ;•""- : •'••-' - '; 

Nato a Londra il 15 marzo 

1965, alto m. 130 circa. Mi
chael e pure un colorato di ori
gine - giamaicana. Nelle gra
duatorie britanniche del tem
po, Chris Eubank veniva consi
deralo primo nei super-medie 
(erzOìnei pesi medi, dal'mensi- :* 
le -americano. Boxing Illustra- ' 
red. A sua volta Michael Wat
son era secondo nei m«rf/nei 
«ratìogs» britannici (dietro Ha-
rol Graham Valente competi-
tore del nostro Sumbu Kalam- . 
bay) mentrein quelli mondiali 
figurava fluwTO.nei VK&c.ma -
prj'monella^o.a.enell'/.&c. : 
Allora miglior pugile britanni- •' 
co non era Lennox Lewis mon- '' 
diale dei massimi rw.be.) co-
me-jiaagi. ,,bipsl armassimo , 
Frank Bruno seguito appunto 
da Chris Eubank e da Michael 
Watson. 

Tra speranze e delusioni, tra 
le preghiere della moglie Joan, 
cure mediche assidue. Michael 
Watson rimase nel buio del co-
, ma per circa 16 mesi. Riapri gli 
occhi all'inizio del 1993: il fisi
co gagliardo di Michael che 
adesso, si e lasciato crescere 
barba e baffi, aveva respinto, 
anzi battuto, la morte. Ora, 
puntualmente, esegue esercizi 
fisici particolari, migliora di 
giorno in giorno, parla già dei 
suoi progetti (anche per la fa
miglia) di domani. • 

Quando cadde sotto il pu-
• gno di Eubank, pesava 12 sto
rie (kg. 76,203), adesso 13 sto-
neemezza (kg. 83. scarsi): as-

. sicura il chirurgo Peter Ham-
lyn: «... Michael guarirà quasi 
perfettamente ma non più bat-

l|ag!is_nelnng„». 

Basket Euroclub, fuori Bologna 

Verso le final four . 
la più «bella» è Treviso 
1 B MADRID. Cade di brutto la 
Knorr - 79-58 - e lascia al pala-
ciò municipal di Madrid le pre
prie speranze di giocare le'fi
nal four del campionato euro
peo. Ad Atene andrà il Real, 
che al cospetto dei bolognesi 
dimezzati (mancavano -sia 
Moretti che Binelli, appiedato 
nel prepartita da uno stiramen
to) non ha neppure dovuto fa
ticare troppo. C'è stata partita 
soltanto nel primo tempo, fin
ché Carerà ha ben figurato 
contro Sabonis e gli estemi 
spagnoli si sono limitati all'or
dinaria amministrazione. Già 
al riposo, pero, con Madrid 
avanti di dieci lunghezze, si è 
capito come sarebbe andata a 
finire. Nella ripresa Wenning-

_too_ha_subiio_commesso 

; quinto fallo, lasciando defiruti-
'-'. va via libera a un Ricky Brown '.' 
•'•' (18 punti) devastante. Sotto di • 
-..venti lunghezze a metà frazio- ? 
. ne, la squadra italiana ha recu- -
•y perato qualche cosa - 56-4 6 - a ; 
'•'.• sette minuti dalla fine, sfruttan- i 
, _ do la difesa a zona che Messi-
" na 6 stato costretto a schierare .' 

"'•• lungamente. Ma la perdurante 
•; latitanza di Dani!ovic(15punti- ; 
- con pessime medie) e l'enne-
' sima serataccia di Brunamonti ; 

(11) hanno sancito il netto di- e 
•,• vario finale. Senza .bisogno di " 

disputare la 'bella'. "Casalingo ; 
j • l'arbitraggio. Nel derby italiano 
»• si è invece imposta Treviso su ••• 
v Pesaro, la Bcnetton fia'vinlo., 

101-94. Domani sera alle. . 
20.30, sempre al Palaverde. ? 
.'incontro decisivo. OMJS. '•• 

http://rw.be

